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Dopo gli incontri a Bucarest, Berlino e Mosca Mentre svaniscono tutte le proposte per un serio negoziato 


Tra Berlinguer e Craxi Se 



9 


un lungo colloquio 


De Michelis se lo lascia sfuggire 


sul rapporti Est-Ovest tra le quinte dell’assemblea CGIL 

Presente anche Chiaromonte - Il presidente del Consiglio ha poi visto Pertini che ha Due diversi discorsi dei ministro del Lavoro - Immediata la replica di Trentin, Garavini e Del Tkirco 
espresso viva preoccupazione per il Libano anche in rapporto al contingente italiano Niente blocco di prezzi e tariffe, né imposta sulle grandi fortune, né misure per Poccupazione 
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Perché i missili 
non sono ineluttabili 

di ROMANO LEDDA 


{"•ON 1’aggiornamento an- 
che della decennale 
trattativa di Vienna, tutte le 
sedi negoziali sugli arma¬ 
menti, nucleari e convenzio¬ 
nali. tra USA e URSS, tra 
Patto di Varsavia e NATO, 
sono ormai chiuse. I «grandi 
negoziati sulle armi» erano 
nati nei momenti più fruttuo¬ 
si della distensione, e muove¬ 
vano dalla consapevolezza 
che erano necessari accordi 
sul «controllo degli arma¬ 
menti». I tavoli vuoti delle 
capitali austriaca e svizzera 
ci dicono ora non solo quanto 
sia grande la tensione tra le 
due maggiori potenze mon¬ 
diali, ma anche Paltò grado 
di diffidenza, sospettosità, 
sfiducia reciproche che ne 
caratterizza le relazioni. E ci 
dicono anche quanto si sia lo- 

{ [orata quella ragionevole fi- 
osofia che pur non impeden¬ 
do forme vistose di riarmo, 
ne fissava tuttavia i limiti, i 
«tetti». Proprio quando era 
necessario e urgente affron¬ 
tare una fase piu avanzata in 
materia di armamenti, pas¬ 
sando da forme di riarmo 
controllato a forme di disar¬ 
mo bilanciato, la realtà fa 
bruscamente un passo indie¬ 
tro. A vantaggio di una nuova 
corsa al riarmo incontrolla¬ 
to. di cui avvertiamo già gli 
inquietanti segni. 

L’allarme è grande. L’otti¬ 
mismo che si poteva ancora 
ieri leggere nei commenti e 
nelle reazioni alla rottura 
viennese, ci è giunto come un 
non senso, o un calcolo stru¬ 
mentale, o, peggio, una prova 
di cecità polìtica. La situa¬ 
zione diventa ogni giorno più 
grave e i processi innescati 
dal fallimento del negoziato 
di Ginevra sugli euromissili 
cominciano a delinearsi in 
tutta la loro pericolosità. A 
chi e a che cosa serve 
•sdrammatizzare»? Cosa può 
nascondere questo velo che si 
vuole stendere sulle verità; 
rassegnazione, inerzia, nuove 
rinunce e nuove deleghe ad 
altri? L’incalzare dei fatti è 
limpido: il sentiero del dialo¬ 
go su uno dei problemi cru¬ 
ciali del nostro tempo — gli 
armamenti — rischia di di¬ 
venire cieco per un periodo 
di tempo che — quale che sia 
— ci offrirebbe prevedibil¬ 
mente uno scenario mondiale 
e europeo diverso e peggiore 
di quello, già tanto preoccu¬ 
pante e precario, che cono¬ 
sciamo. 

A poco valgono, a questo 
punto, eli appelli formali — 
e in molti casi solo propagati- 


— perché si torni a) negozia¬ 
to. E a poco vale anche la 
•consolazione» dell'appunta¬ 
mento di Stoccolma (issato 
per la metà di gennaio. Se, 
per esemplo. In queste setti¬ 
mane alcuni Persning e Crui- 
se da un lato e dall’altro lato 
le contromisure cominciano 
a diventare operativi, quale 
sarebbe il clima reale della 
Conferenza per il disarmo 
convocata nella capitale sve- 

Ò6S6? 

Il problema di un interven¬ 


to immediato che fermi il 
meccanismo in atto che agi¬ 
sca come un freno, favorisca 
atti concreti da una parte e 
dall’altra, a Est come a Ove¬ 
st, resta perciò in primo pia¬ 
no. Il senso delriniziativa 
presa dal PCI con le «esplo¬ 
razioni» compiute dal suo se¬ 
gretario generale e quelle 
che seguiranno a partire dai 
prossimi giorni, e tutto qui: 
utilizzare tutti gli spazi pos¬ 
sibili per arrestare una evo¬ 
luzione degli eventi che ri¬ 
schia di sfuggire di mano a 
tutti Sollecitare una pausa di 
riflessione e fatti nuovi che 
tengano aperto il sentiero di 
cui si parlava. E stimolare 
altre forze politiche e no a 
scendere in campo, anche 
con altre proposte, a dare vo¬ 
ce e espressione alle preoc¬ 
cupazioni, ai timori, alla vo¬ 
lontà di cambiare il corso 
delle cose che anima tanta 
parte dell'opinione pubblica 
europea, dei popoli, dei parti¬ 
ti, degli schieramenti sociali, 
delle confessioni religiose. 
Questa dimensione europea 
dell’iniziativa comunista non 
può certo sfuggire, poiché è 
solo una conferma di un PCI 
che ha conquistato la statura 
di interlocutore europeo gra¬ 
zie alla sua autonomia. Né 
può stupire che un partito di 
opposizione sviluppi una a- 
zione di «governo», assolven¬ 
do in tal modo alle sue re¬ 
sponsabilità nazionali e in¬ 
temazionali. 

Nessuno si nasconde che si 
tratta di una esplorazione ar¬ 
dua. non semplice. Il segreta¬ 
rio del PCI. Enrico Berlin¬ 
guer, ha usato spesso in que¬ 
sti giorni la parola «pessimi¬ 
smo». Altri hanno fatto luce 
sulle difficoltà di una inizia¬ 
tiva che pure si poneva un o- 
biettivo definito «minimo» o 
«estremo». Ma ci sono deter¬ 
minati momenti della lotta 
politica nei quali sono l’a¬ 
sprezza e le difficoltà della 
situazione ad esìgere un’inl 
ziativa tenace, ostinata, c. 
nei quali si deve avere la ca¬ 
pacità di operare una sintesi 
efficace tra il realismo con¬ 
creto di una proposta politica 
immediata e gli obiettivi più 
generali che ci si propone, 
nel caso specifico della lotta 
per il disarmo. Operare per 
porre un freno oggi, subito, 
alla spirale di reazioni e con¬ 
troreazioni che si sta metten¬ 
do In movimento, è parte in¬ 
tegrante della lotta più com¬ 
plessiva che si svolge sul ter¬ 
reno del disarmo e della pa¬ 
ce. 

Proprio In questi giorni, d’ 
altronde, il movimento paci¬ 
fista italiano sta rilanciando 
la sua iniziativa, attraverso i 
referendum autogestiti sulla 
istallazione dei missili, che 
cammineranno con le gambe 
di milioni e milioni di donne, 
giovani uomini, di ogni parte 
politica e di ogni fede religio¬ 
sa. E noi comunisti saremo 
con tanti altri in prima fila, 
per portate come sempre il 
contributo della nostra forza 
e della nostra volontà di vi¬ 
vere In un mondo su cui non 
pesi l’incubo delle armi nu¬ 
cleari 


ROMA — Tùtti i grandi 
problemi della politica in¬ 
ternazionale, e specialmente 
la questione degli euromissi¬ 
li e del deteriorarsi dei rap¬ 
porti Est-Ovest, sono stati 
ieri esaminati nel corso di un 
lungo colloquio che il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi ha 
avuto con il segretario del 
PCI Berlinguer e con Gerar¬ 
do Chiaromonte, presidente 
dei senatori comunisti. U- 
scendo da Palazzo Chigi, do¬ 
po l’incontro durato un’ora e 
mezzo, Berlinguer l’ha defi¬ 
nito 1’incontro «uno scambio 
di idee molto aperto». Craxi 
non ha rilasciato dichiara¬ 
zioni, ma un comunicato dif¬ 


fuso in serata da Palazzo 
Chigi conferma che si è trat¬ 
tato di una riunione utile e 
positiva, e che ha permesso 
un confronto «approfondito» 
su molti «aspetti della situa¬ 
zione internazionale». Subi¬ 
to dopo rincontro con Ber¬ 
linguer e Chiaromonte. Cra¬ 
xi si è recato al Quirinale do¬ 
ve ha avuto una colazione di 
lavoro con il presidente della 
Repubblica, che giovedì sera 
aveva a sua volta ricevuto il 
segretario del PCI, il quale 
gli aveva riferito — come ha 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 


Da uno del nostri inviati 
RIMINI — Un’ora e mezza 
di parote a vuoto dalla tribu¬ 
na, poi quattro minuti piro¬ 
tecnici, ma dietro le quinte, 
per far sapere che la scala 
mobile dovrà essere tagliata 
della metà. Ciò che il mini¬ 
stro del lavoro, Gianni De 
Michelis, non ha avuto il co¬ 
raggio di sostenere davanti 
al 1.200 delegati della CGIL, 
lo ha detto ai giornalisti. Un 
metodo sconcertante, tanto 
più che le parole del «mini¬ 
stro socialista», come egli 
stesso si c presentato all’As¬ 
semblea, erano attese per ca¬ 
pire chiaramente cosa il go¬ 
verno vuole ed è capace di fa¬ 
re per dare un colpo serio al¬ 
l’inflazione. Glielo avevano 
chiesto anche Benvenuto e 
Marini, poco prima, dalla 
stessa tribuna. Ma al micro¬ 
fono De Michelis ha preferi¬ 
to fare la predica, con qual¬ 
che punta polemica qua e là, 
sul sacrifici obbligati per fa¬ 
vorire la ripresa, sui due-tre 
punti di differenza tra salari 
nominali e costo del lavoro 
da eliminare per poter ren¬ 
dere centrale l’obiettivo del¬ 
l’occupazione. I! blocco dei 
prezzi amministrati e delle 
tariffe? Non si può fare: «Non 
è riuscito In Francia, figurla- 

Pasquale Cascelfa 
(Segue in ultima) 


Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — La notizia corre 
fra gli oltre mille delegati di 
questa conferenza nazionale 
della COIL, raggiunge l’alto 
palco della presidenza. È II 
racconto di due discorsi pro¬ 
nunciati dal ministro del La¬ 
voro Gianni De Michelis. Il 
primo lo hanno ascoltato 
tutti: un lungo sermone 
«proiettato più sul futuro che 
sul presente», come dice Ot¬ 
taviano Del Turco, una noio¬ 
sa e generica lezione di mo¬ 
dernismo millenario. Il se¬ 
condo discorso, brevissimo, è 
rivolto poco dopo al cronisti, 
nel corridoi dell’uscita di 
servizio. E qui si parla di cose 
concrete, si annuncia II cla¬ 
moroso taglio dei 50 per cen¬ 
to della scala mobile. Una 
specie di dottor Jekllì appro¬ 
dato a Rlmlnl. Perché questi 
due linguaggi? 

È la domanda che corre 
tra I capannelli del delegati, 
del dirigenti sindacali, presi 
tra stupore e Indignazione. 
•Un atteggiamento scorretto 
sla verso l’assemblea — 
commenta Bruno Trentin — 
che ha ascoltato un Inter¬ 
vento che non aveva questi 
contenuti e questa brutalità, 
sla nel confronti del movi¬ 
mento sindacale e della stes- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 


Oggi votazioni 
sulle pensioni 
Anche la DC 
chiede modifiche 

Un pentapartito in grande imbarazzo ha 
respinto ieri tutti gli emendamenti del Pei 

Una tesa giornata di lotta parlamentare Ieri sul punti chiave 
della legge finanziarla. Il PCI e la Sinistra indipendente si 
sono battuti per strappare rettifiche al capitoli riguardanti 
gli Investimenti per la ripresa economica, 1 meccanismi fisca¬ 
li, la copertura deU’inilazione per la finanza locale. Giorgio 
Napolitano si è In particolare rivolto al PSI: si intende com¬ 
battere la recessione o si cede ad una scelta di compressione 
del salario? Sempre più evidenti I segni di sbandamento nello 
schieramento di maggioranza. Ieri 1 deputati de si sono pro¬ 
nunciati per una modifica dell’articolo che penalizza l’indl-, 
clzzazlone delle pensioni più basse. Il PCI è per lo stralcio di 
questo articolo e per una soluzione organica della materia 
previdenziale In un'apposita legge. Il governo è alla ricerca di 
un compromesso per modificare (non si sa quanto profonda¬ 
mente ed equamente) le norme Impopolari. Il momento della 
verità si avrà oggi quando verranno In votazione gli emenda¬ 
menti dell’opposizione democratica. Molto dipende dall’at¬ 
teggiamento del ministro del lavoro De Michelis che si è 
attirato la polemica anche di parti significative della sua 
maggioranza. I SERVIZI A PAG. 2 


Un applauso ha accolto la sentenza delia Corte d’Assise di Livorno 

Libera la baby sitter scozzese 
Assolta dall’accusa più grave 

Insufficienza di prove per il tentato omicidio della bambina - È stata invece 
ritenuta colpevole di un incendio doloso e di tre tentativi di appiccare il fuoco 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — La corte è rientrata in aula alle 19,45, dopo sei 
ore e mezzo di camera di consiglio. Sotto gli obiettivi di deci¬ 
ne di macchine fotografiche e di telecamere, il presidente 
Guido Galliganl ha letto la sentenza. Carol Compton è stata 
condannata a due anni e mezzo con la concessione delle 
attenuanti generiche, ma assolta per l’imputazione piu gra¬ 
ve. il tentato omicidio. Caro! Compton ha accolto II verdetto 
con visibile soddisfazione. La pena, di gran lunga Inferiore 
alle richieste del pubblico ministero Cindolo (sette anni), è 
stata sospesa per l benefici di legge. La baby sitler scozzese, 
dopo sedici mesi di carcere, può quindi tornare in libertà. Ha 
lasciato il carcere dei «Domenicani» circa un’ora dopo il ver¬ 
detto e oggi tornerà In patria. La corte di assise ha compieta- 
mente ignorato le accuse di «stregoneria». Carol Compton è 
stata assolta dal reato più grave, il tentato omicidio della 
bambina di tre anni Agnese Cecchini, avvolta dalle fiamme 
mentre dormiva nella sua culla a Bagnala, all’Isola d’Elba. 
L'assoluzione è stata motivata con ('insufficienza di prove. 
Carol Compton è stata poi assolta («perché li fatto non costl- 


(Segue in ultima) 


Stefano Angeli 


Per stavolta 
niente streghe 
e nessun rogo 


Dunque, non esistono più 
le streghe. La sen tenza di Ieri 
ricaccia Indietro le ombre di 
un passato cupo, proiettate 
nell’aula della Corte d’Asslse 
di Livorno dalle facili sugge¬ 
stioni di una parte di opinio¬ 
ne pubblica e dal gioco, forse 
un po’ troppo disinvolto, di 
certi giornali. Forse, con 
troppa superficialità, si è 
scherzato con la sorte di una 
ragazza di 22 anni. Ma alla 
Fine è diventato un processo 


normale. 

Quattrocento anni non so¬ 
no passati — per fortuna — 
Invano, ma forse sono anche 
troppi per ricordare che cosa 
sono stati gli orrori del tem¬ 
po delle streghe. 

•Il solo medico del popolo, 
per mille anni, fu la strega. 
Gli Imperatori, I re, I papi, I 
bareni più ricchi avevano 
qualche dottore di Salerno, 
qualche Moro, qualche E- 
breo, ma la gente dì ogni 
condizione, e si può dire tut¬ 
ti, non consultava che la Sa¬ 
ga. Se non guariva la insul¬ 
tavano, le dicevano strega». 

Mirella Acconciamessa 



(Segue in ultima) LIVORNO - Caro! Compton, la giovane baby sitter scozzese 


5.000 lire per sostenerla 
_ 500 lire in edicola 

Domani la diffusione 
straordinaria 
di un milione di copie 


Tireremo un milione di co¬ 
pie. E non sarà una impresa fa¬ 
cile perché, di fatto, si tratterà 
di stampare due giornali. An¬ 
che ieri sono giunte prenotazio¬ 
ni e. con esse, tanti episodi da 
raccontare. Uno ci riguarda da 
vicino: i nostri compagni reso¬ 
contisti al Senato e alla Camera 
hanno distribuito fra i colleghi 
delia stampa parlamentare i» 
supplemento «Bombe, compu¬ 
ter e democrazia» e hanno rac¬ 
colto, in poche ore. quattrocen¬ 
to mila lire, tutte fra i giornali¬ 
sti. 

Fra le prenotazioni, altro 
particolare di rilievo, molte so¬ 
no di cellule e rerioni aziendali: 
il giornale verrà consegnalo lu¬ 
nedi a 5.000 lire. 


Cè poi qualche Federazione 
che ci ripensa, ma per aumen¬ 
tare, come Siena che passa da 
17.000 a 1S.000 copie. Bologna 
ha prenotato 70.000 copie, ma 
le sezioni stanno ancora lavo¬ 
rando. La Federazione di Forlì 
ha prenotato 15.000 copie, con 
un balzo di €.000 copie nei con¬ 
fronti della domenica. 

Gran parte delia diffusione 
militante sarà a 5.000 lire la co¬ 
pia. Ripetiamo che nelle edico¬ 
le il giornale costerà come al so¬ 
lito 500 lire. Chi vuole può ver¬ 
sare la rimanente somma a una 
qi»lsiasì organizzartene del 
partito, oppure tramite il conto 
corrente postale N. 430207 in¬ 
testato all’Unità, via Fulvio Te¬ 
sti 75,20162 Milano. 


Caso Tobagi, c’è una svolta? 

Il ministro Scalfaro da Craxi 

È a una svolta il caso Tobagi? Dopo che I’«AvanUI* ha pubbli¬ 
cato la notizia che l'attentato era stato preannuncio da un 
confidente, Scalfaro Ieri ha Incontrato Craxi ed ha deciso di 
rispondere fin da lunedì alle interrogazioni. A PAG. 5 

Caduta la neve in molte regioni 
In arrivo piogge e temporali 

Nevicate, Ieri, In Liguria, Lombardia, Piemonte, Emilia e 
Remagna. Le strade di Milano, Genova, Bologna e Venezia 
sono apparse ammantate di bianco fin dalla nottata. Ora li 
pericolo ì che, dopo la siccità, piova troppo. A PAG. 5 

Santiago, ucciso dalla polizia 
operaio ventenne, grave un altro 

Un operalo di 20 anni è stato ucciso mercoledì a Santiago 
durante la manifestazione di protesta contro 11 regime. Agen¬ 
ti gli hanno sparato. Dopo le dimissioni del ministro degli 
esteri, Plnochet ammette che 11 governo è In crisi. A PAG. 7 

Desaparecidos argentini, Alfonsin 
nomina commissione d’inchiesta 

Raul Alfonsin ha nominato una speciale commissione d'in¬ 
chiesta che Indagherà sulla questione degli scomparsi In Ar¬ 
gentina. È composta da dieci noti esponenti del mondo della 
chiesa e della cultura e da se! parlamentari. A PAG. 7 


Schiarita in Libano 
dopo gli ultimi scontri 

Beirut, tregua fatta 
Salo i francesi 
scorteranno Arafat 


E stato riaperto ieri l’aero¬ 
porto della capitale libanese 
dopo la nuova tregua concorda¬ 
ta tra l’esercito libanese e le mi¬ 
lizie druse e sciite. Il cessate il 
fuoco è entrato in vigore a mez¬ 
zogiorno di ieri dopo colloqui a 
Damasco a cu: hanno parteci¬ 
pato rappresentanti dell’eser¬ 
cito libanese, il leader druso 
Ramai Jumblatt e il ministro 
siriano Khaddam. Prosegue in¬ 
tanto l’evacuazione dei falangi¬ 
sti e dei civili che erano asse¬ 
diali dai drusi a Deir E1 Ramar. 

Preoccupazione desu invece 
la situazione a Tripoli dove ieri 
la squadra navale israeliana ha 
nuovamente bombardato le po¬ 
sizioni dei palestinesi di Arafat. 
Le navi greche che dovranno t* 


vacuare Arafat e i suoi uomini 
lunedì o martedì prossimo sono 
già partite, ma nuovi dubbi sor¬ 
gono sulle garanzie per l’opera¬ 
zione. Gli USA hanno smentito 
di avrr concesso una scorta mi¬ 
litare alle navi che trasporte¬ 
ranno i feddayn, pur confer¬ 
mando il loro assenso all’opera¬ 
zione che avverrà sotto la ban¬ 
diera dell’ONU. Solo le navi 
militari francesi assicureranno 
quindi la sicurezza dei convo¬ 
gli. Ma da Israele giungono 
nuove minacce. Il ministro del¬ 
la Difesa Arem ha poeto condi¬ 
zioni ai paesi che parteciperan¬ 
no all’operazione e alle nazioni 
Unite. «Possiamo impedire l'e¬ 
vacuazione», ha detto 3 mini-, 
atro israeliano. APAO.S 


ROMA — Mentre è In corso 
11 dibattito alla Camera sulla 
finanziarla, il governo sta 
già pensando al dopo. E dopo 
c’è la trattativa sul costo del 
lavoro. Anzi, poiché è eufe¬ 
mistico chiamarla così, dopo 
c’è la riduzione della scala 
mobile. Ne ha parlato l’altro 
Ieri 11 consiglio di gabinetto e 
ieri, quasi all’unisono. Io 
hanno ripetuto. In una piog¬ 
gia di dichiarazioni, ministri 
e autorevoli esponenti della 
maggioranza. Ha comincla- 
! to De Michelis a Rlmlnl; gli 
hanno fatto eco Altissimo e 
I La Malfa, Goria, 1 liberali e 
I Andreatta 11 quale, addirit¬ 
tura, ha posto l’alternativa 
«epocale»: o la scala mobile o 
l’Europa; e, poiché «con le 
scale mobili non si fa l’Euro¬ 
pa», la risposta è una sola. 
Per Altissimo, ministro dell* 
industria, la contingenza an¬ 
drebbe attaccata su due 
fronti: «Riducendone il gra¬ 
do di copertura rispetto all* 
inflazione» e, nello stesso 
tempo, «predeterminandone 
gli scatti». Il PLI, In una con¬ 
ferenza stampa, ha fatto da 
eco alle posizioni di Merloni, 
chiedendo una modifica 
«strutturale». 

Mentre pretende dal sln- 
dacau un taglio tanto drasti- 

Stefano Cingolati! 

(Segue in uitima) 


Il governo 
USA 

favorevole 
a estradare 
Sindona 


ROMA — H governo degli 
Stati Uniti ha ufficialmente 
Incaricato il vlceprocuratore 
distrettuale di New York di 
istruire 11 processo di estra¬ 
dizione per 11 bancarottiere 
Michele Sindona e quattro 
suol complici In relazione al¬ 
l’omicidio del commissario 
liquidatore Giorgio Ambro- 
soli. L’importanza di questo 
primo passo, oltre al fatto di 
costituire un concreto avvio 
della pratica, sta nel fatto 
che la documentazione In¬ 
viata dal giudici milanesi 
Viola e Turone a supporto 
della richiesta di estradino¬ 
ne. è stata giudicata perfet¬ 
tamente esauriente è tale da 
comportare una formale ac¬ 
cusa ne) confronti degli Im- 
putaU. Sindona, dunque, po¬ 
trebbe essere riconsegnato 
i (sla pure temporaneamente) 
alla giustizia Italiana per 
due fatU distlnU: uno è li 
crack della Banca Privata I- 
taliana (per il quale è già sta¬ 
to formalmente estradato e 
per il quale potrà essere «pre¬ 
stato* al nostri giudici quan¬ 
do sarà ratificato il nuovo 
trattato d’estradizione), l’al¬ 
tro è. appunto, l’omicidio 
Ambrosoii. I complici di Sln- 
dona di cui è stata chiesta r 
estradizione per questo delit¬ 
to sono: William Arìcò, il kil¬ 
ler che avrebbe eseguito i| 
mortale attentato per ordine 
del bancarottiere, suo figlio 
Charles Alleò, Roberto Ve- 
netuccl e Rocco Messina, che 
presero parte atUva alla 
campagna di estorsioni e mi¬ 
nacce ccn la quale Sindona 
tentò, dopo l! crack, di otte¬ 
nere in extremis appoggi per 
Il salvataggio del suo Impero 
alla deriva. Intanto l’Istrut¬ 
toria italiana per questo o- 
mteldlo si sta completando, 
n ?M Viola dovrebbe entro 
gennaio concludere la sua 
requisitoria, poi toccherà al 
giudice istruttore scrivere 11 
definitivo rinvio a giudizio. 
Tra gli imputati figurano ol¬ 
tre al quattro Italo-america¬ 
ni anche John Cambino, gli 
Spatola, Miceli Orimi, la fi¬ 
glia di Sindona. 


•- -V, -4. 


































l’Unità 


OGGI 


Voti negativi ma anche segni di sbandamento nel pentapartito 


Incalzante iniziativa del PCI 


sui nodi della «finanziaria» 


Posto con forza da Giorgio Napolitano, in particolare al PSI, il tema della politica di sviluppo - La battaglia sul fisco e sull’ob- 
bligo deJPautodenuncia da parte dei piccoli risparmiatori - Negata agii enti locali la piena copertura dell’inflazione 


ROMA — In un clima di 
grande tensione, e con diver¬ 
se manifestazioni di Incer¬ 
tezza e dissenso nella mag¬ 
gioranza pentapartlta per le 
scelte Inique del governo, 
PCI e Sinistra indipendente 
hanno sviluppato Ieri alla 
Camera una fortissima ini¬ 
ziativa per modificare o per 
eliminare una serie di nor¬ 
me-chiave della legge finan¬ 
ziarla. Per dieci ore l’opposi¬ 
zione di sinistra ha Incalzato 
il governo sull’aumento e la 
destinazione degli investi¬ 
menti, sull’equità fiscale, 
sulla finanza locale, metten¬ 
do anche In serio imbarazzo 
ministri, sottosegretari e re¬ 
latore di magglornaza. 

Un momento di vero e pro¬ 
prio sbandamento nel penta¬ 
partito si è avuto quando è 
andata In discussione una 
delie norme più delicate e 
vessatorie della legge: quella 
che impone l’autodenuncia, 
in primo luogo ai pensionati 
più poveri, per ottenere l’e¬ 
senzione dal tlckets su medi¬ 
cine e analisi, e a! lavoratori 
di reddito più basso per otte¬ 
nere ulteriori detrazioni fi¬ 
scali. Alla fine il governo è 
stato costretto ad accettare 
la richiesta del presidente 
del deputati comunisti, 
Giorgio Napolitano, di ac¬ 
cantonare l’art. 7 per con¬ 
sentire una valutazione più 
attenta delle conseguenze 
della disposizione, per alcuni 
aspetti semplicemente odio¬ 


sa. E non è escluso a questo 
punto che possa esserne de¬ 
ciso ii ritiro. 

INVESTIMENTI — La 
portata della battaglia data 
dal comunisti si misura an¬ 
che dal fatto che l’assemblea 
di Montecitorio ha dedicato 
ben due sedute (quella di gio¬ 
vedì sera, nel corso della 
quale hanno ripetutamente 
parlato numerosi deputati 
del PCI, e quella di Ieri mat¬ 
tina) alla valutazione di e- 
mendamenti che ponevano 
la duplice esigenza dell’au¬ 
mento del Fondo investi¬ 
menti e occupazione (FIO) 
qualificandone la destina¬ 
zione, e della riduzione della 
spesa corrente e discreziona¬ 
le dei ministeri attraverso 
cui si snodano in modo più 
grossolano i meccanismi 
clientelari. 

Ieri mattina Napolitano 
ha chiamato particolarmen¬ 
te in causa il ruolo del PSI, 
soprattutto di fronte a rap¬ 
presentanti del governo che 
non si erano minimamente 
preoccupati, nel dichiararsi 
contro gii emendamenti, di 
entrare nel merito delle que¬ 
stioni sollevate. «Si intende 
intervenire con un'azione 
pubblica incisiva per fare u* 
scire il paese dalla morsa 
della recessione — aveva 
chiesto — o si intende affida¬ 
re al contenimento del disa¬ 
vanzo pubblico e al taglio dei 
salari reali, come sostiene il 
ministro del Tesoro Golia, 


un automatico Inserimento 
dell’Italia nella prevista o 
presunta ripresa economica 
Internazionale? Questa se¬ 
conda Impostazione è dei 
tutto illusoria, e anzi del tut¬ 
to mistificatoria come ben 
sanno 1 colleghl socialisti». 

A questo punto Giorgio 
Napolitano ha ricordato il 
senso dell’operazione deli¬ 
neata dal comunisti per au¬ 
mentare le entrate senza col¬ 
pire i lavoratori, e per solle¬ 
citare, attraverso maggiori 
stanziamenti per gli Investi¬ 
menti, una riqualificazione 
della spesa: «Non chiediamo 
solo più soldi per lo sviluppo: 
chiediamo delle politiche per 
la ricerca, per la riconversio¬ 
ne e l’innovazione Industria¬ 
le, per l’agricoltura; pro¬ 
grammi per l’occupazione 
giovanile nel Mezzogiorno, 
nuovi strumenti per il gover¬ 
no del mercato del lavoro. 
Alcune di queste cose sono e- 
lencate nel programma di 
governo esposto da Craxi al¬ 
le Camere; ma non ce n’ò 
traccia nell’azione del gover¬ 
no e nelle sue decisioni». Ha 
concluso Napolitano: «Que¬ 
sto vuoto di impegni, di idee, 
di prospettive per lo sviluppo 
del paese è il segno della ac¬ 
cresciuta responsabilità so¬ 
cialista nel governo? Può es¬ 
ser questo il segno della pre¬ 
sidenza del Consiglio sociali¬ 
sta?». 

Evidentemente a disagio, 
il relatore di maggioranza 


Maurizio Sacconi (PSI), pur 
opponendosi agli emenda¬ 
menti, ha preso l’Impegno 
della sollecita discussione — 
dopo la finanziaria e 11 bilan¬ 
cio — di una legge per la ri- 
partizione del FIO che terrà 
conto di queste esigenze. Un 
effetto dell'Imbarazzo della 
maggioranza si è avuto di lì 
a poco quando il principale 
emendamento del PCI non è 
passato per appena sedici 
voti. 

E se 11 governo diceva no 
agli Investimenti produttivi, 
difendeva però a spada trat¬ 
ta l’inammissibile principio 
(contestato da un emenda¬ 
mento della Sinistra indi- 
pendente) che mentre si im¬ 
pone al Comuni e alle Regio¬ 
ni, all'INPS e alla sanità 11 
contenimento della spesa '84 
al di sotto del 10%, al mini¬ 
steri è consentito Invece di 
spendere e spandere senza 
vincoli e controlli per viaggi, 
straordinari, collaborazioni, 
contributi, ecc. Ecco la con¬ 
ferma che in questa legge fi¬ 
nanziaria non c’è 11 rigore né 
lo sviluppo. 

DOT E DRENAGGIO FI¬ 
SCALE — La partita che si 
giocava Intorno all’autode¬ 
nuncia come condizione per 
ottenere le esenzioni e le age¬ 
volazioni ha confermato — 
per esplicita, ingenua am¬ 
missione del relatore di 
maggioranza — che con que¬ 
sto Intervento iniquo si è In¬ 
teso compiere un certo passo 


per Introdurre surrettizia¬ 
mente il principio di un In¬ 
tervento sulle rendite finan¬ 
ziane. A ciò si sarebbe dovu¬ 
to già giungere (i comunisti 
lo hanno ribadito in nume¬ 
rosi interventi), ma è inam¬ 
missibile che si parta dal pic¬ 
coli e piccolissimi risparmia¬ 
tori mentre società e grandi 
redditieri prosperano all* 
ombra dell’erosione fiscale. 
E Infatti un emendamento 
del PCI, accantonato insie¬ 
me all'art. 7, prevedeva la 
tassazione dei buoni del te¬ 
soro di futura emissione ac¬ 
quistati proprio dalle perso¬ 
ne giuridiche, non dal singo¬ 
lo cittadino risparmiatore. 

In questa operazione di e- 
quità fiscale 11 PCI è tornato 
inoltre a sollevare il proble¬ 
ma della restituzione delle 
quote di imposte dirette pa¬ 
gate In più dai lavoratori di¬ 
pendenti per effetto dell’in¬ 
flazione, il cosiddetto dre¬ 
naggio fiscale. Anche questo 
emendamento è stato accan¬ 
tonato seguendo la sorte del- 
l’arL 7. 

FINANZA LOCALE — 
Tutta la seduta pomeridiana 
è stata dedicata ad un altro 
grande capitolo della mano¬ 
vra economica: i trasferi¬ 
menti ai Comuni, Province, 
Regioni e aziende di traspor¬ 
to. Già in Senato e poi in 
commissione Bilancio alla 
Camera l’iniziativa comuni¬ 
sta era valsa ad Imporre una 
serie di modifiche migliora¬ 


tive che garantiscono le a- 
ziende di trasporto dall’in¬ 
flazione e che portano a cari¬ 
co dello Stato le rate del mu¬ 
tui contratti quest’anno dai 
Comuni. Il nodo irrisolto era 
quello di assicurare a tutti 
gli enti locali una maggiora¬ 
zione del 10% degli stanzia¬ 
menti erogati per 1*83. Per 
questo erano stati presentati 
numerosi emendamenti 
contro I quali tuttavia la 
maggioranza, nonostante 
una lunga sospensione dei 
lavori per verificare la possi¬ 
bilità di una Intesa, ha fatto 
muro. Di conseguenza — co¬ 
me hanno rilevato 1 compa¬ 
gni Rubes Triva e Armando 
Sarti, e come ha dovuto am¬ 
mettere il governo — non sa¬ 
rà assicurata per l'anno 
prossimo l’integrale coper¬ 
tura daU’lnflazione. Ciò ren¬ 
derà inevitabili ulteriori in¬ 
debitamenti con l’esoso si¬ 
stema bancario, e crea le 
condizioni per il rinascere di 
deficit sommersi e del falsi 
bilanci in pareggio. Gravis¬ 
sima è dunque la responsabi¬ 
lità che si sono assunti lerse- 
ra governo e maggioranza 
nei confronti delle autono¬ 
mie locali che pure In questi 
anni hanno dato prova di 
grande responsabilità finan¬ 
ziarla e insieme garantito la 
realizzazione di Investimenti 
produttivi in tempi ravvici¬ 
nati. 


Giorgio Frasca Polare 


Per le pensioni, stralcio o modifica? 


La DC si schiera per un cambiamento delle norme 


Oggi le votazioni sugli emendamenti - La maggioranza cerca un compromesso sui meccanismi di indicizzazione: la soluzio¬ 
ne in mano a De Micheiis - Le tre ipotesi sull’aggancio ai salari, sullo slittamento e sul punto unico di contingenza 


ROMA — Le norme della legge finanzia¬ 
ria che riguardano le pensioni cambie¬ 
ranno, ma non è ancora chiaro sino a che 
punto e In che senso. Ogni decisione con¬ 
creta sarà presa oggi dalla Camera quan¬ 
do giungeranno al voto le norme e gli e- 
mendamentl su questo capitolo decisivo 
della legge. Né è ancora del tutto pregiu¬ 
dicata l'eventualità che sia deciso lo stral¬ 
cio dalla legge del nuovi e Iniqui meccani¬ 
smi di Indicizzazione. 

La giornata di Ieri è trascorsa Infatti In 
Intensi contatti non limitati alle forze del¬ 
la maggioranza. Non si è giunti ad una 
conclusione (mancava peraltro da Roma 
il ministro del Lavoro, Gianni De Miche- 
lisi, ma hanno preso corpo ipotesi di mo¬ 
difiche migliorative delle disposizioni va¬ 


rate dal governo. 

Il dato più significativo è costituito dal 
fatto che nel corso di una sofferta assem¬ 
blea del gruppo, la stragrande maggio¬ 
ranza dei deputati de si sia pronunciata 
per la modifica delle norme, accusando il 
governo di mantenere una posizione 
«troppo rigida» non solo su questo ma an¬ 
che su altri aspetti delia finanziaria, come 
la politica per il Mezzogiorno. Da qui a 
prendere le distanze dal socialista De Mi- 
chelis il passo è stato breve, ed anche que¬ 
sta presa di posizione ha pesato sui suc¬ 
cessivi sviluppi della situazione. 

Anche e proprio in considerazione di 
quanto era accaduto nel gruppo de, è sta¬ 
ta allora convocata una riunione del capi¬ 


gruppo del pentapartito che, pur non 
giungendo a conclusioni operative, ap¬ 
punto per l’impossibilità di consultare De 
Micheiis, ha manifestato l’orientamento 
di giungere comunque ad alcune modifi¬ 
che comprese quelle relative al meccani¬ 
smi di Indicizzazione, pur restando nelle 
famose «compatibilità»*finanziarie richie¬ 
ste dal governo. 

Alcune ipotesi (peraltro già delineate 
negli emendamenti presentati dal comu¬ 
nisti prima al Senato e ora alla Camera) 
sono già note. Una di queste prevede 11 
recupero dell'aggancio annuale degli au¬ 
menti pensionistici alla dinamica salaria¬ 
le che invece il testo attuale della finan¬ 
ziaria blocca sino al 1986 e rende triennale 


a partire dal 1987. 

Altra ipotesi, non alternativa ma ag¬ 
giuntiva: il recupero da parte dei pensio¬ 
nati di quel che perderebbero se passasse 
la proposta governativa di far slittare di 
un mese la cadenza dell’adeguamento del 
costo delia vita. La perdita potrebbe esse¬ 
re compensata con tre punti di scala mo¬ 
bile. 

Non si esclude anche un ripensamento 
su quella modifica dei meccanismi di in¬ 
dicizzazione che implica l’abbandono del 
punto unico di scala mobile e tende a 
creare le condizioni per colpire la contin¬ 
genza del lavoratori dipendenti, pubblici e 
privati. 


Giuseppe F. Mennelia 


Severo richiamo al de Bonfiglio 
giovedì ha votato per tre 


ROMA — L'ufficio di presi¬ 
denza della Camera ha seve¬ 
ramente censurato, con una 
formale deplorazione decisa 
all’unanimità e comunicata 
Ieri In aula da NUde Jottl, il 
deputato democristiano An¬ 
gelo Bonfiglio coito l'altra 
sera con le mani nel sacco 
mentre votava con 11 sistema 
elettronico anche per altri 


due suol colleghi assenti. 

Si tratta di un gesto inam¬ 
missibile e Intollerabile, ha 
detto II presidente della Ca¬ 
mera rivolgendo un fermo 
Invito perché non abbiano a 
ripetersi episodi così gravi, 
che violano il principio della 
personalità del voto. Bonfi¬ 
glio non aveva negato il suo 


comportamento, ma con una 
penosa lettera — di cui Nilde 
Jotti ha dato lettura all’as¬ 
semblea tra Ironici mormo¬ 
ni — il deputato de si era 
detto rammaricato dell’ac¬ 
caduto e si era giustificato 
sostenendo di adempiere ad 
un incarico assegnatogli da 
colleghl di banco stanchi di 
stare seduti. 


Nuova verifica per i risultati 
del voto di giugno a Roma 


ROMA — Non tornano i con¬ 
ti delle elezioni politiche del 
giugno scorso nel collegio di 
Roma, il XLX. È la sorpren¬ 
dente conclusione del lavori 
della giunta elettorale deila 
Camera, chiamata a definire 
I risultati finali delle vota¬ 
zioni. Mentre per gli altri col¬ 
legi le rettifiche del voti sono 
state approvate, per Roma la 
giunta ha deciso di sospen¬ 


dere tutto. In attesa di ulte¬ 
riori verifiche. Com’è noto, 
anche la magistratura si è 
occupata dei «caso», sulla ba¬ 
se delle denunce presentate 
da un candidato liberale e 
dal Partito nazionale dei 
pensionati. La Camera, au¬ 
tonomamente, ha ricevuto 
altri esposti, anche di depu¬ 
tati democristiani. E giovedì 


ha deciso di sospendere il 
giudizio su tutti gli esposti, 
respingendo soltanto un 
palo di ricorsi. In pratica, le 
cifre elettorali non sarebbero 
•definitive», essendo «in pen¬ 
denza di revisione» i voti di 
lista, relativi anche alle 
schede bianche, nulle e con¬ 
testale. Ma anche su quelle 
valide, la giunta ha deciso di 
•operare la verifica». 


ROMA — Martedì prossimo Ciriaco De Mita varcherà II Ru¬ 
bicone e presenterà ufficialmente la sua ricandidatura alla 
segreteria de? È probabile, fi leader democristiano è atteso al 
convegno organizzato In un albergo romano dal gruppo dei 
cosiddetti «quarantenni», da non confondersi con gli altri 
(Mannlno, Bianco, Segni) che agitano ! loro documenti ana¬ 
grafici contro l’attuale segretario de: 1 promotori della riu¬ 
nione della settimana entrante sono Invece o demltiani di 
ferro o sostenitori di De Mila (sia pur appartenendo ad altre 
correnti) sin dall’altro congresso. Eteri, In un Incontro infor¬ 
male col cronisti, hanno confermato l'intenzione di appog¬ 
giare De Mita anche nella prossima battaglia: a prescindere 
— hanno sottolineato 1 piccollanl Manfredi e Cuminetti e il 
fanfaniano Manfredi Bosco — da eventuali volteggi deH’uHi- 
ma ora del capi delle correnti d’appartenenza. E questo an¬ 
nuncio rappresenta una novità di qualche rilievo nella geo¬ 
grafia del congresso de. 

Giuseppe Garganl, fedelissimo di De Mita e uno del «fon¬ 
datori» di questo gruppo, sostiene anzi che il consenso raccol¬ 
to «al centro» dalia più che probabile rlcandldatura del segre¬ 
tario è niente rispetto al successi raccolti In periferia. «Per 
esemplo — spiegava ieri il doroteo Zamberlettl, che fa parte 
deU’“inlergruppo*’ — in Lombardia si è costituita una nuova 
aggregazione, che raccoglie le forze mie, di Pandoin e di 
Martinazzoli (doroteo l'uno, zaccagnlniano II secondo, 
N-d-R.), e che è certamente maggioritaria attorno alla neon- 
ferma di De Mita». Tuttavia, sembrerebbero piuttosto esage¬ 
rate (e sono di fatto contestate dal «contabili» delle altre cor¬ 
renti) le cifre fornite da Garganl, secondo U quale «l'area Zac» 
coagulerebbe al prossimo congresso II 40 per cento del voti: 
che, assommati a un presunto 1S per cento degli andreottla- 


Le grandi manovre per il congresso 


A spese dei capi 
«storici» mano 
tesa di Forlani 
a De Mita? 


Sono favorevoli i «quarantenni» (di varie 
correnti) che appoggiano il segretario 


ni. assicurerebbero alla candidatura De Mita una base di 
partenza già maggioritaria. 

•Calcoli in eccesso? Forse — ammette l’altro demltlano 
Angelo Sanza — però, tra noi e AndreotU, Il 45 per cento del 
voti possono essere considerati certi, e quindi alia conquista 
della maggioranza cl manca un sorflo. L’area Forlani, invece, 
il SO percento non se lo può nemmeno sognare. Tanto più che 
Bisaglla~.». Come dire: va per I fatti suol. 


Forlani. d'altra parte, ha visto Ieri tutti I maggiori espo¬ 
nenti della minoranza, e I suol stanno lavorando a un docu¬ 
mento comune da presentare In congresso. Però, fa dire al 
suo fedele Radi, questo non significa che Forlani Intènda 
contrapporsi a De Mita_ 

Insomma, più si avvicina la scadenza congressuale, e più si 
ha l'impressione di trovarsi di fronte a un gioco delle parti, a 
una commedia degli inganni. Del resto, è lo stesso Sanza a 
confessare che «questo congresso sarà solo una sorta di ele¬ 
zione interna, per compensare la sconfitta del 26 giugno». In 
pratica, la politica sarà tenuta accuratamente lontano. 

Probabilmente è per questo ché, nonostante nulla appaia 
più lontano dal progetti demltiani delle posizioni di Forlani 
(«la sua è la politica dello specchietto retrovisore», ironizza 
Zamberietti), tutti però finiscono con l’auspicare I•unanimi¬ 
smo finale Anche perché — spiega chiaro chiaro Radi — Io 
scontro De Mita-Forlani farebbe comodo solo «a chi vuole 
elevare l'utilità marginale del propri voti», mentre «se l’area 
della solidarietà si allarga si realizzano condizioni per un 
minor pericolo di condizionamenti baronali». 

Insomma, l luogotenenti del due antagonisti dell'ultimo 
congresso sembrano convinti che sia l’ora di arrivare Invece 
e una solida alleanza sulla base di una definitiva resa del 
conti con vecchi capi come Piccoli o Fanfani. E se proprio 
qualcuno vuole scendere in lizza contro De Mita, «ci sarebbe 
— spiegano compunti I fedeli del segretario — Emilio Colom¬ 
bo: sì, lui sarebbe proprio un antagonista perfetto-», conclu¬ 
dono sorridendo speranzosi. 


an. c. 
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Fabbriche deserte 
Forti scioperi a 
Venezia e Firenze 

Diecimila lavoratori in corteo nelle strade del capoluogo tosca¬ 
no - E’ stata sospesa la manifestazione nella città veneta 


ROMA — Percentuali che non si registrava¬ 
no da tempo. La fermata dell’altro giorno a 
Bagnoli, l’agitazione del lavoratori del can¬ 
tieri navali, così come gli scioperi che Ieri 
hanno bloccato Venezia e Firenze sono state 
un successo per 11 movimento sindacale. Sia 
per le altissime adesioni un po’ In tutte le 
fabbriche, sia per alleanze che i lavoratori 
sono riusciti a costruire: quasi ovunque le 
giornate di lotta hanno avuto l’adesione de¬ 
gli enti locali, delle istituzioni, delle forze po¬ 
litiche e sociali. 

Un ampio arco di forze su un obbiettivo: 
l’occupazione. E proprio questo tema, il lavo¬ 
ro, è stato al centro della grande manifesta¬ 
zione a cui hanno dato vita, ieri mattina, al¬ 
meno diecimila lavoratori fiorentini. Sono 
scesi In piazza con una miriade di striscioni e 
di cartelli. Cerano i lavoratori della Galileo, 
della Nuova Pignone, della Manetti & Rober¬ 
ti, della Superplla; sono I nomi del punti di 
crisi dell’economia fiorentlna. 

Assieme a loro c’erano I dipendenti delle 
Unità Sanitarie, del Comune, delle scuole. 
Tutti insieme a chiedere una diversa politica 
economica. Nonostante li ‘empo inclemente 
per le vie del centro storico si sono radunati 
qualcosa come diecimila lavoratori. 

I dipendenti del pubblico impiego avreb¬ 
bero dovuto scioperare un’ora sola, ma in 
molti enti. In molte scuole l’astensione è sta¬ 
ta prolungata per permettere a folte delega¬ 
zioni di prendere parte alla manifestazione. 

Unico neo della giornata di lotta, il com¬ 
mercio. La federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL aveva previsto che anche gli esercizi 
commerciali chiudessero 1 battenti, per l’in¬ 


tera mattinata. Hanno aderito allo sciopero. 
Invece, solo 1 lavoratori della grande distri¬ 
buzione. I piccoli esercenti, il commercio al 
dettaglio Invece non hanno partecipato e 
molti negozi sono rimasti con le vetrine alza¬ 
te. Per un’ora si sono fermati anche I servizi 
pubblici, I taxi e gii autobus. 

La manifestazione di ieri voleva essere nel¬ 
le intenzioni del sindacato — come ha sotto- 
lineato Il segretario della CGIL Guido Sacco¬ 
ni, nel suo Intervento che ha concluso la ma¬ 
nifestazione — «l’Inizio di un cammino lungo 
ed inesplorato per aprire una nuova stagione 
di lotta per battere l’offe.islva del padronato 
sul salarlo e l’occupazione.. 

Un richiamo al governo alle proprie re¬ 
sponsabilità, un invito al ministri a far rece¬ 
dere le partecipazioni statali dalla loro politi¬ 
ca di drastico ridimensionamento produtti¬ 
vo, è venuta anche dal lavoratori del com¬ 
prensorio veneziano. Anche In questo caso le 
adesioni allo sciopero sono state altissime, 
smentendo qualche preoccupazione che si 
era manifestata anche negli ambienti della 
federazione unitaria. 

Purtroppo a Venezia, però, non si è potuta 
avere la sensazione visiva della riuscita della 

f fornata di lotta, perché aU’uItimo momento 
stata sospesa la manifestazione In piazza 
San Marco. E questo non per la neve caduta 
in abbondanza per le strette calli, non per la 
bufera di vento che ha spazzato la città, ma 
per Io sciopero Improvviso dei dipendenti del 
trasporti, che ha impedito al lavoratori di 
raggiungere il centro. 

NELLA FOTO: un momento della manifesta¬ 
zione a Firenze 


MILANO — I quattordici ve¬ 
scovi lombardi, con il cardina¬ 
le Cario Maria Martini in te¬ 
sta. lanciano un messaggio sui 
temi della crisi, del lavoro e 
della solidarietà. In mattinata 
l’hanno presentato ai giornali¬ 
sti, nel pomeriggio l’arcivesco¬ 
vo di Milano Martini ne ha 
parlato ai fedeli riuniti nel 
Duomo di Monza, dopo il di¬ 
scorso di un sindacalista 
CGIL. CISL, UIL. Il protrarsi 
della crjsi, dicono i vescovi, 
produce non soltanto danni e- 
conomici -ma anche crescen¬ 
te sfiducia e demoralizzazio¬ 
ne, taholta indifferenza e 
rassegnazione, non di rado 
rabbia e tensione. Il malesse¬ 
re è ulteriormente aggraiato 
da situazioni di scandalo per 
il frequente insorgere nel 
paese di intollerabili fenome¬ 
ni di corruzione, di spreco 
delle risorse, di ricatto e di 
violenza, di irresponsabilità 
personale e collettiva -. 

Le diverse parti sociali han- 


Crisi 

economica 
Allarme 
dai vescovi 
lombardi 


no una precisa responsabilità, 
per questo ci vuole « coraggio » 
e •impegno unitario-. 

I vescovi puntano il dito sul 
pericolo della frantumazione, 
sull’egoismo individuale, ma 
anche sulle •gravi omissioni - 
del potere politico e sugli im¬ 
prenditori. •Non si sono fatte 
scelte tempestive e sagge di 
politica economica, è manca¬ 
ta una programmazione coe¬ 


rente e autorevole dell'attivi¬ 
tà dello Stato che renda pos¬ 
sibili strategie più lungimi¬ 
ranti, si sono tollerate inspie¬ 
gabili lentezze per aprire 
nuovi spazi occupazionali ». 

Che fhre? La risposta dei 
vescovi è questa: ricostruire 
una cultura della solidarietà, 
ma la solidarietà «non si esau¬ 
risce in dichiarazioni morali¬ 
stiche ma cerca di scoprire e 
sperimentare iniziative co¬ 
raggiose ». Ognuno faccia il 
proprio dovere, a cominciare 
dal dovere fiscale; «le doti im¬ 
prenditoriali sono talenti che 
devono essere attivamente 
spesi per creare sviluppo e 
quindi lavora », il profitto de¬ 
ve essere messo al servizio del 
bene comune. 

Il messaggio vescovile sarà 
diffuso in migliaia di copie in 
tutta la diocesi e se ne discu¬ 
terà pure m alcune grandi 
fabbriche. La settimana pros¬ 
sima tocca all’Alfa Romeo. 


Si accumulano tensioni nel mercato mondiale 


Il dollaro arriva a 1680 
nonostante gli interventi 

La ripresa USA ingigantisce la domanda di denaro * Irrita¬ 
zione in Germania e Inghilterra - Cede il prezzo dell’oro 


ROMA — Nella settimana 
che si chiude li dollaro ha 
guadagnato 14 lire; Ieri II 
cambio ha raggiunto Infatti 
quota 1680. La situazione re¬ 
sta molto tesa: la banca cen¬ 
trale tedesca avrebbe eroga¬ 
to Ieri 350 milioni di dollari, 
servendosi anche di banche 
private estere, per impedire 
i’ultcriùre apprezzamento 
del doliate. ! molivi di ten¬ 
sione restano la domanda 
privala del credito negli Sta¬ 
ti Uniti — la massa moneta¬ 


ria sarebbe salita di 5 miliar¬ 
di di dollari in una sola setti¬ 
mana — e la contemporanea 
richiesta di denaro del Teso¬ 
ro USA. 8£ miliardi di dolla¬ 
ri solo nei primi giorni della 
prossima settimana. 

Il disavanzo del bilancio 
pubblico statunitense finan¬ 
zia un forte ritmo di attività 
produttiva tanto che in no¬ 
vembre la utilizzazione degli 
Impianti Industriali ha toc¬ 
cato Il 79,2% della capacità. 
Un anno fa 11 livello di utiliz¬ 


zazione era soltanto del 
69,8%. La continuazione del¬ 
la spesa In disavanzo quando 
l’economia già funziona a 
pieno ritmo ha irritato pro¬ 
fondamente gli ambienti fi¬ 
nanziari tedeschi e Inglesi 
che vi vedono una forma di 
concorrenza sleale e ne sot¬ 
tolineano i pericoli. La sterli¬ 
na (2.380 lire) e ti marco (606 
lire) ne subiscono I contrac¬ 
colpi. Ma anche l’oro ribassa, 
ieri ha perso 14 dollari per 
oncia scendendo a 377 (20 
mila lire U grammo circa} 
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17 DICEMBRE 1983 


l’Unità 


La schiarita consente di rilanciare il dialogo tra le comunità 


Tregua concordata in Libano 
tra il governo e l'opposizione 

Riapre l’aeroporto a Beirut 

II cessate il fuoco è stato raggiunto dopo negoziati a Damasco tra esercito libanese e il leader druso Jumblatt 
Colloquio di Gemayel con Gheddafi - Nuove minacce israeliane per l’evacuazione di Arafat da Tripoli 


-BEIRUT — Un cessate il fuoco 
’tra esercito libanese e milizie 
-diuse e sciite è stato concluso 
Meri. Dopo mezzogiorno non si è 
'più sparato a Beirut e sulle 
montagne dello Chouf e il pri- 
'mo tnngilwle risultato dell’ac¬ 
cordo raggiunto, con la media¬ 
zione del ministro degli esteri 
siriano Khaddam.èstata la ria¬ 
pertura, nel pomeriggio, dell’ 
aeroporto di Beirut. Tesa rima¬ 
ne invece la situazione a Tripoli 
dove rimangono ancora gravi 
interrogativi suH’ntteggiamen- 
to che terranno lunedi prossi¬ 
mo le navi militari israeliane 
durante l’evacuazione di Aratat 
e dei suoi feddayin dalla città 
del Nord del Libano. Ieri le na¬ 
vi israeliane hanno ancora 
bombardato le posizioni pale¬ 
stinesi a Tripoli. 

Il cessate il fuoco a Beirut è 
stato il risultato dei colloqui 
nella capitale siriana tra una 
delegazione dell’esercito liba¬ 
nese'e i rappresentanti delle 
opposizioni libanesi. Ai collo- ' 
qui hanno partecipato il mini¬ 
stro siriano Khaddam, un me¬ 
diatore libanese, Rafiq Hariri, 
considerato molto vicino alla 
corte reale saudita, e il leader 
druso Walid Jumblatt. L'accor¬ 
do di tregua, che mira a conso¬ 
lidare definitivamente il cessa¬ 
te il fuoco che era stato concor¬ 
dato il 26 settembre scorso ma 
che era stato poi contantemen¬ 
te violato, prevede tre punti in 
particolare. 

11 L’impegno di tutte le parti 
interessate a rispettare i servizi 
pubblici, le città e i centri abi¬ 
tati evitando che siano in futu¬ 
ro liersaglio di bombardamenti 
o di attacchi. Ciò riguarda in 
particolare i quartieri della ca¬ 
pitale e i villaggi delle vicine 
montagne. 

21 La riapertura dell’aero¬ 
porto che sarà rigorosamente 
consideralo una zona neutrale. 

3) 11 rispetto totale del cessa¬ 
te il fuoco da parte di tutte le 
parli interessate. 
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DEI EL KAMAR — Prosegue l'evacuazione dei falangisti e dei civili dallo Chouf 


L’intesa raggiunta per la 
nuova tregua, a quanto ha di¬ 
chiarato a Damasco il Fronte di 
salvezza nazionale «Ielle oppo¬ 
sizioni libanesi, costituirà la 
premessa alla ripresa della con¬ 
ferenza di riconciliazione na¬ 
zionale a Ginevra tra i rappre¬ 
sentanti delle diverse compo¬ 
nenti politico-religiose del Li¬ 
bano. Il ritorno del presidente 
lilumese Amin Gemayel a Bei¬ 
mi. dopo un viaggio che lo ha 
portato in Inghilterra, in Ma¬ 
rocco e in Libia (dove ha ieri 
fatto inaspettatamente scalo 
por incontrare il leader libico 
Gheddafi), avviene quindi in 
un clima più propizio per la 
prosecuzione dell'opera di ri¬ 
conciliazione nazionale. Un 
momento decisivo per il rilan¬ 
cio del dialogo sarà rincontro 
previsto domani a Damasco tra 
i ministri degli esteri libanese 
FJie Salem, saudita Saud E1 
Feisal. e siriano Khaddam. L’ 


incontro potrei)!*? decidere la 
riconvocazione della conferen¬ 
za ìnterlilianese di Ginevra che 
potrebbe tener*-!, secondo varie 
fonti, o subito prima di Natale 
o al più tardi agli inizi di gen¬ 
naio. Organi di stampa libanesi 
dichiarano comunque che Ge¬ 
mayel avrebbe intenzione di al¬ 
largare te sue consultazioni in¬ 
ternazionali anche ad altre ca¬ 
pitali, -.Parigi e Bonn incluse», 
prima della nuova ronvocazio- 
ne della conferenza. Il suo go¬ 
verno ha già preparato un «pia¬ 
no di lavoro, sulle proposte ri¬ 
forme istituzionali che dovreb¬ 
bero prevedere una più equa 
divisione del potere tra le varie 
comunità “ partiti. 

Da Tripoli, il responsabile 
militare delFOLP, Abu Jihad, 
ha detto ieri ai giornalisti di 
sperare che l’evacuazione di A- 
rafat e dei 4000 feddayin possa 
iniziare lunedi o martedì. Tre 
delle cinque navi greche che 


parteciperanno all'operazione 
sotto la bandiera delFONU. so¬ 
no già partite ieri sera da tari 
porti della Grecia alla tolta di 
Cipro, dove saranno raggiunte 
dalle altre due unità. Ma nuove 
complicazioni sembrano sorge¬ 
re nonostante rassicurazione 
data dal governo greco di aver 
ricevuto «garanzie internazio¬ 
nali» in merito alla sicurezza 
dell’operazione. Ieri il Diparti¬ 
mento di Stato americano ha 
smentito le notizie di fonte gre¬ 
ca secondo cui le navi elleniche 
su cui si imbarcheranno i com¬ 
battenti palestinesi saranno 
scortate da unità statunitensi, 
oltre che da quelle francesi. La 
notizia ostata definita «assolu¬ 
tamente infondata» da una fon¬ 
te del Dipartimento di Staio, 
che ha comunque ribadito l’ap¬ 
poggio degli Stati Uniti allo 
sgombero dei guerriglieri di A- 
rafat da Tripoli sotto la prote¬ 
zione della bandiera dell'ONU. 
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POLONIA 

Tensione neiranniversario 
dell’eccidio del ’70 - La polizia 
interviene, numerosi fermi - Iniziative 
indette da «Solidarnosc» clandestina 


Anche al Pentagono le notizie 
di una scorta navale USA ven¬ 
gono recisamente smentite. 

I francesi saranno quindi soli 
a scortare militarmente i con¬ 
vogli dei feddayin. mentre da 
Israele vengono nuove velate 
minacce c vengono poste condi¬ 
zioni per consentire l’evacua¬ 
zione da Tripoli. E stato lo stes¬ 
so ministro della difesa israe¬ 
liano, Moshe Arens, ad avan¬ 
zarle in una intervista che radio 
Gerusalemme trasmette questa 
mattina. Arens ha detto che I- 
sraete esige che gli Stati che 
partecipano all’operazione e le 
Nazioni Unite chiedano ad A- 
rafat e ai suoi uomini di depor¬ 
re tutte le armi c «rinunciare al 
terrorismo». Arens ha aggiunto: 
«Siamo in giado di impedire 1' 
uscita di Arafat e dei suoi uo¬ 
mini da Tripoli». 

E intanto salpata da Beirut 
alla volta di Tripoli la motona- 
va italiana «Appia», trasforma¬ 
ta in nave ospedale, clic deve 
trasferire un centinaio di guer¬ 
riglieri palestinesi feriti. Alle 
fiancate della nave sono bene 
evidenti i contrassegni della 
Croce ros.-a. A liordo del- 
l’.Appin-, che entrerà stamane 
nelle acque del porto di Tripoli, 
ci sono numerosi medici e in¬ 
fermieri della Croce rossa in¬ 
ternazionale. La nave italiana 
dovrà superare il blocco della 
squadra navale israeliana, com¬ 
posta da un cacciatorpediniere 
c cinque lanciamissili. 

Intanto l'inviato speciale a- 
niericano in Medio Oriente, 
Donald Rumsfcld. è giunto ieri 
a Tel Aviv, proveniente da Da¬ 
masco. dove si era incontrato 
con il presidente siriano Assad. 
Ir. Israele, Rumsfeld si è incon¬ 
trato con il primo ministro 
Shamir. 

La situazione del contingen¬ 
te italiano in Libano, a quanto 
si è appreso, sarà discussa mar¬ 
tedì prossimo al Senato dove 
Spadolini risponderà a varie 
interpellanze. 



DANZICA — Il monumento delle «tre croci» davanti ai cantieri 
navali durante la cerimonia d'inaugurazione di tre anni fa 


Nostro servizio 

VARSAVIA — Wroclaw (Bre- 
slavia), Dan 2 iea, Nowa Muta e, 
in misura minore, Varsavia, 
hanno vissuto ieri pomeriggio 
ore di tensione. A Wroclaw, 
verso sera, la polizia è interve¬ 
nuta in forze per disperdere 
una manifestazione di alcune 
migliaia di persone. Sono stati 
effettuati numerosi fermi. 11 16 
dicembre di due anni fa, tre 
giorni dopo la proclamazione 
dello «stato di guerra», la poli¬ 
zia aveva aperto il fuoco contro 
i minatori in lotta nella miniera 
Wujek di Kntowice, uccidendo¬ 
ne sette (altri due sarebbero 
poi morti in ospedale in seguito 
alle ferite riportate). Tredici 
anni fa. il 16 dicembre, la rivol¬ 
ta operaia di Danzica si avviava 
alla sua tragica conclusione. Il 
mattino del giorno dopo le for¬ 
ze dell'ordine spararono sulla 
folla degli scioperanti, massa¬ 
crandone alcune decine. A ri¬ 
cordo dell'eccidio il 17 dicem¬ 
bre 1980 venne inaugurato a 
Danzica. davanti ai cantieri na¬ 
vali, un monumento composto 
da tre gigantesche croci in me¬ 
tallo. 

Per commemorare questi av¬ 
venimenti. la commissione 
clandestina di .Solidarnosc» a- 
veva indetto per ieri pomerig¬ 
gio «manifestazioni pacifiche» 
nei centri della città. Quasi in 
rispsta, cinque giorni fa è en¬ 
trato in funzione il «comitato 
per il rispetto della legge e del¬ 


l’ordine pubblico» presieduto 
dal ministro degli Interni, i) su¬ 
per-organismo chiamato a 
coordinare tutti gli organi sta¬ 
tali che si occupano della .sicu¬ 
rezza interna». 

Sulla possibilifà di riuscita 
delle manifestazioni regnava 
incertezza fin dalla vigilia, e 
non soltanto a causa dei nume¬ 
rosi arresti che hanno falcidia¬ 
to la clandestinità negli ultimi 
giorni, e della certezza che la 
polizia sarebbe comunque in¬ 
tervenuta in forze. 

In realtà, intorno alla diretti¬ 
va di «Solidarnosc» clandestina 
si era creato un clima di ambi¬ 
guità. Negli ultimi giorni infat¬ 
ti Lech Walesa aveva espresso 
serie perplessità sulla validità 
delle manifestazioni. .La stra¬ 
da — aveva detto l’ex presiden¬ 
te del disciolto sindacato — 
non è sinonimo di lotta pacifi¬ 
ca, perché nelle strade può ac¬ 
cadere di tutto». In precedenza 
sempre Walesa, dopo aver af¬ 
fermato di essere sostenitore 
soltanto di .metodi di lotta pa¬ 
cifica», aveva aggiunto: .Credo 
che scendere in piazza sia una 
strategìa che va inevitabilmen¬ 
te verso lo scontro». 

Per quanto lo riguardava 
prsonalmente, il neo «Premio 
Nobel per la pace» aveva prean¬ 
nunciato l’intenzione di recarsi 
a deporre fiori al monumento 
delle «tre croci» e a parlare ai 
presenti per esporre il suo pro¬ 
gramma. Le autorità gli aveva¬ 


no dato soltanto il permesso di 
deporre fiori. Ieri però, in sua 
vece, si è recata al monumento 
la moglie Danuta insieme ad u- 
n’amica. Ufficialmente Lech 
Walesa era a letto con 39 di feb¬ 
bre a causa di una influenza 
manifestatasi tre giorni fa. 

A Varsavia la manifestazione 
avrebbe dovuto assumere la 
forma di un corteo dalle 16 alle 
17 nella centralissima via Mar- 
szalkowska. In effetti, la strada 
in quell’ora è sembrata al croni¬ 
sta più affollata del solito, sen¬ 
za tuttavia che nessuno tentas¬ 
se di dar vita a un vero e pro¬ 
prio corteo. La gente cammina¬ 
va come in processione, con la 
testa bassa e senza parlare. Nu¬ 
merose le pattuglie di polizia. 
In qualche stradina dei dintor¬ 
ni sostavano alcuni camion del¬ 
le forze dell’ordine, ma in nu¬ 
mero decisamente inferiore ai 


mezzi schierati in occasioni 
precedenti. 

Le notìzie provenienti da 
Wroclaw, da Nowa Huta e so¬ 
prattutto da Danzica parlava¬ 
no invece di forze imponenti. 
Nella città baltica erano visibili 
anche idranti e autoblinde. Nel 
percorso tra i cantieri navali e 
la stazione dalla quale partono 
i treni per i pendolari si sareb¬ 
bero formati alcuni gruppi che 
la polizia ha invitato ad allon¬ 
tanarsi, senza intervenire. A 
Wroclaw un assembramento di 
circa duemila persone era già 
stato sciolto dalla polizia giove¬ 
dì in serata, mentre ascoltava¬ 
no l’appello a manifestare di 
«Solidarnosc» clandestina dif¬ 
fuso da altoparlanti «pirati». 
Dopo aver usato gas lacrimoge¬ 
ni e manganelli, le forze dell’or¬ 
dine avevano effettuato alcuni 
fermi. 

Romolo Caccavaie 


Cariche anche a Poznan e Ursus 

VARSAVIA — Oltre a quelli dì Wroclaw, incidenti si 
sono verificati in altre città ieri sera, al termine delle 
messe commemorative dell’eccidio del ’70. A Danzica, 
all’uscita dalla Chiesa di Santa lirigida (che era stata 
bloccata da un cordone di agenti), si è formato un cor- 
teo dalle cui file si levava il grido di «Solidarnosc»; dopo 
pochi metri la polizia ha effettuato una massiccia cari» 
ca operando numerosi fermi. Cariche degli agenti in 
tenuta da combattimento e manifestanti arrestati an¬ 
che a Poznan e ad Ursus. 
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Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — 
Regione di frontiera. In 
mano alla mafia e a •comi¬ 
tati d’affari» che operano 
come superpartiti. Racket, 
estorsioni, occupazione del 
potere e una sistematica 
aggressione alla legalità 
democratica. Tinte fosche 
sulla Calabria, terra lonta¬ 
na dimenticata e spesso 
tradita; regione-specchio 
d’una parte grande di Mez¬ 
zogiorno che pone al Paese 
intero il tema dei suoi gua¬ 
sti profondi ma anche del 
suo sviluppo. Questa foto¬ 
grafia è in mostra da ieri a 
Reggio Calabria dove si è 
aperta (si concluderà do¬ 
mani) la seconda confe¬ 
renza regionale su «Mafia, 
Stato e società» per inizia¬ 
tiva del consiglio regionale 
c dell’Associazione nazio¬ 
nale dei magistrati, con la 
collaborazione delle Re¬ 
gioni Siciliana e Campana. 
Una conferenza sulla qua¬ 
le è pesato, sino alla vigilia, 
il sospetto di un facile nau¬ 
fragio, alimentato anche 
da una scialba relazione 
dell’attuale presidente del¬ 
l’assemblea (in corsa per 
un posto di assessore), il de 
Galati, il quale non ha G5d* ! 
to andar oltre la denuncia 
di »Iimiti e carenze». 

Ma il convegno, forse, 
non sarà di routine. Perché 
ieri dopo quella innocua i- 
naugurazione e il saluto 
del giurista Giuliano Vas¬ 
salli, in rapnrsentanza del 
Senato, è caduta sulla pla¬ 
tea deU'auditorium S. Pao¬ 
lo — la fredda sala della 
Curia — la ferma, ragiona¬ 
ta e autorevolissima requi¬ 
sitoria dei magistrati cala¬ 
bresi: un atto rinnovato di 
coraggio e di impegno nel¬ 
la lotta antimafia da un 
osservatorio privilegiato, 
ma esposto al rischio in 
una trincea arroventata e 
poco frequentata. È tocca¬ 
to al giudice Augusto Di 
Marco, presidente di sezio¬ 
ne della Corte d’Asslse, il¬ 
lustrare la relazione della 
giunta calabrese dell’ANM 
(frutto del lavoro collegiale 
del giudici Enzo Macrì, Pa¬ 
squale Adorno, Saverio 
Mannlno ed Enzo Minasi) 
che rivolge una critica se- 


«Comitati d’affari» operano come superpartiti 

Così in Calabria, terra 
di frontiera, la mafia 
si confonde con lo Stato 

Denuncia dei magistrati alla conferenza regionale: «Moderniz¬ 
zandosi, le holding criminali si avvicinano di più al potere politico» 


vera, una denuncia aspra 
al sistema di potere della 
Regione, agli interessi »di 
singole persone e gruppi- 
che ha determinato «uno 
snaturamento della fun¬ 
zione della politica» e che è 
•la principale ragione di un 
processo di disgregazione 
aU’interno della società e 
delle istituzioni che ha 
concesso enormi spazi all* 
affermarsi delle logiche 
corporative e ai poteri oc¬ 
culti e criminali». 

La relazione dei magi¬ 
strati ha subito finito per 
rappresentare la vera base 
di'discussione, il punto di 
riferimento fondamentale 
della conferenza. L’analisi 
dell’evoluzione del feno¬ 
meno mafioso, specie in 
Calabria, è lucida e forni¬ 
sce un quadro allarmante 
dello stato di sfaldamento 
in cui versa questa regio¬ 
ne. Una delle cause, se non 
la principale, è individuata 
nella compenetrazione (e 
non più solo connivenze) 
che sì è realizzata tra la 
mafia ed alcune compo¬ 
nenti del mondo politico e 
economico. Si sono allen¬ 
tati i legami tra cosche e 
politici?Tutt’altro, rispon¬ 
dono i magistrati. Anzi, il 
processo di modernizza¬ 
zione delle organizzazioni 
criminali ha condotto ad 


un rapporto ancora più 
stretto, ad infiltrazioni 
massìcce dentro gli appa¬ 
rati pubblici, in una terra 
che fa da cerniera tra la 
Campania (camorra) e la 
Sicilia (mafia). 

Bruciano ancora, in Ca¬ 
labria, scandali gravissi¬ 
mi: i corsi-fantasma della 
formazione professionale, 
la lottizzazione Cassiodoro 
a Catanzaro, gli sperperi 
dei laboratori di analisi. | 
Ed altro ancora. Ma su tut¬ 
to risalta il modo di gestio¬ 
ne della macchina regio¬ 
nale, conquistata da •co¬ 
mitati d’affari», da supe¬ 
rassero™, preda appetito¬ 
sa di spregiudicati impren¬ 
ditori cresciuti sul filone 
politico-mafioso che si im- 
padronisconodi appalti, di 
risorse pubbliche grazie ai 
vuoti e alle porte aperte la¬ 
sciate dalle forze di gover¬ 
no. 

Questo quadro è così pe¬ 
ricoloso che ha spinto il 
gruppo consiliare comuni¬ 
sta a fare un passo clamo¬ 
roso presso il presidente 
della Repubblica. Valgano 
due soli dati: la giunta re¬ 
gionale quadripartita è in 
crisi da sette mesi; è stato 
impedito sinora un con¬ 
trollo su circa 15.000 mi¬ 
liardi di spesa effettiva e 


200.G00 atti deliberativi. 

Quasi a puntuale confer¬ 
ma delle denunce, ieri si è 
appreso ai margini della 
conferenza un episodio il¬ 
luminante. La giunta in 
crisi ha concesso al clan 
dei boss Piromalli di Gioia 
Tauro un contributo di de¬ 
cine di milioni per i danni 
provocati dalle calamità 
naturali alle loro aziende 
agricole. I magistrati ieri 
hanno puntato il dito sulla 
utilizzazione che si fa Cede 
autonomie locali e delle lo¬ 
ro risorse, invocando «un 
urgente ritorno alla legali¬ 
tà», fuori dalle logiche del 
potere della mafia. E inso¬ 
litamente, ma riscuotendo 
vasti apprezzamenti, han¬ 
no affermato la necessità 
di «far crescere e nascere 
un grande movimento po¬ 
polare contro la mafia», 
perché l’attuale situazione 
•non spinge verso l’ottimi¬ 
smo». 

•La forza dei poteri ma¬ 
fiosi, occulti e criminali — 
ha detto Antonio Bassoli¬ 
no della direzione del PCI, 
responsabile della sezione 
meridionale — cresce in 
rapporto alla crisi delle i- 
stituzioni della democra¬ 
zia. Se c’è un vuoto di pote¬ 
re, se la Regione non go¬ 
verna, proliferano i poteri 


Inchiesta sul summit mafioso contro De Francesco 


MILANO — Il procuratore capo di Milano, dott. 
Mauro Gresti, ha confermato che è stata aperta 
un'inchiesta su un presunto «summit» di mafia 
svoltosi a Milano, del quale parlò due settimane 
fa a Ragusa l’alto commissario per la lotta alla 
mafia, Emanuele De Francesco. Questi aggiunse 


anche che ne! corso della riunione venne decisa 
la sua morte. 

Il magistrato non ha rivelato a quale sostituto 
procuratore sia stato affidato il fascicolo. Ha sol¬ 
tanto precisato che la Procura ha già ricevano un 
primo rapporto dalla polizia giudiziaria. 


paralleli. La mafia dentro 
lo Stato, dentro i’econo- 
mia, dentro la società. Al¬ 
larma — ha aggiunto — il 
mutamento di qualità che 
si registra nello stesso fe¬ 
nomeno del clientelismo 
nel sud. Non tutto è mafia, 
ma la presenza dei feno¬ 
meni criminali è così este¬ 
sa che il vecchio modo di 
far politica, la concezione 
privatistica della cosa pub¬ 
blica, si incontrano con lo 
strapotere dei gruppi ever¬ 
sivi e lo incoraggiano. Per 
questo esiste una questio¬ 
ne democratica, la necessi¬ 
tà di ripristinare il diritto e 
la legalità. La battaglia de¬ 
ve essere condotta su più 
fronti*. 

Quali? Intanto, l’appli¬ 
cazione della legge La Tor¬ 
re che colpisce grandi pa¬ 
trimoni ilieciti (su questo 
ha insistito molto il gen. 
Francesco Di Muro, della 
Guardia di Finanza); poi. 
la crescita di un movimen¬ 
to di massa che vede già 
oggi protagonisti giovani, 
donne, il mondo cattolico e 
la stessa Chiesa; infine, 
una risposta sociale sui te¬ 
mi dello sviluppo. «Per col¬ 
pire i capi mafiosi — ha 
sottolineato Bassolino — e 
per tendere una mano ai 
giovani disperati e senza 
lavoro catturati dalle ban¬ 
de mafiose. Dobbiamo 
puntare — ha concluso — 
su uno sviluppo produttivo 
c non dipendente della Ca¬ 
labria». 

Alla conferenza ieri non 
si è presentato il ministro 
Scalfaro, impegnato alla 
Camera. Forse oggi non ci 
sarà neppure Martinazzoli. 
È stata inviata una comu¬ 
nicazione del capo della 
polizia, Coronas, che ha af¬ 
frontato il tema attualissi¬ 
mo dei cosiddetti «mafiosi 
pentiti». La tesi sostenuta 
coincide con quella dei 
giudici: niente «premi spe¬ 
ciali», bisogna introdurre 
nel codice un’attenuante 
di carattere generale vali¬ 
da per ogni tipo di reato, 
graduando l’intensità di 
riduzione della pena in re¬ 
lazione alla qualità delia 
collaborazione fornita. 

Sergio Sergi 


La tragica sparatoria del Rione Siberia, a Napoli 


Luigino, ucciso a 10 anni 
nella «guerra di camorra» 

Chi ha sparato il proiettile «vagante» che ha raggiunto il ragazzino allo stomaco? - La 
madre accusa gli agenti ma la questura dà un’altra versione - Un quartiere poverissimo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Stava scappando verso ca¬ 
sa. Una pallottola vagante Io ha rag¬ 
giunto allo stomaco, freddandolo sul 
colpo. Come a Beirut, è morto senza sa¬ 
pere neppure da che parte provenisse il 
proiettile. Si chiamava Luigi Cangiano. 
Aveva solo 10 anni. Era l’ultimo di dieci 
figli. È accaduto l’altra sera, poco dopo 
le 21, alla periferia deila città, nel rione 
Siberia, un luogo di degrado e di mise¬ 
ria che nasconderebbe — secondo la po¬ 
lizia — il quartiere generale del traffico 
della droga controllato dalla «Nuova 
Famiglia». 

Amaro destino quello toccato al pic¬ 
colo Luigi: morto nel corso delia violen¬ 
ta sparatoria che una pattuglia in bor¬ 
ghese delia «squadra narcotici* ha in¬ 
gaggiato con due o tre contrabbandieri 
i quali, armi in pugno, avevano tentato 
di liberare il fratello maggiore del bam¬ 
bino, Antonio Cangiano, 29 anni, arre¬ 
stato qualche minuto prima sotto casa. 
I poliziotti Io stavano portando via, in¬ 
sieme ad un altro giovane, Stanislao 
Spavone, quando qualcuno da un balla¬ 
toio ha cominciato a sparare. Un infer¬ 
no durato qualche miruto al termine 
del quale Luigino è stato trovato faccia 
a terra, morto. Ma ormai in quel deso¬ 
lante «Far west» che è la periferia parte¬ 
nopea non c’è più pace, neppure per i 
bambini. In redazione, mentre scrive¬ 
vamo questa cronaca, è giunta un’altra 
notiria inquietante. A Secondigliano. 
un quartiere della periferia nord-est, 
genitori e insegnanti della scuola me¬ 
dia hanno proposto di ridurre l’orario 
delle lezioni del turno pomeridiano. Col 
buio, infatti, la zona diventa dominio di 
scippatori e tossicodipendenti che 
giungono persino a rubare le cartelle 
dei ragazzi. 

Nel none Siberia il clima di violenza 
diffusa e di intimidazione quotidiana 
non è diverso. Anzi l’avverti sulla pelle. 
La polizia ha interrogato gli abitanti di 
un intero palazzo (quello da cui hanno 
sparato i contrabbandieri) e tutti han¬ 
no dichiarato di non aver visto e sentito 
nulla. Abbtamo domandato a più di 
venti persone notizie sull’episodio, ma 
come risposta abbiamo ricevuto un co¬ 
ro di «non so, io non c’ero». Tre uomini, 
che stavano sicuramente scambiandosi 
Informazioni sulle perquisizioni effet¬ 



Luigi Cangiano 

tuate successivamente dagli agenti, 
hanno negato persino di abitare li. È 
qualcosa di più dell’omertà. Assomiglia 
tanto atl’oceano dentro cui guazza agile 
il pesce camorrista. Neppure la morte 
di un bimbo innocente sembra far mu¬ 
tare questo atteggiamento. Almeno co¬ 
si è in apparenza. 

Pertanto l’unica versione della spa¬ 
ratoria è quella fornita dalta questura 
che tende ad attribuire ai malviventi 
l’uccisione del ragazzino. Di diverso av¬ 
viso la madre della vittima, che uria il 
suo odio, con violenza, contro gli agen¬ 
ti: «Mi hanno ucciso il più piccolo e m’ 
hanno arrestato il più grande», dice 
senza dubbi. Ma è inutile chiederle di 
più. 

La famiglia Cangiano abita in uno di 
questi palazzotti del rione tutti uguali, 
grigi e scrostati: Isolato 6, primo plano. 
E gente povera, che si arrangia per 
campare. Il capofamiglia è Gennaro 
Cangiano, 55 anni; muratore presso 
una ditta che lavora per la ricostruzio¬ 
ne. La moglie. Maria Samataro, 52 an¬ 
ni, vende con un furgone aranciate e 
Coca-Cola insieme a tante altre cian¬ 
frusaglie. Va in giro per la città con 
quattro figli e il genero. Una famiglia 


costretta a vivere di espedienti, di mille 
mestieri, spesso al limite della legalità. 
Antonio, il maggiore, accusato di spac¬ 
cio di droga, risulta ufficialmente di¬ 
soccupato. È sposato, con due figli, ma 
da quando s’è beccato 1’epatite virale, 
ha smesso anche il precario lavoro che 
faceva prima. 

In casa Cangiano sono riuniti tutti 1 
parenti, tutta gente del quartiere. C’è 
uno stuolo di ragazzini. Alcuni ancora 
in fasce, che neppure hanno capito che 
cosa è successo. La madre piange e si 
dispera. Ha il volto solcato da graffi 
profondi. Se li è fatti lei stessa per il 
dolore. Sfoglio un album di foto di fa¬ 
miglia. Ce ne sono un paio di Luigino; 
richiamano un momento felice, un bat¬ 
tesimo di qualche nipote. I ricordi del 
figlio sono scarni: «Era il “pazzariello” 
della casa. Non stava mai fermo». E la 
scuola? Luigino nonostante avesse 10 
anni faceva ancora la prima elementa¬ 
re. «La scuola non gli piaceva e le mae¬ 
stre dicevano che era troppo sfrenato». 
E gli altri figli hanno studiato? «No, 
nessuno, solo Antonio ha fatto la V ele¬ 
mentare». Come mal alle 9 di sera Luigi 
stava ancora por strada? «Gli avevo da¬ 
to i soldi per andare a comprare I botti 
di Natale, i iric-frac. Quando ho sentito 
i colpi di pistola ho pensato che fosse lui 
che stesse giocando con gli amici». In¬ 
vece in una pozza di sangue Luigino 
stava morendo. Sotto casa, sotto gli oc¬ 
chi del fratello, colpito probabilmente 
da una pallottola sparata da chi voleva 
che suo fratello non finisse In galera. 
Ieri sera il rione era in subbuglio. L’im¬ 
pressione enorme. Il povero Luigino è 
rimasto vittima di un ingranaggio più 
grande di lui, dal quale — forse — tra 
qualche anno sarebbe stato catturato, 
come sbocco inevitabile di una fanciul¬ 
lezza difficile. 

È un dato di fatto che la fitta rete di 
venditori di sigarette di contrabbando, 
che si incontrano ad ogni angelo di 
strada, si sta trasformando in supporto 
per lo spaccio dell’eroina. Il dettaglian¬ 
te guadagna poche lire, mentre il forni¬ 
tore s’arricchisce. E in questo meccani¬ 
smo, la vita di un bambino di dieci anni 
non vale più nulla. 

Luigi Vicinanza 
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Pentiti e no 


Chi ha utilizzato 
il terrorismo paga 
ora una cambiale? 


Sono procuratore speciale In 
giudizio della famiglia del briga¬ 
diere LombardiaI, ucciso ad Arge¬ 
nto nel corso di un’>esproprio pro¬ 
letario » di cui è chiamato a rispon¬ 
dere, ormai soltanto In spirito, Il 
prof. Toni Negri. Non sono Interve¬ 
nuto nella polemica relativa alla 
vicenda di quell'imputato, malgra¬ 
do le mistificazioni di chi si è sfor¬ 
zato di farlo apparire un persegui¬ 
tato nel pensiero, ma desidero In¬ 
vece dire qualcosa sulla polemica 
suscitata aalla sentenza su Barbo¬ 
ne e Morandml. 

Pur con le perplessità che susci¬ 
tano l’entità della pena e soprattut¬ 
to la libertà provvisoria agli autori 
di cosi gravi reati, mi domando 
perché tanto vigore di accenti criti¬ 
ci non si era registrato In casi pre¬ 
cedenti. E perché proprio adesso, e 
proprio sul caso Barbone, si scate¬ 
nano In senso rigoristico coloro che 
In altre occasioni, come di fronte al 
processo 7aprile, vorrebbero Inve¬ 
ce Imporre un esito clemente ed as¬ 
solutorio? 

Le posizioni di questi critici sulla 
Questione sollevala dal dissociati e 


questione souevaia aai aissccmu e 
dai pentiti possono così riassumer¬ 
si: clemenza nel confronti del dis¬ 
sociati e di coloro che non hanno 
direttamente ammazzato peri qua¬ 
li si propongono misure legislative 
di più o meno piena reintegrazione 


sociale (dall'amnistia, alle riduzio¬ 
ni e commutazioni di pena, alla li¬ 
berazione: alcuni già tengono ban¬ 
co come * esperti » nel convegni su¬ 
gli tanni di plombof durezza Inve¬ 
ce nel confronti degli autori mate¬ 
riali del delitti di sangue anche se si 
tratta di •pentiti’. 

La proposta di clemenza si basa 
sull’Idea che II terrorismo sla stato 
In definitiva soltanto una reazione, 
magari sbagliata ma non priva di 
generose suggestioni, al mali della 
società e del regime del partiti, che 
l’epoca del compromesso storico a- 
vrebbe esasperato. Superati ormai 
quegli «anni di piombo », sarebbe fe¬ 
roce c Incivile non stendere la ma¬ 
no a queste, tutto sommato, simpa¬ 
tiche figure di briganti moderni, 
specie poi se si tratta di gente che 
sa vendere bene la propria Immagi¬ 
ne, che sa scrivere articoli ed appel¬ 
li c promettere un riciclaggio sul 
•mercato politico » (per usare un’e¬ 
spressione di Federico Mancini ad 
un convegno dellTnternazIonale 
socialista). 

Del pentiti Invece si diffida: anzi 
c’è chi sostiene che si tiatta di gen¬ 
te manovrata per oscuri fini politi¬ 
ci. Violando 11 principio di certezza 
cd oggettività delle prove e stru¬ 
mentalizzando le vicende del terro¬ 
rismo, qualcuno, si dice, vorrebbe 
utilizzarli per colpire determinati 


settori politici, In particolare di a- 
rea socialista. 

È bene dire subito, per I disinfor¬ 
mati In buona fede, che nella stra¬ 
grande maggioranza del casi 1 pen¬ 
titi hanno detto cose che si sono 
aggiunte a riscontri oggettivi o che 
tali riscontri hanno consentito. 

> Ma a parte ciò, come non vedere 
Il contrasto tra l'affermazione che 
gli >annl di piombo » sarebbero fini¬ 
ti e che si tratterebbe di chiudere la 
partita con atti di clemenza più o 
meno calibrati, e la denuncia di 
una trama persistente che utilizze¬ 
rebbe Il terrorismo c I suol protago¬ 
nisti a fini di ricatto politico? 

Ci sla consentito allora di avan¬ 
zare Ipotesi diverse, che se adegua¬ 
tamente considerate potrebbero 
forse aiutare a sciogliere queste 
contraddizioni. 

E se II terrorismo, oltre a essere 
un fenomeno nostrano, fosse anche 
elemento di una complessa mano¬ 
vra politica, nazionale ed Interna¬ 
zionale, Intesa ad Infliggere un col¬ 
po ad un’ardua particolarità della 
nostra storia, e cioè alla forza e ni 
carattere popolare c di massa del 
Partito comunista e alla sua linea 
tendenzialmente unitaria nel con¬ 
fronti delle altre componenti fon¬ 
damentali del nostro Paese? Vi so¬ 
no, In proposito, elementi di grande 
Importanza emersi nel processo 
Moro. Ricordiamone alcuni: la pre¬ 
senza della mafia In vìa Fani, la 
sparizione dalle mani degli Inqui¬ 
renti o la manomissione di prove 
Importantissime; Il rinvenimento a 
Roma, fin dal 1977, nel covo di Por¬ 
ta Tlburtlna, di materiali, armi e 
documenti, comprovanti l’Intrec¬ 
cio fra le Br, l’Autonomia organiz¬ 
zata Italiana cd estera e klllcrs al¬ 
tamente professionali. 

Vorrei Inoltre invitare a riflette¬ 
re, alla luce degli sviluppi attuali, 
sull’impressionante coincidenza di 
due previsioni, quella fatta dal 
giornalista Pecorelli In un numero 
di ÒP del 2 maggio 1978 (durante il 
sequestro Moro) e l'altra dal nume¬ 
ro di aprile '80 di •Metropoli », rivi¬ 
sta di Piperno c soci. 

Scriveva 11 primo: •! rapitori di 


Aldo Moro non hanno nulla a che 
spartire con le Brigate Rosse co¬ 
munemente note. Curdo e compa¬ 
gni non hanno nulla a che fare con 
Il grande fatto polltlco-tecnlclstlco 
del sequestro Moro... Curdo e 
FranceschlnlIn questa fase, debbo¬ 
no fornire a quelli che ritengono 
occasionali alleati, una credibile 
copertura agli occhi delle masse 1- 
tallone. In cambio, otterranno trat¬ 
tamenti di favore. Quando la pa¬ 
cificazione nazionale sarà fatto 
compiuto e una grande amnistia 




Fin qui II giornalista legato al ser¬ 
vizi segreti e misteriosamente as¬ 
sassinato. 

A sua volta •Metropoli », tre anni 
fa, costruisce un pezzo giornalisti¬ 
co immaginando di consultare una 
maga di nome Ester. A proposito 
dell’esito del processo 7 aprile, la 
•maga » affermava: *È un bluff, una 
pagliacciata, escono tutti, sono tut¬ 
ti Innocenti, ma tre sanno, non so¬ 
no organizzatori ma sanno qualco- 
sa». Quando finirà?, chiedeva l’I¬ 
gnoto Intervistatore. E la maga: 
•C'è 11 due che compare spesso, 
penso che tra due anni non se ne 
parlerà più. Nessuno viene condan¬ 
nato... In due anni da adesso esco¬ 
no e (ornano a casa. 1 tre che sanno 
non sono 1 veri capi... Uno sembra lì 
più Innocente, due sono bassi, uno 
è alto... C’è questa lettera C. che mi 
attira, la C. batte, chiama In tutti I 
mazzetti... Usciranno scaglionati. 
Scalzone ha la carta della Speran¬ 
za, forse è II primo, Piperno quella 
della Grossa Consolazione, anche 
per lui va bene, solo un po’ dopo. E 
gli altri, niente, niente, tutto finisce 
in Morte, tutti arrivano a casa e la 
mia data è sempre due anni da og¬ 
gi'- 

Come non vedere In quelle righe 
un messaggio a qualcuno molto 
potente invitato perentoriamente 
(entro due anni) a muovere le sue 
carte per fare rimettere In libertà 
•coloro che sanno », / due bassi (Pi- 
perno e Scalzone) e quello alto (To¬ 
ni Negri)? 

La sovrapposizione del processo 
Moro a quello 7 aprile ha causato 


— com'è noto — notevoli ritardi 
nel tempi di trattazione: altrimenti 
la •previsione-intimazione di •Me¬ 
tropoliI», esatta In tutti gli altri det¬ 
tagli, sarebbe stata rispettata an¬ 
che nella data della terza liberazio¬ 
ne, quella di Negri. 

E questo ci sembra allora 11 pun¬ 
to vero. Se II terrorismo è state uti¬ 
lizzato come Ingrediente di un'am¬ 
pia manovra politica, è chiaro che 
chi ne ha tratto profitto deve ora 
pagare vecchie cambiali, quanto 
meno ad Infiltrati e capi che nonno 
collaborato. Tenere In galera que¬ 
ste persone potrebbe rivelarsi — 
come si Intuisce dalla prosa ricat¬ 
tatoria e maliosa della «maga E- 
ster* — molto pericoloso. 

E Invece Interesse fondamentale 
della democrazia nel nostro paese 
non favorire questi saldi della par¬ 
tita; ma anzi acuire, se possibile, le 
contraddizioni, per evitare che 
quelli che >per combinazione sanno 
qualcosa », siano fatti accomodare 
all’estero. 

Ciò esige un attento discerni¬ 
mento nei trattare la questione del 
dissociati e del pentiti. GII uni c gli 
altri rappresentano un fenomeno 
positivo, che va Incoraggiato, ma 
anche storicizzato. I dissociati non 
sono tutta la gioventù degli «anni 
di piombo », come si sente ripetere 
In continuazione da chi forse vor¬ 
rebbe annegare nel problemi di 
una generazione e quindi cancella¬ 
re con un sol colpo di spugna casi 
particolari, alcuni meritevoli di at¬ 
tenzione, altri sicuramente no. 

Anche per 1 pentiti, utili alla li¬ 
quidazione delie passate strutture 
terroristiche ma finora abbastanza 
vaghi sulle complicità Importanti, 
è giunto 11 momento di una valu fa¬ 
zione critica, da compiere sulla ba¬ 
se della verità delle loro Indicazioni 
c In particolare sul contributo alla 
lotta contro 1 più alti e Insidiosi li¬ 
velli del disegno eversivo. Barbone, 
a quanto pare, si è mosso più dì 
altri In questa direzione. Che sla 
questa, per qualcuno, la ragione 
vera di tanta furiosa polemica? 

Giuseppe Zupo 




INCHIESTA / Perché cresce il Fronte nazionale 



CIA 


I vecchi dèmoni 
della destra ultrà 



Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Per la terza vol¬ 
ta consecutiva nel giro degli 
ultimi quattro mesi l’estre¬ 
ma destra ha fatto breccia. 
Lo provano 1 risultati otte¬ 
nuti domenica scorsa da 
Jean Marie Le Pcn nel di¬ 
stretto rurale brettone del 
Morblhan, e quelli del can¬ 
didati del suo Fronte Nazio¬ 
nale, fascistizzante e razzi¬ 
sta, negli agglomerati Indu¬ 
striali di Dreux e poi di Aul- 
ney, alle porte di Parigi: ri¬ 
spettivamente 11 17, 9 e 12 
per cento. Queste percen¬ 
tuali riportano prepotente- 
mente alia ribalta un movi¬ 
mento che da almeno venti 
anni non aveva una sua e- 
spressione elettorale In 
Francia e che nelle presi¬ 
denziali del 1981 contava 
appena uno 0,4 per cento 
dei suffragi. 

Genericamente visto fino 
a Ieri come simbolo di vio¬ 
lenza, di razzismo, di Intol¬ 
leranza, tenuto In qualche 
modo al margini della de¬ 
mocrazia persino dalla de¬ 
stra di Chirac, il Fronte na¬ 
zionale entra cosi nel gioco 
politico sollevando nuovi e 
ancor più inquietanti inter¬ 
rogativi sul significato del 
parallelo e costante riflusso 
dell’ondata che nel 1981 
portò la sinistra al governo. 
Sarebbe certamente esage¬ 
rato diagnosticare fin d’ora, 
sulla base di episodiche e 
parziali consultazioni elet¬ 
torali, una febbre neo fasci¬ 
sta generalizzata che scuote 
il corpo elettorale francese. 
Ma è un fatto che questi ca¬ 
si rivelano un comune de¬ 
nominatore: lo sfruttamen¬ 
to senza scrupoli di tutti I 
veleni che la destra tradi¬ 
zionale ha sparso cavalcan¬ 
do la tigre del malcontento, 
delle insoddisfazioni, delle 
impazienze di un elettorato 
cuf forse la sinistra aveva 
promesso troppo due anni e 
mezzo fa. E nello stesso 
tempo alimentando 1 vecchi 
demoni riapparsi In forze 
con la crisi; razzismo e xe¬ 
nofobia anti immigrati, e- 
goistic! istinti di sicurezz a . 

A Dreux nel settembre 
scorso l’incredibile 17 per 
cento raccolto dai Fronte 
Nazionale di Le Pen aveva 
permesso per la prima volta 
all’estrema destra di sedere 
accanto a un sindaco golli¬ 
sta, che poteva vangare e 
giustificare questo accordo 
come espressione della vo¬ 
lontà popolare di «restituire 
la Francia al francesi», di 
«cacciare gli stranieri», di 
fare giustizia dei protettori 
di coloro che «ci rubano la¬ 
voro e rendono Inviabili le 
nostre città», n caso di 
Dreux era stato In pratica la 
legittimazione del neofasci¬ 
sta Le Pen, nella tradizione 
di una destra che non esita 
dinanzi agli accoppiamenti 
più spuri, pur di mettere In 
difficoltà D governo social- 
comunista. La sua «logica»: 



meglio qualche fascista In 
un Consiglio comunale che 
quattro comunisti al gover¬ 
no. Da allora li leader del 
Fronte Nazionale non ha 
fatto altro che mietere voti 
su questo terreno. Ha detto 
ad alta voce, con la brutali¬ 
tà e la demagogia che di¬ 
stingue l’ex portavoce del 
movimento poujadista ed 
ex OAS d’Algeria, quel che 
la destra cosiddetta liberale 
sussurra Insidiosamente: la 
litania sul lassismo della 
giustizia socialista, sull’Im¬ 
potenza della polizia che 
non può più agire «come si 
deve», sulla facile equazione 

E lù Immigrati uguale meno 
ivoro per 1 francesi, più ln- 
sicurezzza e delinquenza 
nelle periferie operale e nel 
mandi agglomerati urbanL 
Dal risultati, si desume che 
non è difficile all’estrema 
destra recuperare con que¬ 
sto tipo di propaganda 11 di¬ 
soccupato o roperalo mi¬ 
nacciato di disoccupazione 
che vive nell’habitat degra¬ 
dato e degradante dei ghet¬ 
ti-dormitorio; Il pensionato, 
la vecchietta, li bottegaio 
che temono per 11 loro gruz¬ 
zolo ; il borghese conserva¬ 
tore che trova oggi l’opposi¬ 
zione di destra troppo «mol¬ 
le» nel confronti di una sini¬ 
stra che gli appare insop¬ 
portabile al governo. 

La spinta verso l’estrema 
destra sembrerebbe tradur¬ 
re dunque una radicalizza- 
zione dell’elettorato di op¬ 
posizione, come punto di 
arrivo di una campagna or¬ 
chestrata dalla destra gl- 
scardiana e gollista che nu¬ 
tre così direttamente l’ecci¬ 
tazione fascistizzante. 

Le Pen raccoglie I malu¬ 
mori degli strati Intermedi, 
piccoli commercianti e arti¬ 
giani, ma associa anche vo¬ 
lentieri alle rivendicazioni 


di una associazione di cate¬ 
goria come la SNPMI di 
quel Gerard Deuil che non 
nasconde le sue vecchie 
convinzioni petalnlste. 
Quando dice: «La Francia al 


francesi Innanzitutto», e ac¬ 
cusa l’opposizione di destra 
di essere «Impotente, senza 
programma, senza Ideale e 
senza dinamismo», egli fa 1’ 
elogio aperto della «caccia 


ARRENDITI, $ow> 
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all'immigrato*, del ripristi¬ 
no della pena di morte, di 
un piano di denazionalizza¬ 
zione delle Industrie fonda¬ 
to nientemeno che sulla «ri¬ 
partizione tra 1 capi fami¬ 
glia delle aziende da riprt- 
vatlzzare«. E si propone co¬ 
me «il Reagan della Fran¬ 
cia». 

Tutto questo al limite po¬ 
trebbe apparire folklore po¬ 
litico, se non si traducesse 
appunto in una messe non 
indifferente di voti, tanto 
da spingere quasi automa¬ 
ticamente qualche com¬ 
mentatore al ricordo di altri 
improvvisi successi del mo¬ 
vimenti di «rigetto» In Fran¬ 
cia. Il richiamo più facile, 
non fosse che per l’analogia 
delle parole d’ordine dema¬ 
gogiche, corporative, scio¬ 
vinista antista tal Iste e an- 
tiburocratlche usate da Le 
Pen, è quello del fenomeno 
poujadista: quando nel 1956 
le liste dell’unione di difesa 
dei commercianti e artigia¬ 
ni, la «UDC A» di Pierre Pou- 
Jad, ottennero all’Improvvi¬ 
so oltre due milioni s mezzo 
di voti. 

Certo, il contesto politico 
oggi è diverso. Ma sarebbe 
pericolose minimizzare 
questi sintomi. Come sareb¬ 
be sterile limitarsi a consta¬ 
tare che l’estrema destra ha 
potuto profittare delle pau¬ 
re che aveva cercato di 
sfruttare a proprio vantag¬ 
gio, quelle stesse paure che 
la sinistra non è ancora riu¬ 
scita ad esorcizzare. 

In effetti per la sinistra si 
pone una grave questione: 
per quale ragione tanti voti 
popolari, In quasi tutte le 
piu recenti consultazioni, 
sono finiti sulle liste di de¬ 
stra e perfino della destra e- 
strema? Per quale motivo cl 
si trova quasi sistematica- 


Nelle elezioni 
parziali. Le Pen 
ha rastrellato 
voti con le 
sue tesi 
fascisteggianti 
e razziste 
La destra 
tradizionale^ 
gli ha dato ' 
una mano, pur 
di ostacolare 
la sinistra 


PARIGI — Gruppi <S ultrà <fi 
destra. Nelle ultime elezioni 
parziali il Fronte nazionale ha 
rastrellato Inaspettati voti 


mente di fronte ad una a- 
stensione popolare massic¬ 
cia? Fino a che punto e per¬ 
ché l’Ideologia di destra rie¬ 
sce ad intaccare non solo 
quell’elettorato che nel 
1981, scontento di Giscard, 
aveva votato per la prima 
volta a sinistra, ma anche il 
tradizionale potenziale so¬ 
cialista e comunista? Certo 
11 problema è complesso: In 
esso si Intrecciano molte 
questioni, non ultimi 1 sen¬ 
timenti razzisti, coscienti o 
Incoscienti. determinati 
dalla crisi e dalla grande 
concentrazione di immigra¬ 
ti nel quartieri più popolari 
o nelle zone Inaustri alt Ma 
se è vero tutto questo, se esi¬ 
ste un terreno dove attec¬ 
chisce con facilità la propa- 

? ;ar.da xenofoba, è anche 
ndiscutibiie che si manife¬ 
sta nel voto una reazione di 
insoddisfazione e anche d) 
Incomprensione e di sfidu¬ 
cia verso una politica di ri¬ 
gore. Quella politica di rigo¬ 
re che rende ass a i meno tra¬ 
sparente 11 bilancio pur po¬ 
sitivo di cui globalmente si 

8 uò vantare U governo 
lauroy. 

Le costrizioni imposte 
dalle «necessità di far fronte 
alla crisi* lasciano infatti a- 
perii gravi problemi come 
la disoccupazione e 11 man¬ 
tenimento del potere d’ac¬ 
quisto. E nello stesso tempo 
appannano notevolmente 
nell’elettorato di sinistra la 
percezione di quel progetto 
di «cambiamento*, certa¬ 
mente In grado di mobilita¬ 
re più del rosario quasi quo¬ 
tidiano che sgranano 1 dica¬ 
steri economici sul buoni 
Indici di Inflazione e di mi¬ 
glioramento della bilancia 
estera. 

Franco Fabiani 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


«Riparava dal freddo» 

e accendeva 

una grande fiamma 

Caro direttore, 

l'8/l prossimo ricorre li 16 * anniversario 
della morte del mio adorato papà Paolo. 

Ogni anno, in questa data, ero solita ricor¬ 
darlo a compagni cd amici facendo pubbli¬ 
care un necrologio sul nostro giornale, sotto¬ 
scrivendo anche, secondo le possibilità de! 
momento, una cifra a favore dell'Unità. 

Lo stesso avrei fatto quest’anno se non fos¬ 
se ne! frattempo intervenuto un fatto nuovo: 
quello della sottoscrizione straordinaria 
all' Unità.’ cosicché ho pensato che avrei ono¬ 
rato meglio la memoria dì mio padre sotto¬ 
scrivendo oggi una cartella da 500.000 lire a 
suo nome e donandola poi alla sezione di 
Cavenago Adda che entra a far parte, dal 18 
dicembre, della Federazione di Lodi. 

È per me, questo, un sacrificio, verso 
o//'Unilà una buona fetta della mia tredice¬ 
sima; ma sono fiera di farlo, ricordando un 
episodio che mi lega al nostro giornale e di 
cui fui protagonista insieme alla mia mam¬ 
ma ed al mio papà: era l’inverno del 1944. 
abitavamo a Ale legnano e una o due volte al 
mese tornavamo in bicicletta a Cavenago d’ 
Adda, dove risiedevano tutti i nostri parenti. 
Per •ripararci dalfreddo» (versione ufficiale 
per me bambina di pochi anni) papà ci im¬ 
bottiva letteralmente di copie dell'Unità 
clandestina; mentre in realtà questo serviva 
per far passare attraverso I posti di blocco, 
numerosi sulla via Emilia. Il nostro giornale 
diretto al compagni che aspettavano inse¬ 
gnamenti ed orientamenti. 

È inutile ribadire quanto ancora impor¬ 
tante sta oggi continuare a ricevere II nostro 
giornale/ 

GIANNA GROSSI 
(Cavenago d’Adda - Milano) 

Erano anni 

che non telefonavano 

Caro direttore. 

vorrei raccontare un episodio in margine 
alla preparazione della diffusione dell'Unità 
del 18 dicembre a 5.000 lire. 

Lunedi 5 viene in Federazione un compa¬ 
gno di Montalcinello (un piccolo paese della 
provincia di Siena) a dirmi che avevano già 
fatto la diffusione delle loro sette copie a 
5.000 lire e che per il 18 avrebbero fatto 
qualche cosa in più. 

Conoscendo un po’ le caratteristiche di 
questa sezione, presi la notizia con qualche 
punta di scetticismo; comunque le cose erano 
andate già bene perchè delle loro sette copie, 
tutte erano state vendute a 5.000 lire. 

Stamani arriva una telefonala, era sempre 
Il compagno di Montalcinello: 

•Allora, per il 18 vogliamo 14 copie, le 
abbiamo già fissate a 5.000 lire ». 

— Bravi, avete visto, stamani /'Unità, an¬ 
che se ha sbagliato nel numero, ha pubblica¬ 
to la vostra notizia. 

•SI l'abbiamo vista ma ora quello che 
conta è di stare in gamba; bisogna farcela ». 

Probabilmente olire alla loro nollzlola a- 
vevano letto anche le vignette di Boba 

È un buon segno; erano anni che non rice¬ 
vevo telefonate da Montalcinello per chiede¬ 
re /'Unità. Ma soprattutto quel •bisogna 
stare in gamba * mi ha fatto riflettere e an¬ 
dare avanti con più decisione. 

MARINO MAZZI 
(Ispettore di diffusione - Siena) 

Domenica diffusione 
e intanto... 

Caro direttore, 

crediamo sla molto importante prendere 
una serie di iniziative atte a diffondere e 
sostenere il nostro giornale, una delle poche 
voci libera ed autofìnanzlata Si tratta di 
una diversità e peculiarità solo nostra: man¬ 
teniamola. Solo in questo modo possiamo 
essere liberi da pressioni esterne. 

Anche per questo accettiamo rinvilo della 
diffusione strordinaria de118-12 a tire 5.000 
a copia e intanto versiamo la somma di lire 
200.000 quale contributo per tl raggiungi¬ 
mento delTobbfettivo per l’Unità. Un contri¬ 
buto modesto; ma importante in rapporto 
olle nostre possibilità economiche. 

Comunico anche che la nostra sezione ha 
superato Fobbiettivo del 100% dei tesserati 
e a tutt'oggi sfamo al 108,7%. con undici 
nuovi reclutati fra cui due donne. 

PIETRO TESTAIITTI 
Secret, della sez. PCI «A. Gramsci» 
di Campofelicc di Roccella (Palermo) 

«Sto trattenendo 

una meteora 

che mi viene addosso» 

Caro direttore, 

prendo la mìa modesta azienda (non per¬ 
ché è la mia) solo come esemplo. Oltre a tutti 
i comuni problemi, io ne ho uno enorme perii 
quale mi batto ormai da un lustro (e pratica- 
mense da solo, pur essendo associato da anni 
alTUnione del Commercio e del Turismo, ol- 
rArtigianato fiorentino ed alt Associazione 
italiana detta pelliccerìaK Si tratta deI fatto 
che il mio locatore. la Banca Credito italia¬ 
no. vuole sfrattarmi dalla sede che occupo 
dal 1952. (la mia azienda esiste da 65 ami. 
dei quali 5/ sempre nello stesso posto). 

Naturalmente mi sto battendo ed aggrap¬ 
pando a tutto quanto mi è possibile (sempre 
da solo) ma certo, i evidente, la Legge, per 
ora. liquida 65 anni di piena attività di una 
ditta (dei quali 51 sempre nello stesso posto) 
con una somma praticamente pari a L. 
4.082.800 (t una ditta modesta, si ma che, 
pur senza tanto reclamizzarsi né essere re¬ 
clamizzata. i semp r e stata ed i molto cono¬ 
sciuta e stimata). 

Ciò che ne verrà fuori Dio solo lo sa; ma lo 
credo che se tutte le varie Associazioni di 
liberi imprenditori (commerciami, artigiani 
ree.) fossero riuscite a riunirsi ed avessero 
fatto sentire bene la propria voce, questa, 
forse, sarebbe anche arrivata alle orecchie 
adatte per essere capita e considerata. Ora, 
cosi come stanno le cose, ho solo molta pau¬ 
ra. Temo di finire battuto e distrutto dopo 
una vita frenetica, di non fatile attività. 

LI danno poi che sto subendo e ho subito 
per questa situazione! Basti pensare che sto 
trattenendo da anni usta meteora che mi vie¬ 
ne addosso, oltretutto in momenti di estrema 
crisi e di Innumerevoli difficoltà commercia¬ 
liI Oltre alle spese non indifferenti che sto 
affrontando per legali, periti, controperiti 
ccc. come si può sviluppare un'azienda, man¬ 


tenerla aggiornata, effettuare lavori, assu¬ 
mere personale ecc. se si teme sempre di es¬ 
sere sfrattati da un momento all'altro? E se 
io infine volessi associarmi a qualcuno o ce¬ 
dere la mia ditta, che valore può avere que¬ 
sta se è In costante pericolo di sfratto dalla 
sua tradizionale ultracinquantenaria sede? 

Data la situazione mi pare che non mi resti 
proprio altro da fare se non cominciare a 
contrarml e quindi, presto. licenziare parte 
del mio personale. Mi sento molto avvitito 

Io ho sempre creduto (e vorrei continuare 
a crederlo) essere I piccoli imprenditori una 
fetta molto importante delta forza produtti¬ 
va del Paese. Adesso però ho la sensazione 
che. continuando a trattarci cosi la fetta che 
ho menzionato si ridurrà di parecchio. 

GIULIO LUCII 
(Firenze) 

Senza discrezione 

Cara Unità. 

quanto mi diano fastidio certi sorrisi di 
circostanza, soltanto Dio lo sa 1 

Infatti, quasi tutti I nostri governanti, 
quando discutono (e spesso si tratta di cose 
serie, per non dire drammatiche), non lesina¬ 
no sorrisi a destra e a manca, con la massima 
disinvoltura. 

Possibile — lo mi domando — che non 
abbiano II senso della discrezione? O, peggio, 
quello del pudore? 

LUIGI BORDIN 
(Stradella - Pavia) 

«Alla manifestazione 
per la pace 

senza schemi prefissati» 

Caro direttore. 

abbiamo letto su//'Unità del 22 novembre 
la lettera del compagno Giulio Adamo di 
Milano, il quale notava che la sezione del Pel 
di Aquino non sarebbe stata in linea col par¬ 
tito. per quanto concerne la politica estera, 
durante la manifestazione della pace del 22 
ottobre svoltasi a Roma. Infatti il nostro 
striscione diceva -Fuori l’Italia dalla Nato* 
(anche se sarebbe più giusto dire «Fuori la 
Nato dall’Italia», in quanto slamo una colo¬ 
nia Usa). 

Noi cl riteniamo in linea con la politica 
estera del nostro partito che è quella del 
superamento dei blocchi, assegnando all'Ita¬ 
lia e all'Europa un ruolo e uno sviluppo pa¬ 
cifico e autonomo. 

Noi non abbiamo detto: «Fuori l’Italia dal¬ 
la Nato c dentro al Patto di Varsavia»; e la 
discussione politica è necessaria e doverosa 
in un partito rivoluzionarlo come il nostro, 
dove non esistono schemi prefissati ma tutto 
è da definirsi e da modellarsi a seconda delle 
società in cu1 ci si trova ad operare. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni del Direttivo della sezione 
Pei «A. Gramsci» di Aquino (Frosìnonc) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci i impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Lisa MELOTTI, Modena; Antonio 
CHESSA, Imperia; Luigi MAZZARI, Mi¬ 
lano; Carmen SPADON. VilladoseJ Carlo 
BERNARDI, Roma; Gianna VALLIN, Ge- 
nova-Borzoli; Neri BAZZURRO, Voltri; 
Guido MIGNANI, Ferrara; IL DIRETTI¬ 
VO della sezione «L. Briganti» di Savona; 
Gabriele CAIONE, Borgomanero; Romeo 
DARDI, Bologna; Cesare PA VANIN, Len- 
dinara; Sauro BOLOGNESI, Ravenna; Na¬ 
tale CUGINI, Imperia; Emilio IIORDANI, 
Regensdorf (Svizzera); Erio TFMELL1NI, 
Castelfranco Emilia; Natale BONO, Geno¬ 
va; Nella THIEM-PRATI, Norimberga; Al¬ 
fonso CAVAIUOLO, San Martino Valle 
Caudina; Cesare CRECO, Catanzaro; Gino 
MILLI, Bologna; Vincenzo MINO, Raven¬ 
na; LA SEZIONE del PCI di Priolo Gargal- 
lo (Siracusa) (avrete sicuramente rilevato 
che il giornale è intervenuto ripetutamente 
sulla questione del sostegno ad Àrafat). 

Salvatore RIZZI. Milano (* Occorre che la 
gente veda -— e tocchi — la dovuta differen¬ 
za tra le posizioni del sindacato, dei partiti, 
del governo eccetera. Perché spesso questa 
differenza è venula meno creando confusioni 
e alimentando così II qualunquismo-Ir, doti. 
Carlo R-, Rho (se desidera una ris posta p er- 
sonaleci mandi Findirizzo); IL DIRETTIVO 
della sezione «Bianchìni-Sottini», Genova 
(«Inviliamo gli organi dirigenti del Partito a 
individuare, con urgenza, nuove forme di lot¬ 
ta; anche drastiche, capaci di rompere ogni 
sudditanza del principale organo di infor¬ 
mazione pubblica e a dare soluzione alla cri¬ 
si anche organizzativa che la RAI-TV sta 
attraversando »; Q.B., Roma (abbiamo fatto 
pervenire la sua lettera al nostri parlamentari 
delle commissioni Difesa )- 

Ugo MARINELLI, Bologna (se desidera 
che rispondiamo ai numerosi quesiti posti nel¬ 
la sua lettera, ci deve inviare 0 suo indirizzo 
completo); Arnaldo STIFANI, Co pettino 
(Sono un contadina. Quello che lo voglio è 
che il partito riesca a trovare la propria iden¬ 
tità che secondo me esso ha perso ne! 1976. 

C ando appoggiò il governo Andreottì-y. 

ligi BRAMBILLA e altre firme, Milano 
(«Dobbiamo con determinazione mobilitare 
la nostra stampa affinché sia finalmente in¬ 
terrotto rirresponsabile, antidemocratico, 
continuo invio nel Libano dei nostri giovani 
figli in servizio militare di ieva. non volonta¬ 
ri. obbligati e impreparati »), 

Ugo CRISTOFOLETTI, Milano (-Nel 
Partito ci deve essere gente che si prenda le 
sue responsabilità; ci sono troppi campami 
che si limi tano alla teorìa »); Cosetta DEGLI 
ESPOSTI, Bologna (rio amo Giosuè Car¬ 
ducci Perché è stato messo nel dimcnlica- 
toio?-y. Massimo DEL MONTE, Roma (ci 
manda un documento c una ricca documenta¬ 
zione sulla questione degli armamenti nu¬ 
cleari); Giuseppe MORETTI, Veruechio (rii 
nostro è un partito che lotta per Falternativa, 
devono essere alternativi i suol modi di fare 
politica. Dobbiamo avere la forza di assu¬ 
mere decisioni importanti del tipo: via le basi 
NATO dalFItalia-). 
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Infermiera in carcere 
per le morti misteriose 
all’ospedale di Como 

COMO — E’ (ornato improvvisamente alla ribalta, con una 
decisione inattesa del procuratore della Repubblica di Como, il 
mistero delle morti sospette nel reparto rianimazione dell’ospe- 
dale Sant’Anna: ieri mattina, poco prima delle 11, e stata arre¬ 
stata nella sua abitazione Elisabetta Scacchi, l'infermiera indi¬ 
cata alla magistratura esattamente un anno fa come la respon¬ 
sabile di alcuni decessi. L'imputazione e gravissima: cinque omi¬ 
cidi volontari con l'aggravante dell’uso di sostanze venefiche.- 
Strumento degli omicidi sarebbe stato infatti un farmaco (il 
• Ritmos»), trovato in dosi rilevanti nelle salme di cinque pazien¬ 
ti morti durante i suoi turni, in circostanze che hanno dettato 
sospetti in altri operatori del reparto. Alla magistratura era 
giunta, dalla direzione sanitaria dell’ospedale, la segnalazione 
di questi sospetti; il 1G dicembre di un anno fa la caposala a\ ev a 
incontrato la Scacchi mentre ritornava in reparto dopo aver 
\ uotato un cestino di rifiuti con nove fiale \ note eli ''Ritmos-, ed 
alcune siringhe nelle quali tuttavia non sono poi siate trovate 
tracce del farmaco. Le perizie compiute sui cadaveri sono state 
depositate da oltre un mese. Il procuratore della Repubblica non 
aveva però proceduto all’arresto perché i periti — a quanto si e 
appreso — hanno scartato almeno per uno dei casi l’ipotesi 
dell’omicidio, mentre per quattro non avevano tornito alcuna 
certezza sul rapporto causa-effetto fra presenza di - Ritmos- e la 
morte. Il dottor Del Franco ha atteso l’ultimo giorno utile per 
spiccare l’ordine di cattura, nonostante il responso dei periti. 
.-Sono estremamente sorpreso per questa decisione-, ha dichia¬ 
rato l’avv. Carlo Smuraglia, difensore di Elisabetta Scacchi. -Ne¬ 
gli atti processuali mi sembra che non esista alcun elemento che 
possa giustificare il provvedimento-. 



COMO — Elisabetta Scocchi l’infermiera arrestata in seguito 
all’indagine per le cinque misteriose morti avvenute nel repar¬ 
to di rianimazione dell’ospedale Sant'Anna 


Morto l’arcivescovo 
di Bologna: era stato 
nominato 7 mesi fa 


Legge La Torre un anno dopo 
Applicata male, e non ovunque 
Un convegno del Pei a Salerno 


ROt.OGNA — L’arcivescovo di Bologna mons. Enrico Manfrcdi- 
ni è morto per arresto cardiaco, nella potle di ieri. La cantera 
ardente, aperta all’omaggio dei bolognesi, c stata allestita ieri 
mattina in una sala a piano terra del palazzo arcivescovile nel 
centro della citta. Manfrcdini, succeduto al cardinale Poma nel 
marzo di quest’anno, aveva fatto il suo ingresso ufficiale nell’ar- 
chidioccsi di Bologna il 30 aprile scorso. Il suo magistero e stato 
dunque brevissimo, solo sette mesi e mezzo. Nulla lasciava pre¬ 
vedere una scomparsa così improvvisa. Giovedì aveva trascorso 
una giornata fitta di impegni, come di consueto, e in serata 
aveva presieduto l’assemblea del consiglio diocesano. Si era 
quindi ritirato nel suo appartamento. Ieri mattina il suu segre¬ 
tario non vedendolo arrivare in cappella per la consueta messa 
delle 7.30 saliva nell’appartamento del presule e lo trov av a supi¬ 
no nel letto, senza vita. Il vescovo Inons. Zarri viene indicato 
anche come amministratore diocesano per le funzioni di sup¬ 
plenza al governo della diocesi in attesa della nuova nomina. 1 
funerali si svolgeranno lunedì nel pomeriggio. Numerosi i mes¬ 
saggi di cordoglio tra cui quelli del presidente della Regione 
Turci e del sindaco di Bologna, Imbeni, che ha ricordato lo 
scomparso anche in apertura della seduta del consiglio comuna¬ 
le dì ieri. Manfrcdini aveva Gl anni; nativo di Suzzara, aveva 
studialo e si era formato a Milano e in altre diocesi lombarde. 
Dal 11IG!) al marzo di quest’anno era stato vescovo di Piacenza, 
t'n messaggio di cordoglio per la morte di monsignor Manfredi- 
ni c giunto al vescovo ausiliare Vincenzo Zarri anche da parte 
del Papa che ne ricorda «l’instancabile ministero pastorale... la 
limpida fede e l’esemplare zelo per le anime». 


Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Legge La Torre anqo primo: i 
comunisti salernitani hanno fatto un bilancio 
dell’applicazione della legge antimafia. Nel 
corso di un convegno con il professor Alfredo 
Galasso, si e cercato di capire il grado dì pene- 
trazione delle organizzazioni camorristiche in 
vari organismi soprattutto negli enti locali. Si¬ 
tuazioni come quella creatasi a Noccra Inferio¬ 
re sono emblematiche: nel giro di un paio dì 
anni, un vicesegretario comunale e un assesso¬ 
re (fratello di un boss) uccisi, un altro assessore, 
socialista come il primo, arrestato per conni¬ 
venza con il mafioso Alvaro Giardili, amico di 
Pazienza, due giunte messe per intero sotto in¬ 
chiesta. E sono altrettante emblematiche, poi, 
vicende come quella di Nocera Supcriore, dove 
sono state ratificate 300 dclibcre di giunta, sen¬ 
za ombra di discussione, in una sola seduta del 
consiglio. Ma si potrebbe parlare anche di Sa¬ 
lerno c di altri centri della provincia. -Quello 
del Comitato regionale di controllo, insieme a 
quello delle deliberazioni di giunta — ha detto 
nella relazione Achille Mughini, della segrete¬ 
ria provinciale comunista — è un problema che 
il Pei intende affrontare e risolvere». Mughini 
ha annunciato il rifiuto del gruppo consiliare 


comunista di Battipaglia di partecipare a qua¬ 
lunque votazione su ratifiche di dclibcre di 
giunta ed ha proposto che la stessa cosa faccia¬ 
no tutti i gruppi comunisti della provincia. Al¬ 
tra proposta dei comunisti: una generale ado¬ 
zione del decalogo del buon amministratore, 
una forte iniziativa per un intervento della 
Prefettura (un vero fantasma, fino ad ora) per 
il rispetto della legge La Torre, il divieto assolu¬ 
to per la trattativa privata in materia di appal¬ 
ti, il rinnovo di vari consigli di amministrazio¬ 
ne scaduti. Tra gli interventi particolarmente 
significative le annotazioni contenute nella co- 
inunicaz.ionc dì una docente universitaria. Lilli 
De Felice: -La legge La Torre ha avuto solo un 
timido inizio di attuazione... Questura c carabi¬ 
nieri hanno avanzato 129 proposte per misure 
di prevenzione, 29 sono state le procedure per 
accertamenti di natura fiscale mentre sono in 
istruzione formale otto procedimenti per asso¬ 
ciazione mafiosa, per un totale di 181 imputati 
ed uno è ancora — ed c molto recente — in 
istruzione sommaria, con 1G7 imputati». Molti 
consensi alla comunicazione del dottor Claudio 
Tringali della sezione salernitana di Magistra¬ 
tura Democratica. 

Fabrizio Feo 


Improvviso incontro ieri con il presidente del Consiglio 


e 

Caso Tobagi, il ministro 
Scalfaro sa cose nuove? 

Lunedì risponderà in Parlamento - Rognoni: «A noi non risultava nulla» - Vio¬ 
lante: «La magistratura si esprima con chiarezza» - Gresti: «Per ora non parlo» 


MILANO — Il ministro degli 
Interni sarebbe in possesso 
di nuovi elementi sui caso 
Tobagi? In un incontro fra il 
presidente dei Consiglio, On. 
Craxi, e l’On. Scalfaro, que¬ 
st’ultimo ha riferito sulle 
nuove risultanze emerse re¬ 
centemente in relazione al 
caso del giornalista assassi¬ 
nato a Milano. Il ministro 
degli Interni ha fatto sapere 
che lunedi risponderà alle 
interrogazioni che gli sono 
state rivolte sull’argomento 
dai deputati socialisti Rino 
Formica. Claudio Martelli e 
Valdo Spini. Sapremo cosi 
lunedi di quali «nuove risul¬ 
tanze» si tratta e se queste 
hanno un qualche nesso con 
le notizie apparse ieri sull’A- 
ruiu»\ II quotidiano sociali¬ 
sta toma oggi sull’argomen¬ 
to per scrivere «non veri, ma 
verissimi sono i fatti nuovi 
che abbiamo rivelato*. 

A Milano, intanto, il pro¬ 
curatore Mauro Gresti ha 
rinviato ad oggi ogni com¬ 
mento all’articoló dell’Aran- 
ti* In cui si afferma che gli 
inquirenti milanesi erano al 
corrente cinque mesi prima 
di un progetto per assassina¬ 
re Walter Tobagi. «È una 
questione che stiamo esami¬ 
nando e devo prima consul¬ 
tarmi con i miei collaborato¬ 
ri», ha detto Gresti. Il titolare 
della procura ha però esclu¬ 
so che vi sia mai stata «alcu¬ 
na notizia» su un progetto 
criminale riferito a Tobagi. 
Gresti ha invece ricordato di 
avere convocato lo stesso 
Tobagi e altri personaggi, 
fra i quali Fon. Valiani. 
quando venne ritrovata una 
valigetta dove erano conte¬ 
nuti documenti delle »FCC* 
(Formazioni comuniste 
combattenti), nei quali figu¬ 
ravano nomi di magistrati, 
industriali, giornalisti. -Lo 
cercai personalmente — ha 
precisato Gresti — per met¬ 
terlo suU’avvìso». Le notizie 



Rocco Ricciardi 


pubblicate ieri dal quotidia¬ 
no del PSI hanno ovviamen¬ 
te provocato reazioni c com¬ 
menti. 

•A noi non risultava nul- 
la*. ha risposto seccamente 
l’on. Rognoni, ministro degli 
Interni all’epoca dell'omici¬ 
dio Tobagi, ad una domanda 
dell’agenzia ADN-Kronos. 

«Non so se la rivelazione di 
Intini appartenga alla verità 
— ha dichiarato Fon. Lucia¬ 
no Violante —. È bene co¬ 
munque che la magistratura 
di Milano si esprima con 
chiarezza ed è bene che i so¬ 
cialisti dicano da dove han¬ 
no tratto queste informazio¬ 
ni. La cosa non può restare a 
mezz’aria». 

Per Fon. Giacomo Manci¬ 
ni «non è improbabile che 
siano esistiti infiltrati che 
abbiano potuto essere pro¬ 
tetti dalle autorità. Grave sa¬ 
rebbe se a proteggerli fosse 
stata FAutorità giudiziaria». 

Tornando all’articolo 
dclFArantiò, ciò che più col¬ 
pisce è la perentorietà delle 
affermazioni e l’assoluta 


mancanza dell’uso del con¬ 
dizionale. Rocco Ricciardi 
viene definito un confidente 
dei carabinieri. La sua attivi¬ 
tà ebbe inizio a partire dal 
marzo del ’79. «In gergo — 
scrive FA vanti.* — veniva 
chiamato "il postino” e In se¬ 
guito "la buca’’». Un briga¬ 
diere dei carabinieri teneva i 
contatti con lui e per ogni In¬ 
contro preparava una rela¬ 
zione «che inviava a tutte le 
autorità competenti*. Nel di¬ 
cembre del 79 Ricciardi «di¬ 
chiarò al brigadiere, tra l’al¬ 
tro, che un vecchio obiettivo 
delle FCC. Walter Tobagi, 
era di nuovo stato preso di 
mira». II vecchio progetto cui 
cl si riferisce è il tentato se¬ 
questro di Tobagi messo In 
atto dalle FCC nel febbraio 
del *78. Parteciparono a quel 
plano, che andò fallito, lo 
stesso Ricciardi, Marocco, 
Battisaldo e Pietroguido. 
L’Aranti? non spiega da chi 
fosse stato messo nel mirino 
il «vecchio obiettivo». A quel¬ 
l’epoca, infatti. le FCC non 
esistevano più. Il loro capo, 
Corrado Alunni, era stato ar¬ 
restato nel settembre del *78. 
Erano in vita. Invece, i «Re¬ 
parti comunisti d'attacco*, 
tenuti in piedi, dopo la cattu¬ 
ra di Marocco, da Maria Te¬ 
resa Zoni e da Franzetti. 
«Guerriglia rossa*, la forma¬ 
zione capeggiata da Marco 
Barbone, era scomparsa nel 
maggio del ’79. mentre la 
«Brigata 28 marzo*, respon¬ 
sabile dell’omicìdio di Toba¬ 
gi, fece la sua apparizione 
ngfia primavera dell’anno 
successivo. L’.-iranii', però, 
per bocca del suo direttore 
Ugo Intini, si dice certo che 
•cinque mesi prima dell’as¬ 
sassinio le autorità furono 
informate che Tobagi stava 
per essere colpito». Intini i- 
noltrc scrive che «l'assassino 
di Tobagi non confessò af¬ 
fatto spontaneamente, ma 
perché inchiodato da testi¬ 


monianze inconfutabili*. La 
gravità di tali affermazioni è 
evidente. Fossero vere, equi¬ 
varrebbero a mettere sotto 
accusa il generale Cario Al¬ 
berto Dalla Chiesa. Fu lui. 
infatti, a ricevere la confes¬ 
sione di Marco Barbone, ar¬ 
restato dai carabinieri il 24 
settembre del 1980. E fu lui 
ad affermare che le dichiara¬ 
zioni di Barbone erano 
•spontanee». O Dalla Chiesa 
era stato tenuto all’oscuro. E 
da chi? C’è da chiedersi, dun¬ 
que, su quali basi poggino le 
affermazioni delFAvantt? 

Il quotidiano socialista ha 
In mano documenti che nep¬ 
pure l’Autorità giudiziaria 
ha mal visto? E se sì, dove li 
ha presi? Dove ha pescato, 
ad esempio, 1 nomignoli che 
sarebbero stati affibbiati al 
«confidente» Ricciardi? Co¬ 
me conosce la presenza di 
quel brigadiere del carabi¬ 
nieri, che avrebbe fatto da 
tramite fra Rocco Ricciardi 
e l’Arma? Intini, nel suo 
commento, invita al «massi¬ 
mo della freddezza e del sen¬ 
so dello Stato perché si ab¬ 
bassino l toni della polemi¬ 
ca». Ma l’accusa lanciata è 
troppo grave per non obbli¬ 
gare a fornire chiare risposte 
agli interrogativi posti. La 
domanda centrale è questa: 
che cosa disse effettivamen¬ 
te Ricciardi a quel famoso 
brigadiere del CC? Fornì no¬ 
tizie precise o formulò ipote¬ 
si generiche? Data la serietà 
della questione il quotidiano 
VAvantt*. che è anche il gior¬ 
nale del presidente del Con¬ 
siglio, non può lanciare ac¬ 
cuse tanto serie senza poi do¬ 
cumentarle. 

Se esistono carte, che non 
figuravano fra gli atti del 
processo Tobagi, FAvanlt’ 
deve farle conoscere, preci¬ 
sando anche, con estrema 
chiarezza, come r.e è venuto 
in possesso. 

Ibio Paolucci 

i 


Nevica (e come) su mezza Italia 



Nevicale, in alcune zone anche intense, in Li¬ 
guria. Lombardia. Piemonte ed Emilia-Roma¬ 
gna. Ammantale di bianco Genova, Milano, Bo¬ 
logna e Venezia. Il forte freddo ha spesso trasfor¬ 
malo la neve in lastroni di ghiaccio creando non 
poche difficoltà al traffico. Nev’ .a anche su tutto 
il Veneto. Nel Trentino e in Va. d’Aosta gli ope¬ 
ratori turistici hanno tratto un respiro di sollie¬ 
vo: potranno, finalmente, aprire gli impianti di 
risalita: comincia, in pratica la stagione inverna¬ 
le. I-a regione più colpita è la Liguria e. in parti¬ 
colare. Genova dove, come si ricorderà, la siccità 
aveva costretto a razionare l’acqua I turni sono 
stati sospesi fino a domani, ma purtroppo si deve 
registrare il fatto che le precipitazioni si sono 


concentrate su Genova ma non sulle zone appen¬ 
niniche i cui laghi riforniscono gli acquedotti. 
Neve sulla spiaggia di Alassio, un fenomeno che 
non si registrava da decenni. Interrotte l’Aurelia, 
tra Savona e Vado Ligure, per un pilone sul pon¬ 
te Zinola che ha ceduto, e l’Auostrada dei fiori, 
oltre Savona. Gli intasamenti sono paurosi. 

Infine, nuova, forte ondata di freddo sull’lrpi- 
nia. Pioggia e nebbia limitano la visibilità sulle 
strade. Comitive di sciatori dalla Puglia e dal 
Napoletano hanno raggiunto l’altopiano Laceno 
dove la neve supera il metro. 

Nelle foto: (in alto) palle di neve in una stra¬ 
da di Milano; (sotto) c’è chi a Venezia ha tirato 
fuori gli sci per attraversare piazza San Mar¬ 
co. 


Il pencolo e 
ora un eccesso 
di pioggia dopo 
la siccità 

Le perturbazioni interessano anche la fa¬ 
scia tirrenica - In difficoltà ieri la Liguria 


Si è determinato sull'Italia 
c sul bacino del Mediterraneo 
un tipo di tempo atlantico. Ciò 
significa che la situazione me¬ 
teorologica, nelle sue grandi 
lince, è controllata da un Bus¬ 
so di correnti oceaniche in se¬ 
no al quale si muovono per¬ 
turbazioni che per una partì» 
colare distribuzione della 
pressione atmosferica sono de¬ 
stinate a raggiungere la no¬ 
stra penisola. L’attuale svolta 
del tempo verso il peggiora¬ 
mento è essenzialmente carat¬ 
terizzata dalla formazione e 
dall’affermazione di una va» 
sta c profonda area di bassa 
pressione che si estende dall’ 
Atlantico settentrionale fino 
al Mediterraneo occidentale c 
che ha il suo minimo valore 
localizzato sulle isole britanni¬ 
che. Seguendo la circolazione 
antioraria delia depressione, 
notiamo ad ovest un flusso di 
aria fredda che dall’Europa 
nord-occidentale discende 
verso la penisola iberica c ad 
est un convogliamcnto di aria 
calda cd umida che dal Medi¬ 
terraneo occidentale risale 
verso l’Italia. Nel contrasto fra 
questi due tipi di aria così di¬ 
versi fra loro si inseriscono e si 
alimentano le perturbazioni 
provenienti dall’Atlantico 
che. seguendo la circolazione 
depressionaria, discendono 
dalla Gran Bretagna verso il 
Mediterraneo occidentale per 
poi risalire verso la nostra pe¬ 
nisola. 

È una tipica situazione di 
cattivo tempo che investe di¬ 
rettamente le regioni setten¬ 
trionali e quelle della fascia 
tirrenica in quanto queste lo¬ 


calità sono le prime a subire 
l’impatto delle perturbazioni. 
Il peggioramento che nella 
giornata di ieri si c esteso all'I¬ 
talia settentrionale cd alla fa¬ 
scia tirrenica centrale ha subi¬ 
to portato annuvolamenti e 
precipitazioni che sono state 
nevose anche in pianura in 
quanto Faria calda che prece¬ 
deva la perturbazione scivo¬ 
lando al di sopra di quella più 
fredda preesistente in prossi¬ 
mità del suolo ha determinato 
le condizioni necessarie per a» 
vere le precipitazioni nevose. 
La vasta arra di alta pressione 
che nei giorni scorsi staziona¬ 
va sulla nostra penisola si al¬ 
lontana gradualmente verso 
Levante. A questa prima fase 
di peggioramento seguirà un 
parziale miglioramento delle 
condizioni meteorologiche 
ma, in linea di massima, altre 
perturbazioni si porteranno 
nei prossimi giorni sulla no¬ 
stra penisola. li 1983 è stato un 
anno eccezionalmente asciut¬ 
to in particolare sulle regioni 
settentrionali. A questo punto 
c’è da domandarsi se ora non 
si corra il pericolo opposto, 
cioè se non avremo precipita¬ 
zioni eccessive tali da provoca¬ 
re inondazioni o alluvioni. In 
natura il ciclo dell’acqua è un 
sistema chiuso: in linea teori¬ 
ca la quantità di acqua che ca¬ 
de è pari alla quantità di eva¬ 
porazione; quello che varia 
nell’andamento delle precipi¬ 
tazioni è la loro distribuzione 
nei tempo c nello spazio. Ecco 
quindi spiegato il timore di 
andare incontro ad un eccesso 
pluviometrico dopo un lungo 
periodo di siccità. 

Sirio 


Basta questo mezzo contro i rapimenti? A colloquio con i magistrati Ferdinando Imposimato e Maria Cordova 

Sotto sequestro i beni della famiglia Bulgari 


ROMA — Linea dura dei giudici per il duplice rapimento di 
Anna Bulgari e del figlio Giorgio Calissoni. Tutti i beni delle due 
famiglie — compresi gli introiti della famosa gioielleria romana 
— sono stati bloccati, ed in teoria non potranno pagare nemme¬ 
no una lira dei tre miliardi chiesti dai rapitori. Il provvedimento 
non e una novità. Ma già in passalo, nonostante il congelamen¬ 
to dei patrimoni, una parte dei riscatti è stata pagata con vari 

f irestiti tra gli amici delle vittime. Anna Bulgari Càiissoni e suo 
iglio vennero rapiti il 19 novembre nella loro villa vicino Apri- 
lia da un gruppo di banditi che si spacciarono per poliziotti 
dell’antiterrorismo. I carabineri sospettano F-anomina sarda-. 



ROMA — •// dilemma ormai 
non c più lì si o il no al blocco 
dei beni. Li cosiddetta "linea 
dura" dev'essere assolutamen¬ 
te un'altra - bisogna impedire 
con qualunque mezzo il paga¬ 
mento dei riscatti ai sequestra¬ 
tone L'affermazione, certo 
drastica, è del giudice istrutto¬ 
re Ferdinando Imposimato, da 
molti anni ormai delegato alle 
inchieste più scottanti sul- 
/'•anonima». L'occasione per ri- 
parlare di questo aspetto della 
lotta al crimine arriva con la 
decisione dei giudici di Latina 
di bloccare i beni delle famiglie 
Bulgari e Calissoni. 

È proprio il •caso Bulgari• 
può essere emblematico per 
spiegare vna nuova • tendenza• 
della magistratura, illustrala 
proprio in questi giorni dai giu¬ 
dici durante un summit con il 
ministro degli Interni Scalfaro. 
•Prendiamo » Bulgari — dice 


Imposimato —. se decidono di 
pagare l'intero riscatto richie¬ 
sto. non si fermeranno certo di 
fronte al semplice blocco dei 
conti in banca. E già accaduto, 
del resto. Altri parenti degl: o- 
s raggi si sono fatti prestare i 
soldi, restituiti dopo la libera¬ 
zione ad amici e banche ». Ma 
allora, come si può risolvere il 
problema? •in teoria è sempli¬ 
ce. I legislatori dovrebbero 
prendere un provvedimento 
precìso, dove venga scritto nero 
su bianco che i familiari delle 
persone sequestrate non devo¬ 
no e non possono trattare diret¬ 
tamente con i rapitori ». E chi 
dovrebbe trattare? >La magi¬ 
stratura, le forze dell'ordine. 
Comunque, il problema non è 
nemmeno chi e come trattare. 
Son si tratta e basta ». *Eppoi 
— aggiunge Imposimato — di¬ 
ciamolo francamente, le condi¬ 
zioni di spirito dei familiari co¬ 


si reni a hirattare la tira di una 
persona cara per una manciata 
di soldi, non possono essere se¬ 
rene. Son pos>ono essere luci¬ 
di. pronti. Cosi nascono anche 
le figure degli intermediari, av¬ 
vocati, pseudo "esperti ”, amici 
di famiglia, addirittura sacer¬ 
doti. A loro \iene chiesto di 
porraro i soldi nel luogo stabili¬ 
to, e spesso lo fanno tentando 
in tutti i modi di eludere i con¬ 
trolli delle forze dell'ordine. 
Tutto questo è inammissibile, 
se davvero vegliamo sconfigge¬ 


re una piaga gratissima come 
quella dei sequestri*. 

E che cosa proponete per gli 
intermediari?.Anche in questo 
caso, il Parlamento dovrebbe 
varare una legge che obblighi 
rutti alla denuncia. Tutti coloro 
che tengono a conoscenza di 
fatti Itgati ai sequestri devono 
riferire all'autorità giudiziaria, 
familiari compresi. Chi non io 
fa. xiola la legge, e va punito ». 
Sono misure dolorose.. «Cerro, 
ma non è più doloroso leggere 
auì giornali del rapimento di 


una bimba di pochi mesi? Sen¬ 
za misure drastiche, il futuro 
sarà sempre peggiore su questo 
fronte. Son si tenga quindi a 
dire che si tratta di problemi 
"familiari". Il dramma di una 
famiglia naturalmente va ri¬ 
spettalo. Ma bisogna anche 
pensare a tutti quelli "in lista 
d’attesa”. Senza contare che 
già in varicosi una stessa fami¬ 
glia è stata colpita due tolte, 
come accaduto anche per i 
Buìgari- 

Impostmato cita p<’i un altro 
» caso » emblematico. Il rapi¬ 
mento Kmnzuchen. in Tosca¬ 
na. Per favorire il pagamento 
del riscatto, mrert enne addirit¬ 
tura l’Arcivescoto di Firenze, 
ostacolando anche le indagini. 
•La stessa banda, in seguito, o- 
però almeno altri tre seri no¬ 
stri*. commenta il giudice. Ma 
io Stato come può fronteggiare 
queste bande, sempre più ag¬ 
guerrite ed organizzate a livello 
• industriale*? -Qui entriamo in 
un altro campo minato. Son è 
un segreto per nessuno, se dico 
che possiamo considerarci degli 
** artigiani " al loro corpetto. 
Prendiamo ancora un altro e- 
sempio. il sequestro di Èrcole 
Bianchì, un anziano industriale 
romano Ebbene, l'ostaggio 
venne catturato alle porte della 
capitale, le trattative avvenne¬ 


ro a Milano,.-’! riscatto fu paga¬ 
to a Caserta, ed infine la banda 
rilasciò Bianchi in Calabria. 
De! caso — come sempre avvie¬ 
ne — si occuparono le forze del¬ 
l'ordine a Iloms, il commissa¬ 
riato di Monterotondo ed una 
stazione dei carabinieri in Ca¬ 
labria. Tìnto questo è sempli¬ 
cemente assurdo, cosi non riu¬ 
sciremo mai a sconfiggere l'in¬ 
tera organizzazione «. 

Che cosa proponete allora? 
•Cita cosa che il povero com¬ 
missario Boris Giuliano già dis¬ 
se nel lontano 7 8. Disse che bi¬ 
sognava creare un ufficio cen¬ 
trale anticrimine.a livello na¬ 
zionale. L r n ufficio che non si 
occupi naturalmente solo dei 
sequestri, ma che tratti con 
competenza e con molti mezzi a 
disposizione l'intero fenomeno 
della criminalità organizzata. 
Mafia, camorra e ’ndrangheta 
non sono bande locali. Solo cosi 
poi remo avere una visione d’in¬ 
sieme, ed agire tempestiva¬ 
mente, certo in contatto con le 
autorità di polizia del posto*. 
Ma questo nucleo centrale an¬ 
ticrimine da chi dovrebbe esse¬ 
re formato? *Da tutti i corpi di 
polizia, carabinieri, guardia di 
finanza, magistrati•. 

E un'ipotesi concreta, che ri¬ 
schierebbe però di vanificarsi 
senza essere accompagnata da 


un adeguamento/dei mezzi tec¬ 
nici. Ne parliamo con la dotto¬ 
ressa Maria Cordova, sostituto 
procuratore deha Repubblica 
di Roma, anche lei impegnata 
per anni sul fronte dei seque¬ 
stri di persona. •Basterebbe ri¬ 
solvere due problemi solo ap¬ 
parentemente insormontabili 

— sostiene la dottoressa Cor¬ 
dova —; le intercettazioni tele¬ 
foniche ed i controlli sulle ban¬ 
conote dei riscatti. Attualmen¬ 
te, la SIP non è in grado di risa¬ 
lire in tempi rapidi all'utenza 

— a differenza degli USA —. 
nemmeno se si tratta di una te¬ 
lefonata nello stesso distretto. 
Se poi la chiamata è datante, 
non c'è alcuna possibilità. In 
più, la linea intercettata "cade” 
con estrema frequenza. Per 
quanto riguarda le banconote ; » 
controlli avvengono ancora ma¬ 
nualmente. Un gruppo di poli¬ 
ziotti deve spulciare una alla 
volta le cifre fomite dalla Ban¬ 
ca d'Italia, mentre basterebbe 
un lettore elettronico. Certo, 
anche le banche potrebbero of¬ 
frire una collaborazione miglio¬ 
re. Ma non possiamo agire arti¬ 
gianalmente. sapendo che que¬ 
sti soldi finiscono in mille rivo¬ 
li, per investimenti economia e 
speculatiti .. 

Raimondo Bultrini 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Bolzano 

-9 

-2 

Verona 

-3 

1 

Trieste 

-1 

6 

Venezie 

-3 

1 

Milano 

-2 

-2 

Torino 

-3 

-1 

Cuneo 

-5 

-3 

Genova 

0 

2 

Bologna 

-2 

-1 

Firenze 

2 

7 

Pisa 

6 

12 

Ancona 

-2 

4 

Perugia 

2 

9 

Pescara 

3 

11 

L*Aqu»a 

3 

6 

Roma U. 

5 

14 

Roma F. 

7 

16 

Campob. 

1 

8 

Bari 

7 

13 

Napoli 

4 

15 

Potenza 

0 

8 

S.MLL. 

7 

13 

Reggio C. 

10 

17 

Messina 

12 

15 

Palermo 

12 

16 

Catania 

6 

16 

Alghero 

8 

17 

Cagliari 

8 

16 



SITUAZIONE: Una perturbazione atlantica inserita in una vasta de¬ 
pressone che dall'Europa nord-occidentale si estende sino al Mediter¬ 
raneo ha raggiunto la nostra penisola e già da ieri interessa tutte la 
regioni settentrionali e quelle della fascia tirrenica centrala, la pertur- 
barione si sposta lentamente verso levante a oggi interesserà tutte la 
regioni italiane. 

IL TEMPO IN ITALIA; Sode regioni settentrionali cielo motto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni diffusa a carattere nevoso sui rilievi a 
anche in pianura: su quest’uttime località, durante il corso della gior¬ 
nata. tenderanno a trasformarsi in pi o gg ia . Nei pomeriggio o in serata 
i fenomeni di cattivo tempo tenderanno ad attenuarsi parzialmente ed 
iniziare dal settore occidentale. Per quanto riguarda l'Italia centrala 
cattivo tempo tuta fascia tirrenica, in astensione verso quella adriati- 
ca. Precipitazioni in pianura e nevicata suHr fascia appenninica. SwNT- 
talia meridionale tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite ma con tendenza ri peggioramento ed iniziare dalla fascia 
tirrenica. Temperatura senza notevoli variazioni al nord in aumento et 
centro, al sud a suda isola. emm 
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Polemica conferenza stampa del Comitato che sostiene il testo di iniziativa popolare 


Violenza sessuale: «Gravissimo 
il nuovo rinvio delia legge» 

La decisione presa da DC-PRI e MSI è «la conferma dell’attacco alle donne e alle loro conquiste» 
Confronto fra rappresentanti del Comitato e dirigenti femminili della sinistra - Tempi, procedure e contenuti 


ROMA — «Noi diciamo che il Parla¬ 
mento italiano si è assunta una gra¬ 
vissima responsabilità. Aver impedi¬ 
to la discussione in Aula della legge 
contro la violenza sessuale, averne 
rinviato ancora l’esame come se già 
non fossero trascorsi anni di con¬ 
fronto e di battaglie, tutto questo è 
un fatto intollerabile contro il quale 
noi chiamiamo le donne a mobilitar¬ 
si con nuovo vigore*. Cosi, con que¬ 
ste parole, le rappresentanti del Co¬ 
mitato promotore della legge di ini¬ 
ziativa popolare hanno aperto ieri 
mattina una affollata conferenza 
stampa, ospiti della sede dell’UDI, a 
pochi passi da Montecitorio. 

Si è trattato, per la verità, assai più 
che di una conferenza stampa: inve¬ 
ce di un vero e proprio confronto di 
merito, cui hanno preso parte rap¬ 
presentanti femminili dei partiti de¬ 
mocratici, deputate della sinistra, 
militanti del movimento. E tutte 
hanno molto insistito sull’allarman¬ 
te significato che la vicenda assume 
e che una militante ha cosi sintetiz¬ 
zato: *Si obietta che le leggi per le 
quali si battono le donne — servizi, 
diversa organizzazione deila vita col¬ 
lettiva. eccetera — hanno un costo 
insostenibile. Ebbene, qui ci si trova 
di fronte a una legge che non costa 
nulla, ma non la si fa lo stesso. Per¬ 
ché? Che cos’è questa se non la con¬ 
ferma dell’attacco che da più dire¬ 
zioni si sta muovendo alle donne e 
alle loro conquiste?*. 

Si sa che cosa è avvenuto: martedì 


scorso nella commissione Giustizia 
della Camera, una confluenza DC- 
PRI e MSI ha impedito che si appli¬ 
casse l’art. 107 del regolamento che 
prevede la possibilità di portare di¬ 
rettamente in aula il confronto su 
testi legislativi che già abbiano supe¬ 
rato il vaglio delle commissioni. E- 
sattamente il testo unificato redatto 
nella precedente legislatura il PCI 
l’ha riproposto in questa, e comun¬ 
que su di esso — così come su quelli 
presentati da DC, PSI e altri — la 
nuova commissione Giustizia ha ul¬ 
teriormente discusso. Si poteva e si 
doveva impegnare l’Aula, semmai 
per migliorare ancora quel testo, sul¬ 
la scorta delle proposte contenute 
nella legge d’iniziativa popolare che, 
per il suo carattere, è rimasta in pie¬ 
di anche nella sopraggiunta legisla¬ 
tura e alla quale un vasto movimen¬ 
to popolare fa riferimento. 

Democristiani, repubblicani e 
missini (assenti liberali e radicali) 
hanno con un solo voto di maggio¬ 
ranza respinto la proposta di passare 
all'Aula, come chiedevano PCI, PSI, 
PSDI e DP. Il che significa dover ri¬ 
cominciare tutto in commissione, 
procedere alla riscrittura del testo, 
allungare enormemente 1 tempi del¬ 
la legge. E non si tratta — è stato 
notato — solo di un atto di tecnica 
parlamentare ma di un orientamen¬ 
to politico di *restaurazione* il cui 
avvio può esser fatto risalire a quel 
giorno dello scorso febbraio in cui 
271 deputali fecero passar l'emenda¬ 


mento del de Casini che mirava a 
stravolgere l’Ispirazione e il senso 
della legge. Gli effetti — ha osserva¬ 
to Tina Lagostena Bassi, avvocato e 
membro del Comitato — li abbiamo 
notati dovunque, e anche nelle aule 
giudiziarie, dove nei processi per 
stupro si torna a istruttorie e a meto¬ 
di che colpiscono le donne per la se¬ 
conda volta. E lì si vede anche — ha 
detto una rappresentante del «Tribu¬ 
nale 8 Marzo» — nell’infittirsi delle 
denunce di stupro, di aggressione e 
di violenza, sulla strada ma anche 
dentro le mura domestiche. 

L’esito del voto in commissione — 
ha osservato Lidia Menapacc, rap¬ 
presentante del PdUP — potrebbe 
farci dire che la maggioranza di go¬ 
verno si è spaccata, ma non è questo 
che ci interessa. Ci interessa invece 
rilanciare una grande battaglia poli¬ 
tica c culturale. E per questo ha a- 
vanzato una proposta: che tutte le 
forze politiche che lavorarono alla 
stesura del testo unificato, o almeno 
le forze di sinistra, di fronte al con¬ 
trattacco moderato facciano proprio 
il testo di iniziativa popolare, «che si 
è dimostrato quello giuridicamente e 
culturalmente più solido*. 

La compagna Malerba ha detto 
che il PSI — presentatore di una leg¬ 
ge «assai simile e per qualche verso 
più avanzata» di quella del movi¬ 
mento — accetta e fa sua la proposta 
Menapace. Romana Bianchi, comu¬ 
nista, ha assicurato che riferirà al 
Gruppo interparlamentare delle 


donne flette nelle liste del PCI, an¬ 
che se resta intatto il problema delle 
procedure e dei tempi. L’on. Laura 
Balbo, della Sinistra indipendente, 
ha dichiarato il proprio accordo 
mentre attenzione è stata espressa 
anche dalla rappresentante social- 
democratica. 

Angela Bottari, parlamentare co¬ 
munista e relatrice della legge, ha 
confermato che senza una mobilita¬ 
zione unitaria questa legge non pas¬ 
serà. Sebbene in commissione vi sia 
una maggioranza per così dire «di 
progresso*, essa appare divisa non 
tanto e non solo sulle procedure, pur 
rilevanti e non ininfluenti ai fini del 
risultato (intatti il PSI aveva insisti¬ 
to non per l'Aula ma per la sede legi¬ 
slativa in commissione), quanto sui 
contenuti concreti. È là che perman¬ 
gono contrasti non lievi. «Che si pos¬ 
sono superare — ha detto Bottari — 
se c’è volontà unitaria e soprattutto 
coerenza fra ciò che si dice qui e ciò 
che si fa in Parlamento». 

«Non vogliamo una discussione 
tra pochi*, ha concluso Anita Pa¬ 
squali, del Comitato e deU’UDI. «Non 
è senza significato il comportamento 
dei partiti in rapporto all’iter, ma noi 
li giudichiamo soprattutto per l’at¬ 
teggiamento che assumono verso il 
nostro testo di legge. Che sosterran¬ 
no con l’iniziativa che si conferma il 
migliore in quanto nasce dalla con¬ 
creta, drammatica, sofferta espe¬ 
rienza delle donne». 

i Eugenio Manca 


Alta Corte: 
Quadrifoglio 
bocciata 
per 

Friuli e 
Trentino 


ROMA — La «Quadrifoglio», la 
più importante legge di finan¬ 
ziamento dell'agricoltura, non 
è valida, per una larga parte, 
nella Regione Friuli-Venezia 
Giulia e nelle Province autono¬ 
me di Trento e di Bolzano. 

Lo ha stabilito una sentenza 
della Corte costituzionale resa 
nota ieri. Ai giudici della Con¬ 
sulta si erano rivolti con un ri¬ 
corso i presidenti delie Assem¬ 
blee regionali e provinciali in¬ 
teressate. «Il richiamo dell’inte¬ 
resse nazionale — avevano so- 
stenuto — che ha ispirato il le- 
gisaltore statale nel regolare il 
coordinamento e la program¬ 
mazione degli interventi pub¬ 
blici nel settore agricolo, non 
può entrare in contrasto con le 
guarantige offerte alle Regioni 
e alle Province rette da Statuto 
speciale». 

Questa interpretazione è sta¬ 
ta accolta dalla Corte costitu¬ 
zionale, la quale ha sostenuto 
nella sua sentenza che con la 
legge «Quadrifoglio* «si è deli¬ 
neata una capillare e penetran¬ 
te interferenza dello Stato nella 
sfera di competenza della Re¬ 
gione e delle Province autono¬ 
me, che. in considerazione del 
loro status, godono di maggiori 
possibilità di valutazione e di 
scelta». 


Undici arresti e tanta rabbia dopo i drammatici scontri dell’altro ieri 


Ecco perché protestava la gente di Licata 

Edilizia paralizzata, industria morente, crescono i disoccupati, mentre peggiorano le già difficili condizioni di vita 


Dal nostro inviato 

LICATA — A Piazza Pro¬ 
gresso, dominata dal Palaz¬ 
zo di città, sin dall’alba di ie¬ 
ri si sentiva un coro unani¬ 
me: sono state cariche dure, 
improvvise, provocate quasi 
a freddo da un paio di uffi¬ 
ciali -sbrigativi». E il bilancio 
degli scontri di giovedì a Li¬ 
cata è pesante. Diversi sono i 
feriti (anche tra gli agenti) e 
undici gli arrestati, tutti rin¬ 
chiusi nel carcere di Agri¬ 
gento con le accuse di resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
blocco stradale. 

Le tracce della battaglia 
sono un po’ dappertutto: 
lungo Corso Roma e Corso 
Umberto, fra le decine di vi¬ 
coli che salgono a monte, e 
dove più accanita è stata la 
■resistenza al caroselli della 
Celere. 

Ma il «giorno dopo» inizia 
all’insegna della rabbia e del 


risentimento popolari: per¬ 
ché — la domanda corre da 
un capannello all’altro — 
qualcuno, decidendolo a ta¬ 
volino. ha voluto trasforma¬ 
re uno sciopero generale per 
il futuro della città in una 
questione di ordine pubbli¬ 
co? 

Quando l’eco degli scontri 
sara spenta, rimarrà il gru¬ 
mo vero, un intreccio di que¬ 
stioni economiche e sociali 
mai risolte, lasciate incan¬ 
crenire da amministrazioni 
locali imbelli e dilaniate, dal¬ 
la Regione siciliana, dai go¬ 
verni di Roma, dalla drastica 
scure comunitaria. Oggi l'e¬ 
conomia di Licata muore, in 
uno scenario di miseria, di 
degrado civile e ambientale 
tra i più sconvolti dell'intera 
Bicilia. Bisogna fare qualco¬ 
sa, subito, occorre un piano 
di interventi per questa città 
come per Gela, dice in una 


dichiarazione il Segretario 
regionale della Cgil, Ancona. 
La stessa cosa chiede Enzo 
Jacopinelli, capogruppo del 
PCI al Comune. 

L’altro giorno, in cima alla 
lista c'erano i problemi ur¬ 
banistici. L’edilizia infatti ha 
avuto sempre un ruolo trai¬ 
nante nella zona. Ma la deci¬ 
sione del magistrati di ap¬ 
porre i sigilli in alcuni can¬ 
tieri abusivi spiega solo in 
parte quanto è successo. 

Da tempo non circolano 
più soldi per costruire; i pia¬ 
ni regolatori pensati dalla 
DC — dal ’67 ad oggi — si 
sono rivelati una beffa; due 
cooperative, già finanziate, 
non possono trovare le aree 
perché non esiste il piano di 
edilizia economica e popola¬ 
re. E sono migliaia gli edili 
disoccupati, ai quali vanno 
ad aggiungersi elettricisti, 
l carpentieri e artigiani. Liste 


di collocamento sovraccari¬ 
che: almeno duemila i giova¬ 
ni in attesa di prima occupa¬ 
zione. 

Come non bastasse, proce¬ 
de lento, ma costante, il ri¬ 
torno degli emigrati dal cen¬ 
tro Europa (Licata ne conta 
10.000), e finiscono intrappo¬ 
lati fra due crisi. Chi riesce 
ad emergere, trova impieghi 
precari in agricoltura, altra 
valvola di stogo che oggi va 
dischiudendosi. Alcune zone 
della campagna, in questi 
anni sono state investite dal¬ 
le trasformazioni: soprattut¬ 
to produzione in serra. Ma, a 
causa della concorrenza dei 
paesi mediterranei, i prodot¬ 
ti vengono svenduti. La co¬ 
struzione di due gigantesche 
dighe che potrebbero irriga¬ 
re migliaia di ettari, quella 
sul Gibbcsi e quella sui fiu¬ 
me Salso, procede con len¬ 


tezza esasperante. 

Industrie a Licata? Altra 
piaga. Da 7 anni, le mae¬ 
stranze del maglificio Halos 

— 530 lavoratori, in stra¬ 
grande maggioranza donne 

— sono In cassa integrazio¬ 
ne. Nell’81 sarebbe dovuta 
intervenire la GEPi, ma 1 
partners privati si sono defi¬ 
lati, mentre il presidente del¬ 
la Regione, il de Santi Noci- 
ta, durante gli incontri con 
gli operai si limitava ad alza¬ 
re le braccia. Risultato: sono 
arrivate le lettere di licenzia¬ 
mento e se la situazione non 
cambierà il prossimo 31 di¬ 
cembre tutti a casa. 

Nel porto, è vero, c’è una 
discreta flotta peschereccia 
(200 unità) ma il pescato di¬ 
minuisce, mentre incalzano 
vertiginosamente gli au¬ 
menti de! prezzo del combu¬ 
stibile. Questa è Licata, una 
città dove l'acqua, ancora 


oggi scorre potabile un gior¬ 
no sì e dieci no, attraverso 
condutture fatiscenti cd In¬ 
quinate. È questa l’eredità 
lasciata alla nuova giunta 
(PCI, PSI, dissidenti demo- 
cristiani, indipendenti di si¬ 
nistra), che ha iniziato a go¬ 
vernare alla fine di settem¬ 
bre. Da dove cominciare per 
risanare? Quali le priorità? 
Con quali mezzi farvi fronte? 
Una decisione è stata presa: 
puntare suli’edilizia, appro¬ 
vare in tempi rapidissimi gli 
strumenti urbanistici che 
permetterebbero qualche 
tangibile segno di ripresa. L’ 
impegno c’è, le idee pure, ma 
l’amministrazione comuna¬ 
le, da sola, non potrà farcela. 
È su questo, forse, che hanno 
giocato le loro carte coloro 
che hanno aizzato il fuoco 
venerdì scorso. 

Saverio Lodato 


Il CSM 
sospende 
un giudice 
inquisito 
per un 
fallimento 


ROMA — Un giudice di Corte 
d’Appelio sospettato di aver 
compiuto operazioni speculati¬ 
ve nella qualità di vicepresi- 
dentedi una società immobilia¬ 
re, un pretore di aver adottato 
provvedimenti influenzati da 
motivazioni politiche, infine un 
giudice civile accusato di com¬ 
portamenti non ortodossi per il 
prestigio dell’ordine giudizia¬ 
rio: per tutti e tre il Consiglio 
superiore della magistratura ha 
adottato ieri gravi ma differen¬ 
ziati provvedimenti disciplina- 
ri, confermando la linea da 
tempo intrapresa dall'ordine di 
autogoverno dei giudici. 

Il caso più grave è probabil¬ 
mente quello del consigliere di 
Corte d’Appello a Roma Gen¬ 
naro Desenaplunket per cui il 
CSM, sia pure in via cautelati¬ 
va in attesa delta conclusione 
del procedimento disciplinare, 
ha decretato la sospensione 
dallo stipendio e dalle funzioni. 
Al magistrato si contesta di a- 
vere svolto dal ’7I al ’78 atti di 
amministrazione di alcune so¬ 
cietà (due delle quali dichiara¬ 
te poi fallite) e di aver attuato 
speculazioni edilizie nonché e- 
missioni di assegni a vuoto, 
protesti cambiari ecc. 

La sanzione (definitiva) del¬ 
la perdita d’anzianità di due 
anni è stata inflitta invece al 
pretore fiorentino Antonio Si- 
gnorelli che avrebbe abusato 
delle proprie funzioni quando 
era pretore a Tortoli: tra l’altro 
Signorelli emise ordini di cat¬ 
tura a carico di tre amministra¬ 
tori locali del PCI (totalmente 
estranei agli addebiti) che rimi¬ 
se in libertà tre giorni dopo sen¬ 
za nemmeno mai averli interro¬ 
gati. Atti che, come altri, avreb¬ 
bero nascosto motivazioni piut¬ 
tosto «politiche» che stretta- 
mente giuridiche. Al magistra¬ 
to è stato contestato anche di 
aver ordinato, nel corso di in¬ 
chieste, il sequestro di atti sen¬ 
za valide motivazioni. 

Infine la sezione disciplinare 
del CSM ha ritenuto colpevole 
di comportamenti non ortodos¬ 
si l’ex sostituto procuratore di 
Lucca Vincenzo Anania, che a- 
vrebbe creato tensioni intolle¬ 
rabili nell’ufficio giudiziario. A- 
nania è noto per aver denuncia¬ 
to pubblicamente che alla Pro¬ 
cura di Lucca si tenevano regi¬ 
stri riservati per pratiche di a- 
nonimi. 

Ora bisognerà vedere se. co¬ 
me è accaduto in passato, la 
Cassazione accoglierà i ricorsi 
degli interessati, costringendo 
il CSM a ricominciare il pro¬ 
prio lavoro. 


Domani la carovana della pace 
attorno alia base di Comiso 


RAGUSA — Partiranno da tutti i dodici comuni della provincia di 
Ragusa con le macchine e gli autobus, e si ritroveranno a Comiso 
nel primo pomeriggio di domani. Nello stesso tempo con i trattori, 
i camion e gli automezzi, si circonderà la base missilistica. È la 
carovana per la pace cui daranno vita le popolazioni della provin¬ 
cia di Ragusa per dire ancora una volta no ai Cruise e a tutti i 
missili. Il coordinamento provinciale dei comitati per la pace eh* 
ha indetto l'iniziativa di domenica sottolinea la necessità di svi¬ 
luppare la lotta contro la militarizzazione. Oltre agli otto comitati 
per la pace della provincia hanno aderito il PCI, la FOCI, le ACLI, 
FARCI, la CGIL, la Chiesa Metodista di Cicli, l’Amministrazione 
comunale di Vittoria, le organizzazioni democratiche di massa dei 
contadini, degli artigiani e dei commercianti, alcuni giornali locali, 
il Centro studi Felieinno Rossitto, circoli culturali e sportivi e i 
parlamentari comunisti eletti nella provincia, tra i quali il compa¬ 
gno Macaluso, direttore dell’.Unità-, La carovana della pace si 
svolge inoltre in coincidenza con la conclusione del convegnogiuri¬ 
dico nazionale sulla costituzionalità della installazione dei missili 
a Comiso, al quale partecipa il compagno Pietro Ingrao. 

Arresti domiciliari (scandalo petroli) 
per un ex sottosegretario de 

TORINO — Arresti domiciliari per l’ex-sottosegretario alle finan¬ 
ze ed ex-senatore Danilo De Cocci, G7 anni. Identico provvedimen¬ 
to per il suo compagno di partito e di corrente Giulio Lo Muto. 
Entrambi sono democristiani, amici di Emilio Colombo. L’accusa 
è di corruzione nell’ambito di una delle inchieste sul contrabbando 
rii petroli. Un'inchiesta condotta dal giudice istruttore Aldo Cuva, 
riguardante promozioni e trasferimenti di funzionari UT1F (tra 
cui Egidio Donile) graditi ai petrolieri perché non ne ostacolavano 
i traffici illeciti. 

In galera il sindaco de 
di Santa Teresa di Gallura 

CAGLIARI — «Concorso in concussione aggravate*: è l’accusa eh* 
il sindaco di Santa Teresa di Gallura, Gianfranco Fndda, democri¬ 
stiano, si è sentito contestare quando ieri mattina all’alba ha aper¬ 
to la porta della sua abitazione ai carabinieri del nucleo operativo 
di Sassari. Contemporaneamente le manette scattavano ai polsi di 
un altro esponente di primo piano della DC locale, Antonio Tede¬ 
sco, ex consigliere regionale. Sembra che l'inchiesta sia partita 
dopo un rapporto inviato dai carabinieri alla Procura della Repub¬ 
blica nel novembre dello scorso anno. Ma questa ipotesi viene 
contraddetta da un’altra indiscrezione, secondo la quale gli arresti 
sarebbero da inquadrare in un'inchiesta su una truffa edilizia 
scoperta a Sassari alcune settimane fa. 

Fu una banda romana 
a rapire Capacchietti 

('MIETI — È ormai tuttochiaro, perii giudice istruttore di Chieti, 
Colantonio, nel rapimento del commerciante di Sambuceto (Chie- 
ti) Alfredo Capacchietti, di 67 anni, liberato un anno fa dopo tre 
mesi di prigionia e il pagamento di 600 milioni. Ad agire fu una 
banda di romani legati all’ambiente dei giostrai. Mente del seque¬ 
stro Mauro Pavan, giostralo, per lungo tempo vissuto a Pescara, 
dove il Capacchietti abita. Il giudice istruttore ha rinviato a giudi¬ 
zio per il rapimento altre sei persone. 


Convocazioni 

Il comitato direttivo dei senatori comunisti è stato convocato p*r 
martedì 20 dicembre alle ore 10.30. 

• • * 

I sanatori comunisti sono tenuti od essere presentì aerua eccezione 

alcuna alla seduta di martedì 20 dicembre alle ore 16.30 (situazieno in 
Libano). • - 

Verso la conferenza delle donne comuniste 

II giorno 19 dicembre alle ore 16.30 aono convocate presso la 
Direzione le responsabili femminili regionali e il giorno 20 dicembro 
ore 9.30 la Commissione femminile nazionale allargata con il seguente 
ordine del giorno: almpostazione e preparazione della VII Conferenza 
nazionate delle donne comuniste. Relatore: ta compagna Latta Trvpia 
della Direzione del Partito». 

Seminario alle Frattocchie 

Con inizio olle 9.30 di lunedi 19 si terrà all'Istituto P*lmiro Togliatti 
(Frattocchie - Roma), il Seminario sui «Problemi dell'organizazione dal 
sistema informativo del Partito». Il Seminario si concluderà nella tarda 
mattinata di martedì 20. 


: 1 -- 


L’esempio dei fratelli Cervi 


Domani a Reggio Emilia il compagno Ugo Pecchioti parla su «H 40* 
della Resistenza, l'eccidio dei fratelli Cervi e le nuove generazioni». 


! 

# 


La mafia 
brindò 
all’omicidio 
Dalla Chiesa 

I Greco e Luigi Gioia: lauti affari in 
cambio di migliaia di voti di preferenza 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA — La mafia, do¬ 
po avero ammazzato Dalla Chiesa, 
brindò alla propria salute, nel corso 
dì un lauto banchetto, organizzato in 
una villa della Sicilia orientale. La 
raggelante rivelazione — solo una 
delle tante — è contenuta in uno dei 
documenti (richiesti dall’avvocato 
Fausto Tarsitano della parte civile 
dell’autista di Chinnici. Giovanni 
Paparcurì). pervenuto ieri alla Corte 
d’Assìsc di Caltanissetta: la •motiva¬ 
zione* dei mandati di cattura contro 
gli assassini del generale che venne¬ 
ro spiccati il 9 luglio scorso da uno 
dei collaboratori di Chinnici. il giu¬ 
dice Giovanni Falcone, contro due 
dei principali imputati al processo 
per l'assassinio del magistrato, i fra¬ 
telli Michele e Salvatore Greco, che 
in tale documento vengono definiti *i 
temutissimi capi della cosca delia 
borgata dei Ciaculli, di cui si ha ti¬ 
more perfino a pronunziarci! nome*. 

Sul loro conto è pervenuto al pro¬ 
cesso (che ieri, all'ottava udienza, ha 


chiuso solo la sua primissima fase, 
dedicata ali'ascolto in aula delle bo¬ 
bine della -strage annunciata* dal li¬ 
banese Chebei ai vicequestore De 
Luca), un altro documento signifi¬ 
cativo. Scrive dei Greco a metà 
dcll’81 in un «rapporto riservato» il 
colonnello Elio Pizzuti, comandante 
della polizia tributaria deila Guardia 
di Finanza di Palermo: »Da grossi a- 
gricoltori hanno beneficiato di rile¬ 
vanti sommo ottenute a titoìodi con¬ 
tributi regionali e crediti agevolati». 
Nell’81. dunque, già per gli investi¬ 
gatori della Fiamme gialle (altri es¬ 
senziali collaboratori di Chinnici) ! 
due fratelli dei Ciaculli, sono perico¬ 
losi capimafia, e godono di sospette 
•protezioni». 

Come è noto, I’8I è l'anno in cui il 
questore di Palermo, Nino Mendolia, 
rilasciava a tamburo battente ii pas¬ 
saporto a colui che — come si legge 
nel mandato di cattura per Dalia 
Chiesa — è da ritenere il -capo dei 
capi» della mafia palermitana. Incal¬ 
za la Guardia di finanza: elemento- 


chiave del meccanismo di favori e 
protezioni, secondo il «rapporto top 
secret» sui Greco, la «corruzione dei 
pubblici funzionari» e di rappresen¬ 
tanti «istituzionali». 

Agli atti del processo viene cosi ac¬ 
quisito l’elenco degli affari — reci¬ 
procamente convenienti — stipulati 
dai Greco con il de Luigi Gioia: terre¬ 
ni. fabbricati, in cambio di migliaia 
di voti di preferenza. 

La Guardia di finanza ha una me¬ 
ticolosa lista di operazioni finanzia¬ 
rie, crediti bancari facili, finanzia¬ 
menti pubblici. Un elenco ancora 
parziale, non essendo stata ancora 
varata, al momento della stesura del 
dossier, la «legge La Torre» che per¬ 
metterà di estendere gli accertamen¬ 
ti anche a parenti prestanome. Porte 
aperte nelle banche: Salvatore Greco 
ottiene dalla Banca nazionale del la¬ 
voro crediti per 832 milioni. Prestiti 
agrari semestrali (in origine destina¬ 
ti ai coltivatori diretti) per Michele, 
nel giro di tre anni, per altri 701 mi¬ 
lioni. In quei giorni Michele -il papa». 


Concorso internazionale di idee per il riuso dello Stabilimento della Fiat-Auto 


Come Torino avrà Lingotto nel prossimo futuro 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Che fare del Lin- 
gotto. l’ex stabilimento della 
FIAT-Auto che Le Corbusier 
definì un ‘monumento per V 
urbanistica- e in cui è racchiu¬ 
so oltre mezzo secolo della sto¬ 
ria industriale di questa città? 
Costruito nel *21 con tecniche 
d'avanguardia (fece scalpore 
allora, ma ancora oggi lascia 
molti visitatori a bocca aperta, 
la pista sul letto per il collaudo 
delle automobili), il cuore del 
Lingotto ha smesso di pulsare 
l’anno scorso. Costretta dalla 
crisi a ridimensionare i piani 
produttivi, la FIAT ha dovuto 
chiudere io stabilimento di via 
Nizza (diecimila operai occu¬ 
pati nel T9.’80), un gioiello dal 
punto di vista architettonico 
• ma troppo angusto per potervi 
'introdurre le tecnologie più so- 
,fi«ticate. E da almeno un anno 
a questa parte, poiché sarebbe 
un sacrilegio il solo pensiero di 


demolirlo, il problema del suo 
•riuso, monopolizza il diiiattito 
politico e culturale, uno dei piu 
appassionati a cui si sia assisti¬ 
to a Torino. 

L’occasione è di quelle stori¬ 
che. e il Comune non ha alcuna 
intenzione di lasciarsela sfuggi¬ 
re. Non è in gioco, infatti, solo 
la futura destinazione di un 
vecchio stabilimento. Il Lingot¬ 
to sorge in una fascia di due 
milioni di metri quadrati che 
va dalla stazione di Porta Nuo¬ 
va, in centro, fino aU’estrema 
periferia sud di Torino, quasi ai 
confini con il comune di Mon- 
calieri. È una fascia che com¬ 
prende molte strutture (ad e- 
sempio, sedi ferroviarie, lo sca¬ 
lo merci, la dogana, i mercati 
generali) che hanno bisogno di 
essere o risistemate o. in qual¬ 
che caso, trasferite altrove. Se. 
come propone il Comune (c la 
FIAT è d accordo), il progetto 
per un nuovo uso del Lingotto 


terrà conto anche delle necessi¬ 
tà di riqualificazione urbanisti¬ 
ca dell'intera area, tutta l’ope¬ 
razione sarà destinata a cam¬ 
biare la fisionomia di questa 
città, con effetti benefici per !* 
economia e l’occupazione. E 
una delie carte, insomma, che 
Famministrazione civica inten¬ 
de giocare per arrestare il decli¬ 
no dell’area metropolitana tori¬ 
nese e creare le premesse per 
una nuova fase di sviluppo. 

Qualche mese fa. la giunta di 
sinistra ha lanciato un concorso 
internazionale di idee per il 
Lingotto e la zona in cui esso 
sorge. La FIAT ha deciso di 
parteciparvi con un proprio 
contributo ed ha chiesto ad al¬ 
cuni fra gli architetti e gli urba¬ 
nisti piu quotati del mondo di 
studiare una soluzione. Il risul¬ 
tato. una ventina di progetti, 
molti di grande interesse, e sta¬ 
to esposto ieri mattina dal re¬ 
sponsabile delle relazioni ester- 


Una ventina 
di progetti 
sono stati 
esposti ieri 
Molte le soluzioni 
interessanti 
I contributi di 
Piano, Gregotti, 
Johansen, 
Hollein 
L’operazione 
cambierà 
fisionomia 
alla città 


ne del gruppo. Cesare Annibal¬ 
di, in una conferenza stampa a 
cut ha partecipato anche l'as¬ 
sessore comunale che si occupa 
delie aree ex indust riali, Gianni 
Doline. 

Vediamo alcune delle solu¬ 
zioni proposte. Quella dell’ar¬ 
chitetto Renzo Piano, progetti¬ 
sta fra l’altro del centro .Geor¬ 
ges Pompidou. di Parigi, pre¬ 
vede una destinazione «mista» 
del Lingotto, con attività ri¬ 
creative, commerciali, di pro¬ 
duzione e ricerca. L’americano 
•John -Johansen ha pensato ad 
un centro per servizi tecnologi¬ 
ci e di ricerca che funzioni in 
stretto collegamento con le Na¬ 
zioni Unite e i paesi in via di 
sviluppo. L'austriaco Hans 
Hollein ne farebbe invece un 
museo e centro studi di storia 
deU’industrializzarione e del 
mondo del lavoro. Vittorio Gre¬ 
gotti ha proposto una destina¬ 
zione • polifunzionale», con resi¬ 


denze. commercio, terziario, at¬ 
tività produttive e ricreative. 
In particolare, egli trasforme¬ 
rebbe il settore delle officine in 
case, albergo, negozi e uffici; 
quello delle presse in una piaz¬ 
za coperta per attività ricreati¬ 
ve; la palazzina uffici in un mu¬ 
seo del disegno industriale; e la 
pista di collaudo in una passeg¬ 
giata alberata. «Fuori», un 
grande parco urbano, che po¬ 
trebbe essere realizzato in se¬ 
guito alla riorganizzazione di 
rena Nuova e alla costruzione 
di una nuova stazione ferrovia¬ 
ria verso la periferia. C’è anche 
chi, Gae Aulenti, ad esempio, 
ha pensato ad un grande centro 
residenziale con quasi 1.500 al¬ 
loggi e, naturalmente, i servizi 
necessari. 

Il filo che lega fra di loro tut¬ 
ti i progetti è la salvaguardia 
dell'impianto architettonico o- 
riginano e l’-armonia* fra la 
nuova destinazione del Lingot¬ 
to e lo scenario urbanistico ed 


si reca, solenne, nella villa di Tom¬ 
maso Natale, di proprietà del boss 
Rosario Riccobono. È il 30 aprile 
1981. Qualcuno, durante il summit, 
dice: «Il falco è morto». Ed i! «falco» 

— spiega il giudice Falcone — è Ste¬ 
fano Bontade, di cosca avversaria. 
C’è chi incalza: «Bisogna far fuori I* 
altro». E «l’altro» è Salvatore Inzerii- 
lo, un’altra vittima della guerra di 
mafia, addebitata ai Greco ed ai loro 
amici. Gli uomini del «papa» sono 
collegati per traffici di droga ai clan 
catanesi. Essi chiedono loro un favo¬ 
re per uccidere — proprio a Palermo 

— un nemico, il catanese Alfio Ferli- 
to. nel corso della traduzione da un 
carcere all’altro. Più tardi, con l’uso 
delle stesse armi, ed attraverso una 
sorta di «commando omicida consor¬ 
tile». gli uni forniti di molorscootcrs. 
gli altri di grosse macchine, i catane- 
si restituiranno — nel quadro dello 
stesso «scellerato patto» — il favore, 
con l’uccisione di Dalia Chiesa. 

Vincenzo Vasile 


ambientale in cui è inserito. 
- Abbiamo voluto dare il nostro 
contributo di idee — ha com¬ 
mentato Cesare Annibaldi — 
adesso è agli enti pubblici che 
spetta la parola-. -È un con¬ 
tributo altamente positivo — 
ha subito risposto l’assessore 
Dotino. Per quanto ri riguarda, 
intendiamo muoverci in tempi 
ragionevoli ma sufficientemen¬ 
te veloci». 

Intanto, una notizia che la 
Giunta comunale annuncerà 
ufficialmente la prossima setti¬ 
mana: nell’ex stabilimento di 
via Nizza troveranno una siste¬ 
mazione provvisoria (si parla di 
4-5 anni, a partire dal novem¬ 
bre prossimo) il salone dell’au- 
tomobile e quello del veicolo in¬ 
dustriale. Era un problema che 
si trascinava da tempo, poiché 
l’area di Torino Esposizioni, al 
Valentino, non è più sufficien¬ 
te. e il rischio era che la città 
perdesse due delle sua manife¬ 
stazioni più prestigiose. •Lo so¬ 
luzione proposta ci soddisfa — 
ha dichiarato ieri !’ing. Righini, 
presidente dell'associazione 
nazionale fabbricanti d’auto¬ 
mobili —. E una soluzione di 
prestigio, sia pure provvisoria, 
perché costituisce un anello di 
congiunzione fra il passato e il 
futuro-. 


Troppa ruggine tra 
avvocati e giudici: 
un incontro a Roma 


ROMA — Gli avvocati italiani 
non scenderanno in guerra con¬ 
tro i magistrati per rispondere 
a quelle che definiscono «azioni 
strumentali e intimidatrici» 
messi in atto da alcuni nei con¬ 
fronti di appartenenti alla clas¬ 
se forense. Per dimostrare la lo¬ 
ro buona volontà e la loro di¬ 
sponibilità per giungere ad un 
chiarimento.gli avvocati hanno 
invitato i rappresentanti della 
magistratura ad un confronto 
diretto per dibattere la situa¬ 
zione di estremo attrito creata¬ 
si tra le due categorie per una 
serie di episodi che hanno visto 
in primo piano penalisti finiti 
in carcere per accuse rivelatesi 
in seguito del tutto infondate. 

Ad annunciare tale iniziativa 
seno stati, durante una confe¬ 
renza stampa, i componenti del 
Consiglio nazionale forense che 
hanno convocato per domani a 
Roma l’assemblea generale dei 
presidenti dei consigli dell’Or¬ 
dine degli avvocati e procurato¬ 


ri di tutta Italia. Alla riunione 
sono stati invitati per un «in¬ 
contro dialettico» i rappresen¬ 
tanti della magistratura, con in 
testa il ministro di grazia e giu¬ 
stizia Mino Martinazzoli (che 
ha già assicurato la sua presen¬ 
za), i membri del Consiglio su¬ 
periore della magistratura, i 
vertici dell’Associazione nazio¬ 
nale magistrati. 

E stato il presidente del 
Consiglio nazionale forense, 
Aldo Casatinuovo, ad aprire la 
conferenza parlando del clima 
di tensione nel quale devono o- 
perare gli avvocati, soprattutto 
quelli impegnati in campo pe¬ 
nale. 

A suscitare nella classe fo¬ 
rense preoccupazione e allarme 
sono stati numerosi casi giudi¬ 
ziari che hanno avuto avvocati 
come protagonisti. Ci stato 
quello clamoroso accaduto in 
Sardegna, con quattro avvocati 
che, coinvolti ir» un processo 
pe< omicidio, sono stati assolti 
con formula ampia dopo due 
anni di detenzione. 


COMUNICATO 

Lunedì 19 dicembre ore 18,15 sulla 
rete 2 della RAI-TV, va in onda una 
trasmissione autogestita dal Sindacato 
Pensionati Italiani CGIL sul tema: «La 
spesa sociale e il riordino pensioni¬ 
stico». 

Arvedo Forni, segretario generale 
SPI-CGIL, illustrerà le ragioni dell'op¬ 
posizione dei SPI alla legge finanziaria 
del governo e le proposte del sindacato 
per il riordino ed il risanamento dei set¬ 
tore previdenziale. 


Giovanni Fasanella 
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SPAGNA 


Il congresso del PCE 


Alfonsin nomina commissione Dal voto esce una netta divisione 
d’inchiesta sui «desaparecidos» Carrillo cerca di 

La compongono dieci personalità della Chiesa e della cultura, note per l’impegno a Dopo che la relazione di Iglesias è stata approvata con una stretta maggioranza (386 voti favorevoli, 376 
favore dei diritti umani, e sei fra deputati e senatori - Avrà ampie facoltà di indagine contrari), l’ex segretario ha lanciato la proposta di tornare alla situazione del congresso precedente 



BUENOS AIRES — Il presi¬ 
dente argentino Raul Alfon- 
•sln ha nominato una com¬ 
missione nazionale d’inchie¬ 
sta per Indagare e far luce 
sul tragici episodi del desa¬ 
parecidos In Argentina du¬ 
rante Il regime militare, fra l 
quali figurano decine di cit¬ 
tadini Italiani e centinaia di 
origine italiana 

Dieci personalità della 
Chiesa, della scienza, dell’ar¬ 
te, della cultura e del giorna- 
lismo, note per 11 loro Impe¬ 
gno a favore del diritti uma¬ 
ni, sono state chiamate a for¬ 
mare la commissione, della 
quale fanno parte anche tre 
deputati e tre senatori. 

Alfonsin ha concesso am¬ 
pie facoltà alla commissione 
e ha dato Istruzioni a tutti gli 
organismi dello Stato, com¬ 
prese le forze armate e la po¬ 
lizia, affinché forniscano 
tutta la documentazione che 
verrà loro richiesta e consen¬ 
tano l’accesso a qualsiasi 
luogo che gli Investigatori 
intendano visitare. 

Fra 1 compiti della com¬ 
missione d’inchiesta è stato 


fissato quello di ricevere dc- 
nuncee prove e rimetterle al¬ 
la giustizia, indagare sulla 
situazione degli scomparsi e 
in particolare cercare di rin¬ 
tracciare l bambini sottratti 
alla tutela del genitori o del 
parenti. I componenti della 
commissione potranno de¬ 
nunciare alla giustizia qual¬ 
siasi tentativo di nascondere 
documenti o prove. 

Il presidente ha fissato un 
termine di 180 giorni dal mo¬ 
mento della nomina affinché 
la commissione presenti una 
relazione finale sui fatti In¬ 
vestigati. 

Fra le personalità chiama¬ 
te a far parte della commis¬ 
sione figurano lo scrittore 
Ernesto Sabato, 11 medico 
René Favaloro, il vescovo 
Jalme De Nevarcs ed altre 
note personalità In diversi 
campi. 

Giovedì scorso le madri di 
Plaza de Mavo per la prima 
volta da quando si riunisco¬ 
no davanti alla casa di go¬ 
verno, hanno rivolto il loro 
accorato appello non più al 


regime militare ma ad un 
governo democratico che ha 
finora dimostrato sensibilità 
per 11 problema del desapare¬ 
cidos. Anche giovedì come 
fanno tutte le settimane da 
anni, le madri degli scom- 
paisi, con i loro fazzoletti 
bianchi in testa, hanno tenu¬ 
to la loro manifestazione pa¬ 
cifica sulla Plaza de Mayo 
per chiedere notizie del con¬ 
giunti scomparsi. 

Ma questa volta si sono ri¬ 
volte alle autorità insediate 
dal voto democratico e non 
al regime militare che riten¬ 
gono responsabile della sorte 
del loro cari. Nel dintorni 
della piazza è stata osservato 
un discreto servizio d’ordine, 
e fonti della polizìa hanno 
detto al giornalisti di averlo 
disposto non certo pér repri¬ 
mere la manifestazione, co¬ 
me era successo In passato, 
ma per proteggerla da even¬ 
tuali provocatori. Ieri Intan¬ 
to la Camera ha formalmen¬ 
te abrogato, su proposta di 
Alfonsin, la legge di «auto- 
amnistia» promulgata dal 


militari nell’ottobre scorso. 

Nonostante la pioggia, 
centinaia di persone hanno 
partecipato alla consueta 
manifestazione del giovedì. 
Le madri hanno fatto sapere 
che intendono continuare la 
loro protesta pacifica fino a 
che non si sapra tutta la veri¬ 
tà e non verrà fatta giustizia 
sul problema del desapareci¬ 
dos. 

Sul difficile fronte econo¬ 
mico, cl sono due iniziative 
del governo. L’Argentina ha 
chiesto ad un consorzio di 11 
banche occidentali un rinvio 
di sei mesi e mezzo del rim¬ 
borso — capitale e interessi 
— del suo debito estero, che 
ammonta a oltre 40 miliardi 
di dollari. Fonti governative 
hanno detto che 11 rinvio di 
sei mesi e mezzo è stato chie¬ 
sto per dare al nuovo gover¬ 
no civile del presidente Al¬ 
fonsin il tempo di rinegozia¬ 
re Il totale del debito estero 
argentino. Inoltre, a datare 
dal 1° dicembre è stato deciso 
un aumento generale del sa¬ 
lari pan a 80 mila lire italia¬ 
ne. 



Consegnato da Bufalini 
il messaggio del PO 

Il compagno Paolo Bufalini, che guida la delegazione del PCI al 
congrego nel PCE a Madrid, ha consegnato olla presidenza del 
congrc-.M» un messaggio de) Comitato centrale del Partito comuni¬ 
sta italiano. Nel messaggio, in cui si invia un saluto caloroso e 
Iraterno ai comunisti spagnoli, si ricordano i legami antichi e 
profondi creati da una comune storia di lotta contro il fascismo, 
per la pace e il socialismo. Esprimendo l’augurio che i tradizionali 
rapporti di amicizia tra i due partiti si sviluppino proficuamente 
nel pieno rispetto dell’autonomia di ciascun partito, il messaggio 
richiama l’esigenza di un «nuovo internazionalismo» che ricerchi 
dialoghi, intese e collaborazioni tra tutte le forze di pace e progres¬ 
siste e tra le forze che vogliono la trasformazione democratica e 


socialista della società. Di fronte al propagarsi ed inasprirsi di Gerardo Iglesias e Dolores Ibarruri al congresso del Partito comunista spagnolo 
tanti.sanguinosi e devastanti conflitti, di fronte alla divistone del- 


l'Europa e del mondo tra blocchi contrapposti ed al fatto che, negli 
anni, le due massime potenze sono venute attuando una politica di 
rù alitò, di egemonia e di ricerca di posizioni di forza e intluenza in 
varie regioni del mondo, e in riferimento infine al pericolo di una 
guerra nucleare catastrofica, il messaggio sottolinea l’esigenza di 
una lotta, oggi quanto mai urgente, per la pace. 

Il nostro compito più urgente, in queste condizioni, si afferma, 
è la lotta contro l’installazione dei nuovi missili americani Per- 
shing-2 e Cruise in Europa e, contemporaneamente, per la elimi¬ 
nazione e distruzione di un cospicuo numero dei missili sovietici 
SS-20. con l’obiettivo di conseguire un equilibrio al livello più 
basso. 

Nel me-^saggio si augura infine pieno successo al congresso, per 
il rafforzamento e il rinnovamento del PCE. 


CILE 


Crisi di governo, si dimette il ministro degli esteri 


Operaio di 20 anni ucciso da agenti in borghese 

Durante (a manifestazione di mercoledì approfittando del buio dopo un «black-out» la polizia ha sparato per le strade - Pino- 
chet ammette difficoltà per la compagine di regime e fa capire che altri potrebbero seguire l’esempio di Schweitzer 


NICARAGUA 

Sparatoria alla 
frontiera con 
i’Honduras 


MANAGUA — Forze dell’eser¬ 
cito popolare sandinista e dell’ 
esercito honduregno sono state 
protagoniste di un’intensa spa¬ 
ratoria in territorio nicara¬ 
guense. che però non ha provo¬ 
cato vittime. 

Secondo un comunicato del 
ministero degli esteri nicara¬ 
guense, lo scontro è avvenuto a 
due o tre chilometri dentro il 
territorio di questo paese, men¬ 
tre portavoce sandinisti hanno 
giudicato l'incidente «una delle 
piu gravi provocazioni che si 
stano verificate con l’intenzio¬ 
ne di innescare una guerra che 
giustifichi l’intervento militare 
nordamericano in Nicaragua*. 

Il viceminisiro degli esteri, 
Nora Astorga. ha inviato una 
nota di protesta al ministro de¬ 
gli esteri delI'Honduras, E- 
| dgardo Paz Barnica. 


Danimarca 

Centro destra 
dimissionario 
sul bilancio 


COPENAGHEN — Dopo do¬ 
dici ore di aspro dibattito par¬ 
lamentare. il Parlamento dane¬ 
se (Folketing). ha bocciato nel¬ 
la tarda serata di giovedì il bi¬ 
lancio di previsione per il 1934. 
Il governo di centro destra, mi¬ 
noritario. formato dai partiti 
conservatore, democratico cen¬ 
trista. liberale e cristiano de¬ 
mocratico. che da un anno go¬ 
vernava il paese contro una ag¬ 
guerrita opposizione di sinistra 
formata da socialdemocratici, 
socialisti popolari e sodatiti di 
sinistra, è caduto proprio su 
quella politica di dura austerità 
e di tagli alia spesa sociale alla 
quale aveva affidato le sue for- 
! lune. 

II bilancio, che presentava ì 
caratten d> ima nuova dura 
stretta olla spesa pubblica, ha 
ottenuto 77 voti a favore, 93 
comran e due asienu»» Deter¬ 
minanti per il risultato sono 
stati i voti contrari dei deputati 
del partito del progresso, una 
formazione di destra, che ebbe 
una improvvisa ed effimera 
fortuna alcuni anni fa, presen¬ 
tandosi con un demagogico 
programma che prometteva 
una drastica diminuzione delle 
tasse. La cntica al bilancio dei 
rappresentami del partito del 
progresso era di segno opposto 
a quella delle sinistre Essi 
chiedevano infatti ulteriori ta¬ 
gli alia spesa pubblica. 

Il premier consenatore Poul 
Schlueter si è immediatamente 
recato dal capo dello Stato, la 
regina Marearethe, per comu¬ 
nicarle le dimissioni, ed ha con¬ 
vocato le elezioni anticipate per 
il IO gennaio del 1984. 


SANTIAGO DEL CILE — Un operaio è stato ucciso da un proieti- 
le nel corso della manifestazione antigovemativa mercoledì sera in 
un quartiere popolare di Santiago. Lo si è appreso da fonte infor¬ 
mata nella capitale cilena. Un altro operaio è rimasto gravemente 
ferito. 

Secondo alcuni testimoni, quattro uomini armati — probabil¬ 
mente agenti di polizia in borghese — hanno sparato su un gruppo 
di peisooe che manifestavano contro il governo di Pinochet in un 
momento in cui le strade della capitale erano completamente al 
buio, in seguito ad una serie di attentati contro piloni dell’alta 
tensione. I quattro uomini sarebbero poi fuggiti a bordo di un’au¬ 
to. L’operaio ucciso si chiamava Antonio Diaz ed aveva 20 anni. 

Gravi segnali di sfaldamento, intanto, vengono dalla compagine 
governativa del regime. Il ministro degli esteri cileno Miguel 
Schweitzer ha rassegnato le dimissioni improvvisamente senza 
preavviso dopo dieci mesi dall’assunzione della carica. In un breve 
comunicato del governo si precisa che Schweitzer ha presentato le 
dimissioni per ragioni personali e che il presidente Augusto Pino¬ 
chet le ha accettate. In un incontro con i giornalisti il ministro 
dimissionario non ha voluto spiegare le ragioni della sua decisione. 

Secondo la radio cilena, il presidente Pinochet avrebbe ammes¬ 
so che la crisi del governo attivata con le dimissioni del ministro 
degli esteri potrebbe essere più ampia di quanto si possa prevede¬ 
re. 

Intervistato da alcuni giornalisti della radio, che appartiene alla 
Chiesa cattolica, Pinochet ha ammesso che altri ministri e sottose¬ 
gretari potrebbero seguire l’esempio di Schweitzer. 

Il ministro della giustizia cileno. Jaime Del Valle Alliende, sosti¬ 
tuirà alla guida del ministero degli esteri il dimissionario Miguel 
Schweitzer. Lo ha reso noto ieri a Santiago il portavoce presiden¬ 
ziale. 

Il nuovo capo della diplomazia cilena, ex vicerettore dell’Uni¬ 
versità cattolica, assumerà il nuovo incarico lunedì, giurando da¬ 
vanti al capo dello Stato, generale Augusto Pinochet. 



SAN SEBASTIAN — Nuovo rigurgito di 
violenza e di terrorismo nei paesi baschi. 
Francisco Arin, dirigente di una industria 
elettromeccanica di Irura, è stato seque¬ 
strato ed ucciso da un gruppo autodefinito¬ 
si «commandos autonomi contro il capita¬ 


lismo-, una formazione staccatasi tempo 
fa dalI’ETA, il braccio armato del separati¬ 
smo basco. 

NELLA FOTO: il corpo di Francisco Arin 
nella sua auto abbandonata ai margini di 
una strada periferica. 


CEE 

La scuola 
nel futuro 
dell’Europa 


STRASBURGO — Un In¬ 
contro tra i comunisti euro¬ 
pei al quale erano Invitati 
anche rappresentanti dei 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici del continente si è 
svolto al Parlamento euro¬ 
peo sul tema: «I sistemi for¬ 
mativi e 11 futuro dell’Euro¬ 
pa» che è l’argomento della 
quarta conferenza nazionale 
della scuola Indetta dal PCI 
a Roma nel prossimo feb¬ 
braio. Si è trattato — come 
ha detto Aurcliana Alberici, 
responsabile nazionale della 
sezione scuola e università 
del PCI che ha promosso I* 
incontro — di Individuare a 
livello europeo possibili o- 
rientamenti e risposte comu¬ 
ni a! problemi della Istruzio¬ 
ne e della formazione, pro¬ 
blemi che hanno assunto un 
posto centrale nelle politiche 
di sviluppo nazionali ed eu¬ 
ropee e che devono assumere 
una funzione di volano per la 
unità economica e politica 
dell’Europa. 

L'iniziativa va vista anche 
In relazione alle prossime e- 
lezlonl per 11 rinnovo del par¬ 
lamento europeo, sarà, que¬ 
sto, un momento chiave per 
una trasformazione demo¬ 
cratica della CEE in cui rien¬ 
trino a pieno titolo tutti l 
problemi della cultura e del¬ 
l’istruzione. La nuova di¬ 
mensione che la Comunità 
potrà assumere in questo 
modo sarà una condizione 
Indispensabile per sviluppa¬ 
re Il ruolo dell'Europa stessa 
e avviare a superamento la 
grave crisi economica, socia¬ 
le ed Istituzionale che sta at¬ 
traversando. 


SALVADOR 

Offensiva del 
Fronte, preso 
grosso centro 


SAN SALVADOR — Una 
forza di circa tremila guerri¬ 
glieri ha Ieri assuntoli con¬ 
trollo dello strategico vulca¬ 
no di Cerro Cacahuatique, 
ad un centinaio di chilometri 
a nord est di di San Salvador, 
dove si trovava un Impor¬ 
tante centro di comunicazio¬ 
ni deli’eserclto salvadore¬ 
gno. 

La radio della guerriglia 
ha affermato che 100 milita¬ 
ri sono stati uccisi. 6S feriti e 
nove catturati, mentre fonti 
dell’esercito del Salvador 
hanno parlato di 40 militari 
morti e di 25 feriti. Si è trat¬ 
tato di uno del maggiori at¬ 
tacchi della guerriglia degli 
ultimi mesi. 

A Washington, intanto. In 
un rapporto preparato per 11 
Dipartimento di Stato si ac¬ 
cusa 11 generale Carlos Euge¬ 
nio Vides Casanova, massi¬ 
ma autorità militare del Sal¬ 
vador. di avere dato la sua 
complicità per coprire e pro¬ 
teggere t responsabili dell’ 
assassinio di quattro suore 
americane nel 1980. La noti¬ 
zia proviene da fonte sicura 
vicina al Dipartimento di 
Stalo. 

La stessa fonte afferma 
che le prove sulla parte avu¬ 
ta da Vtdcs Casanova nel 
proteggere I responsabili del¬ 
la strage, che provocò pro¬ 
fonda emozione e sensazione 
negli Stati Uniti, sono evi¬ 
denti. Il rapporto precisa che 
la strage delle religiose ven¬ 
ne compiuta da almeno cin¬ 
que membri della polizia di 
Stato. Il rapporto, ha detto la 
fonte, è segreto. 


MOSCA — Accuse pesantis¬ 
sime hanno provocato li bru¬ 
sco allontanamento dagli In¬ 
cartoni del ministro degli In¬ 
terni e del procuratore capo 
della repubblica sovietica di 
Bielorussia. Le accuse sono 
di responsabilità dirette in 
un clamoroso scandalo giu¬ 
diziario. nel quale sono state 
condannate per omicidio 
cinque persone Innocenti. 
Insieme al ministro degli in¬ 
terni O. Zhabitski e al procu¬ 
ratore capo A. Moghllnltskl, 
hanno perso il posto i loro 
due vice, uno del giudici del¬ 
la Corte suprema di Bielo¬ 
russia e vari funzionari di 
partito, alcuni dei quali sono 
stati a loro volta incriminati. 

Di questo scandalo senza 
precedenti ha dato notizia 
nei giorni scorsi 11 quotidia¬ 
no ufficiale di Minsk «Sovie- 
tskaja Bielorussia’, da) quale 
si è appreso che dell’affare si 
è occupato anche 11 Comitato 
centrale del Partito. L’accu¬ 
sa contro 11 ministro degli In¬ 
terni è di «aver mal diretto l 
suoi dipendenti, e per le vio¬ 
lazioni della legalità sociali¬ 
sta commesse dalle forze di 
polizia*. Motivazioni più o 
meno slmili sono state forni¬ 
te per II licenziamento del 
procuratore capo della Re- 


«Andropovsta 
bene e lavora» 
L’ambasciatore 
| sovietico a 
Roma smentisce 
l’aggravamento 


URSS 


Ministro bielorusso 
licenziato per uno 
scandalo giudiziario 


pubblica e degli altri funzio¬ 
nari. Secondo quanto ha 
scritto a sua volta il giornale 
del governo, le «Izvestla», fu 
nel luglio del 1931 che nella 
zona di Mozyr. una cittadina 
a 240 chilometri da Minsk, 
capitale delia Bielorussia, 
vennero uccisi un guardia- 
pesca e un poliziotto. Per il 
delitto furono rapidamente 
arrestate cinque persone che 
vennero indotte a confessare 
le loro responsabilità con 
metodi che II giornale defini¬ 
sce «contrari alle legge». 

Benché I cinque avessero 
in seguito ritrattato le con¬ 
fessioni estorte, e 1 giudici a- 
vessero dimostrato seri dub¬ 
bi circa la loro colpevolezza. 
Il ministro degli interni e il 
procuratore capo Insistette¬ 
ro personalmente e pesante¬ 
mente per giungere alla con¬ 


danna. Fu solo per una for¬ 
tunata circostanza che Inve¬ 
ce della pena di morte, previ¬ 
sta dalla legislazione sovieti¬ 
ca in casi del genere, ed e- 
splicitamente richiesta dal 
pubblico ministero, i cinque 
vennero Invece condannati a 
quindici anni di reclusione. 

Lo scandalo, a quanto di¬ 
cono sempre le «Izvestla», è 
stato scoperto nei più classi¬ 
co del modi. Mentre I cinque 
innocenti erano In carcere a 
scontare la loro condanna, 
nella stessa zona si è verifi¬ 
cato un delitto analogo al 
primo, con due poliziotti uc¬ 
cisi neH’aprlle di quest'anno. 
Per il delitto so no stati arre¬ 
stati due fratelli e I loro due 
figli, che, neH’Intérrogatorio, 
hanno confessato anche 11 
pnmo delitto. Così si è sco¬ 
perta la verità. 


POMA — Andro pori- sta bene e «lavora in modo attivo». Queste 
notizie rassicuranti sulle condizioni di salute del leader sovietico 
sono state fomite ieri a Roma daU’ambasciatore deUTJRSS, Niko- 
lai Lunkov. Nessuno al mondo, secondo il diplomatico, è immune 
da malattie e la reazione ad esse è diversa da fisico a fisico: anche 
una semplice influenza, come la «filippina» che imperversa in occi¬ 
dente. può causare — ha affermato — lunghe degenze. La dichia¬ 
razione di Lunkov, che avrà modo di constatare personalmente lo 
stato di salute di Andropov il prossimo 27 dicembre e Mosca in 
occasione del Plenum del CC del PCUS, smentisce indìrrettamen- 
te le soci e le ipotesi pessimistiche circolate negli ultimi giorni 
sulle condizioni del leader sovietico. L’ultima era stata attribuita 
al segretario di stato americano Shultz, secondo il quale a Mosca si 
starebbe «preparando la successione». 


Nostro servizio 

MADRID - Mentre l’XI Con¬ 
gresso del PCE si prepara alle 
sue ultime battaglie di oggi e 
domani — approvazione del 
documento politico, revisione 
degli statuti, elezione del nuovo 
comitato centrale, della dire¬ 
zione e del segretario generale 
— il bilancio dei primi tre gior¬ 
ni di lavori conferma le previ¬ 
sioni della vigilia, la crisi che 
percorre da molti anni il Parti¬ 
to comunista di Spagna conti¬ 
nua, e le conclusioni di Gerardo 
Iglesias, se hanno avuto il meri¬ 
to di chiarire le scelte politiche 
fatte dal nuovo gruppo dirigen¬ 
te neU’ultimo anno e quelle di 
prospettiva, non sono riuscite a 
modificare né l’atteggiamento 
né la consistenza della corrente 
detta «carrillista» che, battuta 
di stretta misura nel voto sul 
rapporto d’attività (38G voti fa¬ 
vorevoli, 376 contrari e 25 a- 
Stensioni), non ha certo abban¬ 
donato la speranza di impedire 
la rielezione di Gerardo Iglesias 
alla massima carica del partito. 

Della replica del segretario 
generale uscente, pronunciata 
nella tarda serata di giovedì, è 
importante sottolineare due 
cose: la definizione della politi¬ 
ca del PCE in rapporto a un 
partito socialista al potere, e il 
disegno del partito, dei suoi ca¬ 
ratteri e delle sue funzioni nella 
Spagna d’oggi. 

Rispondendo in particolare 
all'ex segretario generale San¬ 
tiago Carrillo, secondo cui il 
PCE dovrebbe praticare una 
politica di «opposizione radica¬ 
le» contro il governo socialista 
che «ha impresso al paese una 
svolta a destra creando condi¬ 
zioni peggiori di quelle esisten¬ 
ti sotto i precedenti governi di 
centro-destra,, Iglesias ha det¬ 
to: intanto il PCE ha una sua 
politica di «alternativa di pro¬ 
gresso. che si appoggia sull’or¬ 
ganizzazione e la mobilitazione 
sociale. Ma questa politica, che 
è anche di critica graduate al 
governo socialista, parte dalla 
coscienza che qualsiasi azione 
non sufficientemente spiegata 
e capita dai dieci milioni di spa¬ 
gnoli che hanno v otato PSOE, e 
in un paese dove la destra a- 
vanza, potrebbe essere dannosa 
per i comunisti e per tutta la 
sinistra. Non bisogna confon¬ 
dere certe scelte del governo so¬ 
cialista con il partito socialista, 
con la sua base popolare. Ed è 
una grossa sciocchezza affer¬ 
mare che le elezioni del 28 otto¬ 
bre 1982 si sono risolte in una 
sterzata a destra di tutto il pae¬ 
se. 

Sul carattere e l'organizza¬ 
zione del partito, Iglesias ha re¬ 
spinto la critica secondo cui lai¬ 
cismo sarebbe sinonimo di a- 
gnosticismo, di neutralità poli¬ 
tica. ideale e sociale: un partito 
di massa, 3perto, capace di 
reintegrare in sé le forze perdu¬ 
te e di conquistarne altre, de¬ 
mocratico e di classe, non può 
che essere laico nel senso del 
rifiuto dei dogmi, dei miti, dei 
modelli. 

Un episodio che è estrema¬ 
mente indicativo del carattere 
irriducibile della contesa aper¬ 
ta da un settore del PCE contro 
la direzione uscente, ha gettato 
altre ombre sui lavori congres¬ 
suali. Subito dopo l’annuncio 
del risultato del voto, Carrillo e 
due dei suoi collaboratori Io 
hanno impugnato affermando 
che c’era broglio e che il rap¬ 
porto di Iglesias era stato re¬ 
spinto con quattro voti di scar¬ 
to. Una verifica notturna dei ri*, 
sultati ufficiali e di quelli avan¬ 
zati da Camllo ha dimostrato 
che i contabili dell’ex segreta¬ 
rio generale s'erano sbagliati. 

Resta il fatto che se Camllo 
non può vantare una vittoria al¬ 
la quale attribuiva un evidente 
significato politico, la direzione 
uscente non può limitarsi a 
prendere atto che quasi la metà 
dei delegati ha emesso un voto 
contrano e che la conclusione 
del congresso è ormai ipotecata 
da questa grave e drammatica 
divisione. Nicolas Sartorius di¬ 
ceva: «Occorreranno molti anni 


per ricostituire una vera unità 
del partito». E Marcelino Ca¬ 
nnello: «Carrillo è stato e reste¬ 
rà nella storia del nostro parti¬ 
to come una delle sue grandi 
figure. Ma oggi dovrebbe rico¬ 
noscere che la sua lotta è insen¬ 
sata». 

Ma cosa ne perisa Camllo? 
Parlando del voto di giovedì se¬ 
ra l’ex segretario generale ha 
dichiarato ieri pomeriggio alla 
stampa che quel vjto era co¬ 
munque una «sconfessione» del 
rapporto d’attività e la prova 
dell’awenuta rottura della 
maggioranza che aveva soste¬ 
nuto la linea politica^iscita dal 
X Congresso del 1981. Di qui, 
secondo Carrillo, una sola via 
d’uscita possibile per il con¬ 
gresso in corso: ricostituzione 
della vecchia maggioranza at¬ 
torno ad un programma ispira¬ 
to alle decisioni del X Congres¬ 
so c conseguente elezione di 


una direzione corrispondente a 
questo programma. 

Sembra che Carrillo dimen¬ 
tichi che tra il X e l’XI Con¬ 
gresso molte cose sono profon¬ 
damente cambiate: s’è frantu¬ 
mata l’Unione del centro de¬ 
mocratico che arbitrava tra de¬ 
stra e sinistra, il PCE ha perdu¬ 
to un milione e 200 mila voti e 
19 seggi parlamentari su 23, il 
PSOE è al governo con la mag¬ 
gioranza assoluta, la bipolari*- 
zazione domina la vita politica 
spagnola. Com’è possibile in 
queste condizioni riproporre 
sensatamente la stessa direzio¬ 
ne e la stessa strategia di tre 
anni fa? Con questa dichiara¬ 
zione Carrillo dimostra di non 
volere assolutamente una solu¬ 
zione integrativa e di essere di¬ 
sposto a condurre la propria 
battaglia personale costi quello 
che costi. 

Augusto Pancaldi 


Kissinger auspica negoziato USA-Nicaragua 

CARACA5 — Henry Kisswger ha auspicalo un negoziato na Stati Uniti e 
Nicaragua sulla situazione in America centrale, al termine (fi una visita (fi 24 
ore in Venezuela, ultima tappa del suo viaggio nella regione. L'ex segretario (fi 
5|ato ha detto (fi non voler fare commenti sulla ipotesi (fi invasione dal 
Nicaragua da parte degb USA. 

Iran-lraq: Khamenei annuncia rappresaglie 

NICOSIA — Il presidente » amano. Ali Khamenei. ha affermato che e» combat¬ 
tenti islamici» reagranno «sul campo dì battaglia» agli attacchi aerei compiuti 
recentemente d33')raq contro alcune citta ramane. Almeno trentadue civili 
sono morti e oltre trecento sono rimasti (enti, secondo i comunicati ufficiali di 
Teheran, per le conseguenze dei raid effettuati dall'aviazione (fi Bagdad contro 
otto citta dell'Iran 

Liberato dirigente irlandese rapito dall'IRA 

BELFAST — La polizia irlandese ha liberato ieri, in circostanze piuttosto 
drammatiche. Con Tidey. il dirigente della catena di supermercati Quinnso- 
wrth rapito dai guerriglieri dell IRA il 24 novembre a Dublino. Per la sua 
liberazione era stato chiesto un riscatto (fi caca 11 miliardi (fi lae. 

Il sindacato dei minatori appoggia Mondale 

NEW YORK — La «United Mine Worfcers Union», il sindacato dei minatori, ha 
deciso (fi appoggiare la candidatura per il part.to democrat’co dell'ex vicepre¬ 
sidente americano Walter Mondale alle presidenziali del prossimo anno. L'ap¬ 
poggio del sindacato dei molatori completa virtualmente l'arco (fi tutte le più 
grandi rappresentanze sindacali americane, pronunciatesi a favore (fi Mondale 
ad eccezione dei «leamsters». il sindacato degli autotrasportatevi sostenitori 
di Reagan _ 

Fermate quattro pacifiste nella RDT 

ROMA — Quattro esponenti pacifista (fi Berlmo Est sono state fermate nei 
giorni scorsi dalla polizia e due (fi esse sono ancora trattenute m base a 
amputazioni non note. L'arresto — secondo un comunicato diffuso a Roma 
dalla Lega per l'ambiente — contraddice le dichiarazioni di pace pronunciate 
dai rappresentanti delta RDT. La Lega ha chiesto l'immediato rilascio delle due 
pacifiste. 


L amministrativo aziendale 
può far carriera senza 




Pensiamo proprio di no! Oggi non si può partecipare 
all'Amministrazione di un'azienda senza conoscere e 
risolvere i problemi tributari Una apparente vantag¬ 
giosa operazione può essere antieconomica una volta 
sottoposta a tassazione. Ecco po _ né "il fisco" nel 1983 
ha pubblicato su 5372 pagine, oltre 350 commenti in¬ 
terpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigóre, dedne di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscaB emanati neD’anno, centinaia di circolari 
c note ministeriali esplicative, centinaia «fi decisioni 
delle Commissioni Tributarie e della Cassazione, 
centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, ossia 
tutto quello che è indispensabile avere a disposizione 
per la consultazione quando t necessario risolvere un 
problema tributario per non incorrere nel rischio di 
pesanti sanzioni dvili c penali 


il fisco 


in edicola a L. 5.500 o in abbonamento 

abbonandosi adesso avrà 
"il fisco” gratis per tre mesi 
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numeri pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
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Anni di profonde trasformazioni tecnologiche . E noi non siamo rimasti indietro 


l’Unità a 


c 




t 



Così ci rinnoviamo 
grazie all’aiuto 
delle sottoscrizioni 




Sono giorni Importanti questi per‘l'Unità’: 
domani la eccezionale diffusione di un milio¬ 
ne di copie, gran parte delle quali a 5.000 lire; 
fra breve entra In funzione la nuova rotativa 
nell’Impianto tipografico di Milano; Il 24gen¬ 
naio sarà dato II via In Emilia-Romagna all' 
Inserto di otto pagine di cronaca regionale e 
cittadina; nelle prossime settimane avrà Ini¬ 
zio Il plano di ristrutturazione discusso In 
■ tanti dibattiti e assemblee nel partito e anche 
fuori dì esso e sul quale, dopo approfonditi 
Incontri e trattative, è stato raggiunto un ac¬ 
cordo In sede sindacale. 

Alla viglila di questi avvenimenti così deci¬ 
sivi per la vita de ‘l'Unità’, nel giorno che 
precedo la grande diffusione-sottoscrizione 
che vedrà domani impegnati migliala e mi¬ 
gliaia di compagni, ci sembra più che mal 
giusto fare un punto ed illustrare II rinnova¬ 
mento tecnologico che, grazie all’aiuto c alla 
solidarietà del nostri diffusori e del nostri let¬ 
tori, siamo riusciti a realizzare. Ricordiamo 
che l’ammodernamento e il pieno Impiego 
dei nostri Impianti rimane la condizione pri¬ 
ma per ridurre, anno per anno, Il nostro defi¬ 
cit ai gestione e realizzare quelle economie 
Indispensabili per la sopravvivenza del gior¬ 
nale. per II suo rilancio e II suo rafforzamen¬ 
to. Se aìì’apparire del nuovi sistemi di com¬ 
posizione c stampa •l'Unità • fosse rimasta In¬ 
dietro, oggi non saremmo In grado dì soppor¬ 
tare le enormi spese che gravano In modo 
così massiccio sul settore editoriale, non si 
potrebbe tenere testa alla concorrenza sul 
plano nazionale e nelle maggiore zone di no¬ 
stra vendita, si rischierebbe di mettere In for¬ 
se la caratteristica peculiare de ‘l'Unità’, 
giornale del comunisti Italiani ma al tempo 
stesso grande quotidiano di Informazione e 


popolare. E si dovrebbe rinunciare ulte sue 
prospettive di rilancio contraddicendo la do¬ 
manda che viene dal suol lettori (nel 1983, 
ogni giorno, aumentiamo la vendita alle edi¬ 
cole cd è questo un segno tangibile di ripresa) 
e dal partito nel suo Insieme come dimostra¬ 
no Il successo delle sottoscrizioni e l’impegno 
nelle giornate di diffusione straordinarie. 

In questa pagina documentiamo le spese 
che sono state necessarie per rinnovare e tra¬ 
sformare I nostri impianti. C'è una data di 
Inizio per tutto questo: il 20 gennaio 1980, 
quando venne lanciata la prima sottoscrizio¬ 
ne popolare che raggiunse In poche settima¬ 
ne la somma di oltre due miliardi. La cifra 
raccolta non riuscì a coprire tutte le spese, 
ma cl permise l'Inizio di quella Impresa che 
In pochi anni ha cambiato il volto delle no¬ 
stre tipografie. Fu infatti possibile sostituire 
la composizione «a caldo• con quella *a fred¬ 
do’. I videocompositori collegati al cervelli 
elettronici c agli Impianti di fotocomposizio¬ 
ne sono prima entrati In funzione a Milano, e 
poi a Roma e recentemente a Bologna nella 
redazione dell'Emilia-Romagna. Nel futuro, 
come è ineluttabile, gradualmente, andran¬ 
no a sostituire le macchine per scrivere sui 
tavoli dei redattori. 

Da settembre è In corso un'altra sottoscri¬ 
zione, quella del IO miliardi, che dovrà per¬ 
metterci di superare un momento molto dif¬ 
ficile di congiuntura finanziaria e di potere 
gestire il plano di ristrutturazione. La diffu¬ 
sione di domani, con le cartelle da 5.000 lire, è 
uno del momenti più esaltanti di questa ini¬ 
ziativa di sostegno a * l'Unità », di questo rap¬ 
porto cosi unico e cosi determinante, fra 11 
giornale del comunisti italiani e I suol lettori, 
un rapporto che non dovrà mai cessare. 



Prima fase della trasformazione 

Nuovo impianto di spedizione (fi giornali 
1978 lnciSK>no elettronica delle lastra da stampa L, 2.100.000.000 
Trasformazione della vecchia rotativa 

Impianto di composiziono elettronica 

1980 Spianto teletrasmissione di pagine da L 2.000.000.000 
Roma a Milano con il laser 


Seconda fase della trasformazione 

Acquisto di una nuova rotativa elettronica 
1983 Ac d uìst0 di un nuovo impianto di spedizione L. 9.000.000.000 
Apparecchiature sussidiarie e lavori vari 

Investimenti nello stabilimento romano 


Impianto di composizione elettronica 
1981 Trasformazione delle vecchie rotative 

Nuovo impianto incisione lastre da stampa 

Montaggio dell'impianto automatico di 
1983 ^dizione dei giornali prima utilizzato 
dallo stabilimento milanese 


L. 2.400.000.000 


400.000.000 



La nuova rotativa, da poco Installata natia tipografia di Milano, valocisalma a silenziosissima 


La nuova rotativa installata 
nello stabilimento di Milano 
è in grado di tirare 
60 mila copie dell’«Unità» all’ora 
contro le 32 mila del vecchio impianto 

Una piccola riduzione del formato 
del giornale ci permetterà di 
risparmiare centinaia di milioni l’anno 

Un computer comanda 
le linee di spedizione 
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Un «gioiello» da 130 tonnellate 

La possibilità di sfondare il tetto delle 24 pagine giornaliere e di stampare inserti estraibili - Gli «ordini» di; 1 
inchiostrazione vengono impartiti direttamente dal laser - Una cabina di comando interamente automatizzata 


Peso: 130 tonnellate; altezza: 9 metri; 
segni particolari: 60.000 copie utili all’o¬ 
ra. È la carta d’identità della nuova ro¬ 
tativa dell* Unità, già installata nello 
stabilimento milanese della T.E.MI; a 
pronta a divorara tonnellata a tonnella¬ 
te di carta. Quando tra breve entrerà in 
funzione, il nostro piomale avrà a dispo¬ 
sizione, completo in ogni sua parte, un 
sistema di stampa e spedizione tra i più 
moderni oggi in Europa. Una groeaa 
soddisfazione per tutti e in particolare, 
ereditino, per quelle migliaia e migliaia 
di compagni a di amici che con i loro 
sacrifici ed impegni nella sottoacririone 
ci hanno pernieteo di dotarci di queeti 
•gioielli» eoe pesano tonnellate. 

Ma vediamo di acoprire insieme i «ac¬ 
ereti* della nuova rotativa paragonando 
le sue prestazioni a quelle del vecchio 
impianto destinato alla pensione. 

TIRATURA — La vecchia rotativa 
poteva stampare al massimo 32.000 co 
pie utili all’ora per ciascune delle duo 
•bocche* d’uscita per un giornale che pe¬ 


rò non poteva superare le 24 pagine. 
Quella nuova, che à stata costruita in 
Inghilterra dalla ditta GOSS, tira inve¬ 
ce, come abbiamo visto, 60.000 copie u- 
tili all’ora su una sola «becca* d’uscita e 
può sfornare un giornale anche a 32 pa¬ 
gine. Grazie poi alla sua piegatrice >a 
doppio cono» è possibile stampare un 
inserto da incartare nel giornale: si può 
quindi, ad esempio, a vera un giornale 
normale a 24 pagina con dentro un in¬ 
serto estraibile dì altre otto pagine. 

STAMPA — Notevoli miglioramenti 
sì hanno anche nella resa della stampa. 
La vecchia rotativa era un impianto 
strettamente tipografico; stampava cioè 
in diretta, carta a lastre dei cilindri si 
toccavano provocando delle imperfezio¬ 
ni inevitabili nella stampa dovute al 
contatto diretto tra la carta e un metallo 
rigido come l’aliuminio delle lastre. Oggi 
la nuova rotativa è di tipo roto off-set, 
stampa doà in modo indiretto. Non c’è 
più il contatto diretto lastra-carta, ma la 
lastra, au cui è incisa la pagina da stam¬ 


pare, dà l’impronta ad un rullo di cauc¬ 
ciù che a sua volta la trasmette alla car¬ 
ta. 11 risultato è una carta più nitida e 
pulita. 

FORMATO — L* Unità cambierà for¬ 
mato, anche se di pochi centimetri. La 
nuova rotativa permette infatti di uti¬ 
lizzare bobine di carta più piccole; pas¬ 
seremo quindi dalle pagine attuali che 
misurano 43x59 centimetri al nuovo 
formato 41x56. Un mutamento che 
può apparire insignificante, ma che ci 
permetterà di risparmiare nei costi della 
carta molte centinaia di milioni all’an¬ 
no. 

AUTOMAZIONE — Il computer or¬ 
mai la fa da padrone anche in rotativa. 
La nuova macchina infatti è compieta- 
mente automatizzata e la si può dirigere 
a distanza, da una cabina ai comando, 
senza aver più nelle orecchie il rumore 
assordante della rotativa. Ma non è tut¬ 
to. il nuovo impianto può essere collega¬ 
to con il laser mentre questo «legge* le 
pagine del giornale per inciderle sulle 


lastre destinate ad essere collocate stri 
rulli della rotativa. E cosi dal laser ven¬ 
gono impartiti gli «ordini» di inchiostra¬ 
zione alla rotativa che automaticamente 
si posiziona per dere una resa ottimale 
alla stampa. 

SPEDIZIONE — Il nuovo impianto è 
interamente computerizzato ed in grado 
di ricevere le 60.000 copie all’ora che 
sforna la rotativa. Un computer ha me¬ 
morizzati i dati sulla tiratura, sulla sua 
diversificazione (le numerose edizioni 
locali), sulla sua diversa destinazione (e- 
dicole e rivendite): i pacchi di giornali 
destinati alle varie località vengono 
quindi fatti automaticamente dalla spe¬ 
dizione in base ai dati immessi nel suo 
computer. 

Un’ultima curiosità. La nuova rotati¬ 
va, in modo diverso rispetto alla vec¬ 
chia, quando entra in azione produce 
vibrazioni, che avrebbero potuto alla 

:ure del 


ad uno scavo e a nuove fondazioni, in 
• modo tale che il pavimento sui quale 
I poggia la rotativa risultasse completa- la vecchia linotype, in dNperte come un pezzo da museo fin etto) 

1 mente isolato dal resto dell’edifieio. • la nuova aala di composizione con i video te r mi n ali. 



TOTALE INVESTIMENTI L 16.900.000.000 

Dal piombo 
di Gutenberg 
al video 
intelligente 

Come è cambiato 11 modo di produrre 11 nostro giornale? 
Facciamo un tuffo nel passato, quando esistevano due reda¬ 
zioni e due tipografie che si muovevano più o meno secondo 
gli stessi ritmi e le stesse funzioni. Cioè: I redattori estendeva¬ 
no gli articoli, 11 titolavano, 11 organizzavano nella pagina 
secondo un determinato disegno (11 menabò). II materiale 
veniva quindi Inviato in tipografia. Qui II linotipista comin¬ 
ciava la fase dt composizione: da un articolo una gran quanti¬ 
tà di piombo. Inciso riga per riga, che veniva Inserito nel telai 
secondo 11 menabò. Poi altri passaggi: sotto il torchio per 
ricavare 11 fi ano, un foglio di cartoncino pressato; poi alla 
stereotipia per produrre 1 semlclllndrl da Inserire sul rulli 
della rotativa. E finalmente il giornale, stampato e piegato, 
che arriva al reparto spedizione, per raggiungere poi su aerei, 
treni, camion, macchine 1 punii vendita. 

Il giornale è oggi un’altra cosa e principalmente due cervel¬ 
li elettronici che già provvedono e provvederanno sempre più 
ad ogni fase di lavorazione. 

Che cosa consentono 1 due cervelli elettronici abbinati al 
videoterminali collocati nelle redazioni centrali e periferi¬ 
che? Consentono uno scambio rapidissimo di «informazioni», 
cioè di testi elaborati e Impaginati, da una sede all’altra. 
Facciamo un esemplo concretissimo: lo redattore posso bat¬ 
tere 11 mio articolo ad un video terminale In qualsiasi redazio¬ 
ne, posso «quotarlo», posso cioè disporlo per colonne secondo 
gl) spazi prefissati dai menabò e posso quindi Indirizzarlo alla 
sede centrale, a Milano o a Roma, oppure «scambiarlo» tra 
Milano e Roma. In questo modo ho «saltato» molti passaggi, 
previsti dalla organizzazione tradizionale del lavoro e dalle 
tecnologie tradizionali: scrittura del pezzo, dettatura, ricezio¬ 
ne e ri trascrittura da parte degli stenografi, composizione in 
.linotype. Impaginatone. Tempi lunghissimi per una opera¬ 
zione che si può ora risolvere In pochi secondi. L’Innovazione 
tecnologica significa quindi disporre di possibilità, ancora In 
fondo Inesplorate: abbiamo superato le distanze, centro e pe- 
' riferia alla fine, nel cervello elettronico che è 11 destinatario di 
tutti I messaggi, si sovrappongono. 

Possiamo fare un giornale più bello? Certo, le tecnologie 


non possono risolvere tutto. La responsabilità principale toc- ; 
ca sempre a chi lo dirige, a chi lo idea, a chi lo scrive. Ma con 
le tecnologie si può fare tutto più rapidamente, le distanze. 
saranno sempre meno un Impedimento. Insomma cl facuite-, 
ranno nel nostro impegno a produrre un giornale più aggior- ■ 
nato, più tempestivo. 

Resta da aggiungere che proprio queste Innovazioni con- * 
sentiranno Io sviluppo di alcune iniziative editoriali, ad e- 
semplo II rafforzamento di alcune cronache locali, che go¬ 
dranno di una totale autonomia nella fase di composizione al 
video della (regina, che, ultimata, verrà Indirizzata al cervello 
di Milano e di Roma per le successive fasi di stampa. 

E da questo riferimento si deduce la caratteristica del «si- * 
sterna» adottato: la Indipendenza della fase di composizione, ' 
che può avvenire completamente In redazione, dalla stampa,. 
che. In teoria, può essere completata In qualsiasi sede tipo-, 
grafica. Con un ovvio possibile vantaggio: Il ridimensiona- : 
mento del problema della spedizione dei giornale stampato, - 
con gran risparmio di tempo. 

Insomma posso comporre le pagine a Firenze, a Bologna, a ‘ 
Torino e indirizzarle a! cervello di Milano o di Roma. Qui 11 * 


Insomma posso comporre le pagine a Firenze, a Bologna, a ‘ 
Torino e indirizzarle a! cervello di Milano o di Roma. Qui 11 * 
cervello darà impulsi perchè vengano stampate su carta foto-, 
sensibile. Verranno quindi inserite le foto e 11 prodotto verrà. 
Infine affidato al laser, un veto e proplo raggio di luce che - 
•legge» le pagine Incidendole su lastre di alluminio presemi- • 
blunato. 


OBIETTIVO 80.000 ABBONAMENTI 


più abbonati 
per un giornale 


Il libro omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali (5-6-7 numeri settimanali) 


l’Unità 


più forte 



anche dalla tua Sezione un contributo 
decisivo per raggiungere questo obiettivo 


GLI SCRITTORI E L’UNITÀ 

Antologia di racconti 1945*1980 


CAMPAGNA ABBONAMENT11984 

Tariffe d'abbonamento 

Annuo: 7 numeri 130.000 □ 6 numeri 110.000 

□ 5 numeri 98.000 

Semestrale: 7 numeri 66.000 □ 6 numeri 56.000 

□ 5 numeri 50.000 

COME ABBONARSI: tramite a sse gno o vaglia postale inviando l’importo dirotta¬ 
mente all ’m Unità», viale Fulvio Tasti 75. 20162 Milano ; oppure effettuando ti 
versamento sul conto corrente postale n. 430207 sempre intestato aH’tUnité» 
o ancore sottoscrivendo presso i Comitati provincia fi • A mici deti’Unità» dada 
rispettive Federazioni 
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Per i lavoratori 
Italsider a Natale 
stipendio a metà 


ROMA — L'Italsidcr paghe¬ 
rà le tredicesime, ma darà ai 
la\oratori solo il 50% dello 
stipendio di dicembre. La si¬ 
tuazione si c. insomma, 
sbloccata a metà c per i side¬ 
rurgici del grande gruppo 
pubblico il Natale porterà 
meno soldi e una pioggia di 
cassa integrazione. Ci saran¬ 
no. infatti, duemila sospesi a 
Cornigliano e un migliaio a 
Taranto sino a gennaio. 

L’Italsidcr ha spiegato la 


decisione di pagare solo me¬ 
tà degli stipendi con -le diffi¬ 
coltà finanziarie in cui si t rn- 
va l'azienda- Dure le prime 
reazioni della FLM. -La si¬ 
tuazione è molto grave — ha 
detto il segrclano nazionale 
Gianni Italia — perché inte¬ 
ressa lavoratori già colpiti 
da cassa integrazione- E an¬ 
cora: «Il ritardo con cui il go¬ 
verno sta affrontando i pro¬ 
blemi della siderurgia pub- 
1 blica non solo compromette 


Più aspra la lotta 
dei portuali , scali 
chiusi fino al 22 


ROMA — La tregua è durata 
appena poche ore, dalle 6 del 
mattino alle 13 quando i por¬ 
ti sono stati di nuovo chiusi a 
tutte le attività commerciali. 
E rimarranno bloccati fino 
alle 6 di giovedì della prossi¬ 
ma settimana investendo, 
martedì, anche il traffico 
passeggeri e gli scali aerei di 
Genova e Venezia. Nel porto 
genovese non c’è stata in 
pratica, nemmeno questa 
modesta pausa. Di primo 
mattino l’assemblea dei por¬ 
tuali aveva, infatti, deciso la 
prosecuzione dello sciopero 


iniziato una settimana ta 

Lo organizzazioni sindaca¬ 
li avevano prcannunciato ie¬ 
ri l’inasprimento della lotta, 
ma avevano contempora¬ 
neamente deciso una breve 
sospensione in attesa di una 
convocazione da parte del 
governo. Sono passate, però, 
più di 24 ore senza che il go¬ 
verno c il ministero della 
Marina mercantile si faces¬ 
sero vivi. 

Purtroppo — ha dichiara¬ 
to il segretario della Filt- 
CGIL, Franco D’Agnano — 
«sull'applicazione dell’esodo. 


Regioni: integrare 
pubblico e privato 
per la siderurgia 


ROMA — Le Regioni pren¬ 
dono posizione sulla spinosa 
questione del polo industria¬ 
le pubblico. Lo fanno — at¬ 
traverso la conferenza de; 
presidenti — sposando la te¬ 
si deirintervento integrato 
tra capitale pubblico c capi¬ 
tele privato. In particolare 
oltre a sollecitare il governo 
a far valere in sede comuni¬ 
taria le peculiarità del setto¬ 
re siderurgico italiano, le 
Regioni fanno un esplicito 
riferimento alla program¬ 
mazione a medio termine -di 


un coerente processo di inve¬ 
stimenti anche di natura pri¬ 
vata». Fra le righe, si deve 
leggere un fermo richiamo a 
salvare lo stabilimento di 
Cormgliano che, secondo il 
progetto IRI-Fir.sidcr, do¬ 
vrebbe chiudere i battenti. 
Prima d‘ dare per spacciato 
l’impianto ligure, dicono le 
Regioni, va fatto un tentati¬ 
vo presso i privati per con¬ 
vincerli a cedere una parte 
delle quote loro assegnate 
dalla CEE, in cambio dell’u- 
tihzzazionc di alcuni ìrr.- 


gli investimenti, ma anche le 
retribuzioni*. Nemmeno l’ul¬ 
timo consiglio di gabinetto 
ha preso decisioni definitive 
sulla qi'.-stionc acciaio. I mi¬ 
nistri economici hanno detto 
solo di essere onentati a pre¬ 
parare uno stralcio per la si¬ 
derurgia, ma nulla di più. 

Intanto Craxi, ieri, ha ri¬ 
cevuto a Palazzo Chigi il pre¬ 
sidente dell’Assidcr, Falck. Il 
rappresentante «logli indu¬ 
striali privato del settore ha 
avuto assicurazioni, come 
ilice un comunicato di Palaz¬ 
zo Chigi, sulla volontà del 
governo italiano ili battersi 
in sede comunitaria per -il 
contingentamento delle ven¬ 
dite di rottame al di fuori 
della CEE e per l’assunzione 
di controlli piu scirri sulle 
importazioni di prodotti che 
violano le norme stabilite 
dai Dicci-. 


sull’erogazione dei salari e 
della tredicesima e sul risa¬ 
namento finanziario degli 
enti portuali si sono fatte so¬ 
lo promesse*. Soltanto «la 
negligenza del governo, l’in¬ 
capacità del ministro Carta e 
un disegno dell’utenza teso 
ad ottenere una rivincita nei 
confronti dei lavoratori, po¬ 
tevano portare — ha detto' 
D’Agnano — a questo scon¬ 
tro drammatico c dalle con¬ 
seguenze difficilmente cal¬ 
colabili per l'economia de! 
nostro paese*. 

Una prima conseguenza, 
anche se a giudizio dei sin¬ 
dacati, strumentale, la si è a- 
vuta ieri con la chiusura del¬ 
la cartiera di Arbatax per 
mancanza di materia prima 
e l'invio di 700 lavoratori a 
cassa integrazione. È un ten¬ 
tativo di criminalizzare i 
portuali, dicono i sindacati, 
perchè all’azienda era stato 
assicurato l'approvvigiona¬ 
mento indispensabile per te¬ 
nere in attività rimpianto. 


pianti che sono tra ì più mo¬ 
derni e funzionali d’Europa. 

11 documento elaborato 
dalia conferenza dei presi¬ 
denti affronta poi altre que¬ 
stioni dcH’sndustna pubbli¬ 
ca, in particolare quelle del 
comparto chimico, di quello 
minero-metnliurgico. della 
meccanica strumentale, del¬ 
la cantieristica. 

L’approvazione del docu¬ 
mento è avvenuta giovedì se¬ 
ra ncha nuovissima sede del 
CINiSEDO (il centro di docu¬ 
mentazione e di studio di re¬ 
centissima costituzione che 
dovrà fornire ai lavoro dei 
presidenti un contributo tec¬ 
nico giuridico). La creazione 
del CINSEDO risponde ai 
nuovi compiti che le Regioni 
si troveranno ad affrontare 
dopo l'istituzione della con¬ 
ferenza permanente Stato- 
Regioni, un organismo di 
coordinamento che dovreb¬ 
be rilanciare il ruolo istitu¬ 
zionale e ('iniziativa dcll’cn- 
te. 


Allarmante rapporto ISFOL 


ROMA — Almeno è meglio 
saperlo prima: ci avviamo 
verso un periodo dove non e- 
sisteranno certezze, tanto 
meno quella del posto «sicu¬ 
ro*. dove tutto sarà sfuggen¬ 
te, mutevole. E dovremo an¬ 
che abituarci a vivere -con 
un certo margine di disoccu¬ 
pazione*. Il rapporto dell'I- 
SFOL — l'annuale analisi 
sulle tendenze del mercato 
del lavoro — sgombra il 
campo dagli equivoci: -se 1' 
anno scorso qualcuno pote¬ 
va ancora credere al mito 
della piena occupazione, ora 
il quadro è definitivamente 
mutato e si può leggere con 
più facilità... il prossimo de¬ 
cennio si presenterà più duro 
di quello passato*. 


Vivere col disoccupato 
diventerà un’abitudine 

L’indagine sostiene che, nel prossimo decennio, non ci sarà più 
sicurezza del posto - Come attenuare gli effetti del robot? 


Responsabile prima, la ri¬ 
voluzione tecnologica, che 
pure nessuno si sogna di vo¬ 
ler contrastare. E quello che 
avverrà lo si può già intuii e 
analizzando quel che è avve¬ 
nuto. L'82 fu definito l’anno 
più -nero* rial punto di vista 


occupazionale. Cene, l’anno 
che sta per concludersi ha 
fatto registrare un ulteriore 
peggioramento. Tanto per 
dare qualche numero: i di¬ 
soccupati sono aumentati fi¬ 
no ad arrivare a 2 milioni e 
G8 nula (erano 1 milione e 


900 mila), tanto che ora sono 
il 9,1% della forza lavoro. So¬ 
no cresciuti Ma quelli che 
hanno perso un lavoro (più 
trenta e quattro per cento) 
sia quelli in cerca di prima 
occupazione (più sedici e set¬ 
te per cento). 


C’è stata una contrazione 
del numero complessivo dei 
lavoratori dipendenti (meno 
4,6'% in agricoltura e meno 
2.3 nell’industria), cosi come 
è diminuita l’area del doppio 
lavoro: ora lo fanno un dieci 
e due per cento in meno. An¬ 
cora c’è una contrazione o- 
peraia in tutti i settori (-47 
mila in agricoltura, -183 mi¬ 
la neH’industria. -38 mila 
nei servizi), così come è cala¬ 
to il numero degli apprendi¬ 
sti (-3,4%) 

Sono questi gli effetti 
quantitativi della grande 
trasformazione che ha subi¬ 
to l’intero apparato produt¬ 
tivo dei nostro paese. Ma di 
tanto è anche cambiata la 
quali*à del lavoro. Per dirne 


GEPI e legge Prodi: ecco l’alternativa 


ROMA — Tre leggi di salva¬ 
taggio delle imprese e una 
mozione piti generale sulla 
politica industriate (G75, ere- 
dito agevolato, innovazione): 
su questi due punti si incen¬ 
trerà la battaglia parlamen¬ 
tare dei comunisti. Nel corso 
di ima conferenza stampa il 
compagno Cecina ha illustra¬ 
to i tre progetti presentali 
dal gruppo: riforma della Op¬ 
pi, della legge Prodi e forma¬ 
zione di cooperative da parte 
dei lavoratori di aziende in 
crisi. 11 PCI — è stato detto 
— è contrario alla confusione 
fra interventi di salvataggio e 
di reindustrializzazione e 
proprio per questo, non ap¬ 
prova i bacini di crisi e la ri- 
iorma Gepi prospettata da 
Altissimo. Ritiene, invece, 
che i due momenti debbano 
essere distinti. Ecco, in det¬ 
taglio, le tre leggi di salvatag¬ 
gio presentate dai comunisti. 

GEI’I — li progetto porta 
la firma di Macciotta ed è ar¬ 
ticolato in nove punti. Preve¬ 
de, innanzitutto, la cessione 
di quote di capitale della fi¬ 
nanziaria a imprenditori pri¬ 
vati e la costituzione di socie¬ 
tà regionali. Ci saranno, poi, 
benefici fiscali per tutti que¬ 
gli industriali che sottoscri¬ 
veranno azioni Gepi. Quest’ 
ultima potrà intervenire su 
tutto il territorio nazionale 
(con una quota riservata al 
Mezzogiorno pari al 60fV), 
ma solo se si verificheranno 
alcune condizioni: le aziende 
non dovi anno superare i mil¬ 
le addetti e non dovranno a- 
verne meno di trecento; oc¬ 
correrà che ci sia una com¬ 
partecipazione di privati; 1’ 
intervento dovrà essere con¬ 
forme agli indirizzi del CIPI. 

LEGGE PRODI — Il pro¬ 
getto porta la firma di Ceri- 
na-Feroni e si articola in sei 
punti. La procedura della 


amministrazione straordina¬ 
ria è possibile solo in casi lien 
delimitati e dovrà riguardare 
grandi aziende (1000 addetti 
ed una esposizione debitoria 
di 40 miliardi). Può essere 
concessa, però, anche ad a- 
ziende con 300 addetti se 
fanno parte di gruppi con 
duemila dipendenti La nuo- 


Maserati ora 
in attivo e 
De Tomaso la 
compra tutta 


va procedura prevede due fa¬ 
st: la prima, della durata di 
sei mesi, servirà al commissa¬ 
rio per valutare la risanabili¬ 
tà della impresa; al termine 
di questo periodo, solo se 
verrà ritenuto opportuno, 
scatterà la seconda fase. Il 
progetto prevede, inoltre, a- 
gevolazioni fiscali per le im¬ 


prese poste in amministra¬ 
zione straordinaria e forme 
dì finanziamento sia per l’e¬ 
sercizio provvisorio, sia per il 
programma di risanamento. 
Le aziende che fanno parte 
del medesimo gruppo, anche 
quando non si trovano in una 
situazione di insolvenza, so- 


MILANO — Con ognt probabilità l'industriale italo americano 
Alessandro De Tomaso diventerà già il prossimo anno l’unico azio¬ 
nista della Maserati. Oggi la casa automobilistica di Modena è 
controllata in parte da De Tomaso e in parte dalla GEPI. La 
finanziaria pubblica era intervenuta nel ’74 in un momento di 
gravissime difficoltà della Maserati c De Tomaso acquistò parte 
del pacchetto azionario, .imbarcandosi» in un’avventura che allora 
sembrò piuttosto difficile. Oggi la Maserati vive un periodo d’oro 
e De Tomaso ha deciso che è tempo di prendersela tutta per lui. 


Il Senato vota gli aumenti 
per i dirigenti dello Stato 

La maggioranza impedisce modifiche al provvedimento - Il giu¬ 
dizio negativo dei compagni Maffioletti c Luigi Berlinguer 


ROMA — La commissione af¬ 
fari costituzionali del Senato 
ha approvato in sede legi.-lativa 
il disegno di legge che prevede 
la proroga, con un ulteriore au¬ 
mento del tredici per cento, al 
30 giugno 1984 del trattamento 
economico provvisorio dei diri¬ 
genti delle amministrazioni 
dello Stato anche ad ordina¬ 
mento autonomo e per il perso¬ 
nale ad essi collegato. Il prov¬ 
vedimento passa ora all’esame 
della Camera che dovrà vararlo 
entro la fine dell'anno, data di 
scadenza della precedente pro¬ 
roga. 


Nella commissione del Sena¬ 
to la maggioranza governativa 
ha praticamente votato in bloc¬ 
co il provvedimento respingen¬ 
do tutti gli emendamenti mi¬ 
gliorativi presentati anche dal 
gruppo comunista. Proposte. 

Q uelle del PCI. volte — ci ha 
etto il compagno Roberto 
Maffioletti — «a correggere al¬ 
meno gli aspetti più negativi di 
una impostazione per noi inac¬ 
cettabile». 

Il fatto più grave rimane, pe¬ 
rò — ha detto Maffioletti — 
che «il continuo rinvio di una 
legge di riforma della dirigenza 


perversa dei provvedimenti 
settoriali si è saldato con la li¬ 
nea delle proroghe ai tratta¬ 
menti provvisori con i quali il 
governo continua a preferire 1’ 
elargizione di compensi econo¬ 
mici senza una disciplina che 
garantisca la corrispondenza 
tra retribuzione e funzioni diri¬ 
genziali a discapito della pro¬ 
duttività della pubblica ammi¬ 
nistrazione». 

Im commissione ha approva¬ 
to un ordine del giorno propo¬ 
sto dal gruppo comunista con 
cui si impegna il governo a pre¬ 


no «responsabili solidalmen¬ 
te. con l'impresa in ammini¬ 
strazione straordinaria. 

COOPERATIVE — Il prò- 
getto porta la firma di Pro- 
vantini e, in sostanza, ripro¬ 
pone il contenuto del DDL 
già preparato da Marcora. I 
comunisti hanno deciso di ri¬ 
presentarlo sulla base di due 
considerazioni: sono già sorte 
circa 150 cooperative di lavo¬ 
ratori di aziende in crisi che 
attendono i finanziamenti; i 
fondi destinati da due leggi a 
questo obbiettivo non sono 
stati mai spesi e i 180 miliar¬ 
di a disposizione hanno finito 
con l’ingrossare il monte dei 
residui passivi. 

g. me. 


sentare .entro breve tempo» un 
provvedimento dì legge che di¬ 
sciplini la dirigenza pubblica e 
ad approntare «sollecitamente, 
proposte adeguate per «intro¬ 
durre strumenti di perequazio¬ 
ne e di armonizzazione dei trat¬ 
tamenti economici dei dirigenti 
pubblici». 

Il provvedimento dì proroga 
per i dirigenti adottato dal go¬ 
verno e approvato, ora, dal Se¬ 
nato. «è inaccettabile — ci ba 
detto il responsabile del PCI 
dei problemi della pubblica 
amministrazione Luigi Berlin¬ 
guer — proprio perché conti¬ 
nua a rinviare il problema della 
dirigenza. E giusto superare le 
sperequazioni nel trattamento 
economico e pagare i dirigenti 
dello Stato per quanto è neces¬ 
sario per un posto di tale re¬ 
sponsabilità e qualifica: ma oc¬ 
corre, nel contempo, riformare 
funzioni e preparazione ed esi¬ 
gere da loro rendimento c re¬ 
sponsabilità adeguati». 


una, l’occupazione impiega¬ 
tizia nell'industria è quasi 
raddoppiata nell’ultimo de¬ 
cennio. Contemporanea¬ 
mente, tra gli operai si con¬ 
ferma una tendenza a ridur¬ 
re la quota di lavoro diretta- 
mente legata alla produzio¬ 
ne. Ancora, si è in presenza 
di un sempre maggiore de¬ 
centramento dì tutte le fun¬ 
zioni dell’impresa e di una 
maggiore diffusione di pro¬ 
dotti tecnologicamente a- 
vanzati. Tutto questo, il dif¬ 
fondersi di strutture orga¬ 
nizzate più flessibili, e sem¬ 
pre più autonome, ha messo 
in crisi il ruolo dei livelli ge¬ 
rarchici intermedi (leggi: i 
•quadri*). Nelle piccole indu¬ 
strie, invece, sì assiste ad un 
«processo di omogeneizza¬ 
zione dei contenuti di lavo- 
ro*. in un modo tale per cui 
l’operaio esecutivo è sempre 
più affine all’impiegato. 

Sommando tutti questi e- 
lcmenti, altri ancora, por¬ 
tando al limite le tendenze 
clic oggi sono appena accen¬ 
nate, l’ISFOL è addirittura 
in grado di anticipare quale 
sara la struttura dell’occu¬ 
pazione in Italia nel 1990. 
Quasi alla fine del secolo nel 
nostro paese il dieci per cen¬ 
to dei lavoratori sarà occu¬ 
pato in agricoltura, 11 35% 
nell’industria e il 55% nei 
servizi. Ci sarà un minore 
numero di dipendenti pub¬ 
blici rispetto ai privati, e ci 
sarà un alto saggio di cresci¬ 
ta nei settori del credito, del¬ 
le assicurazioni c delle co¬ 
municazioni. 

Con queste «profezie», l'I- 
SFOL suggerisce anche qua¬ 
li potranno essere le «profes¬ 
sioni del domani». Scompari¬ 
ranno alcune figure tradizio¬ 
nali (si fanno anche gli c- 
sempi del disegnatore, del 
progettatore, del verniciato- 
re, del saldatore e dell’addet¬ 
to alla lastratura), mentre 
con la robotica, il ruolo degli 
operatori si arricchirà di 
nuove e più complesse man¬ 
sioni: ci sarà il guida-mac¬ 
chine robotico, il diagnostico 
multidisciplinare, l'elettro¬ 
meccanico robotico, il mec¬ 
catronico e via dicendo. 

Ma chi li formerà? Quale 
struttura sarà in grado di 
prepararli? Si arriva così al 
punto centrale della relazio¬ 
ne ISFOL. Oggi purtroppo, 
per l’inneffìcienza della 
scuola degli enti preposti, la 
gente si sta sempre più o- 
rientando verso l’autogestio¬ 
ne del proprio percorso for¬ 
mativo: imparare da soli, in¬ 
somma, sembra il motto. Ma 
con l’introduzione di tecno¬ 
logie sempre più avanzate 
tutto questo non basterà più. 
E allora ci vorrà un sistema 
che sia articolato, flessibile 
che non insegni più un solo 
mestiere, ma più d’uno, in 
modo da rispondere davvero 
alle esigenze delle imprese di 
domani. L’ISFOL insomma 
già lavoro per il Duemila. 

Stefano Bocconetti 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Bilancia + 955 miliardi 


ROMA — Bilancia del pa¬ 
gamenti attiva in novem¬ 
bre, per ben 955 miliardi, 
senza valuta del turisti e 
con le esportazioni Indu¬ 
striali In difficoltà per al¬ 
cuni settori. Sembra Incre¬ 
dibile. Tanto più che lo 
stesso mese del 1982 regi¬ 
strò il disavanzo mensile 
massimo di quell’anno, 
2816 miliardi, e non a caso 
poiché con la fine della sta¬ 
gione del turismo si ha la 
•inversione stagionale» 
della bilancia valutaria 1- 
tallana, attiva d’estate e 
deficitaria nell’inverno. 
Niente di tutto questo av¬ 
viene nel 1983 al termine di 
un anno di zig-zag la cui 
comprensione rimanda al¬ 
le «grandi manovre» che 
sovrintendono alla politica 
valutaria, un bastone fre¬ 
quentemente usato per 
colpire a disegno determi¬ 
nati gruppi sociali o politi¬ 
ci. 

Nessuno potrebbe spie¬ 
gare. oggi, perché la bilan¬ 
cia valutarla fu moderata- 
mente deficitaria In gen¬ 
naio e febbraio ma precipi¬ 
tò a marzo quando si mos¬ 
se un «partito della svalu¬ 
tazione» che piazzò 11 suo 
colpo il 22 marzo, con un 


Inusitato attivo 
valutano a novembre 


Pagamenti: la stolta dell’83 

(miliardi di lite/ 


1982 


1933 


GENNAIO 

) 

- 474 

FEBBRAIO 

-1326 

- 248 

MARZO 

—2 183 

-1405 

APRILE 

- 677 

1210 

MAGGIO 

262 

-1244 

GIUGNO 

1 103 

2 888 

LUGLIO 

938 

2 038 

AGOSTO 

1 146 

1463 

SETTEMBRE 

- 295 

- 514 

OTTOBRE 

323 

- 618 

NOVEMBRE 

-2 816 

955 

GENNAIO-NOVEMBRE 

-3 524 

4 262 


deprezzamento dell'8% 
per la lira. Era passato ap- 

f iena un mese aall’aecordo 
ra Sindacati, Confindu- 
stria e Governo, già ci si 
preoccupa di preparare un 
secondo colpo, mettendo a 
carico del lavoratore ita¬ 
liano una svalutazione che 
si è dimostrata forzata. 


Non a caso il cambio lira- 
marco è oggi quello che era 
a marzo. 

L’attivo del mesi estivi 
ha un neo, il disavanzo di 
maggio, quando si ebbe 
una mini-crisi valutaria, 
direttamente connessa al¬ 
la preparazione delle ele¬ 
zioni. Alla ripresa autun- 


NelPanno 
della recessione 
più profonda 
le riserve 
salgono a 
74.516 miliardi 
Gli zig-zag 
deli’83 


naie i disavanzi sono stati 
moderati. Il potere d’ac¬ 
quisto interno è basso, gli 
investimenti al minimo. È 
il calo delle importazioni 
— pur rincarate quando 
pagate in dollari o yen — 
che sostiene l’attivo com¬ 
plessivo che la bilancia ha 


ormai accumulato per l’83. 
Questo attivo viene porta¬ 
to a 4.262 miliardi dal ri¬ 
sultato di novembre. La 
posizione valutarla di ban¬ 
ca centrale appare ancora 
più positiva per l’afflusso 
di ulteriori valute tramite 
le banche per cui a novem¬ 
bre le riserve totali presso 
la Banca d’Italia sono 
74.516 miliardi: 41.775 mi¬ 
liardi in oro; 1G.821 in valu¬ 
te convertibili; 1.778 in Di¬ 
ritti di Prelievo del Fondo 
monetario; 1. 772 come 
credito sul FMI; 13.146 mi¬ 
liardi In scudi europei. 

Di questo attivo non si 
hanno i benefici che di so¬ 
lito ci si attendono come 
calo dei tassi d'interesse, 
più largo credito interno, 
dominio delie tendenze in¬ 
flazionistiche. È una accu¬ 
mulazione che serve — ed 
anche questo solo in parte 
— a garantire l’indebita¬ 
mento all’estero di impre¬ 
se ed enti. Non a caso il mi¬ 
nistro del Commercio si af¬ 
fretta ad offrire agevola¬ 
zioni agli operatori esteri: 
il conto, dal punto di vista 
valutario, è già pagato. 

r. s. 


ROMA — Il ministro per il 
Commercio estero Nicola Ca- 
pria ha firmato due decreti con 
i quali vengono concesse agli o- 
peratori con l'estero importanti 
agevolazioni valutarie. Queste 
riguardano: 1) investimenti al¬ 
l'estero diretti, esclusi cioè gli 
acquisti di portafoglio: viene a* 
bolito il deposito del 50'ì ri¬ 
chiesto attualmente e le opera¬ 
zioni proposte tramite banca 
sono approvate qualora entro 
15 giorni il ministero non avan¬ 
zi obiezioni; 2) le imprese che 
svolgono lavori all'estero po¬ 
tranno detenere conti all'estero 
in valuta locale fino al 20', del¬ 
l'ammontare dei contratti (i 
conti in valuta già esistono ma 
sono regolati caso per caso); 3) 
gli esportatori a pagamento di¬ 
lazionato fino a cinque anni po¬ 
tranno accordare il credito sen¬ 
za autorizzazioni se l'ac¬ 
quirente ha sede nella Comuni¬ 
tà europea; 4) per gli stessi ope¬ 
ratori. la possibilità di anticì- 
pare-posticipare incassi-paga¬ 
menti su esportazioni-importa¬ 
zioni viene esclusa da autoriz- 


Ampie libertà valutarie 
a chi opera all’estero 


I cambi 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

16/12 15/12 

1680 1672.15 

606.045 606.085 

1343.50 1339.40 

198.295 198.095 

539.95 540.42 

29.751 29.765 

2380.30 2378.85 

1879.375 1882.025 

167.36 167.55 

1367.56 1367.49 

7.139 7.141 

759.085 758.355 

85.875 86.035 

215.435 214.90 

206.825 206.57 

285.45 284.63 

12.69 12.565 

10.542 10.522 


zazione; 5) le spese anticipate 
per fiere all’estero vengono e- 
scluse dal cosiddetto finanzia¬ 
mento obbligatorio in valuta; 6) 
il Mediocredito centrale viene 
affiancato all'Ufficio Cambi e 
alla Sezione per il credito e l'as¬ 
sicurazione all'export (SACE) 
quale ente delegato a gestire le 
operazioni valutarie che resta¬ 
no sottoposte ad autorizzazio¬ 
ne. 

La spiegazione di questi 
provvedimenti è nelle notizie 
sulla bilancia: la cassa è piena, 
un maggior volume di valute e- 
stere viene messo a disposizio¬ 
ne. Il controllo sull’effettivo 
impiego delle valute non è così 
stretto da garantire che restino 
utilizzate per gli scopi indicati. 


L’effetto più rilevante, sul pia¬ 
no della politica economica, è la 
possibilità per gli operatori di 
manovrare direttamente una 
più grande massa di valuta. Ciò 
vuol dire che quando essi vor¬ 
ranno esprimere •sfiducia» e- 
sporteranno facilmente una più 
grande massa di capitale: la lo¬ 
ro capacità di pressione sul 
cambio della lira aumenta. Le 
ondate speculative che decido¬ 
no della svalutazione o dell’ap¬ 
prezzamento della moneta, 
spesso motivate da atteggia¬ 
menti politici, vengono poten¬ 
ziate in un regime in cui i centri 
finanziari privati possono di¬ 
storeere anche profondamente 
i mercati. 

Non è casuale che questi 
provvedimenti valutari venga¬ 
no presi prima di qualsiasi se¬ 
ria iniziativa politica per rilan¬ 
ciare le esportazioni. Lunedì, 
ad esempio, si riunisce la com¬ 
missione mista italo-sovictica 
ed ancora non si sa cosa farà il 
governo per acquisire all’indu¬ 
stria italiana i contratti che è 
possibile ottenere in cambio 
dell’acquisto di gas sovietico. 
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LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 

PER L’ASSUNZIONE DI N. 42 IMPIEGATI DI GRADO III 

riservato a residenti neila Regione Piemonte e nella Regione 

Autonoma Valle d’Aosta 

■ Requisiti richiesti per Tammissione al concorso; 

1) possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• Maturità Commerciale (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito Azien¬ 
dale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Classica, Maturità 
Scientifica, Maturità Linguistica, Geometra, Maturità Professionale per 
Segretario cfAmministrazione, Analista Contabile, Operatore Commer¬ 
ciale, con votazione di almeno 7/10 o 42/60; 

• Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Economiche 
e Bancarie, Scienze Politiche ad indirizzo politico-economico, Economia 
Politica,' Economia Aziendale, Matematica, Scienze delNnformazione, 
Ingegneria Elettronica, con votazione di almeno 90/110; 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 

3) residenza in un Comune della Regione Piemonte o della Regione Autonoma 
Valle d’Aosta 

■ Termine ultimo per la spedizione delle domande: 20 Gennaio 1984. 

■ Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servizio 

Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX 

Settembre n. 31 - Torino, nelle ore tf ufficio di ogni giornata lavorativa 

N.B. Saranno esclusi dal concorso di cui al presente avviso i candidati residenti 
nella Regione Autonoma Valle cf Aosta che presentino parimenti domanda di 
partecipazione al concorso per fassunzione di a 8 Impiegati di grado III 
riservato ai soli residenti in tale Regione. 


CR 


S 


CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 


LA CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

HA INDETTO UN 

CONCORSO PUBBLICO 

PER L’ASSUNZIONE DI N. 8 IMPIEGATI DI GRADO III 

riservato a residenti nella Regione Autonoma Valle (/Aosta. 

■ Requisiti richiesti per Tammissione al concorso: 

1) possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

• Maturità Commerciare (Ragioniere e Perito Commerciale, Perito 
Aziendale e Corrispondente in Lingue Estere), Maturità Classica. 
Maturità Scientifica, Maturità Linguistica, Geometra, Maturità Profes¬ 
sionale per Segretario cfAmministrazione, Analista Contabile, Opera¬ 
tore Commerciale, con votazione di almeno 7/10 o 42/60; 

• Laurea in Economia e Commercio, Giurisprudenza, Scienze Econo¬ 
miche e Bancarie, Scienze Politiche ad indirizzo politico-economico, 
Economia Politica, Economia Aziendale, Matematica, Scienze delfln- 
formazione. Ingegneria Elettronica, con votazione dì almeno 90/110; 

2) data di nascita compresa tra il 12 Dicembre 1948 e il 12 Dicembre 1965; 

3) residenza in un Comune delia Regione Autonoma Valle d’Aosta. 

■ Termine ultimo per la spedizione delle domande; 20 Gennaio 1984. 

■ Copia del bando e modulo di domanda dovranno essere richiesti al Servìzio 
Amministrazione del Personale della Cassa di Risparmio di Torino * Via XX 
Settembre a 31 - Torino, nelle ore tf ufficio di ogni giornata lavorativa, 
oppure presso le Dipendenze della Cassa di Risparmio situate nella Valle 
cTAosta, durante forano di sportello. 
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Dalla BEI crediti 
per 5000 miliardi 
previsti nell’84 

ROMA — II presidente della Banca Europea per gli Investi¬ 
menti Yves Le Portz c in visita in Italia e ieri ha incontrato i 
giornalisti insieme al ministro del Tesoro Giovanni Goria. 
Poiché i finanziamenti della BEI in Italia sono arrivati que¬ 
st'anno a 3.515 miliardi di lire, con un incremento del 32% 
(doppio degli impieghi interni), ben si comprende l’interesse 
della Banca per l’Italia, divenuta come paese il maggior 
cliente. Alcuni istituti di credito italiani hanno fatto della 
canalizzazione dei fondi raccolti dalia BEI una delie loro 
attività primarie, fra questi la Banca dei Lavoro e l’Istituto 
Mobiliare; quest'ultimo ha fatto operazioni per 660 miliardi 
quest'anno e ne progetta per un migliaio di miliardi l'anno 
prossimo. 

La BEI potrebbe canalizzare in Italia, durante l’84. credito 
per oltre cinquemila miliardi di lire. 

L’espansione di questo canale di finanziamento contiene 
precise lezioni. Non a caso Le Portz ha sottolineato la finaliz¬ 
zazione dei crediti: progetti che riducono la dipendenza dalle 
forniture di petrolio; localizzazioni nel Mezzogiorno; iniziati¬ 
ve di particolare interesse tecnologico. C’è da chiedersi per¬ 
ché le banche italiane, quando si chiede loro di finalizzare il 
credito scegliendo in forma pubblica programmi e progetti, 
sono restie, salvo poi a entrare in concorrenza per fare la 
stessa cosa quando la promuove la BEI. 

Vi sono dei tentativi di scalzare la richiesta di finalizzare 
da parte della banche italiane per .rifilare- la .solita cliente¬ 
la». Questa possibilità di togliere scopo all'azione della BEI è 
più pericolosa quando entrane clienti come Fiat, Olivetti, 
SIP (da sola, chiede altri 100 miliardi). La verifica della fina¬ 
lizzazione dei grandi gruppi richiede un controllo più pene¬ 
trante reso difficile dalla segretezza delle procedure. Altra 
novità della BEI che ha successo, il -prestito globale» per 
programmi, particolarmente utile alle piccole imprese. Qui 
occorrerebbe sviluppare un servizio alle imprese per metterle 
in grado di assemblare questi programmi ma ci scontriamo, 
di nuovo, con l'attitudine levammo di certi banchieri. Un 
•prestito globale tecnologia- dorme da mesi nei cassetti di 
uno di questi. 


Brevi 


Elettricità: aumentano i consumi 

ROMA — La ncresma economica sembra trova-e riscontro anche ne#'anda¬ 
mento del consumo ù energia elettrica i dati forniti dal Istituto centrale di 
statistca partano, per novembre, di una richiesta di elettricità pari a crea 
sedici imbonì di kvrti. S» tratta del 6,2 per cento m pii rispetto ai novembre 
'82. Le fonti energetiche che hanno partecipato aTelaboratone del dato 
ISTAT sono state «ermoeSettncai-h 13.7%). que&a nucleare (+95%) e 
quella idras+ea (—31.8%). Sempre a novembre. * saldo importatore d ener¬ 
gia elettrica con resterò, è passato da 152 a 569 m.iom di kwh. per un 
incremento del 274 per cento. 

Inflazione inglese al minimo dal '69 

LONDRA — L'inflazione del 1983 sarà la p«j bassa m Inghilterra dal 1969. 
A novembre i prezzi hanno latro reciti are un aumento deno 0,4% su ottobre 
( + 4.8% rispetto a un anno coma). 

Tariffe postali: +10% per l’estero 

ROMA — Dal primo gennao aumenteranno del 10% le tariffe postali per 
l'estero. Non $< sa perrt ancora di quanto Se .iter anno le tariffe per I interno 
(che comunque dovrebbero aumentare a par tre dal primo febbraio) 

Costituito un consorzio Marelli-Ansaldo 

ROMA — L'Ansai do motori, società del raggruppamento Ansaldo. URI - 
Finmeccanica) e la Erede Marcili hanno costituito un Consorzio Componenti 
«elettromeccanici» con lo scopo di coordinare Cattiviti dette due società. 
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□ I versamenti vanno effettuati a mezzo ccp n. 502013 o 
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Politica ed economia 

mensile abbonamento 29.000 

Riforma delia scuola 

mensile abbonamento 25.000 

Critica marxista 

bimestrale abbonamento 27.000 

Democrazia e diritto 

bimestrale abbonamento 27.000 

Donne e politica 

bimestrale abbonamento 15.000 


Studi storici 

trimestrale 


abbonamento 25.000 


Nuova rivista internazionale 

mensile abbonamento 30.000 


BOLOGNA — Il FINCOO- 
PER, Società cooperativa r.l. 
di cui sono socie 1.431 coo¬ 
perative aderenti alla Lega 
sta tirando le somme di un 
anno che, pur essendo stato 
tra i più difficili — è il terzo 
anno consecutivo di stagna¬ 
zione per l’economia italiana 
— è stato anche ricco di ri¬ 
sultati. 

Nei corso del bilancio chiuso 
al 30 giugno 1983 sono stati 
deliberati finanziamenti alle 
imprese socie per 402 miliar¬ 
di. Questo credito è costato 
loro, in media, il 4% in meno 
rispetto al mercato. Attraver¬ 
so convenzioni con istituti 
bancari e società finanziarie 
sono stati attivati altri volumi 
di credito, alle migliori condi¬ 
zioni. Il riconoscimento della 
funzione svolta dal FINCOO- 
PER è dimostrato, d’altra 
parte, dai depositi affidatigli 
dai soci, passati da 135 a 
222 miliardi nell’anno. 
Nessuno si nasconde la ca¬ 
vità dei problemi che devono 
oggi affrontare tutte le im¬ 
prese ed in particolare le coo¬ 
perative che si sentono impe¬ 
gnate a promuovere fonti di 
lavoro e a valorizzare il rispar¬ 
mio dei lavoratori, problemi 
che sono messi in evidenza 
dal basso livello di investi¬ 
menti neil’economia italiana 
e neti’ industria in particolare. 
Il FINCOOPER partecipa allo 
sforzo per rendere possibile 
una «nuova generazione di in¬ 
vestimenti» attraverso la 
specializzazione e l'amplia¬ 
mento dei suoi servizi. 

Le funzioni 
dei consorzio 
finanziario 

Il FINCOOPER svolge essen¬ 
zialmente due funzioni: svi¬ 
luppare un circuito finanziario 
interno; gestire e promuove¬ 
re le partecipazioni in società 
per svolgere attività d’inte¬ 
resse comune fra le coopera¬ 
tive. 

Il circuito interno si attrva con 
i depositi delle cooperative 
socie che. a loro volta, con¬ 
sentono di finanziare (o con¬ 
correre al finanziamento) del¬ 
le loro attività. Il circuito in¬ 
terno non può sostituire il 
credito che si può ottenere 
sul mercato, specie per inve¬ 
stimenti a più lungo termine. 
Però rende più agevole il ri¬ 
corso al mercato, attraverso 
una ponderazione dei proget¬ 
ti e delie fonti di finanziamen¬ 
to. oltre a consentire una ri- 


FINCOOPER 

Servizi 

finanziari 
specializzati 
per le imprese 
cooperative 


dazione del costo del denaro. 
Abbiamo visto che il circuito 
interno, alimentato dalle 
1.431 cooperative socie, è in 
costante ampliamento. Vi a- 
deriscono ormai le principali 
imprese della Lega. Tuttavia 
le imprese aderenti alla Lega 
sono 15 mila e l’ulteriore e- 
spansione del circuito interno 
è un fatto fisiologico della lo¬ 
ro crescita imprenditoriale. 

Le partecipazioni in SpA van¬ 
no da UNIPOL a INTERCOOP 
e comprendono le nuove ini¬ 
ziative nel campo parabanca¬ 
rio: Cocperieasing (finanzia 
impiantì industriali) e Leaso- 
coop (per finanziare immobili 
strumentali), Factorcoop (per 
smobilizzare i crediti com¬ 
merciali). In campo finanzia¬ 
rio sono ancora partecipazio¬ 
ni FiNCOOPER, INGEBA e U- 
NIFINASS; in campo com¬ 
merciale REST1TAL e ITA- 
LIMPEX; nel campo delfin- 
formazione-formazione IN- 
FCRCOOP e CEDAS. 

In ciascuno di questi organi¬ 
smi specializzati le imprese 
cooperative partecipano, na¬ 
turalmente, anche in modo 
diretto; attraverso il FINCOO- 
PER mirano a realizzare scopi 
di coordinamento e di spinta 
all’innovazione. Le cooperati¬ 
ve sono, in genere, imprese 
piccole e medie ma puntano 
alla utilizzazione di tutti gii 
strumenti del mercato, un 
mercato nel quale vogliono 
una posizione da protagoni¬ 
sti, da innovatori, non subor¬ 
dinata. 

I rapporti 
con le imprese 

La formuia consortile porta a- 
gli interessi dell’impresa all" 
interno doll'organismo di ser¬ 
vizi finanziari. Tuttavia i risul¬ 
tati dipendono dalle strutture 


messe a disposizione dell'im¬ 
presa. Abbiamo già visto lo 
sviluppo, attraverso specifi¬ 
che società, dei servizi di lea¬ 
sing (una forma di affitto di 
impianti con possibilità di ri¬ 
scatto) e factoring (realizzo di 
crediti risultanti dalle vendi¬ 
te). 

Il FINCOOPER è tuttavia nato 
col programma di organizzare 
la sua presenza a contatto di¬ 
retto con le realtà imprendi¬ 
toriali, attraverso propri uffici 
decentrati o rappresentanze, 
la cui area di presenza può 
essere interregionale, regio¬ 
nale o anche per comprensori 
sub-regionali. 

L'adozione di una struttura 
decentrata del consorzio, con 
relative modifiche statutarie, 
è stata esaminata aR'assem- 
blea sociale del 24 novem¬ 
bre. Si basa su uffici territo¬ 
riali essenzialmente tecnici e 
di servizio alle imprese. Per la 
politica finanziaria a livello 
territoriale gii uffici saranno 
raccordati ai comitati regio¬ 
nali della Lega attraverso un 
comitato che potrà anche va¬ 
lutare il funzionamento deO' 
ufficio decentrato ed espri¬ 
mere pareri per gli organi de¬ 
liberativi del consorzio. 

I canali offerti per l'assisten¬ 
za finanziaria alle imprese so¬ 
no numerosi e possono ope¬ 
rare, ormai, anche a soste¬ 
gno deila loro attività all'este¬ 
ro. Le imprese possono chie¬ 
dere finanziamenti nell'ambi¬ 
to delle convenzioni fatte con 
le principali banche, con le 
sezioni di credito fondiario e 
industriale delia BNL, con la 
INGEBA di Basilea. Altri ac¬ 
cordi sono in corso di perfe- 
zicnt'^onto con gli Istituti di 
credito a medio termine. 
Durante la recente visita di 
una delegaziono della Lega 
negli Stati Un : t ; sono stati 
presi duetti contatti con isti¬ 


tuti bancari e con la Banca 
Mondiale, attraverso i quali 
saranno aperte linee operati¬ 
ve. 

I programmi, 
rinnovazione 

Il FINCOOPER ha un piano 
triennale di sviluppo per le 
proprie attività. Sappiamo 
però quali sfide quotidiane, in 
una situazione economica in¬ 
stabile e diffìcile, debbano 
essere affrontate. La capaci¬ 
tà di innovare condiziona la 
possibilità di superare con 
successo questa difficoltà. 
L'assemblea del FINCOOPER 
ha deciso di aumentare il ca¬ 
pitale da 5.177 a 12.400mi- 
lioni entro i'86. Tuttavia lo 
sviluppo operativo dipende 
molto di più dalla capacità di 
risolvere problemi imprendi¬ 
toriali che dal capitale pro¬ 
prio. I depositi dei soci si 
stanno ampliando, si prevede 
raggiungano i 300 miliardi, 
con un certo rallentamento 
poiché la ripresa della produ¬ 
zione obbligherà le imprese 
ad utilizzare più intensamen¬ 
te il proprio denaro anziché 
depositarlo. La ripresa degli 
investimenti spingerà le im¬ 
prese a cercare denaro sul 
mercato e fra i propri soci. 

Il FINCOOPER ha inteso sol¬ 
lecitare la cosiddetta cricapi- 
tafczazione» (aumento delle 
quote dei soci) offrendosi «fi 
anticipare le quote sottoscrit¬ 
te — e che saranno versate 
un po' alla volta dai soci — 
con 100 miSarcfi efi anticipa¬ 
zioni ad un tasso d'interesse 
basso. I soci possono sotto¬ 
scrivere sia quote (fino a 20 e 
30 milioni, secondo il tipo di 
cooperativa) che prestiti; in 
ambedue i casi ricevono un 
interesse che (Sfende 9 valore 
del loro risparmio. Se la coo¬ 
perativa si dota (fi un maggior 
capitate proprio — cosi si ra¬ 
giona al FINCOOPER — au¬ 
menterà lo stimolo a fare una 
gestione finanziaria oculata, 
prudente; aumenteranno te 
garanzie che le cooperative 
possono dare come imprese 
quando vogliano ricorrere a) 
mercato finanziario. 

Il futuro delle funzioni finan¬ 
ziarie non è separabile dalla 
crescita dell'impresa e. in es¬ 
sa. dagli interessi dei soci e 
dell'autogestione. La politica 
finanziaria torna, con i suoi 
strumenti tecnici e te sue esi¬ 
genze di rigore, ed essere co¬ 
sì proposta come una leva di 
sviluppo sociale. 
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Toma la west-mania 

Da martedì su Raidue la storia della famiglia Chisolm ci riconduce 
tra i pionieri della metà dell’800, alla conquista dell’Oregon 


Ritornano i Chisolm. Una storia del 
ti est, come dice il titolo, che ha già appas¬ 
sionato. alcuni anni fa, il pubblico televisi¬ 
vo. ’l'utt’nltro che gii intrighi di Dallas o di 
Dynasty. Niente a che vedere con gli amori 
zuccherosi di Marron Glacé o di Danari' 
Days. Qui si vedono solo pionieri dai mu¬ 
scoli potenti, capaci di fare a pugni, di u- 
briacarsi, di andare a far legna e di costrui¬ 
re case. Donne che non temono, nei rigori 
invernali, di lavare i panni all’aperto, di 
imbracciare un fucile o di sferrare calci al 
cattivo di turno. 

Raidue, da martedì prossimo, presenta 
tutti i giorni alle 18.50 (meno il sabato e la 
domenica) le sedici puntate di questa sto- 
ria. una fra le tante -che hanno fatto l'Ame¬ 
rica». Le radici USA. a cui gli americani 
tengono moltissimo. Ed un genere di storie 
che non molti anni fa ha avuto qui da noi 
un vero boom. Poco c’è mancato che vedes¬ 
simo in giro per strada gente abbigliata da 
«pioniere, (o da indiano). E qualche gilè 
con le frange, qualche larga gonna multico¬ 
lore, a dire il vero, si sono anche mischiati 


nella moda. Quale destino (telovisivo) toc¬ 
cherà ora al revival dei Chisolm? 

La storia, per chi la confonde tre lo altre, 
è ambientata sulle piste che portano verso 
l’Oregon, dal 1842 oll’nutunno'del 1844. 
Due anni in cui più di 7.500 pionieri (gli 
americani sono bravissimi a dare i nume¬ 
ri...) affrontarono fame, malattie e indiani 
per raggiungere una terra da colonizzare. 
Meno di trecento famiglie sopravvissero al 
duro viaggio verso Ovest. Lo sceneggiato 
racconta la storia di una di loro: i Chisolm. 
Rivedremo dunque Hadley e Minerva con i 
loro cinque figli, Will, Oideon, Paul, 
Bonnie Sue e Annabelle, coinvolti nella 
grande avventura alla ricerca di una nuova 
vita piena di promesse. 

Tratto dal romanzo di Evan Hunter, che 
ne ha curato anche la sceneggiatura televi¬ 
siva, il programmo è stato girato in forma 
spettacolare nei luoghi dove effettivamen¬ 
te si è svolta la vicenda: Illinois, Missouri, 
Nebraska, Colorado, California. Gli attori 
principali sono Robert Preston e Rosemary 
Harris, molto noti al pubblico USA, ed una 
schiera di altri attori comprimari che reg¬ 


gono te sedici ore d’avventura. Diretto da 
Mei Stuart, la Storia del west ha una co¬ 
lonna sonora scritta e diretta da Elmor 
Bernestein, lo stesso che ha curato la musi¬ 
ca di più di 90 film, tra i quali I dieci co- 
mandamenti, L'uomo di Alcalraz, / ma¬ 
gnifici sette. 

Ed è sulle note di una tipica ballata del 
west che facciamo conoscenza con i Chi¬ 
solm, incontrandoli nella loro terra, la Vir¬ 
ginia, dove papà Hadley si dispera perché 
non si sente più in grado di mettere insie¬ 
me il pranzo con la cena. R miraggio di una 
terra felice attrae la famiglia, già dolorosa¬ 
mente provata dal destino, visto che il fi¬ 
glio maggiore ha da poco perso la giovano 
sposa, morta di parto. 

L’unica che sembra avere la testa sulle 
spalle, e si rende conto in quale razza di 
avventura i suoi si vogliono cacciare, è Mi¬ 
nerva, la madre. Ma la donna di un pionie¬ 
re ha delle regole di vita molto rigide: ola 
prima è quella di seguire il marito. Anche 
se, nello svolgersi delle puntate, ci accorge¬ 
remo che Minerva ha il fiuto fino, e scova 
imbroglioni e tipi loschi prima degli altri... 


Domenica 18 


CU Raìuno 

9.45 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, coma 
siamo cambiati 
11.00 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UN A 

13.30 TG1-NOTIZIE 

14-19.50 DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
14.10-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.35 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 

18.30 90-MINUTO 

19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PICCOLO MONDO ANTICO - con Alida Valli. Laura Lattuada. Tino 
Carraio Regia di Salvatore Nocita 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate 
23.00 LE MILLE BOLLE BLU - Le canzoni dei Festivals di Sanremo 

23.50 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00 PIU SANI. PIU BELLI - Settimanale di salute 

10.30 OMAGGIO A WEBER - Dirige Friedrich Ccrha 

11.30 TRISTI AMOR! - Film di Carmine Gallone. Interpreti: Luisa Fenda. 

Gmo Cervi 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30-19.45 BLITZ — Conduce Gianni Minà 

15.30 SPORT INVERNALI - Coppa del mondo 
10.00 CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di sene B 

18.50 TG2 - GOLFLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 

20.30 G. B. SHOW N. 2 - Con Gino Bramieri 

21.35 ARRIVANO I NOSTRI - Ovvero stona del western all'italiana 

22.35 TG2 - STASERA ’ Zarah Leander: «La prigionie- 

22.45 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medicina ra di Sidney» (Raitre, 17.10) 



23.15 DSE ARLECCHINO - I* puntata 

23.45 TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

12 15 KANO SPECIAL 

12.45 DI GEI MUSICA - The Band of Jocks 

13.45 GIUDICATELO VOI - Un programma di Ugo Pi ito 
15.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Sotto il segno di Sanremo 
15.15-17.10 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA - Vicenza Pallacanestro fem¬ 
minile - Rovereto: Pallamano 

17.10 LA PRIGIONIERA DI SIDNEY - Fc'm di Detlcf Sierck (Douglas Strk). 
Interpreti. Zarak Leander. Willy Birgel 

19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE — Intervallo con: Danger Mouse 
19.40 CONCERTONE - Gertesis in America 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 

21.30 LA TRADIZIONE RITROVATA - 1- puntata 
22.05 TG3 - Intervallo con: Danger Mouse 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ CLUB - Jack Walrath Quintet 

CU Canale 5 

8.30 «Ertosi». telefilm - «Ralphsupermaxieroe», telefilm: 10.45 Sport: 
basket NBA; 12.15 Sport: Football Americano; 13 Superctassifica 
show; 14 Film, all mondo nelle mie braccia», con Gregory Peck; 16 
aAlice». telefilm; 16.30 aSerpicon; 17.30 cArabesque». telefilm; 

18.30 aLou Grant». telefilm; 19.30 «Dallas», telefilm; 20.25 all profu¬ 
mo del potere» (1* parte); Sceneggiato con Gerrie Francis. Bruce 
Boxleitner e Linda Evans; 22.20 Falpalà, lo spettacolo delta moda; 

23.20 Film aChe cosa è successo tra mio padre e tua madre?», con 
Jack Lemmon e Juliet Mills. 

CU Retequattro 

8.30 cCiao Ciao», programma per ragazzi; 9 «Capitan Cavey». cartoni 
animati; 9.30 aLassie e la squadra di soccorso»; 10.30 Sport; Ring 
(replica); 11.30 Sport: a tutto gas: 12 Sport: calcio spettacolo (repli¬ 
ca): 13 Film «La banda degli onesti» con Totò e Peppino De Filippo; 
14.50 «La famiglia Bradfcrd». telefilm: 15.50 «Casa dolce casa», tele¬ 


film; 16.20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17.30 Film «Boeing 
Boeing» con Tony Curtis e Jerry Lewis; 19.30 «Dynasty». telefilm; 
20.25 Film «Ricchi, ricchissimi praticamente in mutande», con Renato 
Pozzetto e Pippo Franco; 22.30 Concerto: «Dalla 1983» (1* pa. te); 
23.45 Film «Sfida all'O.K. Corrali», con Burt Lancaster e Klrk Douglas. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «L'ultima caccia», con Robert Taylor 
e Stewart Granger; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Vita da 
strega», telefilm: 13 Grand Prix; 14 «Motor Show-Casco d'oro», spet¬ 
tacolo; 15 Film-avventura «Manidim; 17 «Wonder Woman». telefilm; 
19.15 Film «La maschera di porpora», con Tony Curtis; 20 «Tom s 
Jerry», cartoni animati; 20.25 «Beauty Center Show», spettacolo con 
Barbara Bouchet. Franchi e Ingrassili; 22 «Devlin & Devlin», telefilm; 
23 Frank Sinatra in concerto: 24 Film «Patto a tre», con Frank Sinatra 
e Deborak Kerr. 

CU Montecarlo 

12.30 Selezione sport; 13.30 Prosa: «O Scarfalietto». di Eduardo 
Scarpetta; 15.35 Domenica in musica: 16.40 Film: «I giorni dell'orca» 
di R. Ryan; 18.25 Documentario. Animals; 19.15 Notizie Flash; 19.30 
«Il sindaco di Casterbridge». telefilm; 20.30 Film «Splendori e miserie 
di Madame Royale», con U. Tognazzi; 22.15 Le vie del successo; 22.45 
Il film della settimana - Giudicatelo voi - Notiziario. 

CU Euro TV 

9 «Andersen», cartoni animati; 9.30 «Tigerman». cartoni aniamti; 10 
«Lupin III», cartoni animati; 12 «Doc Elliot». telefilm; 13 Sport: Catch; 
18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 aLupin III», cartoni animati; 19 
«Bonanza». telefilm; 30.20 Film «La gang», con Robert Mitchum; 22 
«Napoleone e l'amore», sceneggiato; 23 Tuttocinema. 

CU Rete A 

9.30 Film «La primula rossa del Sud» con John Pajne; 11 II gioìello; 

13.30 Film «IL castello maledetto», con Tom Poston e Robert Morley; 
15 Che tombolai; 16.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 18.30 
«Ciao Èva», show; 19.30 «Kazinsky», telefilm; 20.30 Film «La liceale 
seduce i professori», con Gloria Guida: 22.15 «Buck Rogers». telefilm; 

23.30 Piperno casa. 



Beauty Center Show (Italia 1, ore 20.25) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 12. 13. 
17. 19. 21.17. 23. Onda Verde. 

6.58. 7.58. 10.10. 10.55. 12.58. 

16.58. 18.58. 21.15. 22.58; 7.30 
Culto evangelico. 8.30 Mirror; 8.40 
Edicola: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico: 9 30 Messa; 
10.15 «Varietà»; 11.50 «Freezer»: 

13.20 Un disco, due dischi; 13.56 
Onda verde Europa; 14 Radiouno per 
tutti speciale: 14.30-16.30 Carta 
bianca: 15.20 Tutto il calcio minuto 
per minuto: 18.30 Sport-Tuttoba- 
sket; 19.15 Ascolta si fa sera: 

19.20 Intervallo musicale; 19 35 
Punto d'incontro; 20 Mosaico musi¬ 
cate; 20.30 «La fiera di Scvocinky». 
opera comica di M. Mussorgsky 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAOIO: 6.30. 7 30. 

8.30. S.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.18. 16.25. 18.30. 19.30. 

22.30; 6.03 II bestiario; 8.15 Oggi è 
domenica; 8.45 Trent'anm di TV; 
9.35 L'aria che tira: 11 Salviamo la 


facciata: 12 GR2 Anteprima sport; 
12.15 fdille e una canzone; 12.45 
Hit parade 2; 14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 14.30-16.30 Domenica sport: 
15.20-17.15 Domenica con noi; 20 
Momenti musicali; 21 Vecchi argo¬ 
menti: 22 Morte al tiranno; 22.30 
Bollettino del mare: 22.50-23.28 
Buonanotte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45:5.55. 
8.30. Il concerto; 7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.48 Domenica tre; 10.30 Con¬ 
certi aperitivo; 11.48 Tre*A; 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.30 Viaggio di ritor¬ 
no; 13.10 «Segreteria particolare del 
duce»: 15 Cultura, temi e problemi: 
15.20 Musica a Palazzo Labia: 16 «Il 
trovatore», musica di Verdi; 17 Pagi¬ 
ne da «Al limite estremo»: 19 Recital 
del violinista A. Drad: 2Q Spaziotie 
domenica. 20.30 Un concerto ba¬ 
rocco: 21 Rassegna delle riviste: 
21.10 Festival di Vienna: 22.40 Un 
racconto di N Hawthorno: 
23.15-23.58 II jazz. 


Lunedì 19 


CU Raìuno 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 

15.30 LA RICERCA DI ONDE GRAVITAZIONALI 
16.00 ULISSE 31 - Cartono animato 

16.30 LUNEDI SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 L'OTTAVO GIORNO - «Letteratura e cristianesimo» 

17.35 CONCERTO; PER IL CINQUANTENARIO DELL'ORCHESTRA 
SINFONICA DELLA RAI DI TORINO 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL CAMPIONE - Film, di Franco Zeffirelti. con Jon Voight. Faye 
Ounaway 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 PRANZO IN TV - «Quattro chiacchiere a tavola» 

23.55 TG1 NOTTE - Ogg» al Parlamento - Che tempo fa 

CU Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPlTOL - Con Rory CaJhoun. Carolyn Jones 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - «Paroliamo». «Fofly Fool» 

16.30 DSE: FOLLOW ME - Corso ck I ngua inglese 
17.00 BUTTERFLIES - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL OUE 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - «I Chisholm,. con Robert Preston. 
Rosemary Hr-ns 

13.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG2 - SPAZIOSETTE 

21.25 IL DENARO E I SUOI FRATELLI - «Croce e delizia. 


22.10 TG2 -STASERA 

22.20 QUEL DERBY DELL'83 - di Alberto Giubilo 
23.15 SORGENTE DI VITA 

23.40 TG2- STANOTTE 
23.45 DSE: HANDICAP 

□ Raitre 

16.00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» E «B» 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con «Danger Mouse» 
20.05 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 ANNA MAGNANI: L'ATTRICE LA DONNA IL MITO - Regia d- 
Alfredo Giannetta 

21.30 TG3 

21.40 DSE: DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO - «I disegni animati: la 
stona» 

22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDI - a cura di Aldo Biscardi 
23.15 TG3 

CU Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 

17.40 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «ZigZag». con Raimondo Vianello; 19.30 «Baratta», 
telefilm; 20.25 «Il profumo del potere», sceneggiato 12" parte); 22.20 
«Love Boat», telefilm; 23.20 Football americano; 0.20 «Non per sol¬ 
di .. ma per denaro», film, con Jack Lemmon e Walter Matthau. 

CU Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao», programma per ragazzi. 9.30 «Mammy fa per tre», 
telefilm; IO «Vicini troppo vicini», telefilm; 10.20 Film al girasoli», con 
Sophia Loren e Marcello Mastroianni; 11.50 «Quella casa nella prate¬ 
ria», telefilm; 12.50 «Case dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», 
telefilm; 14 «Agua viva», telefilm; 14.CO Film «Shenandoah. la vaile 
dell’onore», con James Stewart e Katharine Ross; 16.20 «Ciao Ciao», 
cartoni animati; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 
17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M' 
ama non m’ama», gioco a premi: 20.30 Film «I nuovi mostri» (1* parte): 


22 Maurizio Costanzo show»; 24 Sport: Calcio spettacelo: 1 Film «Fa¬ 
hrenheit 451», con Julia Christie. 

CU Italia 1 

8.30 «L'ucceU’mo azzurro», cartoni animati; 8.50 «Cara Cara», tele¬ 
film; 9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Non t mai 
troppo tardi*, con Paolo Stoppa; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 

12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara cara», 
telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15-30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 16 «Bim bum barn»; 17.40 «Spazio 1999». 
telefilm; 18.40 «Il principe delle stelle», telefilm; 20 «I puffi», cartoni 
animati; 20.25 «Rie e Gian folies». con Edwige Fenech: 22 «New York 
New York», telefilm; 23 «Samurai», telefilm; 24 Film «Il grande cam¬ 
pione». con Kirk Douglas. 

CU Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...: 13 Allonzenfants: 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne». sceneggiato; 14 «Un paio di scarpe per tanti kilometri», sceneg¬ 
giato; 15.05 Check Up: 16.15 Cartoni; 17.40 Oreechiocchio; 18.10 
«Sky». telefilm; 18.40 Shopping; 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Paci¬ 
fic International», sceneggiato; 20.30 «Lady Magic»; 21.20 Film «La 
ballata di Cable Hogue» di S. Peckinpsh; 23.15 «Jason del commando 
stellare», telefilm. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Peppt.t», telefilm; 13 «Tigerman», cartoni animati; 13.30 «Lupin III», 
cartoni animati; 14 «I Sultivan». telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela; 18 «Black Star», cartoni animati; 18.30 «lupin III», cartoni 
animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19.30 «L'incredibile Hulk», 
telefilm; 20.20 Film «la dottoressa preferisce i marinai»; 22.10 II 
momento della verità; 23 Tuttocinema. 

CU Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «Daitarn IH», cartoni animati; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi una lampada», special; 15 
Film «Gli ultimi sei minuti», con Barry Newman e Suzy Rendali; 17 
Space Game?; 18 «Buck Rogers». telefilm; 19 «Anche i ricci piango¬ 
no». telefilm; 19.30 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 20.30 Film 
«Non sei mai stata cosi bella», con Fred Astaire e Rita Hayworth; 
Edwige Fenech: «Rie e Gian 22.20 «Kazinsky», telefilm; 23.30 Film «lo, re del blues», con Roger 
folies» (Italia 1. 20.25) Mosley e Paul Benjamin. 




«il campione» (Raìuno, ore 20.30) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58, 
9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 02 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
Lavoro; / 30 Riparliamone con loro; 
8 30 Sport fuoricampo; 9-10.30 
RacL-o anch’io: 11.10 «Il demone 
meschino». 11.32 Ciak, si gira: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza. 13.56 Onda verde Europa: 
15 03 Ticket: 16 li pagmone. 17.30 
Rackouno jazz: 18 Asterisco musica¬ 
le. 18 05 «Una cultura per la pace»; 
18.30 Piccolo concerto: 19.15 A- 
scotta zr fa sera. 19 20 Intervallo 
musicale: 19 30 Audobox; 20 II 
mondo degli Who: 20 30 Fra storia 
s leggenda. 21 03 Le fonti della mu¬ 
sica: 21.35 Parade; 22 Stanotte la 
tua voce: 22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05*23 28 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7 30. 


8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30; 7.20 Al primo chia¬ 
rore; 8 Lunedi sport; 8.45 «Il raccon¬ 
to dei Vangeli»; 9.10 Tonto è un gio¬ 
co; 10 Speciale GR2. 10.30; Radio- 
due 3131; 12.10-14 Trasmissioni 
regionali; 12.45 Discogame: 15 Ra¬ 
dio tabloid; 15.30 GR2 Economia: 
16.35 Due di pomeriggio: 18.32 E 
poi diventò musica: 19.50 Speciale 
GR2 Cultura; 19.57 Viene la sera...: 
21 Radiodue jazz: 21.30-23.28 Ra- 
diodue 3131: 22.20 Panorama par¬ 
lamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53; 6.55. 8.30. 11 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
«D»; 11.48 Succede m Italia; 12-14 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 
Cultura; 15.30 Un certo discorso; 
17; Dall'italiano al bino: 17.30-19 
Spazio Tre; 21 Le riviste; 22.10 Mu¬ 
siche strumentali di Bach. 


Martedì 20 

__ >- __ 


D Raìuno 

10-11.30 SPORT INVERNALE COPPA DEL MONDO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: H. TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 UUSSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANOYBELL - Cartone animato 

16.50 OGG: AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Ssmmy Barbot. Corni¬ 
ne Oéry 

18.00 TG 1 - SCI: COPPA OEL MONDO - Eurovisione 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 KENNEDY - Con Martin Sheen. John Shea Regia di Jun Goddard 

21.25 TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, come 
siamo cambiati 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da ved»e 

23.40 TGl - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

CU Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Bega di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Con Rary Caihcun. Carolyn Jones 

14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 30 TANDEM 

16.30 OSE: PINOCCHIO PERCHE' * PUyt.me. Foffy Font 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEOIAMOCI SUL OUE 
18 30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST - 1 Cmshoim interpreti R Preston. R Martin Sheen: «Kenntdy» 

Harns. S Swift (Raìuno, ore 20.30) 



19.40 PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20. jO UN UOMO OA MARCIAPIEDE-« «mia John ScWesincer In:c? pre¬ 
ti: J Voight. D. Hoftman. B Vaccaro 
22.20 TG2-STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TG2 - DOSSIER - a c ua & Erano M3STrcste*ar>o 

23.30 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.05 MERCEDES SOSA IN CONCERTO 

15.30 DSE: SCIENZE DELLA TERRA - 0 pianeta Terra 
16.35-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia tv del 

Fascismo # deka Resistenza 

18.25 L'ORECCHiOCCMtO - Quasi un ryietckano d musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEL 1300 

20.30 3 SETTE 

21.30 SI JAZZ. MUSICA BIANCA £ NERA - Conceno dea Orchestra di 
Wodoy Herman 

22.25 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 

23.00 TENCO 83: INCONTRI D'AUTORE 

O Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vtvere», sceneggiato: 10 Rubri¬ 
che; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «8«s». con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo * servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Santieri». sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». telefilm; 

17.40 eli mio amico Rtcky», telefilm; 18.15 ePopcom», presenta Clau¬ 
dio Cecchetto; 18.50 «Zig Zag», con Raimondo VìaneQo; 19.30 «T.J. 
Hooker», telefilm; 20.25 Film «Prima pagina», con J. Lemmon e W. 
Matthau: 22.25 lou Grant, telefilm; 23.25 Sporr Boxe; 0.25 Film 
«Arabesque», con S. Loren e G. Peck. 

CU Retequattro 

8.30 cCiao Ciao», progiamma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa pei tre», 
telefilm; 10 «Vicini troppo vicini», telefilm: 10.20 Fflm eli ritratto di 
Jennié»; 11.50 eQuelta casa nella prateria», telefilm: 12.50 «Casa 
'dolce casa», telefilm; 13.20 tMaria Maria», telefilm: 14 e Agua Viva», 

telefilm; 14.50 Film «L'aquila solitaria», con J, Stewart: 16.20 «Ciao 
Ciao», programma per ragazzi; 17.20 «n magico mondo di Gigi», carto¬ 


ni animati; 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron glacé», telefilm; 

19.30 «M'ama non ir'ama». gioco a premi; 20.30 Fdm «8 dittatore 
deBo stato libero di Bananas». con ÌV. AHen c L Lasser; 23.30 Spor»; 
Baseball World's Serie*. 24 Film «La corsa più pazza dei mondo». 

□ Italia i 

8.50 «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre d’amore» Telefilm: 10.15 
Fdm «La moglie del vescovo»; 12-10 Rubrica di dietologia; 12.30 «Vita 
da strega», telefilm; 13 Bur. Bum Barn: 14 «Cara cara». telefBm; 14.45 
«Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 «Aspettando a domani», sce¬ 
neggiato; 16 Bim Bum Barn; 17.4S «Spazio 1999». telefilm; 18.40 «Il 
principe deBe stelle», telefBm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.25 
«Drive in», con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo e Carmen Rus¬ 
so; 22 «Magnum P.L», telefilm: 23 F3m «La mano sinistra dì Dio»; 0.30 
clronside». telefilm. 

CU Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi...; 13 Allonzenfants; 13.30 «Bolle «fi sapo¬ 
ne». sceneggiato; 14 «Un paio di scarpe per tanti kiiomctri», sceneg¬ 
giato; 15.15 Man gi ma n ia ; 16.15 Cartoni; 17.40 Oreechiocchio; 18.10 
«Sky». telefilm; 18.40 Shopping - Telemenù; 19.30 Gli affari sono 
affari; 20 «Pacific International Airport». sceneggiato: 20.30 Calcio: 
Superccppa d'Europa; 22.15 Pianeta moda; 22.45 Metronotte di not¬ 
te. 

□ Euro TV 

7 • Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin IH», cartoni animat i ; 10.30 
■laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela: 12 «Agente 
Pepper», telefilm: 13 «Tigerman», cartoni animaK; 13.30 «Lupin RI», 
cartoni animati: 14 «I Sullìvan», telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela: 16 «Black Star», cartoni animati; 18.30 «Lupin RI», canoni 
animati. 19 «Tigerman». canoni animati; 19.30 «Vtncradibite Hulk», 
telefilm; 20.20 Film «Tentacoli», con J. Huston e S. Wmters: 22 Sport: 
Catch; 23 Tuttocinema. rubrica: 23.10 Film «Defitto alla televisione», 
con E. G- Robinson. 

CU Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «Daitam Ri», canoni animati; 14 «Anche 
i ricchi piangono», telafilm; 14.30 «Accandi un'amica», spadai; 15 
FRm «Rappresaglia (Sherman)», con Guy Madison; 17 S pa c a Games; 
18 Buck Rogers. telefilm; 19 «Anche i ricchi pia n gono», telafilm; 

19.30 «Gli sbandati», telefilm; 20.30 Fdm «Furia dei Tropici», con R. 
Widmark; 22.20 «Buck Rogars». telefilm. 23.30 Film «Allarma rosso», 
con W. Devane. 



eDrive ina su Italia 1 alle 20.25 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde: 6.02. 7.58. 9.58. 

11.58. 12 58. 14 58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58: 6 05 La 
combmaziooe musicale; 7.15 Qui 
parla * Sud. 7.30 E (ficca dei GR 1; 9 
Onda verde week-end: 10.15 Black- 
Out: 10.55 Incontri musicai: 12.26 
Giacchino Miriti; 13 Estrazioni del 
lotto; 13 20 Master; 13.58 Onda 
verde Eixopa: 14.03 «Voci e imma- 
gnu; 15 05 «Varietà»; 16.30 Dop- 
p«o fpoco: 18.30 Musicalmente vol¬ 
ley; 19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 
Intervallo musicale: 19.30 Erbe e 
fantasia; 20 Black-out; 20.40 Inter¬ 
vallo musice*e: 2 !.03 «S», come sa¬ 
lute: 21.30 Giallo sera; 22 Un Nata¬ 
le a Bolzano; 22.28 Teatrino: 23 
Musiche per la notte di Natale; 
23.55 Messa di Natale celebrata dal 
Papa. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30, 


7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.45. 

19 30. 22.30; 6 C2 n bestiario; 8 
La salute del bambino: 8.45 MiBe e 
una canzone: S 32 Poesia come mu¬ 
sica; 10 Special GR2 motori; 11 
Long plaving f»t: 12.10-«4 Trasrms- 
Siora regionali: 12.45 Hit Parade: 15 
In mano al fm tu sei; 15.30 GR2 
Parlamento Eurpeo: 15.45 tht Pa¬ 
rade: 16.32 Estrazioni del Lotto: 
16.37 GS2 agricoltura; 17.02 MiBe 
e una canzone; 17.32 Invito al tea¬ 
tro; 19 Insieme musicale; 

19 50-22.50 Da sabato a sabato; 
21 Concerto sinfonico deetto da 8. 
Klee. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.26, 
9 45. 11 45. 13.45, 15.15. 18 45. 

20 45. 23.53; 6 Preludo; 6.55. 

8.30. 10.30 lt conceno; 7.30 Prima 
pagina; 10 R mondo dell'economia: 
12 Pomeriggio musicale: 15.18 
Controsport; 15.30 Fotone erto: 
16.30 L'arte m questione; 
17-19.15 Spaziose: 21 te motte; 
2 1.10 Festival (fi Benino: 22.45 Un 
racconta di Nedra Tyre. 
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Mercoledì 21 


□ Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? * Spettacolo tS mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 MUSICA. MUSICA 

15.30 DSE: IL CARBONE • «Estrazione e trasporto» 

10.00 ULISSE 31 - Cartone arumato 

10.25 TG1 - SCI: COPPA DEL MONDO 

10.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corirme Clóry 
18.00 TG1 * CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA POLITICA * A cura di Jader JacobeU 

21.20 WAGNER - Di Charles Wood con Richard Birton. John Gielgud, 
Laureoce Olivier. 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 MERCOLEDÌ' SPORT * Al termine. TG1 NOTTE - OGGI AL PAR¬ 
LAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raiduc 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - Di Stephen e Elmor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.3S-10.3O TANDEM - Perdiamo - Anna Crn e .. compagnia 

10.30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Oalla Chiesa 

18.15 SPAZIOLIBERO - Confcoltivatori 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.45 UNA STORIA DEL WEST - «I Chisholm» - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 COLOMBO - Telefilm 

21.50 TG2 STASERA 


22.00 TRADIMENTI - Film. d> Fidder Cook. Interpreti: Michael Monarty. 

Blytho Danner. 

24.00 TG2-STANOTTE 

O Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOl ARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 CENTO CITTA D'ITALIA - Parma 

15.20 DSE: SCIENZE DELLA TERRA - Le leggi di Newton 

15.50 DSE: ARCHIVIO METROPOLI - Camere del lavoro e sindacati 
1B91-1913 

1G.20-18.25 40 ANN! DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 

f asc.smo e della Resistenza», a cura di Sergio Valzama 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervai'o con Danger Mouse 

19.35 GENTE... COME NO) 

20.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

20.30 SCARAMOUCHE - film, di Georgo Sidney. Interpreti. Stewart 
G r aruj“r. Mei Ferrei. Eleanor Parker 

22.20 DELTA - NuScete oggi 
23.05 TG3 

CU Canale 5 

8 30 Buongiorno Italia, 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che. 10 30 «Alicetelefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 
12 30 «Bis», condotto da Mike Gongiorno; 13 «Il pranzo è servito», 
condotto da Corrado, 13 30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General 
Hospital», telefilm. 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
« Razzar d». telefilm. 17.40 «Il mio amica Arnold», telefilm, 18.15 «Po¬ 
pcorn». condotto da Claudio Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». condotto da 
Raimondo Vuni'llo; 19 30 «Buretta», telefilm; irO.?5 «li grande pae¬ 
se». film, con Greqory Peck e Jean Simmons; 23.35 Canale 5 News; 
0.35 « I giorni del vino e delle rose», film, con Jack Lemmon e Lee 
Remick 

CU Rctequattro 

8.30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm. 10 «Vicini troppo vicini», telefilm; 10 20 «Ragazzi di provin¬ 
cia», film-commedia, con Tony Curtis; 11.50 «Quella casa nella prate¬ 
ria», telefilm, 12 50 «Casa dolce casa», telefilm; 13,20 «Maria Maria», 
telefilm. 14 «Agua vivo», telefilm; 14.50 «La più bella avventuro di 
Lassie». film, con James Stewart e Michely Rooney; 16.20 Ciao ciao, 
programma per ragazzi: 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni 
animati. 17.50 «James», telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 

19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20.25 «Un milione al 



David Wayne: «Visite a domi¬ 
cilio» (RBidue. ore 17) 


secondo», gioco a premi condotto da P. Snudo; 23.30 Sport: Slalom: 
24 Sport: «A tutto gas», replica; 0.30 «Alle donno ci penso io», film, 
con Frank Sinatra. 

□ Italia 1 

9.20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «La segretaria quasi pri¬ 
vata», film-commedia, con Spencer Tracy; 12 «Gli eroi di Hogan». 
telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm: 13 «Bim Bum Barn»: 14 
•Cara cara», telefilm: 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato: 18 «Bim Bum Barn»; 17.40 
«Spazio 1999». telefilm; 18.40 «Il principe delle stette», telefilm; 20 «I 
puffi», cartoni animati; 20.30 «A mezzanotte va la ronda delpiacere», 
film, con Claudia Cardinale e Vittorio Gassman; 22.30 «Motor Show - 
Casco d'oro», spettacolo; 23.30 «In licenza a Parigi», film, con Tony 
Curtis; «Cannon». telefilm. 

□ Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi; 13 Altonzenfants; 13.30 «Le amours de la 
Belle Epoque», sceneggiato; 14 «Un paio di scarpe per tanti chilome¬ 
tri», sceneggiato; 15 «Detta», medicina Infantile; 16.15 Cartoni; 

17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 «Sky*. telefilm; 18.40 Shopping • Tele¬ 
menù; 10.30 Gli affari sono affari; 20 «Pacific International Airpott». 
sceneggiato; 20.30 Sport: Sci - Coppo del mondo; 21.15 «Lassù qual¬ 
cuno mi ama», film; 23.45 Incontri fortunati. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati: 7.30 «Lupin III», cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela: 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Popper» ‘elefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin III», 
cartoni animati; 14 «I Sullivan». telefilm: 14.45 «Cuore selvaggio», 
telenovela: 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin III», cartoni 
animati; 19 «Tigerman», cartoni animati; 19 30 «L'incredibile Hulk». 
telefilm; 20.20 «Grissom Gang», film, con Kim Darby e Scott Wilson; 
22 «Il pirata», telefilm; 23 Tuttocinema. 

□ Rete A 

Mattina con Rete A; 13.30 «Daitarn III», cartoni animati; 14 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special; 15 
■Non sei mai stata cosi bella», film, con Fred Astaire e Rita Hayworth: 
17 Space games; 18 «Buck Rogers». telefilm; 19 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm; 19.30 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 20.30 
«Isolo nella corrente», film, con George C. Scott • David Hemmings; 

22.20 Che tombole: 23.30 «Giungla umana», film, con Gary Merrill e 
Jean Sterlmg. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 
Onda Verde. 6 02. 7 58. 9 50. 
11.58, 12 58. 14 58. 1G 58. 

18 58. 21 03. 22 58; 6.05 la 
combinazione musicale. 7.15 GR1 
Lavoro 7 30 Edicola. 9 Radio anch' 
io 10 30 Canzoni nel tempo. 11 
GR t Spazio aporto, 1 t IO «Il demo¬ 
ne meschino». 11 32 Ciak, si gi/a. 
12 03 Via Asi3qo Tenda. 13 20 La 
diligenza. 13 28 Master. 13 56 On 
da verde Europa; 15 03 Radinone 
per tutti. 16 II pagmono. 17 30 Ra¬ 
dicamo jazz. 18 Obiettivo Europa. 

18 30 Microsolco che passiono. 

19 15 Ascolta, si fa sera. 19 20 In 
torva'fo musicale, 19 30 Audiobo*. 

20 Operazione teafo. 210? Canzo¬ 
ni italiane 21 25 Dieci minuti con . 
2 1 35 Musicisti d oggi. 22 Stanotte 
la tua voce. 22 50 Al Parlamento. 
23 05-23 28 la telelonata- 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. G 30. 


7 30. 8 30. 9 30. 10, 11 30. 

12 30. 13 30. 15 30. 17 30. 

18 30. 19 30. 22 30. ? 20 Al i»i 
mo chiarore. 8 La salute del bamb* 
no: 8 45 «l racconti dei Vangeli». 
9 IO Tantoé un gioco; 1O30Radia 
due 3131; 12 IO 14 Trasmise»™» 
regionali. 12 45 Discogamc, 15 Ra 
dio tabloid. 15 30 GR2 economia. 
16 35 Due di pomeriggio. 18 32 lo 
ore del'a musica. 19 50 GR2 culti» 
ra. 19 57 II convegno dei cinquo. 

20 45 Viene la sera .: 21 II prz. 

21 30 23 28 Radiodue 3131. 

22 20 Panorama parlamentaro 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25, 

9 45 li 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45, 23 53. 6 55 8 30 11 II 
concerto. 7 30 Prima pagina. IO 
Ora rD». 11 48 Succede in Italia. 1? 
Musica. 15 18 GR3 cultura. 15 30 
Un certo discorso; 17-19 Spaziotrcr. 
2 1 Rassegna delle riviste. 21 10 Ri¬ 
tratto di Brahms, 22.10 Pagmo. 
22 30 Atrofico coast to coast. 23 II 
|azz. 23 40 II racconta 


Giovedì " ' 22 


□ Raiuno 

12.00 TG1- FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo t* mezzogtorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.00 UUSSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDYBELL - Cartone animato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Connne Cléry 
18.00 TUTTIUBRI - Settimanale di informazione 

18.30 TAXI - Telefilm 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - presenta Emilio Fede 

21.45 IL BISOGNO OEL PERDONO - Incontro tra il cardinale Martini e 
Ermanno Olmi 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 IL PALAZZO DELLE ILLUSIONI - con Omar Shanff. Hope Lange. 
José Ferrer 

24.00 TG1 NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

D Raiduc 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAP1TOL - di Stephen e Elmor Karpt 

14.25 PERUGIA: CALCIO ITAUA-CIPRO - TG2 - FLASH 

16.15 LA MUSICA Ol MIXER 

16.30 LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 VISITA A DOMICILIO - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Dada Ctwesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UNA STORIA DEL WEST -1 Chisholm - PREVISIONI OEL TEMPO 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI-Telefilm 



Mike Bongiomo: «Bis» (Cana¬ 
le 5. ore 12.30) 


21.25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero stona avventurosa del western 
all'italiana 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE 

23.50 TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI IN ITALIA 
15.05 CENTO CITTA D'ITAUA - L'oro di Azczzo 

15.20 DSE: SCIENZE DELLA TERRA - Nei cuore della Terra 
16.05 OSE: UMORISMO E... - di Antonio Amoroso 

16.20-18.25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - «Antologia tv del 
Fascismo e della Resistenza», a cura di Sergio Valzama 

18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quot'd.ano di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEL 1300 

20.30 CARO PETROLINI - due tempi d» Ugo Gregoretb da Ettore Petrolini, 
con Luigi Proietti 

2i 55 TG3 - Intervallo con: «Danger Mouse» 

22.30 LA BIONDA ESPLOSIVA - Film di Frank Tashlm con Jayne Man¬ 
sfield. Tony Randall. 

O Canale 5 

8.30 Ouongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Gongiorno, 13 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do; 13.30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «General Hospital», telefilm: 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 

17.40 «Il mio amico Ricky», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag», con Raimondo Vianello: 19.30 «T.J. Hoo- 
ker», telefilm; 20.25 «Superflash». con Mike Bongiorno; 23.20 «Babi¬ 
lonia». rubrica di cinema; 24 Sport: Basket NBA. 

□ Rctequattro 

8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati: 9.30 «Mammy fa per tutti», tele¬ 
film: 10 «Vicini troppo vicini», telefilm: 10.20 Film «Una sposa per 
due», con Sandra Dee e Bobby Garin; 11.50 «Queiìa casa netta prate¬ 
ria», telefilm; 12.S0 «Casa dolce casa», telefilm; 13.20 «Maria Maria», 
telefilm; 14 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Film «Il più grande spettacolo 
del mondo» (1* parte); 16.20 «Ciao Ciao», programma r-« *-.:azzi; 

17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; V* '.j '.-mes». 


telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'ama non m’ama», 
gioco a premi. 20.25 Film «Collo d’acciaio» con Burt Reynolds e Jean 
Michael Vincent: 23.30 Sport: ring; 0.3U Film «Arabetla» con Virna 
Lisi e James Fox 

□ Italia 1 

8.30 «L'uccellino azzurro», cartoni animati; 8.55 «Cara cara*, telefilm: 

9.40 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Sogno dei miei 
vent'anni» con Bmg Crosby; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm: 12.30 
■ Vita da strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», tele¬ 
film; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato; 15.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Spazio 1999». 
telefilm; 18.40 «Il principe delle stelle», telefilm; 20 «I puffi», cartoni 
animati; 20.30 Film; 22.30 Beauty Center Show, replica. Varietà: 24 
Sport: Calcio mundiaL 

□ Montecarlo 

12.30 «Prego si accomodi..»: 13 Altonzenfants; 13.30 «Bolla di sapo¬ 
ne», sceneggiato; 14 «Il duetto», sceneggiato; 14.55 «Mangimania»; 

16.15 Cartoni; 17.40 «Orecchiocchio»; 18.10 «Sky», telefilm; 18.40 
Shopping - Telemenu: 19.30 Gli affari sono affari; 20 «Pacific Interna¬ 
tional Airport». sceneggiato; 20.30 Film «Due marinai e una ragazza» 
con Frank Sinatra e G. Kelly; 22.15 Aboccaperta; 23.15 «I sopravvis¬ 
suti», telefilm. 

□ Euro TV 

7 «Andersen», cartoni animati; 7.30 «Lupin». cartoni animati; 10.30 
«Laura», telenovela; 11.15 «Cuora selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper»; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin 111», cartoni 
animati; 14 Diario Italia; 14.50 «Cuore selvaggio», telenovela; 18 
«Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin Ili», cartoni animati; 19 
■Tigerman». cartoni animati: 19.30 «L'uomo invisibile», telefilm; 

20.20 «L'amica delle 5VI», film con Barbra Streisand e Yves Montand; 
22 «Il pirata», telefilm; 23 «Tuttocinema». rubrica: 23.10 «La valle del 
minotauro». film con Donald Gleasence. 

D Rete A 

9 Mattina con Rete A; 13.30 «Daitarn in», cartoni animati; 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un’amica», special; 16 
«Furia dei Tropici», film con Richard Widmark: 17 «Spaca Games»; 18 
«Buck Rogers», telefilm; 19 «Anche I ricchi piangono», telefilm: 19.30 
■Special Branch», telefilm; 20.30 «Le mura di Gerico», film con Linda 
Darnell e Cornei Witde; 23.30 «Le storia di Wanda», film con Jiil 
Clayburgh e Lee Remick. 



Gigi Proietti: «Caro Petroiini* (Raitre, ore 20.30) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde- 6 02. 6 58. 7.58. 
9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18 58. 20 58. 22 58: 6.05 la 
combinazione musicalo; 6.46 Ieri al 
Parlamento; 7.15 GR1 lavoro; 7.30 
Edicola del GR1; 10-10.30 Radio 
anch’io; 10 30 Canzoni nel tempo: 
11.10 «Il demone meschino»; 
11.32 Ciak* si g«a, 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13 20 La diligenza; 13.28 
Master; 13 55 Onda verde Europa: 
15.03 Radioono per tutti; 16 II pagi- 
none: 17.30 Radmuno jazz; 18 In¬ 
contro con; 18-30 Che vena quel 
Verdi Giuseppe; 19.15 Ascolta si la 
sera; 19.30 Audiobo*: 20 Su il sipa¬ 
rio: 20.24 II leggio; 21.03 La gio¬ 
stra; 21.25 Dieci ormiti ccn...; 
21.35 Violista Lata Lama; 22.50 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 


7.30. 3.30. 9 30. 11 30. 12.30. 

13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 

18.30. 19 30. 22 30; 6 I giorni. 
7.20 Al primo chiarore; 8 La salute 
del bambino; 8.18 Ancora fantasti¬ 
co; 8 45 «Il racconto de» Vangeli»; 
9. IO Tanto ò un gioco: IO 30 Radio- 
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regionali. 12 45 Oìscogame: 15 Ra- 
diotablotd: 16.35 Duo di pomerig¬ 
gio: 18 32 Lo ore della musica; 
19.50 Viene la sera...; 21 Radioduo 
sera jazz; 21.30-23.28 Radioduo 
3131; 22 20 Panorama parlamenta¬ 
re 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23.53: 6.55-8.30-11 il 
concerto; 7.30 Puma pagina: 10 
Ora «D»; 11.48 Succede m Italia; 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultira: 15.30 Un certo discorso: 
17 Musica della poesia: 17.3X19 
Spaziotre: 19.30 Concerti di S. Ceci¬ 
lia. direttore L Maazcf; 21 Rassegna 
delle riviste; 21.10 Scienza. 


Venerdì 23 


□ Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO RAFFAELLA? - Spettata*) «* mezzogiorno 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 

15.00 PRIMISSIMA - A cura <* Gianni Ravieie 

15-30 DSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Nuovi cotonizzalo" 

16.00 UUSSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDYBELL - Cartone animato 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Barbot. Cena¬ 
ne Oéry 

18.15 SPAZIOUBERO - Cartone «rumalo 

18.30 TAXI - Telefilm con Judd Hxsch 

19.00 ITAUA SERA - Fatb. persone e personaggi 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 QUIZ - Con Loretta Goocp e Memo Remigi 

21.45 UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI - Firn di Norman Taurog 
Interpreti S. Tracy. M. Rooney 

22.45 TELEGIORNALE 

22.50 UOMINI DELLA CITTA DEI RAGAZZI • Film (2* tempo) 

23.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.35 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE - MARX CENTO ANNI OOPO 

□ Raidue 

* 12.00 CHE FAI MANGI? - 0« Leone Mancm 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva ideata da Stephen e Ehnor Karpf 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-18.30 TANDEM - « V ideo ga mes». «D'Anacan» 

16.30 OSE: FOLLOW ME - Corso estingua mg*sse 
17.00 VISITE A OOMIC8JO - Telefilm 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - In studio Rita Oa»a Chcsa 

18.30 TGZ - SPORTSERA 


18 40 UNA STORIA DEL WEST - «Chisholm» 

19.45 TC-2 - TELEGIORNALE 

20.30 BERNADETTE - Film di FL King, interpreti: J. Jones. W. Eyte 

21.50 TG2 - STASERA 

22.10 BERNADETTE - Film 2-tempo 

22.55 PSICOANAUSI OEL FILM - con intervento del pubblico 

23.55 TGZ-STANOTTE 

□ Raitre 

14.00 TRADIZIONI POPOLARI REUGIOSE IN ITAUA 
15.05 CENTO CITTA D’ITAUA. «CHIOGGIA» 

15.20 DSE - SCIENZE DELLA TERRA 

15.50 OSE - UNA DIFESA DEL NOSTRO SANGUE 
16.20-18.25 <0 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antologia TV 

18.25 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 

19.35 DOLCE ROMA - Vacanze ad Ostia 

20.05 DSE - VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO OEL 1300 

20.30 PETROUNI - Due tempi di Ugo Gregoretb da Ettore Petrolir» eoo 
Luigi Proietti 

22.00 TG3 - Intervallo con «Danger Mouse» 

22.25 GIUDICATELO VOI - Di Ugo Pmo 

O Canale 5 

5.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri¬ 
che: 10.30 «Alice», Telefilm: 11 Rubriche; 12 «Help», gioco musicale; 

12.30 «Bis», con Mike Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», eoo Corra¬ 
do, 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «Genetei Hospital», telefilm; 

15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard», telefilm; 
17.40 «H mio Bmico Arnold», telefilm; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zag». con Raimondo Vianello; 19.30 «Barena», 
telefilm; 20.25 «Ciao gente», con Corrado; 23 «lou Grant». Telefilm; ' 
24 «L’appartamento» film 

CU Rctequattro 

8 30 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9.30 «Mammy fa per tutti», 
telefilm. tC «Vieni troppo vicini», telefilm; 10.20 Film «Il mio amore 
con Samantha»; 11.50 «Quella case nella prateria», telefilm; 12.50 
«Casa dolce casay. telefilm: 13.20 «Mane Maria», telefilm; 14 «Agua 
Viva», telefilm: 14 50 Film «Il più grande spettacolo de) mondo» (2* 



Jack Lemmon: «L’apparta 
mento» (Canale 5, ore 24) 


parte film); 16.20 Sport: Slalom; 16.50 Ciao Ciao, programma per 
ragazzi; 17.20 «Il magico mondo di Gigi», cartoni animati; 17.50 «Ja¬ 
mes». telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm: 19.30 «M'ama non 
m'ama», gioco a premi: 20.25 «Bentornato. Dio» film; 22-30 Sport: 
Caccia al 13. rubrica: 23 «Miei compagni di viaggio, di Mia Martini. 24 
■Vita col padre», film. 

□ Italia 1 

8.30 «L’uccellino azzurro», cartoni animati: 8.55 «Cara cara», telefilm: 
9.40 «Febbre d’amore», sceneggiato; 10.15 «Vacanze s Natala», film; 
12 «Gli ero) di Hogan». telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 13 
Bim Bum Barn; 14 «Cara cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», 
sceneggiato; 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim Bum 
Barn; 17.40 «Spazio 1999», telefilm; 18.40 «Il principe delle stelle», 
telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 20.30 Film ; 22.30 «Rie e Gian 
Folies», replica; 24 «Operazione mistero», film. 

□ Montecarlo 

12.30 Prego si accomodi—; 13 Allonxenfants; 13.30 «Bolle di sapo¬ 
ne». sceneggiato; 14 «Il duetto», sceneggiato: 14.55 Check up; 16.15 
Cartoni; 17.40 Orecchiocchio; 18.10 «Sky». telefilm; 18.40 Shopping; 
Telemenù: 19.30 Gfi affari sono affari; 20 «Pacific International Air¬ 
port», sceneggiato: 20.30 Film «Venere in visone»; 22.05 Quasigol; 

23.30 «La tela del ragno», racconto giallo. 

□ Euro TV 

7 Anderson, cartoni animati; 7.30 «Lupin IH», cartoni animati; 10.30 
■Laura», telenovela; 11.15 «Cuore selvaggio», telenovela; 12 «Agente 
Pepper», telefilm; 13 «Tigerman». cartoni animati; 13.30 «Lupin RI», 
telefilm; 14 «I Sullrvan». telefilm; 14.45 «Cuore selvaggio», telenove¬ 
la: 18 «Andersen», cartoni animati; 18.30 «Lupin IR», cartoni animati; 
19 «Tigerman», cartoni animati; 19.30 «L’uomo invisibile», telefilm; 
20.20 «Faccia di c...» film; 23 Tuttocinema. 

O Rete A 

9 Mattina con Rete A: 13-30 «Dartran III», cartoni animati; 14 «Anche 
I ricchi piangono», telefilm; 14.30 «Accendi un'amica», special; 15 ria 
mia donna è un angelo», film; 1? Spsca Games; 18 «Buck Rogers». 
telefilm; 19 «Anche I ricchi piangono» telefilm; 19-30 «Kazinsky», 
telefilm: 20.30 «Riprendiamoci forte Alarne ». film: 22.20 «Ciao Èva»; 
22-30 Lo smeraldo. 



«Sspora di marea a «Giudicatelo voi* (Raitre, 23) 


□ RADIO 1 

GI09NALI RADIO: 6. 7, 8. 9. 10. 
11.12. 13. 14.15. 17. 19.21.23. 
Onda verde: 6.02. 6.58. 7.58, 

11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20 58. 23.15; 6 05 La 
combmanone musicale; 7.«5 GR1 
lavoro; 7.30 Edicola: 9 Radio anch' 
io: 10 30 Canzoni ne) tempo; 11 
GR1 spazio aperto; 11.10 «Il demo¬ 
ne meschino»: 11.32 Ciak, si g«a: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 On¬ 
da verde week-end: 13 30 La dili¬ 
genza; 13.36 Master; 13.56 Onda 
verde Europa; 14.30 «L’antiquario»: 
15 03 Radiouno per tutti; 16 U pagi- 
none: 17 30 Radiouno Jazz: 18 O- 
tuettrvo Europa; 18.30 Drettor? d> 
ogge AntooeCo AUemandi; 19.15 
GR1 motori; 19 25 Ascolta si fa so¬ 
ra: 19 30 Audiobo»; 20 «Bianco Na¬ 
tale»; 20 35 GS anr» d'oro dada mu¬ 
sica amen caria: 21.03 Concerto ti¬ 
retto da H. Von K»avan; 22 30 Or¬ 
chestra nella sera. 23 05-23.28 La 
telefonata; 24 il racconta 

D RADIO 2 

GlGRNALI RADIO: 6 05. 6 30. 


7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 17.30. 18.20. 

19.30.22.30:6.02 Igiomi; 7.20 Al 
primo chiarore; 8 La salute dal bam¬ 
bino; 8.48 «1 racconti del Vangelo»: 
9.10 «Tanto è un gioco»; 10 Specia¬ 
le GR2: 10.30 Ractoduo 3131: 
12.10-14 Trasmissioni reryonah; 
12.45 Dtscogame; 15 Radk> tabloid; 
15.30 GR2 economia; 15.35 Due tS 
pomeriggio: 18.32 Concerto a quat¬ 
tro mani; 19.50 GR2 cuftixa: 19.57 
Viene la sera...; 21 Rado iazz: 
21 30-23.28 Rarfiodue 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAD»; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. ia45. 

20.45,23.53:7-8 30-11 B concer¬ 
to; 7.30 Prima pagaia; 10 tOa 0»; 
1 1.48 Succedo m ttaSa; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15 30 Un certo t*- 
scorso: 17 Spano»»: 19 Concerto 
dreno da C. Fi ab fletè»; 19.55 «1 ser¬ 
vizi <k spazio tre»; 21 Rassega dere 
miste. 


Sabato 24 


D Raiuno 

10.00 QU SQUADRA MOOT.E 

11.15 LTNOtMJNO OEL PIANO DI SOTTO — con Topo Ogo 

12.00 TG1-FLASH 

12.05 AOORASAJ CREATURE-Telefilm 

12.30 CHECK-UP - Un programmi <k mediana 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Conduce Leto tesane 

14.30 DUE DOZZINE DI ROSE SCARLATTE - con Paoli Quattnm. Co¬ 
var»» Vette» «zzo Rega di Davide Montermm 

16.10 MISTER KEATON 84 Le peRen- 13-con Buste» Keaton.Kathryn 
McGure 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 8. SABATO DELLO ZECCHINO 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSSMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TY TOP * Presentano Sammy Barbot. Bar¬ 
bara D’Orso 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4 - Con Gg Proietti. Hutfa Par» • Teresa De So 

22.20 TAM TAM * i cura di Nino Grecanti 

23.10 BUON NATALE - con Sammy Barbot. B*bva O'Urso • Corrine 
CMry 

23.45 RALESSIONE SUL NATALE 

23.65 MESSA CELEBRATA DA SUA SANTITÀ’ GIOVANNI PAOLO ■ 

□ Raidue 

10.00 L’UOMO DI NEVE. Canone animato 

10.30 PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sera 

10.46 B. SABATO > Appuntamento et drena 
1330 TG2 START . Mumersc cerna a perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 • BELLA ITAUA - CrttX paesi, uomini, cose 

14.00 DSE • GENESI STORIA DEL PROOOTTO INTELLETTUALE 

14.30 TGZ - FLASH 

14.35 ICLOWNS - Firn <3 Feduco Fefcr» 

16.10 SXA5 - Telefilm 

16.35 D'ARTACAN • Cartoni anenati 
17.00 IL PRIMO RACKET ROONEY * Telefilm 

17.30 TGZ - FLASH 



'Teresa Da Sio: «Fantastico 
4» (Reiuno, 20.30) 


17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

17.40 SPECIALE SERENO VARIABILI 

18.40 UNA STORIA OEL WEST -1 Chisholm Soggetto * David Ogrtort. 
Sc e neg g ature n» Evan Hinter - Prewsrxv del tempo 

19«5 TGZ - TELEGIORNALE 

20.30 SANSONE E 0ALILA - Film <3 Caci! 8 De Mille. Interprev Hedy 
Lamarr. Victor Manre. Angela lansòcr» 

22.40 ANTEPRIMA 1984 

22.55 STELLE DI NATALE > (3 Atreno Argenti™ 

□ Raitre 

14.00 TRADÌ71 ON! POPOLAR) REUGIOSE IN ITAUA 
15.00 CAPRICCIO ALL’ìTAUANA - con toiò’ «fi mostro deità domenca» 
<3 Steno: «Che cosa sono le nuvole» di Pie» Paolo Pasofcr» 

15.50 DSE - MARE DEL NORD E BALTICO 

16.20 OSE • AMERICA DOVE - Vtag^o tra i paesani di Calabria 

16.50 PAOLO E FRANCESCA - Film <3 Raf.'acflo Matararzo Interpreti: 
Odile Versoti. Armando Francie» 

18.23 a. POLLICE * Programmi visti e da vedere 
19.00 TG3 - Intervallo con: Danger Mouse 

19.35 TUTTINSCENA 

20.15 PROSSIMAMENTE - Progammi per sette sera 

20.30 CANZONI- O NO? 

22.05 UN UOMO VUOL SAURE* Romanzo di Hans Frilada. Con MatNeu 
Ctrr&e 

22.45 CONCERTO DI NATALE - Drenare Gùnther Nsuhcfid Gnncerrba- 
fcsta Elizabeth Chomacka 

D Canale 5 

8.30 «Mary Tylet Moore», telefilm; 9 «Riiflin, telefilm; 9.25 «Mau- 
de», telefilm; 9.50 aArcibaldoi, telefilm; 10.15 Film; 12.15 eFalpaU», 
spettacolo di moda; 13 «8 pranzo è servito* condotto da Corrado: 14 
«Operazione sottoveste», film-commedia con Cery Grani: 18.15 «Ma* 
rio a Giuseppa, storia di un amore», film |v pane);; 17.30 «Ktzzsrd». 
telefilm; 18-30 «Zig Zag», condotto da Raimondo Vianello; 19.30 «8 
pranzo * servito», condotto da Corrado; 20.25 ePremiatisslma ’83» 
con Johnny Doccili, Amanda Lear, Nadia Cassini; 23 «Angeli con la 
pistola», film-commedia con Batte Davts a Glena Ford 

D Rctequattro 

8.30 cCiao Ciao», cationi animati, 9.30 «Mammy fa per tutti», tele¬ 


film: 10 «Vicini troppo vicini*, telefilm; 10.20 Film. 11.50 «Ouefla cesa 
nella prateria», telefilm. 12.50 «Casa dolce casa», t e l efi l m ; 1X20 
«Maria Marie», tetefflrrc 16 «Agua Viva», telefilm; 14.50 Sport: Caccia 
al IX repGca; 1X15 Spore Calcio spettacolo; 1X20Sport: trincatila 
e piazzato; 1X40 Spore ABC Sport: 17.20 «8 magico mondo di Gigi», 
cartoni ammari: 17.50 «Strika Force», te l efi lm; 1X50 «Marron Gla¬ 
cé». telefilm; 1X30 Cartoni a nim a t i ; 2X25 «Mezzog i o rno x. fifa», 
film con Dean Martin a Jerry Lewis; 22.15 «Nata le a New York», 
special di M a u r izi o Co sta n zo : X15 «Ciao CharBe». film- commed i a con 
Tony Curtis a Debbia Reynolds. 

□ Italia 1 

X30 «L’ uc e cNn o azzurro», cartoni animati: «laura», cartoni a nima t i ; 
«I puffi», cartoni animati; 10 «Pierino la peste», film co mico con Arrtoi- 
ne Lerrigue a Pierre Mondy; 11.30 «Musetta #8a s co per ta di Parigi», 
fil m avve n t u r a ; 13 «Tom a Jerry». «I p u f fi» , cartoni animati; 14 8 più 
grande circo del mondo; 18 «Bim Bum Sani», Asteria; 1X40 M usica è. 
a cura di Maurizio S ey man dè lX40«fta*a t flash», solo Lomba r di a; 20 
«Charfie Brown», cartoni animati; 2X30 «Be n torn a t o PtcchtetaBo». 
film con Jerry Uvm a Deano# lund; 22.30 «8 magico David Coppe»- 
firid show»; 2X30 «Operazione Crepe» Suzette». fibn con Jufie An¬ 
drew* a Rock Hudson 

O Montecarlo 

1X30 Sabato sport; 1X4S In co ntro con 8 vino; 13 ABowze n fa n ts; 
1X30 Sabato sport; 1X40 «Su a giù per te scale». T elefi l m; 17.40 
Oiscoring; 1X40 Shoppin g , « etern an e: 1X30 «Tocca a ta mil ord» . 
Sceneggiato; 2X30 «la Fattori a dagl ani m a li» , Fanv 2X45 «Che fai 
ridi?». Taccuino di Carlo Verdona; 2X40 Spadai Mo I g l as la a; 24 
Messa di mezzanotte celebra ta da Papa G iova nn i Paolo 8 - Notiziaria 

□ Euro TV 

7 «Andersen», ca rtoni ankrwtf: 7.30 «Lupip 18». cartoni animati: 12 
«Agente Pappar», t elefil m ; 13 Sport, Catch; 19 «Andersen», cartoni 
adm a tfc 18 «lapin ite. cartoni animat i ; 19 «Tìgo rmen ». cartoni anima- 
ti; 19.30 «Ooc C«or». T al »film : 2020 «8 grande Getsby». fan con 
Robert Redford a Mìa Farroar, 22 Sport: Catch; 23 Tuttocinema; 
2X10 Rombo TV. 

G Rete A 

9 Mattine con Rsta A; 1X30 «Daitarn Rb, cartoni animati; 1X30 
«Accendi un’amica». Spadai; 15 «la mura di Gerico», film con Linda 
Oarnefl a Cornai WBda; 17 Spaca Games; 18 «8 grande peccato» Firn; 
1X30 «Spedai Blanch», telefilm; 2X30 Film. 



«Asteria il gafficoa su Italia 1, affo 17 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10.11. 12. 
13.14.15.17.19.20.50.23. On¬ 
da verde: 6 02. 7,58. 10.10. 
11.59. 12.58. 15.15. 16.58. 

18 58. 20.48. 2X58; 6.02 La 
combmazione museale: 7.15 GR1 
Lavoro; 8.30 Edcda; 10.30 Canto- 
r» nal tempo: 11.10 «8 demone me¬ 
schino»: 11.32 Grifi s» gva; 12.03 
Via Adago Tenda: 13 20 La degen¬ 
za. 13 28 Master; 1X56 Onda ver¬ 
de Europa: 14 Cetcxx ftaCa-Coro: 
16 8 ptgnon»; 17 30 Radotno 
far/; 18 Canzoni; 1X30 Misca dal 
Nord. 19.15 Ascolta si fa sera; 

19 20 knarvaBo museale: 19 30 
Audoboi; 20 Crimea teatro: 
21.30 Tuttobariiet; 22 Stanotte la 
tua voce; 22 50 Og? ri Parlamento, 
23 05-23 28 Ut telefonila. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADO. 8 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. Il 30. 12 30. 


13.30. 15 37 16.30, 17.3X 

19.30, 22.30; 7.20 Al pruno d*a- 
rnre; 8 La salute del bambno: 8.45 
«il racconto dei Vangai»: X10 Tanto 
è un poco; 1X30 RstSodbe 3131; 
12.1X14 Trasttvssioni r egion a li . 
12.45 Dtscogame; 15 Rado Ubkwt 
16.35 Oue d pomeriggio; 1X32 La 
are deia marca: 19.50 Riflessa»» 
suSa «Sdattica; 2X10 Viene la so¬ 
ra...; 21 Jazz: 21.3X22.28 Rado- 
due 3131. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 1X45. 15.15. 1X45. 

2X45. 23.5X 7-X3X11 8 concer¬ 
to. 7.30 Pnrtva papna: 10 «da 0»; 
11.48 Succeda n tuia: 12 Pamc- 
ngpc musicate; t5-18 GR3 CLZnza; 
15 30 Dn cmo decorso: 17 A scuo¬ 
la <* poco; 17.3X19 ISSpanotre; 
18 45 GR3 Etropa 83; 2» Rasse¬ 
gna delie meste; 21.10 8 teatro mu¬ 
seale: 238 |azz; 2X40 H racconto (8 
mezzanotte. 
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Scritta nel ’35, «riesumata» in Francia 6 anni fa, 
esce ora anche in Italia la biografia sul leader 
sovietico di Boris Souvarine, uno dei fondatori 
del PCF poi espulso nel ’24« Ecco perché 
nessuno ha mai dato credito alla sua ricostruzione 

Che Stalin 

provinciale! 
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Ne «La bohème 
del mare» 

Enzo Siciliano 
affronta, con 
una serie 
di saggi, 
gli scrittori 
italiani 

contemporanei. 
E capovolge 
alcuni giudizi 
critici 

consolidati ••• 


Alberto Arbasino e Giorgio Manganelli, due degli scrittori del libro di Siciliano 


E io dico: viva Cassola 


Lihrì come La boheme del mare 
(Mondadori 1933) di Enzo Siciliano, do- 
\rebbero apparire più spesso per ricon¬ 
ciliare i lettori con la critica. In questa 
silloge di brevi saggi, l'autore dimostra 
la freschezza e la disarmata astuzia d’un 
Cicikov sottratto a Gogol e affidato alla 
compagnia di qualche pontefice laico 
delle patrie lettere, chessò, un Moravia 
o uno Sciascia. Siciliano, come Cicikov, 
si affanna fr3 un’.anima morta (o viva)* 
e l’altra, senza programmi sistematici, 
senza grucce ideologiche, senza seriosi¬ 
tà. realizzando ovunque, negl» incontri, 
la sua vocazione intuitiva ad uno scrive¬ 
re fluido ed essenziale sostenuto da un’ 
esperienza ormai collaudata di scrittore 
pluridimensionale, oltre che di squisito 
manager della cultura. 

Egli dà talora giudizi cursorii, talaltra 
discutibili (del resto come ogni giudi¬ 
zio). ma in alcuni casi si impanca in po¬ 
lemiche ideologiche che non gli sono 
congeniali (incredibilmente approssi¬ 
mativa e viscerale è la sua giustizia som¬ 
maria dei moti studenteschi del ’68, o 
ingenuamente ossessiva, pur se motiva¬ 
ta e rispettabile, la sua polemica contro 
un imprecisato «determinismo.: ma è 1’ 
intero contesto del libro che incanta, 
con la sua pregnante trasparenza e la 
dimestichezza colloquiale con scrittori e 
testi. 

Le cose più felici di questo libro, tutto 
da gustare, mi sembrano Un narratore 
della catastrofe, persuasiva «difesa* di 


un narratore di rango, seppure di tono 
sommesso, quasi «morandiano». come 
Cassola. Le ricette di Calvino, un op¬ 
portuno ridimensionamento di questo 
scrittore dotato di una straordinaria 
tecnica espressiva che Io ha perduto, 
portandolo dalla primitiva ma gioiosa 
esperienza del Sentiero dei nidi di ra¬ 
gno. alla inquieta e civile maturità della 
Speculazione edilizia, fino alla buona 
stagione del Barone rampante e del Vi¬ 
sconte dimezzato. ma pei alla vertigino¬ 
sa e probabilmente irrevocabile cataha- 
si delle Città invisibili, e via via ella sua 
più recente produzione, raffinatamente 
funeraria e dispersiva, un vano e infine 
tedioso gioco ai tarocchi e ai destini in¬ 
crociati che ha fatto di lui un ibrido mal 
riuscito fra Kafka Borges. Le brame dì 
Arbasino, una corretta sistemazione* 
di questo singolare scrittore cesi appa¬ 
rentemente fluttuante e persino frivolo, 
e così sostanzialmente fluttuante e per¬ 
sino frivolo, e cosi sostanzialmente ro¬ 
busto. fedele a se stesso e ad una morali¬ 
tà inflessibile seppur sorridente e bef¬ 
farda, civilmente «impegnato. (Arbasi¬ 
no inorridirà di questa definizione, ina 
non potrà in alcun modo plausibilmente 
sottrarvisi), oscillante, come scrive con 
esattezza Siciliano, fra «un pizzico di il¬ 
luminismo e un pizzico di cattolicesimo 
rimosso*. E infine La rabbia di non cre¬ 
dere. una breve ma indimenticabile de¬ 
finizione e antologizzazione del massi¬ 
mo poeta italiano vivente, insieme con 
Luzi, Giorgio Caproni, definito da Sici¬ 


liano, con l'ausilio di Attilio Bertoiucci, 
«un Kafka letto con grande intelligen¬ 
za.. ma anche «un Goethe giovanile., I’ 
ultima sconfìtta del crepuscolarismo- e. 
vorrei personalmente aggiungere, un 
poeta francescano ma privo della luce di 
Dio. avvolto in una tenebra disperata 
resa luminescente dallo stoicismo indi¬ 
viduale e dalla qualità fiabescamente 
divaricatoria del linguaggio, dalla 
drammaticità beffarda e spesso cantile¬ 
nante del ritmo: il grande stigma ma 
anche l'insidioso pericolo da cui Capro¬ 
ni deve guardarsi. 

A Manganelli. Siciliano fa involonta¬ 
riamente lo sgambetto, citando, in II 
criterio della negazione, due passi di A 
e B ma non è colpa sua, è Manganelli a 
tradire se stesso, e a rivelare meccani¬ 
smi in apparenza cervellotici ma soven¬ 
te elementari e tautologici, al livello dei 
corrivi sofismi d'un Gervaso o delle bat¬ 
tute meno riuscite d’un Flaiano: .Ehi, 
ehi. signore., grida A. Risponde B, alias 
Fedro: «Questo è assolutamente certo: 
che lei non sta in nessun modo parlando 
con un signore*. B, Fedro (introieitato 
da Manganelli), dice degli animali: «A- 
marli? No, non credo proprio, gli anima¬ 
li sono sporchi, puzzano, sono falsi, vili, 
ghiottoni, vanitosi; hanno solo il pregio 
di non avere un nome: una volpe, non la 
signora Volpe del quarto piano etc.». 
Qui Manganelli sfiora la crassa triviali¬ 
tà, che dice tra l’altro pose inesatte: puz¬ 
za più un uomo, sol che non si lavi un 




Bob Hope 
tra i marines 
a Beirut 


HOLLYWOOD — Con molta 
probabilità il celebre attore a* 
■nericano Bob llope si recherà 
a Beirut a Natale, per tenere U 
uno spettacolo per i soldati 
statunitensi della «Forza Mul¬ 
tinazionale*. (Fino a questo 
momento, comunque, il suo a- 
gente teatrale non ha reso no¬ 
to le date c le località nelle 
quali Bob Hope terrà 1 suoi 
spettacoli). SI rinnova, insom¬ 
ma. la pratica americana di 
mandare qualche star dello 
spettacolo fra ì militari In 
guerra, per offrire loro una 
«sana distrazione». Bob Hope 
andrà a Beirut come andò a 


tenere spettacoli fra I soldati 
della Seconda Guerra Mondia¬ 
le prima, c di tante altre «pic¬ 
cole guerre», dopo. CI sara uno 
spettacolo a misura di mari¬ 
ne! a Beirut, cosi come cc ne 
furono motti simili net Viet¬ 
nam (c’è una memorabile sce¬ 
na del film «Apocalvpsc novv» 
di Francis Ford Coppola che 
ricostruisce con crudo reali¬ 
smo uno spettacolo sul fronte 
nel Vietnam, ma alle stesse c- 
slblzioni, per esemplo, Il grup- 
po teatrale newyorchese 
Squat Thcatrc dedicò un in¬ 
tenso spettacolo). Sì rinnova, 
dunque, una moda davvero 
stravagante degli americani 
ai quali piace provocare sgra¬ 
devoli paradossi, portando 
spettacoli «d’evasione» li dove 
la gente muore ogni giorno. 
Chissà se Bob Hope terra uno 
spettacolo anche sul ponte del¬ 
la corazzata «New Jersey»? 



N ON è certo un’opera storica 
questa specie di vasta biogra¬ 
fia staliniana che cl viene of¬ 
ferta in ricca veste editoriale 
(Boris Souvarine, • Stalin*, Milano, A- 
dclphl 1983, pp. 984, L. 50.000). OH man¬ 
ca quel minimo di visione globale e di 
senso del rilievo degli eventi descritti 
che sarebbe indispensabile per un sag¬ 
gio di storia. Non ne facciamo, del resto, 
una colpa all’autore, perché sappiamo 
benissimo che fu scritta nel ‘35 — trop¬ 
po presto, insomma — con un aggior¬ 
namento nel ’40, più uno svogliato po¬ 
scritto di un quarto di secolo dopo. Non 
vi mancano tuttavia né alcune Intuizio¬ 
ni perspicaci; né un certo numero di no¬ 
tizie che all'epoca era assai difficile rac¬ 
cogliere. Anch’esse sono però annegate 
in un mare di prolissità, in un affastel¬ 
lamento di informazioni inesatte o su¬ 
perflue. in lunghe e ripetute tirate pole¬ 
miche. 

Dei resto, è l’autore stesso a conforta¬ 
re questo nostro giudizio, quando scrive j 
che -sul momento ogni ritratto di Stalin 
sarebbe prematuro ». L’ammissione cl ■ 
sembrerebbe tanto più azzeccata e ap- • 
prezzabile, se a quel punto l’autore non 
avesse già dedicato alla biografia del 
personaggio più di settecento pagine e 
non si apprestasse a farcene leggere al¬ 
tre trecento. Un po’ troppe, in verità, 
anche per ciò che il libro in fondo è: uno 
scritto di polemica politica, non privo di 
giudizi incisivi e di azzeccate invettive, 
che avrebbero tuttavia guadagnato 
molto da un’esposizione assai più sinte¬ 
tica. 

Per cogliere con più precisione queste 
caratteristiche dell’opera, va aggiunto 
qualcosa sull’autore, che fu tra I prota¬ 
gonisti della nascita del Partito comu¬ 
nista francese, da cui venne espulso già 
nel 1924 per trotzkismo. Era Indubbia¬ 
mente una personalità brillante e Intel¬ 
ligente. Ma fra chi Io conobbe prevalgo¬ 
no su di lui opinioni sferzanti. Togliatti, 
ad esemplo. Io annoverava quasi certa¬ 
mente nel '59 fra quei •falsi teorici pieni 
di pretese, dottrinari ed opportunisti 
Incorreggibili e anche peggio » che ave¬ 
vano reso deleteria l’alone di tanti 
•gruppetti trotzkisti ». A sua svita, 
Humbert Droz. segretario dell’Interna¬ 
zionale che pure ruppe con Stalin, lo 
considerava un •phraseur gauchiste * 
(un parolaio •sinistrata•) •Intellettuale 
piccolo-borghese che tende a diventare 
un grosso borghese e non ha posto In un 
partito proletario ». 

Ma II giudizio più sprezzante Io dette 



lo stesso Trotzkij e proprio a proposito 
di questo libro: «... Nonostante la dovi¬ 
zia di fatti e di citazioni interessanti 
(Souvarine vi) ha redatto lui stesso il 
certificato della propria povertà intel¬ 
lettuale. Non capisce né la rivoluzione, 
né la controrivoluzione... manca degli 
scrupoli più elementari nel giudicare I- 
dee, uomini ed eventi...*. Effettivamen¬ 
te, pur scrivendo contemporaneamente 
delle stesse vicende sovietiche e non es¬ 
sendo certo più tenero nei confronti di 
Stalin, Trotzkij nel suoi scritti dell’epo¬ 
ca dimostrava un ben più profondo 
senso della storia. 

Polemiche superate, si dirà. D’accor¬ 
do. Ma nettamente superato è allora 
pure il libro in questione, anche se di 
tutti I personaggi citati Souverine è II 
solo che sia sopravvissuto sino a oggi. 
GII specialisti già lo conoscevano. Ope¬ 
re di ben altra consistenza hanno visto 
nel frattempo la luce In diversi Paesi. 
La sola questione interessante sta dun¬ 
que nel chiedersi perché si sia ritenuto 
opportuno riesumarlo adesso. Per la 
verità, la riesumazione è avvenuta in 
Francia sci anni fa e la traduzione ita¬ 
liana ne è solo un’eco ritardata: la do¬ 
manda ha quindi una pertinenza so¬ 
prattutto perla Francia. 

I N UNA recente Intervista lo storico 
inglese Edward Thompson, espo¬ 
nente ormai celebre del movi¬ 
mento antinucleare britannico, 
ha osservato che la Francia è diventata 
•moltoprovinciale* nella sua «vita intel¬ 
lettuale, culturale e politica *. Thom¬ 
pson lo diceva soprattutto a proposito 
della relativa debolezza che il movi¬ 
mento pacifista oggi presenta in Fran¬ 
cia, in paragone con la maggior parte 
degli altri Paesi dell’occidente europeo. 
Faremo naturalmente anche In questo 
caso un posto alla veemenza polemica 
per spiegare il carattere categorico di 
un simile giudizio. Ma se c'è un settore 
dove cl pare di poter dire che quel ver¬ 
detto ha una sua validità, questo è pro¬ 
prio Il campo degli studi sulla storia e la 
società sovietica: In questo terreno bi¬ 
sogna pur riconoscere che si è in Fran¬ 
cia, salvo rare eccezioni, molto al di sot¬ 
to di quanto si è fatto in diversi altri 
Paesi (quelli anglosassoni, se non altro). 

Vi era però In Thompson un'altra os¬ 
servazione assai Interessante. Egli indi¬ 
cava infatti una delle due cause princi¬ 
pali di questo provincialismo (l’altra es¬ 
sendo Il gollismo) neI forte ritardo con 
cut, rispetto ad altri Paesi, la Francia 


Una mostra 
sulVOttocento 
veneziano 


VENEZIA — Si apre oggi al ' 
Museo Correr di Venezia, la 
mostra «Venezia ncH’Ottoccn- 
lo: Immagini e mito» oiganiz- 
zata dall'Assessorato alia cul¬ 
tura del Comune, l.e opere c- , 
sposte (circa 150 dipinti e 60 
tra acquarelli e disegni, oltre 
ad un gruppo di incisioni) so¬ 
no di un centinaio di autori, 
europei, nordamericani, ita¬ 
liani e veneziani, la cui produ¬ 
zione contribuì alla creazione 
dell'immagine romantica c 
post-romantica della citta la- • 
gunare. Qualche nome: Tur- 
ncr, Etty, Bonington, Corot, 
Mollami, Prout, Whistlcr, Si- 
ckert, Monct. 


ha fatto I conti con In stalinismo, sla nel 
suo movimento operalo che nella mag¬ 
gior parte dei suoi circoli intellettuali. 
Arrivati tardi a questa riflessione, molti 
di quegli stessi gruppi intellettuali, an¬ 
che con trascorsi molto «a sinistra », 
hanno ritenuto di poter compensare la 
lacuna con una specie di radicale furore 
distruttivo, per cui si era colpevoli di 
simpatie • staliniane » se non si rinnega¬ 
va, almeno da Marx in poi, tutto ciò che 
avesse a che fare col socialismo. A que¬ 
sto punto anche il vecchio Souvarine 
tornava buono. 


F rancamente, non saprem¬ 
mo dire se la traduzione italia¬ 
na rientri In una operazione di 
tipo analogo. La sola spiegazio¬ 
ne che abbiamo trovato nella presenta¬ 
zione del libro suona così: Souvarine a- 
ve va già scoperto II « Gulag ». É vero. 
Non fu II solo peraltro a farlo in quegli 
anni, come si tende ad accreditare. Ma 
il guaio fu che questo suo scritto, come 
gli altri analoghi e contemporanei, par¬ 
larono del ‘gulag* come se di solo •gu¬ 
lag* fosse fatta l’intera esperienza so¬ 
vietica, quindi la stessa esperienza sta¬ 
liniana. Invece le cose, che ci piaccia o 
no, non erano così lineari: mostruose 
magari, ma non semplici. Ben presto la 
guerra sì sarebbe incaricata di dimo¬ 
strarlo. Se quindi già al suo apparire il 
libro fu accolto con scarso interesse, ciò 
non fu dovuto, come l’autore si affanna 
a spiegarci, per i misteriosi intrighi de¬ 
gli «agenti staliniani » che egli ci descri¬ 
ve già quasi padroni del mondo, ma 
semplicemente perché non sembrava 
— e non era — convincente. Tanto me¬ 
no può esserlo oggi per chi voglia cerca¬ 
re di capire che cosa è stato il fenomeno 
staliniano. 

GII stessi crimini di Stalin, I suoi me¬ 
todi delittuosi di governo furono abba¬ 
stanza atroci nella loro esatta entità 
perché vi sla bisogno di esagerarne la 
portata e di calcarne le tinte, come il 
libro ha spesso tendenza a fare. È quan¬ 
to gli accade, ad esemplo, col numero 
delle vittime, qui portato a cifre astro¬ 
nomiche, oggi contestate dagli stessi 
studi demografici più seri che sono sta¬ 
ti pubblicati nel circoli dell’emigrazio¬ 
ne sovietica. In questo modo non se ne 
ricava una denuncia più efficace. Si re¬ 
sta nel quadro di una vecchia e spenta 
polemica, là dove occorre invece la ri¬ 
flessione critica più profonda che deve 
essere propria della storia. 

Giuseppe Boffa 


giorno, d’un gatto o persino d’un maiale; 
inoltre spesso gli animali hanno nomi 
spesso bellissimi (un gatto che conosco 
si chiama Lord Byron) e, io credo, anche 
un’anima. 

Siciliano compie un vero e proprio er¬ 
rore critico, che non ci si aspetterebbe 
da un lettore sensibile come lui: la iper- 
valutazione di Tobino (nei Filosofi te¬ 
nebrosi di T.), recensendo Per le anti¬ 
che scale, mentre è certo che l'unica o- 
pera pienamente valida dello scrittore 
viareggino resta il remoto e indimenti¬ 
cabile Deserto della Libia: Il clandesti¬ 
no è non più che decoroso. Le libere 
donne di Afagliano, un compiaciuto ed 
estetizzante usufrutto letterario di psi¬ 
chiatra «ispirate dalle dementi; la più 
recente operetta. Gii ultimi giorni di 
Maghano, è poi addirittura un non ge¬ 
neroso Pamplhet contro i tentativi della 
piu avanzata psichiatria per deghettiz¬ 
zare i sofferenti mentali: lo stile vi rag¬ 
giunge il livello più basso che Tobino 
abbia mai toccato. 

Ogni critico è padrone di occuparsi 
degli autori che vuole. Ma sembra stra¬ 
no che Siciliano non abbia mai trovato 
l’occasione di scrivere su uno dei pochi 
autori davvero interessanti nel medio¬ 
cre panorama letterario italiano: Gof¬ 
fredo Parise, un autore tagliente, talora 
geniale, scomodo agli altri e probabil¬ 
mente anche a se stessa 

Luca Canali 


Un collage 
di Max 
Ernst 


•Settecento sema amore » 
(Bulzoni 1983) e «Lettere d’a¬ 
more di Mary Wollstonecraft » 
(Essedue 1983): due titoli che 
si contraddicono per due li¬ 
bri che. riferendosi allo stes¬ 
so secolo, si completano e si 
integrano. Una raccolta di 
saggi critici sul romanzo tl 
primo; un testo privato, au¬ 
tobiografico il secondo, l'epi¬ 
stolario di Mary Wollstone* 
craft, prima (1793-’98) all’a¬ 
mericano Gilbert Imlay, da 
cui fu «sedotta e abbandona¬ 
ta», poi (1796-*S7) al marito e 
filosofo radicale W. Godwln. 

Al fondo di queste due di¬ 
verse formalizzazioni il pro¬ 
blema unico della scrittura 
in quel periodo: l’atto di scri¬ 
vere non può che registrare 

— con l’avvenuta scissione 
di ragtime e corpo — la dolo¬ 
rosa impossibilità di dire 
quest’ultimo. Senza amore 
vuol dire dunque senza corpo, 
senza quel sapere «femmini¬ 
le e non capitallzzablle» che 
la scrittura romanzesca con¬ 
tinuamente esorcizza. Ana¬ 
logamente la lettera d'amore 
della Wollstonecraft, proprio 
mentre ricerca là cifra e- 
spresMva di quella emozione, 
chiude, ermetica e silenzio¬ 
sa, sia sul piacere (ancora 
considerata puritanamente, 
una colpa) sia sull’annulla- 
mento dei corpo (non uno del 
ripetuti tentativi di suicidio 
affiora esplicito alia pagina). 

È dunque in qualche modo 
•al negativo* che nel roman¬ 
zo si struttura l’immagina¬ 
rio: Rosa Maria Colombo ve¬ 
de la scrittura di Gulilver 
prodursi, assieme alle feci, 
nel buio di una staila che è la 
degradazione estrema del 
luogo deputato dell’amore 
cristiano e l’ultima di una 
serie di ossessive metafore 
del grembo materno. Del re¬ 
sto già in *Oronooko* di A- 
phra Bchn (1638), Il racconto 

— racconto di donna sul pro¬ 
blema della schiavitù — po¬ 
teva darsi solo come colpa. 
come trasgressione di quell* 
ordine «naturale* che l’autri¬ 
ce avvertiva ormai Incompa¬ 
tibile con l’ordine simbolico, 
storico, della scrittura. La 
narrazione, quindi, si apre 
come spiraglio proibito su 
una natura degradata e ten¬ 
de Inesorabilmente all’an¬ 
nullamento, a quel silenzio 
di morte — «senza un gemi- 
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Una raccolta di saggi sul ’700 
inglese e un epistolario della 
Wollstonecraft puntano 
l’indice sulla letteratura che ha 
«censurato» l’amore delle donne 

Chi ha 
nascosto 
il corpo 
di Mary? 


to, senza un lamento» — che 
la chiude. 

Così anche W. Siake in 
•An Island on thè Afoon» 
(1784), azzera, secondo Cri¬ 
stina Bertea, le caratteristi¬ 
che della satira nel momento 
in cui ne fa protagonisti 
strutturali il nonsense, la fol¬ 
lia, l’assurdo: «come se il lin¬ 
guaggio gli fosse esploso tra 
le mani lasciandogli soltanto 
i frammenti di un’epoca or¬ 
mai diffìcile da ricomporre*. 

Ed è lo stesso non-detto 
che. In ultima analisi, dà for¬ 
ma anche alla scrittura epi¬ 
stolare di Mary Wollstone- 
craft a Imlay, là dove il di¬ 
scorso d’amore si irradia, so¬ 
vrabbondante e retorico, da 
un vuoto centro verso un og¬ 
getto d’amore che, irraggiun¬ 
gibile per definizione dalla 
scrittura, è reso doppiamen¬ 
te assente dall’intervento 
censorio del marito Godwn, 
curatore postumo dell’epi¬ 
stolario (Mary morirà di par¬ 
to nel 1797). 

Proprio nella sottile «re¬ 
gia» di quest’ultimo; che ora 
scarnifica ora ritaglia in per¬ 
sonaggio la persona reale e 
che costantemente dramma¬ 
tizza e pubblicizza (inseren- 
dovisl nel vari ruoli di editor, 
corrispondente e destinata- 
rio) 11 -privato» della moglie, 
è dato riscontrare un residuo 
di quella volontà di creazio¬ 
ne e di controllo del proprio 
lettore che già era stata del 
romanzo epistolare di Rl- 
chardson e Fielding. Se il ro¬ 
manzo epistolare, prima for¬ 
ma letteraria di massa, uti¬ 
lizza la lettera come stru¬ 
mento per avvicinare la 
scrittura al lettore, «espri¬ 
mendo 11 massimo dell'arti¬ 
ficio e al tempo stesso la 
maggior dilatazione del pri¬ 
vato», sicché 1! romanzo pare 
scriversi «con tutto un pub¬ 
blico», anche l’operazione di 
Godwln editor si configura 
come abile tentativo di pla¬ 
smare Il gusto di un nuovo 
pubblico, di un nuovo letto¬ 
re, seducendolo e catturan¬ 
dolo all’Interno di una scrit¬ 
tura autobiografica garanti¬ 
ta più sincera, *plu vera», 
proprio nel momento In cui 
li romanzo invece espunge 
da sé la voce narrante In pri¬ 
ma persona. 

Marte Stella 
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Raro Molière 
in scena 
a Cremona 

TRIESTE — La prima com- 
media-balletto scritta da Mo¬ 
lière. «Lcs fachcaux» (I secca¬ 
tori). sarà rappresentata per la 
prima volta in Italia lunedi 19 
a Cremona. L’allestimento è 
della cooperativa «Teatro Stu¬ 
dio- di TYieste che ha fatto 
confluire nello spettacolo 1 ri¬ 
sultati delle sue ricerche sul 
teatro sperimentale, sul teatro 
di piazza c, in generale, sul co¬ 
mico. 

La commedia racconta le 
\ icende di Eraste, giovane ari¬ 
stocratico. innamorato di Or* 
phisc. La trama si regge sulla 


difficoltà di Eraste di incon¬ 
trare la sua bella, perche con¬ 
tinuamente distolto da una 
fitta schiera di personaggi, i 
«seccatori* appunto, interpre¬ 
tati, come aveva previsto e 
praticato lo stesso Molière, 
quasi per intero da un unico 
attore: Maurizio Soldà. 

L’allestimento, pur nel ri¬ 
spetto filologico del testo, sot¬ 
tolinea le valenze umane, uni¬ 
versalmente comiche e dram¬ 
matiche, filtrate attraverso le 
tensioni c i motivi del vivere 
attuale, legando con un filo i- 
dcale il 1661 (data di nascita 
del testo) e il 1983. La traduzio¬ 
ne del testo e stata compiuta 
da Cesare Garbali, le scene so¬ 
no di Eugenio Guglielminctti, 
la regia di Franco Gcrvasio. 
Tra gli interpreti, oltre a Sol- 
dà. Mauro LiKar, Marina Cal¬ 
cagno c Roberto Fagotto. 


Cinema: 
aumenta 
la produzione 

ROMA — Con un lievissimo 
aumento della produzione si 
avvia a conclusione l’annata 
cinematografica italiana che 
ha visto, ancora una volta, pri¬ 
meggiare, salvo rarissime ec¬ 
cezioni. il film leggero c com¬ 
merciale. I film realizzati al 30 
novembre sono stati 99, contro 
i 98 dello stesso periodo dell’ 
anno precedente, di cui 92 in¬ 
teramente nazionali c i rima¬ 
nenti frutto di coproduzioni 
con altri paesi. Incrementati 
sono stati anche gli acquisti di 
prodotti stranieri che da 211, 
sempre al 30 novembre, sono 
saliti a 225. 


«Video-sala » 
d'essai 
a Milano 

MILANO — Una sala con qua¬ 
ranta posti a sedere, attigua al 
cinema Anteo (un cinemato¬ 
grafo di Milano dove si proiet¬ 
tano film d’essai) è stata inau¬ 
gurata a Milano: su quattro te¬ 
levisori gli spettatori che han¬ 
no già visto il film o quelli che 
attendono di entrare nella sa¬ 
la (capace di 100 posti) potran¬ 
no assistere alla proiezione di 
video cassette a commento del 
film. Grazie al video sara an¬ 
che possibile assistere alla 
proiezione dei prodotti dei gio¬ 
vani film-maker che altri¬ 
menti non avrebbero sbocco 
terso il pubblico. 


Fino al 22 
il «Festival 
delle Colline» 

FIRENZE — Teatro, musica, 
balletto: prosegue a Foggio a 
Caiano, in provincia di Firen¬ 
ze, il IV Festival delle Colline, 
organizzato dalla «Nuova 
Compagnia di Teatro Luisa 
Mariani*. Domani il Teatro 
della Cooperativa Artistica 
presenta l’opera buffa «Il Ca- 
valicr Mignatta». Il 21 Liliana 
Cosi e Marincl Stefanescu si 
esibiranno nel Don Chisciotte 
di Minkus. A conclusione, il 
22, «Little Itali» con Riccardo 
Itcim, Riccardo Passi & Ishtar 
Quintct Concert. 


Le opere 
di Fattori 
a Livorno 


LIVORNO — Seconda mostra, 
dopo quella sugli anni giova¬ 
nili, dedicata a Giovanni Fat¬ 
tori. Domani, presso la Casa 
della Cultura, al Cisternino 
del Poccianti, si aprirà l'espo¬ 
sizione «Da Magenta a Monte¬ 
bello»: una ventina di dipinti e 
circa 100disegni, nonché mol¬ 
ti documenti sul pittore mac¬ 
chiatolo e il suo ambiente. Vie¬ 
ne riproposto il periodo du¬ 
rante il quale Fattori dipinge i 
primi quadri a soggetto mili¬ 
tare: una pittura realistica, 
spoglia, antirctorica. 


Videogùida 


Raiuno, ore 22.10 

Mick 
Jagger: 
«Non sono 
mai stato 
ribelle» 



I Ti consideri un ribelle? -Non mi sono mai considerato un riliel- 
le,. Ma nel T-0 venivate considerati così... -Era la stampa che ci 
mostrava così». Sei un conservatore? «Ho parecchi soldi, ma que¬ 
sta e una cosa diversa-. E stato traumatico compiere 40 anni? 
• No.. E questo il nuovo Mick Jagger? L’ormai mitico -capo, dei 
Rolling Stones è sincero stavolta? Difficile crederlo, perché ora più 
che mai ammette anche di lavorare per il mercato, di rispondere 
alle richieste del suo pubblico. Comunque, Mick Jagger stavolta 
ha aperto per mezz’ora la sua camera all’hotel Savoy di Londra ad 
una troupe televisiva italiana, quella di Tam-Tam, la rubrica di 
Nino Criscenti (Raiuno, ore 22.10). 

Un tempo minimo che è bastato appena a fargli dire che la sua 
immagine, come quella di altri personaggi, è stata -costruita- dalla 
stampa. Che lui non si droga, mai eroina, basta con gli acidi, non 
parliamo della cocaina che fa diventare -opache- le corde vocali. 
Non ha problemi a parlare di quattrini, si confessa ricco, anzi 
ricchissimo, e sulla strada per diventarlo ancora di più grazie ad un 
contratto con la CBS che gli renderà 5 milioni di dollari. Cosa 
pensi del mondo di oggi? -Penso che Est ed Ovest siano in rotta di 
collisione-. Ma perche nelle tue canzoni non rifletti il momento 
attuale come facevi una volta? «Non è mai stato veramente il mio 
forte. Dopo Dylan non c’è stato nessuno in grado di prendere il suo 
jtosto. Anche perché la musica pop è soprattutto indirizzata ai 
giovani, al primo amore, alle macchine-. E vero che una delle tue 
grandi ossessioni è quella di essere ucciso durante uno spettacolo, 
sul palco? -Stronzate-. 


Retequattro, 22,30 


Raiuno, ore 20,30 


Ecco la «Vedova 
allegra» con 
Renzo Arbore, 
Costanzo & C. 


Gigi Proietti 
si ubriaca (per 
non pensare a 
«Fantastico»?) 


Un’insolita compagnia for¬ 
mata da Maurizio Costanzo, 
Renzo Arbore, Adriano Pappa¬ 
lardo, Franco Solfiti e Sitnona 
Izzo si esibirà nella decima 
puntata di Fascinatian, in on¬ 
da su Retequattro alle 22.30, in 
un brano della Vedova allegra, 
sotto la guida di Gianni Agus, 
per la seconda volta ospite d’o¬ 
nore. 

Fra gli altri personaggi dello 
-show», la giovane flautista Do- 
brina Gospodinoff e gli acroba¬ 
ti-pattinatori Miriam e Milko. 
Arliore e Agus sottoDorranno a 
un provino Agostina Furiano, 
una ragazza che ha scritto a Fa- 
ycination dicendo di-voier fare 
l’annunciatrice televisiva. 

Poi. i consueti giochi e rubri¬ 
che. La prossima puntata di 
Fa.scinatian si svolgerà a bordo 
di un pullman per le strade di 
New York e andrà in onda la 
notte di Natale. 


L’appuntamento con -Fan¬ 
tastico J-, il varietà di Raiuno 
abbinato alla Lotteria Italia, è 
all’insegna dell'eclettismo: un 
occhio al presente tecnologico e 
un tuffo nella storia. Inizia il 
balletto di Ether Parisi am¬ 
bientato nel cuore di un com¬ 
puter. Effetto computer anche 
per ia ginnastica fantastica sul¬ 
le note della canzone «Alle cor¬ 
de.. Gigi Proietti, più mattato¬ 
re che mai, dopo aver cantato 
«Vola vola gente mia-, invitan¬ 
do tutti a sognare per non pen¬ 
sare ai guai, dominerà il piccolo 
show interpretando «Mi sono 
ubriacato, e insieme ai fedelis¬ 
simi -Optional- si esibirà in una 
fantasia musicale sul tema del 
viaegiare- 

A Madonna di Campiglio i 
concorrenti in gara si troveran¬ 
no in pieno Ottocento, nel 
mondo della principessa impe¬ 
ratrice Sissi. Teresa De Sio can¬ 
terà -Marzo-. 


Raiuno, ore 14 

Alberto Sordi 
«tassinaro» 
e Enzo Biagi 
«storico» 



Questa volta Lello Bersani ha il compito di presentare Alberto 
Sordi i-d Enzo Biagi. Una strana coppia. Sordi è ospite di Prisma 
per presentare, con un’intervista ed un filmato, il suo ultimo film 
Il tassinaro, mentre Biagi illustra il suo ultimo libro di costume 
/9-fll c dintorni. Sella rubrica di spettacolo e varietà dei TGI in 
onda alle 14, ci saranno anche servizi sul Festival del Circo a 
Montecarlo, sulla prima mondiale a Bruxelles deU'ultimo halletto 
di Bejart e sulla festa dell’eleganza a New York. Infine le classifi¬ 
che dei film e dei dischi. 


Raiuno, ore 17,05 


Raiuno, ore 12,30 


Una bambina 
da record 
ospite dello 
«Zecchino» 


Calcoli renali: 
un problema per 
il 13 per cento 
degli italiani 


In diretta dall’Antoniano di 
Bologna, su Raiuno alle 17,05. 
il Sabato dello Zecchino espi 
-era oggi la Scalzo, la bambina 
dodicenne che per ben due vol¬ 
te ha battuto il record femmini¬ 
le di nuoto nella traversata del¬ 
lo Stretto di Messina. A inter¬ 
vistarla saranno i ragazzi della 
scuola elementare di Voghera. 
Il nuovo programma per i bam¬ 
bini. infatti, intende proporre 
anche le -cose serie» che inte¬ 
ressano i più piccoli, presentate 
da Nicoletta Orsomando e 
Gianfranco Scancarello, oltre 
che da Renato Rasce!. La regia 
è di Ezio Pecora. 


La trasmissione di -Check 
Up- in onda su Raiuno alle 
12,30. sarà dedicata alla -calco¬ 
losi renale- e alle nuove ac¬ 
quisizioni che si sono avute in 
campo terapeutico. L’argomen¬ 
to è di grande interesse se si 
pensa che il 13 per cento della 
popolazione può formare un 
calcolo e che su 10 mila assistiti 
almeno 30 hanno la calcolosi. 
In Italia, le regioni con la mag¬ 
giore incidenza sono le Marche. 
l’Abruzzo, la Puglia, la Sicilia e 
la Calabria. Oggi, la tecnologia 
ha messo a punto una nuova 
macchina che elimina alcune 
forme di calcoli con il sistema 
delle onde d’urto. 


La mostra 


Nata a Milano nel 1808 la più 
vecchia e famosa casa editrice musicale si festeggia 
esponendo alla Scala quasi due secoli di cimeli 

Ricordi 


di 175 



Inatto: la 
copertina di 
«Musica e 
musicisti» la 
rivista che 
Ricordi 
stampava ai 
primi del 
secolo. A 
. fianco: una 
stampa 
sulla visita 
di Umberto I 
nel 1890 
allo 

stabilimen¬ 
to Ricordi 


MILANO — «Eccomi a pas¬ 
seggio per le vie di Milano, 
come potrei farlo sul buie- 
rnrds di Parigi; eccomi, sen¬ 
za sapere come, di fronte alla 
Scala, sulla porta del negozio 
Ricordi. Voi sapete — o, for¬ 
se, non lo sapete, perché, 
grazie al cielo, non avete mal 
scritto né venduto semicro¬ 
me — che Ricordi è il primo 
editore d’Italia e uno del più 
importanti d’Europa: ora, 1’ 
editore è i! ministro presi¬ 
dente della repubblica musi¬ 
cale, è il saius infirmarum. il 
n-Jtiyititn /recatnrum, la prov¬ 
videnza del musicisti erranti 
come me. Entro, dunque, e 
senz'altro mi siedo a! piano¬ 
forte aperto. Mi metto a pre¬ 
ludiare: è questo il mio modo 
di presentare le credenziali. 
Ricordi è presente: lo non lo 
conosco, né egli conosce me; 
egli ascolta e si entusiasma; 
ma — come in seguito mi 
confesserà — non ha fatto 
colazione, ha molto appetito, 
l’entusiasmo gii tormenta Io 
stomaco: pensa al "risotto” 
che lo aspetta, e durante una 
"corona" corre a rianimare 
le sue forze e torna ancora 
più disposto alla simpatia. 
Egli però non mi parla; lo 
sento dire al suo commesso: 
"Questo è Llszt o il diavo¬ 
lo...". Dinanzi a questo grave 
sospetto, io mi dirigo verso 
di lui. e mi presento: cinque 
minuti dopo (non ricordo i 
particolari del colloquio). Ri¬ 
cordi aveva messo a mia di¬ 
sposizione la sua casa di 
campagna in Brianza, il suo 
palco alla Scala. la sua car¬ 
rozza. i suol cavalli. le mille¬ 
cinquecento partiture di cui 
è proprietario: insomma (...) 
da nessuno lo avevo mal vi¬ 
sto praticare l’ospitalità con 
così poche restrizioni e con 
tanta cordialità-. Così scri¬ 
veva nel 1837 Franz Llszt da 
Milano ad un amico parigi¬ 
no. 

Quando nel 1808, Giovan¬ 
ni Ricordi, musicista di va¬ 
glia. suggeritore per anni e 
anni nei più importanti tea¬ 
tri milanesi e anche alla Sca¬ 
la, fondò la sua Casa editrice 
si fece promotore di un’atti¬ 
vità atipica. Una via di mez¬ 
zo tra il commercio, il mece¬ 
natismo. la cultura. Un’atti¬ 
va collaborazione, sostegno, 
incoraggiamento di autori, 
di operatori e di istituzioni 
musicali. Fondandosi su tre 
direttive principali (quella 
teatrale, quella, seppur timi¬ 
da. strumentale, e quella di¬ 
dattica come Editore dell’ 
Imperiai Regio Conservato- 
rio di Milano) Giovanni Ri¬ 
cordi, che stabilì un rapporto 
privilegiato con Rossini, 
comprendendo subito l'im¬ 
portanza della sua musica, 
era sì attento al gusti del 
pubblico italiano ed europeo 
dell’Ottocento, ma non di¬ 
sdegnava escursioni, forse 
per quel tempi azzardate, co¬ 
me la pubblicazione di quella 


straordinaria ed avveniristi¬ 
ca partitura che è il Cristo sul 
monte degli Olivi di Beetho¬ 
ven. 

Già nel 1825 l’attività delia 
Casa Ricordi si espandeva a 
Firenze e a Londra, per giun¬ 
gere via via, nell’arco di oltre 
un secolo, a toccare le princi¬ 
pali città europee. Quanta 
strada In 175 anni! Giovanni, 
Tito I, Giulio, Tito li, editori 
di Rossini, Bellini, Donlzetti, 
Verdi e Puccini, con una se¬ 
rie di iniziative coraggiose e 
lungimiranti, hanno assicu¬ 
rato a Casa Ricordi c ai suoi 
successori il mantenimento 
di una leadership sui piano 
della produzione editoriale i- 
tailana e intemazionale an¬ 


che nel campo della musica 
contemporanea. Ad esempio 
le scelte di Casa Ricordi, du¬ 
rante il periodo fascista, con¬ 
dizionate dalia politica uffi¬ 
ciale del regime, ammalata 
di nazionalismo sfrenato, 
non furono certamente rivo¬ 
luzionarie e non sposarono 
quella ricerca linguistica e di 
sperimentazione che avveni¬ 
va tra i colleghi d’oltralpe. 
Eppure, grazie anche alla 
forza culturale di un uomo 
come Toscanini, Ricordi, 
seppur timidamente, tentò 
di recuperare il tempo per¬ 
duto. Ma fu solo nel dopo¬ 
guerra, e dopo gli anni Ses¬ 
santa che il catalogo Ricordi 
potè essere all’altezza, delie 


sue fervide origini, costi¬ 
tuendo in pochissimo tempo 
un ricco catalogo compren¬ 
dente fra l’altro opere di 
Bussotti, Castaldi, Castiglio- 
ni, Donatoni, Fcrneyhough, 
Gentiiucci, Madema, Man¬ 
zoni, Nono, Sciarrino, e i più 
giovani Ferrerò, Gorli, Mag¬ 
gi, Vacchl. Oggi la Ricordi ha 
iniziato la pubblicazione del¬ 
l’edizione critica delie opere 
di Rossini, di Verdi (in coedi¬ 
zione con FUnlversity of 
Chigago Press), di Puccini, 
delle Sonate di Scarlatti e 
delle opere inedite di Vi valdi. 
La ditta Ricordi è forte or¬ 
mai di 400 punti vendita in 
Italia e di negozi in tutto il 
mondo: dal Brasile al Messi¬ 


co, da Londra a Monaco, da 
Parigi a Toronto. Dalia con¬ 
trada di Pescaria Vecchia vi¬ 
cino alla piazza dei Mercanti 
in Milano e poi dall’edificio 
del Teatro alla Scala, dove 
Giovanni Ricordi mosse i 
suoi primi passi, la Casa ha 
invaso il mondo con le sue 
note stampate. 

Per ricordare i 175 anni di 
attività, gli attuali dirigenti 
della Casa editrice milanese 
hanno voluto allestire una 
mostra che si inaugura oggi 
pomeriggio al Museo di Mi¬ 
lano, In via Sant’Andrea, e 
che resterà aperta sino al 15 
febbraio 1984. Settecento do¬ 
cumenti: autografi e mano¬ 
scritti, partiture e spartiti. 


metodi, libri, lettere e foto¬ 
grafie, bozzetti e figurini 
narrano le vicende dell’im¬ 
presa milanese, rievocando 
quasi due secoli di cultura i- 
taliana. Contemporanea¬ 
mente nel ridotto dei palchi 
della Scala è allestita una 
panoramica di ventiquattro 
opere che furono «in prima 
rappresentazione, nel Tea¬ 
tro milanese. Si parte dal 
Turco in Italia di Rossini e si 
arriva alla Turandot di Puc¬ 
cini che proprio in questi 
giorni furoreggia sul palco- 
scenico scaligero con il rien¬ 
tro in ruolo di Placido Do¬ 
mingo, guarito completa¬ 
mente. 

Renato Garavagtia 


Programmi Tv 


D Raiuno 

10.00 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO 

11.15 L'OPERA SELVAGGIA • Attraverso il vento 
12.00 TGI - FLASH 

12.05 ADORABILI CREATURE • Telefilm di Wes Kenr-ey 

12.30 CHECK-UF • Un programma di memora 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRISMA - Conduce LeBo Ber san. 

14.30 SABATO SPORT - Speri mvemafc Coppa del mondo 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - (S Gastone Favero 
17.00 TGI-FLASH 

17.05 B. SABATO DELLO ZECCMMO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.20 PROSS8MAMENTE • Programmi per sene sere 

18.40 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 4-Con G^ Protro. Heatòer Parisi e Teresa De So 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 TAM TAM - a erra ck Nno Crrsceoti 
23.00 PATTUGLIA RICUPERO - TcieNm 

23.55 TGI - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raìdne 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Proyamm- per sette sere 

10.45 IL SABATO - Appuntamento m Pretta 

12.30 TG2 START - Muoversi: come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA • Orti, paesi, uomo,, cose 

14.00 OSE • GENESI. STORIA OEL PROOOTTQ INTELLETTUALE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 UN COLPO DI PISTOLA Assi* Noria. Fosco Giacherti 
16.05 SILAS - TeleNm (La r^ande Città» 

16.30 D'ARTACAN • Cartoni arrmati 

16.55 IL PRIMO MICKEY ROONEY * Telefàm «La battagliai 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - OGGI. A SISTEMONE 

18.35 TG7 - SPORT SERA 

18.45 L’ISPETTORE DERRICK 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LA TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO - Firn A 8. BerteArca. 

22.25 TG2-STASERA 

22.35 a CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo della notte 
23.00 PUGILATO: CKANDLER-MMIZ - Al lemure. TG2 • STANOTTE 

□ Raitre 

14 00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 OSE - MARE OEL NORD E BALTICO 

15.30 OSE • AMERICA DOVE 

18-17.05 40 ANNI OOPO • IMMAGINI IN NERO - Amo»og>a tv del 
Fasasmo • de*a Resistenza, a etra di Serpo Vairama 
17.05 CUORI SENZA FRONTKRE-Frimtflvp Zampa. 


18.25 a POLLICE - Profanimi vai) e da vedere 
19.00 TG3 - Intervallo con: Danger Mouse 

19.35 TUTTINSCENA - Presenta Paolo Imo 

20.15 PROSSIMAMENTE - Propammr per sette sere 

20.30 SCUSATE UN ISTANTE MA... - Co-. Wre~}3 Martino 

21.30 TG3 * Intervallo con: Danger Mouse 

22.05 UN UOMO VUOL SALIRE - Romanzo d> Hans Faflada. 

23.05 PARTITA DI PALLACANESTRO 

CD Canale 5 

10.50 telefilm; 11.20 telefilm: 12.15 «Falpalà*, spettacolo «fi moda: 
13 «B pranzo è servito» condotto da Corrado; 13.30 telefilm; 14.30 «n 
corsaro della Giamaica». film con Robert Shew: 16.30 telefilm; 17 
Record, settimanale sportivo; 19 «Zrg Zag». gioco quiz; 19.30 «Dal¬ 
las». telefilm; 20.25 « Premia tissima '83» con Jobnny DoreSi. Amanda 
Lear. Nadia Cassini; 23.15 Super record», rubrica sportiva; 00.15 
«Destino suS asfalto». f3m con Kirk Douglas: 1.25 Telefilm. 

CD Retequattro 

11.50 telefilm; 13.20 telefilm; 14 telefilm; 14.50 Sport: Creta si 13. 
replica; 15.15 Sport: Calcio spettacolo: 16.25 Sport: Vincente e piaz¬ 
zato: 16.45 Sport: Baseball World'» Serie»: 17.20 cartoni animati; 

17.50 telefilm; 18.50 telefilm: 19.30 teNfam; 20.30 «I carabimatti».' 
film comico: 22.30 «FascinatMn», condotto da Maurizio Costanzo con 
Simona Izzo; 24 Sport: Calcio spettacolo; 1 «Basta che non si sappia in 
giro», film con Johnny Doretli e Monica Vitti. 

CD Italia 1 

10.15 telefilm; 11.15 Sport: Bere - Sport: Campionato di Basket 
NCAA - Sport: Calcio Mondisi: 14 telefilm: 14.45 sceneggiato: 15.30 
sceneggiato; 16 «Boti Bum Barn»; 17.45 «Musica 4» a cura di Maurizio 
Seymsndi: 18.45 telefilm: 20 cartoni animati; 20.30 «Filo da torcere», 
farri -commedia con Cbnt Eastwood e Sandra Locke; 22.30 «Drive In», 
con Enrico Beruschi e Carmen Russo; 24 «La tigre», film con Stewart 
Granger e Barbara Rush. 

□ Montecarlo 

12.30 Sabato sport; 12.45 Incontro con 8 vino: 13 «Atonrenfants»; 

13.30 Sabato sport 16.40 telefdm; 17.40 Discoring; -8.40 Shopping 
- Telemenu; 19.30 «Tocca a Te Milord» sceneggiato; 20.30 «Intrigo 
interna rionale*, film di A. Hrtchcock con C-Grant e J. Mason. 22.40 
«B.A.D. Cats», telefilm; 22.50 «L'esclusa» 

Q Suzzerà 

13.30 Orsa maggiore; 15.30 La bottega del signor Pietro: 15.50 Buzz 
Fizr: Top quiz; 16.50 telefilm; 17.40 Musicmag; 18.15 Oggi sabato; 
19.20 cartoni; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Veldex 9 mezzosangue», 
film di O. Coletti. 

D Capodistrìa 

11.30 Sci: Slalom femminile; 14.25 Sport. Calcio: Mostar Jugoslavia- 
Olanda; 17.05 Sport. Pallacanestro; 18.30 Slalom femminile; 19.30 
Tuttoggi; 19.50 Sabato in famiglia; 20.30 «Lucy e gli altri», telefilm; 
21 Religioni del mondo; 22.10 Sport, Hockey: URSS B-Jugoslavia; 

23.30 Film. 


Scegli il tuo film 

UN COLPO DI PISTOLA (Raidue, ore 1135) 

Datato 1941. questo film di Renato Castellani non ha niente a che 
fare con il neorealismo, almeno stando alla trama: due rivali si 
contendono la mano di Mascia (Assia Noris). Per averla arrivano 
a sfidarsi in duello, ina il colpo di pistola che dovrà fare la felicità 
di uno e la fine dell’altro forse non ri sarà; la donna ba già deriso— 
CUORI SENZA FRONTIERE (Raitre. ore 17.05) 

Ancora un titolo italiano. Qui è Luigi Zampa a dirigere una vicen¬ 
da ambientata nell'immediato dopoguerra al confine tra Italia e 
Jugoslavia. Amore e politica, confini e ideologia. Raf Vallone e 
Gina Loilobrigida, Cesco Baseggio e Enzo Staiola: anche il cast 
sembra riunire due generi e due diverse intenzioni filmiche (1950). 
FILO DA TORCERE (Italia l.ore 20.30) 

Clint Eastwood ha un simpatico Orango, vero motore del film, e 
con il suo amico ingombrante se ne va in giro per l’America. Pugni 
e amori tra una sosta e l'altra della roulotte sulla quale uomo e 
animale vivono la loro strana amicizia. Una cantante country si 
innamora di Clini, ma ecco che si pone il problema; sarà una brava 
madre per quel bimbo tanto peloso? Regi 3 di James Fargo (1978). 
DESTINO SULL’ASFALTO (Canale 5. ore 0.15) 

Insegue il proprio destino a quattro ruote il prode Kirk Douglas. 
Da conducente di autobus diventa corridore automobilistico. Una 
bella signora con cagnolino si innamora di lui, ma presto si disamo¬ 
ra vedendolo tanto teso alla vittoria da sacrificare anche gli amici. 
Alla fine. però. lui avrà un risvegliodi umanità e lei, troppo tenera, 
tornerà ad amarlo. In sostanza questo film è l'ennesima occasione 
per il bravo Kirk Douglas per giocarsi il suo ruolo di duro, ambizio¬ 
so e andò, ma rawedibile. il fisico prestante Io rende inoltre 
adatto alle parti sportive (vedi II grande campione), come ben 
comprende il regista Henry Hathaway, quello, per intenderci, di 
.Viagara. 

INI RIGO INTERNAZIONALE (Montecarlo, ore 20.30) 

Amici di Hitchcock, eccovi una razione di cinema. Siamo sul clas¬ 
sico; secondo alcuni è uno dei film migliori del Mago dove sfrutta 
a pieno ironia e senso del mistero, fantasia e paura in una miscela 
perfetta. La storia, se possiamo azzardarci a raccontarla, è quella 
di un signore molto snob scambiato per una spia: inseguimenti, 
peripezie e amore a prima vista per una bionda (Èva Marie Saint) 
piuttosto sfacciata. li protagonista, veramente splendido nella 
parte dell’americano ingenuo che se la cava benissimo a fare l’eroe, 
e Gary Grani, un attore che -Hitch» ha saputo spremere al massi¬ 
mo. L’anno è il 1959 e il film troppo bello... per essere vero. 
TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO (Raidue, ore 20.30) 
Presentato a Cannes solo due anni fa arriva in Tv l’ultimo lavoro 
di Bernardo Bertolucci. È la storia di un industriale parmense e di 
suo figlio, un giovane difficile e ribelle. Il ragazzo verri sequestrato 
(o si autosequestra?): quasi un -giallo esistenziale», una analisi 
della nuova borghesia rampante, una prova di regia estremamente 
tormentata (Bertolucci ha girato nuovamente il finale dopo la 
rappresentazione di Cannes). Allora critica e pubblico lo accolsero 
in modo contrastato. 




Si associano i 
programmisti 
televisivi 

ROMA —* Si e costituita l’Asso¬ 
ciazione Nazionale Program¬ 
misti Radiotelevisivi (ANIMI). 
L’associazione — rende noto 
un comunicato — «nasce dall’ 
analisi di profondo disagio esi¬ 
stente tra tutti coloro che nel¬ 
l’ambito della RAI Radiotele¬ 
visione italiana sono impe¬ 
gnati nella produzione dei 
programmi dall’ideazione alla 
realizzazione; lo staio di disa¬ 
gio— prosegue la nota — deri¬ 
va dai pesanti condiziona¬ 
menti che all’interno hanno 
portato al progressivo indebo¬ 
limento». 


Di scena,, 


Così il 
soldato 
Sc’vèik 
finì 

al circo 

SC’VLIK, IL BUON SOLD\- 
TO riduzione di Gian Franco 
Mazzoni dal romanzo di Jaro- 
slav HaSek. Regìa di Gian 
Franco Mazzoni, scene e co¬ 
stumi di Stefania Mazzoni. 
Interpreti: Cesare Salu, Mari¬ 
sa Patulli, Bruno Brugnola, 
Sandra Bonomi, Daniele Vai- 
maggi, Leonardo Petriilo e 
Maurizio Fabbri. Roma, Tea¬ 
tro I.a Scaletta. 

Sc’vèik rappresenta, anco¬ 
ra oggi, uno dei migliori e- 
sempi di eroe-antieroe. Un’ 
acclamata figura della storia 
che raggiunge la celebrità 
suo malgrado, che tocca i 
vertici della popolarità sfrut¬ 
tando (onestamente) la pro¬ 
pria dichiarata stupidità. E 
l’opera nella quale Hasek lo 
inserì, si presenta ai nostri 
occhi come una forte denun¬ 
cia del potere che manipola e 
stravolge i destini della gen¬ 
te semplice. Siamo infatti al¬ 
la vigilia dell’attentato di Sa¬ 
rajevo che darà il via alla 
Prima Guerra Mondiale e 
Sc’vèik, per amore dell’Im¬ 
peratore, vorrebbe parteci¬ 
pare alla guerra. Ma gli sarà 
d’impedimento la sua sem¬ 
plicità che in alcuni casi lo 
porterà a star lontano dal 
fronte contro la sua volontà, 
in altri a stare in prigione, 
come -simulatore-. Ingom¬ 
ma, in ogni occasione l’appa¬ 
rato burocratico dell’Impero 
Austro-Ungarico lo costrin¬ 
gerà a soccombere. 

Lo spettacolo di Gian 
Franco Mazzoni rielabora 1’ 
antica metafora (die già 
venne riproposta a teatro (la 
Brecht nel celebre testo 
Sc'vèik nella Seconda Guerra 
Mondiale) adattandola ad un 
clima un po’ da baraccone, 
volutamente circense e da 
strada. L’effetto comico, bi¬ 
sogna ammetterlo, è sicuro, 
ma ciò che si perde un po’ per 
strada, anche per via della 
lunghezza delia rappresen¬ 
tazione (oltre due ore più 1’ 
intervallo), è quel tono graf- 
fiante deil’originaie. Mazzo¬ 
ni, probabilmente, intendeva 
ricreare quell’effetto met¬ 
tendo in scena figure esage¬ 
ratamente simboliche, ma 
alla fine su tutto prevale la 
comicità, anche lì dove le de¬ 
scrizioni dovrebbero appari¬ 
re tragiche. 

n. fa. 


Radia 


□ RADIO i 

GIORNALI RADIO: 6.02. 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda Verde: 6 02. 7.58. 9 58. 
11.55. 12.58. 14.58. 16.58. 

18.58. 20.58. 22 58. 6 05 La 
combinatone musicale; 7.15 Qui 
parlai!Sud: 7 30'. icoladelGRI: 9 
Onda verde week-end: 10.15 Black¬ 
out: 11 lettere a spano aperto. 
11.10 Incontn muspafi. 11 44 la 
lanterna mag-ca; 12 26 Gioacchino 
Murat; 13 Estrazioni dei lotto. 
13 20 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14 03 «Un Viaggio sonoro 
nèka memoria»; 15 03 «Varietà, va¬ 
rietà». 16 30 Doppio goco: 18 30 
‘iusicalmeme voRey. 19.15 Start. 
19 25 Ascolla si fa sera: 19 30Ert>e 
e fantasia. 20 Black-cut: 21 03 «S», 
come salute: 21.30G*a3o sera. 22 1 
«Croati del Molise»; 22.28 Teatrino. 
23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 18 45 

19 30. 22 30. 6 02 H bestiari. 8 
Gocate con. 8 05 la salite del 
bambino. 8 45 MiSe e una canzone, 
9 32 Poesu come musica. 10 Spe¬ 
ciale GR2 motori 11 long playmg 
ha; 12 10-14 Trasmesso»» reezonj 
fc; 12 45 Hit Parade: 15 Ir. mia man 
alto tu se»; 15 30 GR2 Parlamento 
E tropee. 15.45 Hit Parade. 16 32 
Estrazioni del lotto: 16 37 GR2 agri¬ 
coltura. 17.02 M4e e una canzone; 
17 32 invito al teatro: 19 50-22.50 
Da sabato a sabato: 21 Concaio 
spfomeo. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOtO 6 45. 7 25. 

9.45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45 

20.45. 23 53. 6 55. 8 30 10 30 II 
concilio 7 30 Prima paiynj. • 3 H 
mondo defi'econom-a 12 Pomerig¬ 
gio museale. 15 13 Cooucspcrl 
15 30 FoAoncr-to 16 30 L arte m 
questione. 17-19 15 Spazio tre 
21. tO «Saiambo» effettore l Zagro- 
sek; 23 R jazz. 
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Capodanno 
con Jerry Lewis 
per la Rai 

LUCCA — Jerry Lewis, definì» 
to «l'ultimo per tutte le stagio- 
ni e per tutta la gente», parte» 
ciperi la notte di San Silve* 
stro, in un locale della Versilia, 
a uno spettacolo che sarà tra» 
smesso dalle tre reti tv unifi» 
cale della Hai. Per l’occasione, 
il locale, Dussoladomani, è sta» 
to trasformato interamente, 
dagli arredi alla pavimenta» 
zionc, dal palcoscenico alle lu» 
ci. Si è curato anche II «servi» 
zio audio* perchè risultasse 
della massima efficienza. Jer» 
ry Lewis sarà accompagnato 


da Lou Ilrown c da una orche» 
sira di 2G clementi, alcuni dei 
quali proscnienli dagli Stali 
Uniti, altri ingaggiati dalla 
Kai. Da Las Vegas, Jerry Lewis 
arriverà, la vigilia della rap» 
presentazione, a Milano, e ter» 
rà una confcrcnza»stampa 
nell’aeroporto della Malpcnsa 
prima di proseguire per Via* 
reggio. A chi gli na chiesto che 
cosa si ripromettesse di fare, 
attraverso lo «show» toscano, 
Lewis ha risposto: «Ricompcn» 
sare di una lunga attesa deter¬ 
minata da motivi di salute, il 
pubblico italiano». Dopo la 
Versilia, Jerry Lewis ha in pro¬ 
gramma una «tournee», in cui 
sono previste tappe a Bari, 
Sanremo, Roma e Milano. Il 
primo gennaio 1981, poi, terrà 
una «performanche» a Torino 
alla quale interverranno le te¬ 
lecamere di «Blit2» per una di¬ 
retta di oltre sci ore. 


Migliorano 
le condizioni 
di Olivier 

LONDRA — Vanno decisa¬ 
mente migliorando le condi¬ 
zioni di sir I^jurcnce Olivier 
sottoposto il 7 dicembre scorso 
all'ospedale «Saint Thomas» 
di Londra ad un intervento 
chirurgico ai reni. Lo afferma» 
no i sanitari che si sono di» 
chiarati pienamente soddi» 
sfatti del recupero del pazien¬ 
te. Il grande attore è apparso 
l’ultima volta in pubblico il 17 
novembre scorso in occasione 
dei funerali dell’amico c com¬ 
pagno di lavoro Ralph Ulchar» 
dson clic si celebrarono nell* 
Abbazia di Wcstmlnster. 


Cianfarani 

presidente 

delVAnica 

ROMA — Carmine Cianfara» 
ni è stato rieletto all’unanimi* 
tà presidente deli’Anlca, l'as¬ 
sociazione che riunisce gli in» 
dustriali dei settore etnei,tato» 
grafico ed audiovisivo per il 
biennio 1984-8$. Al rinnovo 
delle cariche hanno proceduto 
anche le assemblee delle orga¬ 
nizzazioni di categoria rappre¬ 
sentate nell’Anica: alla presi¬ 
denza dell'Unione Produttori 
è stato chiamato Luigi De 
Laurentiis, mentre alla testa 
dell’Uniont Distributori è sta¬ 
to confermato Pietro Bregni e 
a quella dell’Unione Industrie 
Tecniche Luciano GiotU. 


A febbraio 
il Festival 
di Sanremo 

ROMA — La 31* edizione del 
Festival della Canzone Italia¬ 
na si svolgerà a Sanremo dal 2 
al 4 febbraio '84. Le canzoni 
partecipanti e relativi inter¬ 
preti verranno suddivisi, co¬ 
me lo scorso anno, in due se¬ 
zioni: «Nuove proposte italia¬ 
ne», e «Big italiani e stranie¬ 
ri». Nella prima saranno pre¬ 
sentate 16 canzoni, ciascuna c» 
seguita da un cantante nuovo 
anche se. non esordiente; in 
quella dei big le canzoni sa¬ 
ranno 14. Queste ultime ver¬ 
ranno presentate nel corso 
della prima serata. 


Premio dei 
«critici» per 
Vasco Rossi 


Vasco Rossi, con il suo ah 
bum «Bollicine», è risultato I' 
autentico mattatore del refe¬ 
rendum annuale indetto tra I 
critici musicati dal mensile 
«Musica e dischi». Hanno vo¬ 
tato (nelle- categorie lirica, sin¬ 
fonica, jazz, leggera e rock) ot« 
tantasel critici di tutte le prin¬ 
cipali testate italiane. 

Questi i risultati. LIRICA: 
miglior disco italiano «L’anel- 
to del nibelungo- di Wagner 
diretto da Wilhctm Furtwan» 


gler (Cetra); miglior disco 
straniero «Tristano c Isotta» di 
Wagner diretto da I conard 
Bernstcin (Philips). SINTONI¬ 
CA: miglior disco italiano «Al¬ 
bum de Chaumtcrc» di Rossi¬ 
ni, pianoforte Dino Ciani (Ce¬ 
tra); miglior straniero -Riluci- 
Eclat Multiplcs» dì Boulcz, di¬ 
rettore Pierre Boulcz (CBS). 
JAZZ: miglior disco italiano 
■Andanada» di Enrico Rava 
(Soul Notes); miglior straniero 
«Star Pcopic» di Milcs Davis 
(CBS). LEGGERA: miglior di¬ 
sco italiano «Bollicine» di Va¬ 
sco Rossi (Carosello); miglior 
straniero «Synchronlcity» del 
Police (AF.M). ROCK: miglior 
disco italiano «Bollicine» di 
Vasco Rossi (Carosello); mi¬ 
glior disco straniero «Infidcls» 
di Bob Dylan (CBS). 


ROMA — Dietro piazza Na- 
vona e per tutta la sua lun¬ 
ghezza corre una bella c an¬ 
tica strada, via di S. Maria 
dell'Anima, cosi stretta tra 
alti palazzi da restare al fon¬ 
do sempre In ombra anche 
quando piazza Navona è un 
abbacinante mare di luce 
meridiana. Al punto che la 
via incrocia la via di Tor Mu¬ 
lina si fronteggiano due 
grandi portoni, due magici 
portoni per la pittura Italia¬ 
na contemporanea. Al nu¬ 
mero 16 sta Fabrizio Clerici, 
Il più geniale e il piò poetico 
«archeologo dell'immagina¬ 
zione• che ci sia; nel portone 
di fronte, alla fine d’un a sca¬ 
la mozzafiato, c'è lo studio di 
Alberto Ziveri che da mezzo 
secolo, e quasi sempre in so¬ 
litari a ricerca, fissa lo scivo¬ 
lo della luce su corpi e ogget¬ 
ti e conduce una sua lotta di 
pittore della realtà che è un 
ossessivo *corpo a corpo » con 
la vita quotidiana, I suol og¬ 
getti, le sue figure, le sue si¬ 
tuazioni, Intime o di strada, 
più esistenziali, con la luce 
grande e le pietre di una Ro¬ 
ma sentita e vista come un 
grande corpo che più Io fru¬ 
ghi c più cela segreti. 

Ziveri è nato in via Conte 
Verde nel 1908. Ancor oggi è 
una bella figura d’uomo, 
limpido e di una meraviglio¬ 
sa trasparenza morale. Ha 
uno sguardo strano dietro 
gli occhiali, come di uno che 
sia assai guardingo ma che 
veda lontano e nel profondo. 
È sempre stato di poche pa¬ 
role e selvatico come se chiu¬ 
desse una grande cultura e 
una grande civiltà dentro un 
muro aspro. Invalicabile. Ha 
una fede Incrollabile nella 
pittura e dipinge da dio ; sa 
impastare la pura luce con la 
materia del colorì come nes¬ 
sun altro; ma non muove un 
dito per farsi pubblicità; an¬ 
zi, se può. ricompra I suoi di¬ 
pinti, tanti altri li tiene in¬ 
cartati e girati contro 1 muri 
dello studio dove è quasi im¬ 
possibile en trare, tan tomeno 
curiosare. 

Un dipinto può stare sul 
cavalletto per anni: è tenta, 
faticosa, continuamente di¬ 
sturbata la marcia di avvici¬ 
namento alla concretezza e 
alla sostanza delle cose: lui, 
la chiama h* *polpa• della 
realtà. E uno sguardo acutis¬ 
simo, analitico e sin tetico as¬ 
sieme; una volta che si fissa 
sulla -polpa- delle cose non 
la molla più per anni, fosse la 
cosa piu ordinaria, fino al 
punto che la fa decollare al 
di là della sua esistenza in un 
tempo lungo, metafìsico, ri¬ 
velatore del diamante eterno 
che cela II quotidiano. E tale 
decollo è prodigioso soprat¬ 
tutto negli anni del fascismo. 
Ebbene, questo pittore dallo 
sguardo puro e allucinato 
lungo più di cinquanta anni, 
alla media di diccl/dodicl al¬ 
l’anno ha inciso ben seicento 
lastre tra II 1926 e il 1983 e 
che ora, per la meraviglia e 
l'ammirazione di tutti, ven¬ 
gono presentate all’Accade¬ 
mia Razionale di San Luca 



Alberto Ziveri ha inciso, dal 1930 a oggi, 
603 lastre che ha sempre tenute nascoste nel suo 
studio. Ora è stato «costretto» a esporle in una straordinaria mostra 

Ritrovati 600 segreti 
della Scuola romana 


In una selezione di oltre cen¬ 
to •pezzi » con quattro dipin¬ 
ti-cardini tra 1 quali è il • Po¬ 
strìbolo • del 1945, fino al 10 
gennaio. 

È una scoperta straordi¬ 
naria: foglio dopo foglio, im¬ 
magine dopo Immagine, Zi- 
veri ha fatto su cose, figure e 
luoghi di tutti 1 giorni un la¬ 
voro di scoperta, di struttura 
e di esaltazione di pari bel¬ 
lezza ed essenzialità del lavo¬ 
ro fatto da Giorgio Morandi 
con le sue incisioni di oggetti 
assemblati come piccole for¬ 
tezze quotidiane per resiste¬ 
re umanamente. Le lastra 
sono quasi sempre di piccolo 
formato, tascabili. Ziverì ne 
faceva per sé una prova di 
stampa e poi le Incartava e le 
metteva via, quasi fossero 
pagin? di diario autobiogra¬ 
fico. E ben vero che la sua 
forza è di aver sempre lavo¬ 
rato perla durata nel tempo 


lungo ma c’è voluta tutta la 
passione e la pazienza di 
Netta Vcsplgnanl per far 
breccia nello studio-cassa- 
forte di Ziverì. Cosi, ad una 
ad una le lastre sono uscite 
fuori fino alla esaltante sco¬ 
perta che Ziverì incisore ave¬ 
va messo Insieme un gran 
bel tesoro di Incisioni. 

Ci sono tutti I suol motivi 
pittorici: gli autoritratti, i ri¬ 
tratti, la figura della moglie 
modella che ha prestato le 
sue forme e t suol sentimenti 
all'ossessione dell'occhio 
dell’incisore; e poi le strade e 
le piazze di Roma, I banchi di 
piazza Vittorio e I mercati, I 
tram di notte, I paesaggi Ita¬ 
liani francesi e olandesi, le 
prediche, gli Interni dello 
studio con le grandi ombre 
dalle quali escono come per 
una nascila la carne del cor¬ 
pi, gli animali, gli oggetti. 

Dopo Giuseppe Gioachino 



Belli, che Ziverì ama assai, è 
la più straordinaria folla, po¬ 
polo e plebe, che un artista 
abbia fissato per sempre con 
la luce nella materia del co¬ 
lore e dell'Inchiostro che en¬ 
tra nel solchi Incisi. Il corpus 
delle incisioni forma davve¬ 
ro un « Commedlone » Im¬ 
pressionante per li vitale 
brulicare di tipi umani, di 
oggetti, di momenti esisten¬ 
ziali ma anche di momenti 
molto solitari e melanconici 
Gli amori di Ziverì? Rem- 
brandi Vermeer, Jacob van 
Ruysdael e altri olandesi; 
Correggio e Caravaggio; 
Courbet e ManeL GII anni d’ 
oro? Son quelli della nascen¬ 
te arte Italiana della realtà 
negli anni trenta-quaranta 
con Cagli, Guttuso, Mafai, 
Ianni e Pirandello c lo scul¬ 
tore Fazzinl. Sfogliare Io' 
splendido Catalogo Generale 
delle Incisioni, pubblicato da 
De Luca per la cura di Netta 
Vesplgnanl. Darlo Durbé, 
Maurizio Fagiolo e Valerio 
Rlvosecchl, è una vera gioia 
per I 'occhio e peri pensieri. È 
una gioia che viene sia dal 
percorso del segno forte, si¬ 
curo amoroso, di senso popo¬ 
lare anche, che struttura co¬ 
me costruzioni di straordi¬ 
naria e netta volumetrìa le 
forme e le figure del mondo, 
sla dal disporsi delle Imma¬ 
gini cosi fìtte e brulicanti se¬ 
condo una storia tecnica e 
poetica che è parallela alla 
storta cosi drammatica e co¬ 
sì portante speranze di que- 


BORMIO-VALTELLINA 
12-22 GENNAIO 1984 

CCCTA 

NAZIONALE 
DELL'UNITA' 
SULLA NEVE 


BORMIO, IN VALTELLINA PREZZI 

NEL CUORE DELLE ALPI CONVENZIONATI 



Quest'anno la Festa Nazionale dell'Unità sì 
svolge a Bormio nell'alta Valtellina, in 
Lombardia. Una manifestazione che fa proprio il 
patrimonio di esperienza delle precedenti 
edizioni di Folgaria nel Trentino. 

La Festa durerà 10 giorni, dal 12 al 22 gennaio 
1984, con la possibilità di soggiorno per i tre, 
sette, dieci giorni. 

è la proposta per effettuare una vacanza 
«diversa» sulla neve, in confortevolì alberghi o 
residences, a prezzi convenientissimi: per chi 
pratica gli sport invernali, ma anche per chi 
vuole, per alcuni giorni, stare all'aria aperta, in 
un ambiente sano, favorito dalia concreta 
collaborazione e disponibilità degli operatori e 
delle popolazioni di queste Valli. 

L'aspetto sociale della Festa ò assicurato dalle 
grandi occasioni di incontro attraverso ie 
iniziative culturali, i dibattiti, ì concerti, le 
manifestazioni polìtiche, gli spettacoli di vano 
genere. 

Agevolazioni per l'uso delle terme, della scuola 
sci e per le escursioni nel Parco dello Stelvìo. 


INFORMAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE 

Sondrio - Vìa Pardo 38 

Tele!. (0342) 216.422-212.230 

OGNI FEDERAZIONE PROVINCIALE DEL PCI 

OGNI ORGANIZZAZIONE UNITA’ VACANZE 


Pensione completa e mezza pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. 

Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza 


con i genitori. 

ALBERGHI 

3 Jan 
6* 12 * 15 

7 porr* 
OMISI 22 

ìOferrt 
Ori 12 «22 

A: 

mezza 

pensione 

78.000 

140.000 

200.000 

A: 

pensione 

completa 

97.500 

185.500 

265.000 

B T 

mezza 

pensiona 

91.000 

164.000 

234.500 

6: 

pensione 

completa 

112.000 

213.000 

304.500 

cT 

mezza 

pensione 

97.000 

173,000 

247.000 

C: 

pensione 

completa 

119.500 

225.500 

322.000 

ET 

mezza 

pensione 

119.000 

213.000 

304.500 

D: 

_ pensione 





completa 

143.000 

269.000 

384.500 

ÌT 

mezza 

pensione 

138.000 

249.000 

356.000 

E: 

pensione 

completa 

163.500 

308.500 

441.000 

RESIDENCES prezzo per appartamento 

RI 


— 

207.000 

295.000 

rT 


— 

230.000 

329.000 


sfi nostri anni. La grandezza 
moderna di Ziverì sta nel fat¬ 
to che egli non vede la realtà 
attraverso I filtri di altre Im¬ 
magini della realtà ma riesce 
a toccare li corpo caldo della 
realtà, la spolpa» che lui dice 
senza occhiali Ideologici. 

Una considerazione è da 
fare su questa fondamentale 
restituzione alla cultura arf- 
stlca Italiana del corpus di 
selcentotre acquefortl di Al¬ 
berto Ziverì. Quanti archivi 
di artisti nostri sono ancora 


llspersi? ì 
di Balla e di Prampollriì e di 
De Chirico. Possiamo vedere 
ora tutto Ziverì grafico per¬ 
ché si è costituito a Roma un 
archivio della •Scuola Ro¬ 
mana » per Iniziativa di Netta 
Vesplgnanl, Maurizio Fagio¬ 
lo, Valerlo Rlvosecchl, Anto¬ 
nello Ttombadort, Dario 
Durbé e dello stesso Ziverì. 
Questo archivio si compone 
già di trecento volumi, due¬ 
cento cataloghi e tremila fo¬ 
tografìe relativi a un primo 
nucleo di artisti: Ferruccio 
FerrazzJ, Mario Mafai, Anto¬ 
nietta Raphael, Antonio 
Bonghi, Alberto Ziverì, Peri¬ 
cle Fazzinl, Francesco 
Trombadori, Carlo Socrate, 
Riccardo Francalancla e A- 
merìgo Bartoli (l’archivio è 
aperto dal lunedì al venerdì, 
ore 15,30/19, In via Tacito 90; 
tei. 06/3602947). E questa de- 

f ll archivi una strada, pub- 
lica o privata che sia, da 
percorrere bene r rapida¬ 
mente. 

Dario Micacchi 
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Sballo 


Steso é ime dece 9000parole 
che ptfete trovare tra i 
127 000 vocaPoh dd Nuovo Ztngo - 
reni 0asemprerttxùc3as$>covoco- 
tioiorio deca hogua fofcano. da oggi 
anche dpui mo¬ 
derno e * più 
compteto 

Zanichelli 



Parola di 


Zingarelli 


ir 






1953-1983 

Tracanni 
di presenza 
nella vita 
culturale italiana 



Il personaggio 


Il musicista 
sembrava scomparso, ma ora 
un disco e dei film lo rilanciano 

Waits, avvero 
whisky 

Coppola e 

rock’n’roll 



Tom Waits 


Se II rock ha salvato la vita a Wlm Wenders — come il 
regista di Nel corso del tempo ha detto e ripetuto — il mondo 
de! cinema probabilmente ha salvato Toni Waits, un duro 
dal cuore generosamente minato da alcool, velocità e 40 Lu- 
cky Strike al giorno. Pari e patta, dunque, tra cinema Si. 
rock’n’roll, grazie alla Provvidenza sotto forma di Francis 
Ford Coppola che ha rilanciato li trentatreenne cantante- 
planlsta-arranglatore di Pomona (California), già autore del¬ 
ia colonna sonora di One ftom thè lleart (Un sogno lungo un 
giorno), assumendolo come membro regolare della troupe. 

Considerato un personaggio difficile («Preferisco essere un 
fallimento alle mie condizioni, che un successo a quelle di 
qualcun altro»), Tom Waits è rimasto per tutti gli anni Set¬ 
tanta al margini del business discografico, adorato da una 
minoranza studentesca, per la quale essere bollali come «un 
incrocio tra Lord Bucklay e Jack Kerouac» (cosi si diceva di 
lui) non era un disonore. Per gli altri Tom Waits, quando non 
è un perfetto sconosciuto, è lo svitato, pericoloso, pazzo, ira¬ 
scibile che scrive quelle canzoni sconnesse, quelle storie fu¬ 
mose. Robaccia Jazz «annacquata» e spazzatura sonora, il 
genere di cose che non entrerebbe In classifica neanche a 
spingercelo a calci; come vero che lui. Tom Waits, è l’unico 
bianco del suo quartiere. 

Oggi Tom Waits come attore è lanciato, come musicista un 
po’ meno misconosciuto. Con Coppola, dopo due -comparsa¬ 
le» In One from thè heart e The Outsiders (/ ragazzi della 56* 
strada), ha girato Rumb/e ftsh, dove è Bcnny, il proprietario 
della hall, e Coiton Club, sullo sfondo del più celebre iocale 
jazz di New York, nella parte stavolta di un impresario. Ma 
gli Impegni di Tom non si limitano alla Zoe Trope. Già appar¬ 
so In film di Stallone (Paradise AUey) e di Ralph Waite (Ón thè 
nickel), Tom Waits ha recentemente preso parte ad un film 
girato In Montana: The Stoneboy, il ragazzo di pietra, nel 
panni, naturalmente di un uomo pietrificato. 

«Lavorare nel cinema mi ha dato la giusta quadratura — 
ha dichiarato il Nostro — se prima scrivere canzoni era sem¬ 
plicemente ciò che avveniva quando ero ubriaco, lavorare In 
un Insieme piu grande, dove devi discutere apertamente con 
Il carpentiere, il designer. II responsabile delle luci, del costu¬ 
mi. etc. ti rende alla fine più responsabile». Questo idillio con 
il cinema non ha comunque tenuto 11 buon Tom alla larga 
dagli studi di registrazione, dopo aver sfiorato il premio 
Grammy (Toscar della musica) per la musica del film di 
Coppola. Stcordfishtrombones, trombonl-pescespada, è 11 tito¬ 
lo volutamente indecifrabile del nuovo lo. il primo per la 
Island di Chris Blackwell, più aperta e abituata a rischiare, 
forse, della vecchia Elee tra/Asylum. Di che si tratta? «Pensa¬ 
te a tromboni che puzzano di mare e a pesci che fanno molto 
rumore* è stata la spiegazione sibillina di Waits. 

Suxmf/uh trombone* è 11 fantastico contenitore di 15 ske- 
tches musicali, brucianti e essenziali come una panoramica 
depistante sul vero volto dell’America- Quindici mini-capo¬ 
lavori stravolti dall'eco di Intramontabili organi Hammond, 
dall’assurda e austera fanfara dell’Esercito della Salvezza, da 
un'orchestrina tipo carnevale di New Orleans. Il caos e l’ordi¬ 
ne, le voci del disastro straziante che ha luogo da qualche 
pane, mentre Tom Waits scriveva, interpretava e produceva 
(per la prima volta) questo 5 wordfah trombone!. 

•Sto rincorrendo una specie di «epifania catartica», attra¬ 
verso la mia musica e le immagini che trasmette. Cerco un 
posto dove poter tirar fuori dalla mente ciò che vedo c che 
sento. Ho messo nel disco roba ascoltata In Mongolia, ho 
Inserito le cornamuse che ho conosciuto In Italia™ Queste 
nuove canzoni sono molto impressionistiche e ciò rende il 
fatto di ascoltarle un'esperienza un po’ più cinematografica». 

Scompaginato, ma preciso In ogni particolare. Il disegno 
sonora di Tom Waits si presenta affascinante, complesso; 
trasmutante da generi musicali noti (rhy thm and blues. Jazz- 
bai lad, beat) a generi musicali fantastici, frutto di una sofi¬ 
sticatissima, incessante falsificazione, contaminazione. Se In 
passato Tom Waits si dichiarava, musicalmente, un repub¬ 
blicano, ora, non c’i dubbio, I molteplici, innumerevoli, 
spunU Inventivi confluiscono in una visione più democrati¬ 
ca, meno spartana. 

E incredibile ciò che si può ottenere senza II paraocchi 
deU’efflclenza, facendo dischi sporchi e imprevedibili come 
questo: dischi che non vogliono affatto suonare top o super- 
tenie inattuali, coraggiosi, introvabili 


tecnologici, ma acutament 


rituali, coraggiosi. Introvabili. 

Fabio Matagninl 
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- ROMA-REGIONE 


I risultati di un’analisi della Unità sanitaria locale n. 1 




cons 


cip dopo le denunce 
i calano dell’11% 
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Sette proposte per ridurre la spesa e migliorare i servizi - La relazione di Nando Agostinelli alla seconda 
assemblea tra gli operatori sanitari del centro storico - Eliminare sprechi, garantendo un buon servizio 


Arrestati per truffa i quattro titolari delia Gerì Jeans 


Rubarono i tre miliardi 
destinati alla fabbrica 

Temistocle e Ronald Boccoli, Melchiorre Bonetti e Brunello Maggiani ottennero dalla 
Gepi un finanziamento per il rilancio dello stabilimento, ma se Io intascarono - La 
manovra denunciata dai lavoratori e dai sindacati - La fabbrica tornerà in funzione 


Si può dare un’nsrfstenza migliore ai cittadini e contemporanea¬ 
mente cercare di eliminare (dove ci sono) sprechi e cattiva gestione 
nella sanità? È proprio vero che il servizio pubblico è più burocra¬ 
tico e meno efficiente di quello privato? Sono le domande a cui 
stanno cercando di dare una risposta medici, infermieri e ammini¬ 
stratori della Unità sanitaria locale n. 1 (quella del centro storico). 
C a quanto pare, a giudicare dai dati e dalle proposte presentate, 
le risposte uno volta tanto non sono sconfortanti. In un’assemblea 
che si è tenuto ieri a Palazzo Vnientini (la seconda nel giro di due 
mesi) si sono confrontate tutte le forze che hanno il compito di far 
marciare la riforma sanitaria. «Uno degli scopi di queste conferen¬ 
ze — spiega Nando Agostinelli, presidente della USL — è proprio 
quello di rendere ognuno responsabile, per correggere gli errori 
che ci sono stati». 

Ma vediamo le proposte emerse daU’assemblea: 

A La tessera sanitaria. Senza sostituirsi alla scheda regionale 
la tessera (ne verranno distribuite 100 mila a giorni) sarà uno 
strumento per seguire, nella maniera più semplice, il «percorso» 
sanitario di ogni cittadino. Vi verranno segnate tutte le richieste 
diagnostiche e i loro esiti da parte del medico curante. Quest’anno 
le prestazioni specialistiche offerte dalla USL sono state 
1.471.914. È un esempio di come il servizio pubblico possa rispon¬ 
dere alle esigenze degli abitanti (nel caso della I Circoscrizione 
anche di persone che provengono dal resto della città). Nello stes¬ 
so periodo però ci sono state anche 600 mila richieste per svolgere 
le analisi all’esterno. Nel 25'» dei casi si è trattato di una necessi¬ 
tà, dovuta ai guasti e al degrado degli strumenti dei laboratori 
pubblici, che non consentono un pieno uso delle macchine. Le 
convenzioni esterne sono costate così 16 miliardi. Con due miliardi 
in più la USL sarebbe in grado di ristrutturare e risanare tutto il 
suo patrimonio, e recuperare quindi la spesa in pochissimi anni. 
0 Educazione sanitaria. Sempre grazie alla tessera sanitaria i 
medici di famiglia potrebbero intraprendere un’azione di e- 
ducazione sanitaria spiegando ai pazienti il perché delle loro scel¬ 
te, giustificando loro gli eventuali rifiuti ad esami inutili o talvolta 
anche dannosi (come l’esposizione, se non in casi necessari, ai raggi 
X). - 

A Specialisti ?. sostegno delle prestazioni di base. Verranno 
v inserite presso gli studi dei medici di base anche le prestazio¬ 
ni specialistiche, garantite dai medici specialisti ambulatoriali. 
Consumo del farmaci. Fochi mesi fa fu proprio la USL a 
sollevare uno scandalo sull’abuso di farmaci. Dopo un'analisi 
accurata delle richieste presentate da ogni paziente era emerso che 
alcune persone spendevano milioni nel giro di pochi giorni. In 
alcuni casi si trattava di necessità, altre volte è la cattiva informa¬ 
zione a determinare uno spreco nell’uso delle medicine, ma tra i 
tanti casi vi erano coinvolti anche medici poco onesti, che organiz¬ 
zavano delle vere e proprie truffe. Dopo la denuncia della USL il 
consumo dei farmaci è diminuito dell’ll'r. Rispetto alla media 
dei primi mesi dell’anno, un risparmio di 285 milioni in un solo 
mese. In mancanza di meccanismi di controllo semplici ed efficaci, 
intervenire non è facile, ma questo dato è di per sé una dimostra¬ 
zione che c’è stato nei mesi scorsi un consumo eccessivo di medici¬ 
nale Per contenere la spesa la USL suggerisce: un maggior auto¬ 





controllo da parte dei medici (si potrebbe applicare un prontuario 
più rigoroso di quello in vigore). Sempre ai medici è affidato il 
compito di informare i propri pazienti. Sono in progetto corsi e 
interventi da realizzare in vario modo, sulle dipendenze dai farma¬ 
ci. dall’alcool, dalle droghe e dal tabacco. 

À Riduzione dcH’ospedalizzazionc. Per diminuire i ricoveri in 
ospedale potrebbe essere utile un maggior contatto tra medi¬ 
ci ospedalieri e medici di famiglia (richieste di ricovero evidenziate 
e contatti tra i medici anche dopo le dimissioni). 

A Aggiornamento professionale. Sono già partiti i primi corsi 
specialistici organizzati dall'Unità sanitaria locale su temi 
specifici. 

À Un’indagine di prevenzione e diagnosi precoce dei tumori 
dell'intestino tra tutti gli abitanti della I Circoscrizione è 
l'ultima proposta della USL. Il progetto sarebbe affidato ai medici 
di famiglia. 


Decentrati refezione scolastica, trasporti, personale e bilancio 


Adesso asili e scuole materne 
«traslocano» in circoscrizione 

I provvedimenti approvati dal consiglio comunale - Dichiarazione di Anita Pasquali 


Un altro passo verso la realizzazione delle 
municipalità è stato fatto nell’uUlma seduta 
del consiglio comunale: infatti sono state ap¬ 
provate tre importanti delibece che decen¬ 
trano alle Circoscrizioni attività riguardanti 
la scuoia materna, gli asili nido. 1 centri ri¬ 
creativi estivi, 1 centri permanenti per 1 ra¬ 
gazzi e l servizi della refezione e dei trasporti. 
Ma non solo. Infatti sono state assegnate alle 
Circoscrizioni anche le competenze relative a 
circa diecimila unità di personale e il bilan¬ 
cio relativo a tutte queste attività (quest’ulti¬ 
mo aspetto è tra 1 più interessanti, perché in 
questo modo si potranno finai-.iente supera¬ 
re inutili, assurde lungaggini procedurali). 

Illustrate dall'assessore Malerba le tre de- 
Ilbere relative ai decentramento del servizio 
di refezione scolastica, del servizio trasporto 
scolastico e del personale, sono state appro¬ 
vate a maggioranza. Risultati Immediati di 
tale decisione — oltre ai vantaggi per l’uten¬ 
za — sono queill che derivano all’ammini¬ 
strazione centrale che, ha detto l’assessore 
alla scuola, «potrà meglio esercitare la pro¬ 
pria funzione decisionale di Indirizzo e di 
coordinamento a tutela del diritti di tutti i 
cittadini». I vantaggi per l’utenza, peraltro, 
derivano dal fatto che «in tal modo le risposte 
alle molteplici quotidiane esigenze del terri¬ 
torio metropolitano verranno direttamente 
dagli amministratori del territorio stesso — 
ha concluso Malerba — unendo cosi alia 
maggiore efficienza tempestività e parteci¬ 
pazione». 

E per questo l'Informazione su tutto quan¬ 
to avviene nel campo della pubblica ammini¬ 


strazione - hanno rilevato 1 presidenti del 
Circoli circoscrizionali — «è un Indispensabi¬ 
le strumento per la partecipazione del citta¬ 
dini alia vita pubblica e serve anche a noi per 
capire cosa possiamo e non possiamo fare. In 
quali direzioni andare avanti. Di qui la ne¬ 
cessità di una migliore e più ampia utilizza¬ 
zione del mezzi di comunicazione di massa». 

Sull’approvazione delle delibere, Anita Pa¬ 
squali, consigliere comunista, ha rilasciato 
una dichiarazione In cui ricorda che tali de¬ 
centramenti saranno seguiti da quelli in pre¬ 
parazione del servizi sociali e dei poteri. «Il 
decentramento, però — aggiunge Anita Pa¬ 
squali — non vuol dire cancellare le difficol¬ 
tà in questi settori, ma rendere più efficace 
l’azione per superarle, più forte la spinta e 11 
controllo della città, meno dispendiosa e più 
trasparente la gestione. Esattamente il con¬ 
trario di quanto afferma ia DC che nel dibat¬ 
tito dell’altra sera, stretta tra una conclama¬ 
ta richiesta di accentramento e una non so¬ 
pita vocazione centrallstica e una opposizio¬ 
ne preconcetta, ha espresso un voto di asten¬ 
sione. Come sempre una misura innovatrice 
ne richiede altre In avanti: deceptramento 
negli altri campi dove è previsto (giardini, 
patrimonio), definizione dì compiti e raffor¬ 
zamento degli uffici scuola e personale della 
circoscrizioni, ecc. 

«Esistono certo problemi di transizione, 
ma solo una prassi reale di decentramento 
può dare al cittadini romani l’idea di come si 
possano costruire vere e proprie municipali¬ 
tà e di come sla ormai inderogabile la rifor¬ 
ma della legge sulle autonomie locali». 



Ospedali e 
USL: piano 
di interventi 
discusso in 
Campidoglio 


Il sindaco Vcterc e l’assesso¬ 
re Franca Prisco Ieri hanno 
incontrato in Campidoglio i 
presidenti delle USL, i coordi¬ 
natori degli ospedali per fare 
il punto sulla situazione delia 
sanità romana. Si legge in un 
comunicato che «da un lato è 
necessario fronteggiare l’e* ’ 
mergenza predisponendo un 
piano di intervento sulla base 
di priorità da fissare, dall’altro 
occorre rispondere a un’esi¬ 
genza di più ampio respiro c di 
programmazione globale per 
il futuro». È stata decisa la co¬ 
stituzione di un gruppo di la¬ 
voro per la definizione del pia¬ 
no d’emergenza, tenendo con¬ 
to che le USL hanno già predi¬ 
sposto in questi giorni, su ri¬ 
chiesta del Comune, ic loro 
proposte. «Per evitare un im¬ 
piego episodico dei fondi re¬ 
gionali disponibili è partico¬ 
larmente utile attivare questo 
tipo di coordinamento, anche 
in considerazione delle richie¬ 
ste della magistratura», dice la 
nota capitolina. Mercoledì 1’ 
assemblea generale delle USL 
completerà le nomine delie 
commissioni di disciplina; en¬ 
tro ia fine dell’anno saranno 
presentati i bilanci consuntivi 
ed entro breve tempo le propo¬ 
ste di bilancio per 1*84 per di¬ 
scutere con in Regione un pia¬ 
no di riparto. Si è infine deciso 
di raggruppare le attività di 
coordinamento da parte del 
Comune richiedendo tuttavia 
alla Regione gli strumenti ne¬ 
cessari (comela delega in ma¬ 
teria di personale c delle strut¬ 
ture). 


Quattro industriali «pescecani» sono finiti nella rete. Da ieri 
Temistocle Boccoli, 74 anni, suo figlio Ronald Ji 45, Melchiorre 
Bonetti, 52 anni, e Brunello Maggiani di 47 i principali artefici del 
fallimento della «Gerì Jeans», una fabbrica tessile sulla Prenestina, 
sono rinchiusi nel carcere di Regina Coeli. Dovranno rispondere 
dell’accusa di bancarotta fraudolenta, truffa aggravata e continua¬ 
ta ai danni della «Gepi*. Dalla finanziaria pubblica ebbero, a suo 
tempo, quasi 3 miliardi: servivano per salvare la fabbrica e, invece, 
i quattro se li intascarono. I Boccoli che, assieme a Maggiani. 
avevano rilevato il pacchetto azionario dalla Gepi, e Bonetti, che 
per un certo periodo fu presidente del consiglio di amministrazio¬ 
ne della iGeri» in rappresentanza della Gepi, sono stati arrestati 
dai militari della Guardia di Finanza appartenenti al Nucleo cen¬ 
trale di polizia tributaria in collaborazione con i Nuclei di Milano, 
Bologna e Pavia su mandato di cattura del giudice istruttore pres¬ 
so il Tribunale di Roma Stefano Meschini. 

La storia dei due miliardi e settecento milioni che la «Gepi» 
aveva dato a Boccoli &. Company per il risanamento della «Gerì», 
svaniti poi nel nulla, non era quindi un’invenzione dei lavoratori. 
La vicenda ha inizio nel ’79 quando la Gepi, proprietaria della 
«Gerì Jeans» cede, senza informare lavoratori e sindacato, la mag¬ 
gioranza del pacchetto azionario al «trio d’assalto». Il fumoso piano 
prevede il passaggio totale delle consegne entro il 1983, ma la 
Gepi, non si sa per quali ragioni, ha fretta e nell’aprile dell’80 
vende tutte le azioni agli ex partners. 

Vende, ma senza intascare una lira. Per il pagamento de) «pac¬ 
chetto» vengono fissati tempi lunghi. Intanto, però, assicura un 
finanziamento di 2.700 milioni ai nuovi proprietari per lo ristrut¬ 
turazione e il rilancio produttivo dello stabilimento. Ma del risa¬ 
namento nemmeno l’ombra e i 116 lavoratori assistono impotenti 
allo smantellamento della loro fabbrica. Si arriva così, in breve 
tempo, al fallimento e i lavoratori si trovano letteralmente sbattuti 
in mezzo ad una strada. 

I nuovi proprietari sono uccel di bosco, la Gepi sostiene di non 
essere più proprietaria della fabbrica, anzi lei stessa vanta un 
credito (le azioni non pagate) nei confronti della «Geri». Una spor¬ 
ca faccenda. I lavoratori non si perdono d’animo. Occupano lo 
stabilimento e danno inizio ad una dura battaglia durata mille 
giorni. 

Vie legali, assemblee aperte, coinvolgimento delle istituzioni: 
niente viene tralasciato. Alla fine, un mese fa, i lavoratori riscono 
a spuntarla. La Gepi è costretta ad intervenire nuovamente. Al 
posto della «Geri» nasce la «Romana Confezioni». La finanziaria 
pubblica stanzia quattro miliardi e mezzo per il decollo della nuo¬ 
va fabbrica. Dopo i necessari lavori di ristrutturazione e i corsi di 
riqualificazione degli operai, tra un paio di mesi dovrebbe tornare 
in attività producendo capi di abbigliamento casual. 

I presunti responsabili della truffa sono stati arrestati, la fabbri¬ 
ca, seppur dopo un lungo travaglio, riapre i battenti: giustizia 
sembra fatta ma questa vicenda ripropone in tutta la loro gravità 
gli inquietanti aspetti della politica di salvataggio della Gepi. Una 
finanziaria di Stato, che gestisce quindi denaro pubblico e che, 
come in questo, caso lo usa per operazioni a dir poco discutibili, 
dovrebbe essere per Io meno oggetto di una inchiesta parlamenta¬ 
re. 

Ronaldo Pergolini 


Tre miliardi 
della Provincia 
a 132 

Coop agricole 


Su proposta dell’assessore 
all’agricoltura Ferretti, il con¬ 
siglio provinciale ha approva¬ 
to all’unanimità l’erogazione 
di due miliardi e 700 milioni di 
contributi a 132 cooperative a* 
glicole delia provincia ope¬ 
ranti nei settori vitivinicolo, o- 
livieolo, ortofrutticolo e zoo¬ 
tecnico. -Con questa iniziativa 

— ha sottolineato l’assessore 

— la Provincia intende porta¬ 
re avanti un’attiva politica di 
sostegno alte forze produttive 
dcU’agricoItura. Vista 1’incr- 
zia dello Stato è indispensabile 
che la Regione si impegni a 
trasferire alle Province la de¬ 
lega amministrativa in mate¬ 
ria di agricoltura». 

Un intervento a favore del¬ 
la coop -Il trattore» deU'e» 
Forte Ostiense, contro Io 
sgombero da parte della que¬ 
stura, è stato fatto dal vicepre¬ 
sidente della Provincia Marro¬ 
ni in una lettera al prefetto e 
al questore. 


Ladri scatenati, ieri, con un bottfno di sei- 
settecento milioni. Due «colpi» sono stati di¬ 
retti contro le tredicesime: uno ad Ostia, do¬ 
ve hanno tentato di rubare alla Posta centra¬ 
le del Lido, ma gli è andata male. All’Istituto 
superiore di sanità, invece, hanno fatto cen¬ 
tro e si sono portati via dal due al trecento 
milioni. Ma fi bottino più grosso lo hanno 
fatto In una gioielleria del quartiere Appio 
Claudio: ben 500 milioni. 

Intorno alle 15,30 due «distinti» signori 
hanno chiesto alla commessa della gioielle¬ 
ria di Bernardo Meneghettl, In via Sesto Cal¬ 
vino, di aprire la porta corazzata. Una volta 
scattato fi dispositivo d due hanno estratto le 
pistole e, legati commessa e proprietario, 
hanno razziato dalla cassaforte tutti i pezzi 
di maggior valore: circa mezzo miliardo. 

Ad Ostia Invece stavano tentando di ruba¬ 
re tre miliardi, le tredicesime, appunto, e le 
pensioni INPS. Erano in tre e superattizza¬ 
ti: avevano eleganti valigiette ripiene di raf¬ 
finati strumenti per lo scasso. Professionisti, 
senza dubbio, scivolati, però, sulla solita buc¬ 
cia di banana. Per penetrare dentro gli uffici 
della posta centrale di Ostia Lido hanno sca¬ 
valcato, verso la mezzanotte di giovedì, un 
muro di cinta, proprio come volgari ladri di 
polii. 

Sono stati notati da una pattuglia di agen¬ 
ti che stava stazionando proprio nel pressi 
della posta. 

I tre ladri stavano per mettersi al lavoro 
per far fuori fi sistema d’allarme che proteg¬ 
ge l’ingresso principale della posta quando è 
intervenuta la polizia. C’è stata una collutta- 


Quando un prete 
inventò il circo: 
l'Orfei ha 250 anni 


Con il ruo debutto romano — ieri sera ci Parco dei Daini — il 
Circo Orfei ha festeggiato dure entocinquanta anni di vita. Una 
bella cifra, se si considera che Phineas Taylor Samum (general¬ 
mente riconosciuto come T*inventore* del circo) pud vantare 
ron più di centocinquanta anni di anzianità e soprattutto se si 
considera che William Frederick Cody (più celebre come Buffalo 
Bill) portò al trionfo mondiale quella particolare arte dello spet¬ 
tacolo non più d’un centinaio di anni fa. 

Gli Orfei, invece, compaiono cui « registri » dello spettacolo di 
strada esattamente due secoli e mezzo or sono, grazie ad un 
sacerdote, intorno al 1130, infatti, un prete di casa Orfei venne 
in disaccordo con il propr io vescovo, quindi, smessi ali abiti 
talari, si dedicò allo spettacolo, con grande attenzione aU’impis- 
go dei cavalli e della musica. Una genesi tutta particolare, in¬ 
somma. che poco si adatta atto sfarzo del Circo Orfei di questi 
giorni. E del resto il fascino quasi leggendario di questo tipo di 
spettacolarità non ha pii gran riscontro con ciò che accade oggi 
nOe pedane circola rt 

fi circo dei p ion ie ri (qui ri «I ri/d ai due americani citati 
all’inizio, ma anche l'originario prete Orfei va riferito a certa 



tradizione) non esiste più. Sonci sono più ledono cannone; non 
ci sono più i tiratori di pre ci s io n e (Annie Oakley del Grande 
spettacolo de) West di Buffalo BUI era specializzata nello spe¬ 
gnere i sigari, comodamente stretti fra le labbra di un malcapi¬ 
tato spettatore, a circa trenta metri di distanza). non ci sono più 
i cow-boys ni gli indiani (Toro Seduto in persona ballava e si 
esibiva nello spettacolo di Buffalo BUI). Jl cir co di oggi è fatto di 
equilibristi, di persone ogni giorno costrette a rischiare sempre 
di più per stupire sempre di più un pubblico che vede il circo 
come un sinonimo di sfida otto sorte. E il circo Orfei, in partico¬ 
lare, è uno dei più celebri per la grande varietà di animali che 
impiega nel corso degli spettacoli. Bamum. invece, fatti il suo 
primo progetto circense perché quella decina di bufali che vole¬ 
va far esibire sotto il suo tendone mal si adattavano atta cita di 
spettacolo: non ne volevano sapere di dar retta al « regista». 

Il circo di oggi, insomma, è fatto dal giocolieri, dagli equilibri¬ 
sti e dal domatori. Da questi uomini senza paura che infilano le 
loro teste nette bocche oscure di bel re feroci Poi però ri sono i 
elenco. L'anima, il segno distintim di ogni circo è il clown: quello 
che ha il difficile compito di far ridere piangendo. Eppure, anche 
in questo caso la vecchia tradizione vacilla un no. i down, in 
genere, sano usati dai tendoni per adattarsi nelle strade e nei 
teatri, confondendo non poco le acque davanti al pubblico. 

Che cose oggi il arco? È uno spettacolo strano, difficilmente 
catalogabile e anche difficilmente avv icina bile agli esempi del 
passato. Anche il Circo Orfei guarda al 3000 (lo si ammette pure 
nett’intestazione «Circorama 2000»): ma i proprio necessaria 
questa «modernitd*? 

Nfcoteftno 


Inchiesta 
sul racket! 
venticinque 
persone 
arrestate 


Venticinque persone sono fi¬ 
nite in carcere, perché accusate 
di reati che vanno dall’associa¬ 
zione per delinquere al seque¬ 
stro di persona a scopo di estor¬ 
sione, ol traffico di sostanze 
stupefacenti, alla rapina ed al 
gioco clandestino, nell'ambito 
di un’inchiesta che il pubblico 
ministero Luciano Infelisi sta 
svolgendo sulla malavita orga¬ 
nizzata. Gli accertamenti co¬ 
minciarono nello scorso mese 
di novembre, e all'inizio di di¬ 
cembre furono arrestate otto 
persone, che tra l’altro avevano 
organizzato un centro operati¬ 
vo per il traffico degli stupefa¬ 
centi in un autosalone del quar¬ 
tiere Casilino. Ai vertici dell’or¬ 
ganizzazione sarebbero Mauri¬ 
zio Casadei, Giuseppe Jessi ed 
Enzo Lo Presti. 1 primi due, in 
particolare, gestirebbero Fatti¬ 
vità di bische clandestine, in 
una delle quali fu arrestato 
tempo fa Roberto Bergamini 
che il 14 novembre scorso, in¬ 
sieme con altri detenuti, evase 
dal carcere di Piacenza. Dall’ 
inchiesta gli investigatori han¬ 
no tratto la convinzione che la 
malavita organizzata a Roma o- 
pera non secondo comparti- 
menti stagni, ina suddivisa in 
vari gruppi collegati tra loro 
ciascuno dei quali si dedica a 
un tipo di delitto. Dall’interro¬ 
gatorio di alcuni imputati è e- 
merso che i proventi confluiva¬ 
no in una «cassa» comune per 
essere poi suddivisi tra i parte¬ 
cipanti all’organizzazione. 


Recuperati 
preziosi 
reperti 
romani e 
etruschi 


Militari del nucleo centrale 
polizia tributaria delia Guardia 
di Finanza di Roma, dopo inda¬ 
gini condotte nel difficile am¬ 
biente dei trafficanti di opere 
d’arte della capitale, hanno se¬ 
questrato reperti archeologici 
trafugati da un museo romano. 
Sono stati sequestrati anche re¬ 
perti provenienti da scavi clan¬ 
destini praticati nella necropoli 
etnisca di Veio ed in altre zone 
archeologiche della penisola. 

Si tratta, per quanto riguar¬ 
da il furto nel museo, di circa 
trenta oggetti in osso ed avorio, 
facenti parte di arredi risalenti 
al periodo tra il II c III secolo 
d.C., di arte romana, tutti di ec¬ 
cezionale interesse storico ed 
artistico. Per quanto concerne 
gli oggetti frutto degli scavi fat¬ 
ti dai «tombaroli», essi consisto¬ 
no in oltre duecento reperti 
(soprattutto ceramiche ed an¬ 
che materiale scultoreo), che si 
datano a partire dalla preisto¬ 
ria, fino ad oggetti risalenti al 
periodo «etrusco-arcaico» non¬ 
ché a sculture «laziali-arcai¬ 
che», «etrusco-italiche» e dell’e¬ 
tà romana. 

Tre persone coinvolte negli 
illeciti traffici sono state de¬ 
nunciate. 

Sempre nell’ambito della tu¬ 
tela del patrimonio storico arti¬ 
stico, sono stati recuperati*sei 
•paliotti» trafugati presso chie¬ 
se della Campania colpite dal 
sisma. 


Un bottino complessivo di oltre 700 milioni 


Ladri in una gioielleria, 
all’Istituto di Sanità 
e (senza successo) ad Ostia 


zlone. Uno degli agenti è rimasto leggermen¬ 
te ferito: è stato ricoverato all’Ospedale San- 
t’Agostlno con una prognosi di trenta giorni. 
I tre ladri, sono stati bloccati e arrestati. So¬ 
no: Mario Terribili, 47 anni, Alessandro Cala, 
27 anni e Luciano Tosoni, 36 anni. 

Anche all’Istituto superiore di sanità han¬ 
no agito in tre. Erano armati di pistole e sono 
stati rapidissimi: in tre minuti, poco più, 
hanno bloccato i cassieri, si sono fatti dare 11 
bottino, sono usciti di corsa e sono fuggiti 
sulle auto che stavano aspettandoli. Hanno 
rubato ['imporlo delia tredicesima dei dipen¬ 
denti dell’Istituto superiore della Sanità, una 
cifre che si aggira Intorno ai due-trecento 
milioni. 

Dentro afi’Istlluto la Banca Nazionale del 
Lavoro ha aperto da tempo un suo sportello. 
È stato l’obiettivo dei malviventi. Molto bene 
Informati sul percorsi e sul tempi, i tre sono 
entrati In azione proprio nel momento In cui 
i soldi erano fuori dalia cassaforte. Gli Impie¬ 
gati della banca, infatti, stavano Infilando le 
tredicesime nelle buste. La rapina è stata fa¬ 
cilitata anche da questa circostanza. È stato 
un giochetto per 1 tre farsi consegnare i soldi 
che stavano sui banconi. Arraffato tutto 1 
banditi sono usciti di corsa e si sono infilati a 
bordo di tre auto che li attendevano con il 
motore acceso. Dileguarsi nel traffico roma¬ 
no è stato un giochetto da ragazzi. Hanno 
avuto un solo Intoppo, all’uscita delITstituto 
di Sanità: un vigile notturno, che hanno ag¬ 
gredito, disarmato e picchiato. È stato rico¬ 
verato al Policlinico, Ne avrà per alcuni gior¬ 
ni. 


Pace in Libano: 
oggi fiaccolata 
dal Colosseo 

Documento del Comitato Federale PCI 

Corteo e fiaccolata per la pace in Ubano. L’appuntamento è 
alle 5,30 del pomeriggio al Colosseo. II percorso del corteo è il 
seguente: via dei Fori Imperiali, piazza Venezia, piazza Santissi¬ 
mi ApostolL La manifestazione è organizzata dal Comitato ro¬ 
mano per la pace. Tenuto conto della presumibile affluenza di 
partecipanti- l’assessorato al traffico del Comune di Roma ha 
dato disposizioni affinché, in via provvisoria, a partire dalle 
17,30 sia consentito il traffico alle auto private sulla corsia prefe¬ 
renziale di via Luigi Pctrosclli in direzione piazza Venezia. La 
partenza era prevista da Piazza Esedra, ma la questura si è 
opposta, provocando le proteste del movimento per la pace. Oggi 
un altro appuntamento per la pace è a Ostia. Alle li torna la 
«Barca per la pace» dopo una crociera in molti porti del Mediter¬ 
raneo. Ieri a Cinecittà è stato proiettato in anteprima il docu¬ 
mentario -Argilla» sul tema della pace realizzato dalla Provin¬ 
cia. Un appello unitario per la pace è stato firmato da un mi¬ 
gliaio di ricercatori c tecnici dcII’EKEA. Cinque giorni di inizia¬ 
tive per la pace sono stati organizzati a partire da oggi dalla 
sezione «La Torre* del quartiere Monti. 

Si può guardare alla pace con rechi di donna? È quello che si 
chiedono le ragazze della FGCI che hanno indetto per oggi alte 
16 un incontro-dibattito alla sala di «Paese Sera». Un ordine dei 
giorno sui temi della pace c delle crescenti tensioni internazio¬ 
nali è stato approvato dal Comitato federale e dalla Commissio¬ 
ne federale di controllo del PCI romano. «La forza multinazio¬ 
nale a Beirut si è trasformata in forza di intervento nei conflitti 
armati con rischi crescenti di internazionalizzazione di essi e 
grave è la responsabilità del governo italiano che ha subito le 
pressioni Usa accettando lo stravolgimento di quelle funzioni», 
denunciano 1 comunisti romani. 11 rél chiede quindi il ritiro di 
tutte le truppe straniere dal Ubano a cominciare dalle israelia¬ 
ne e il riconoscimento dell’OLP di ArafaL II Comitato federale 
comunista, tra l’altro, fa appello per «una straordinaria iniziati¬ 
va e mobilitazione di organizzazione della volontà di pace. Con¬ 
sidera il referendum autogestito, promosso dal Coordinamento 
nazionale dei comitati per la pace, come un’importante occasio¬ 
ne per far crescere la mobilitazione nella città e sollecita il 
massimo impegno di tutte le c.-ganizzazionl e dei compagni per 
«accogliere centinaia di migli* di schede-. Il PCI ritiene che su 
decisioni come l’installazione ere! missili il Parlamento debba 
rendere possibile P-cspressione della volontà di tutti i cittadini 
attraverso forme istituzionalizzate di referendum popolare». 


Tre anni dopo il sisma 
Roma oggi fa un 
ultimo «regalo» a Doni 

SI conclude questo pomeriggio l’intervento straordina¬ 
rio de) Comune di Roma a Lioni, il centro delllrpinia che 
rimase semidistrutto nc) tenibile sisma di tre anni fa. 

A Lioni si recheranno il sindaco Vetere e rappresentanti 
dell’amministrazione comunale. 

L’opera di aiuto in favore del paese irplno (con cui Roma 
è gemellata) e del comuni di Andretta, Cairano, Nusco, 
•cattò subito dopo il terremoto. 

Dipendenti capitolini prestarono oltre 12 mila giornate 
lavorative nella zona portando strutture d’emergenza e 
viveri. 

Successivamente U Comune donò diverse altre struttu¬ 
re; una scuola prefabbricata a Doni e a Nusco, alcune 
autobotti e uno scuolabus. 

Oggi verranno donate. In una cerimonia, alle popolarità 
ni Irptne tutte le attrezzature del campo-base usato per i 
primi soccorsi. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


hiloo (f’apetti). Cinquina (Ma- 
sotti), ritiene (Orti). Monto Sa¬ 
cro (Speranza). Nuovo Salario 
(Veltroni), Seltcbagn» (Garot- 
ti). 'Infoilo (I’icoliotti). Valli 
(Torti), Valmclaina (Greco). 
TIHTUTINA — San liasilto 
(C’ossutta), Colli Anione (.Aio- 
rolli), Alleata (Fusco), Casal- 
tiortono (l’anatta), Moranino 
(lannilli), l’ietralata (Tocoi). 
ì’oiito Mammolo (Spa/iani), 
Tortonaecio (itaparolli). Ito* 
tiitiliia (.Mar/ullo). Sottocami¬ 
ni (Ilalostriori), liliurtina 
"Gramsci- (l.ina Ciuffoli). 'li- 


la macchina della diffusione 
straordinaria por il numero 
speciale dclT-L'nita- di doma¬ 
ni gira ormai a pieno regime. 
I.’ohicttivo dello 2Ò mila copie 
a Koma può dirsi raggiunto. 
In questo straordinario impe¬ 
gno si inserisce l’iniziativa del 
Festival invernale organizza¬ 
ta al Teatro Tenda sulla l’re- 
nestina dalle sezioni dcH’VIII 
zona. Oggi allo 18 dibattito 
sulle borgate con Argan o I.a 
Itogina. Alle 21 spettacolo an¬ 
ni tiO con G. Meccia, J. Fonta¬ 
na, II. IJcl'I'urcoc l'idoneo. Ce¬ 
co qui di seguito l'elenco delle 
sezioni dove domani sono im¬ 
pegnati i dirigenti del partito. 
ZONA CFM KO — Trastevere 
(Seroni e Miehetti), Monti 
(Napolitano), Centro (Pasqua¬ 
li), Campitelli (Tuvé), Campo 
Marzio (Sarrccchia). Portico 
d’Ot invia (Maliardo), Itipa 
Grande (Scaccili), San Sana 
(Parlotta). Testacelo (l)ainot- 
to). SAI.ARIO-NOMI-!VI ANO 
— I.udovisi (Gencarelli), No- 
mentano (Drusa), i’arioli (To- 
nelli), Salario (Borgna). Trie¬ 
ste (Cuillo). ITAUA-S. l.O- 
ItFN'ZO — Italia Otorghini). 
lanciarli (Coppi). S. Lorenzo 
(Sartogo). ZONA Ol/lltl: A- 
NI INF —- Filippetti (Ingrao), 
Cianca (Mancini). Castel Giu- 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 16 (diurno feriale) La battaglia di Legnano di G 
Verdi. Maestro direttore e concertatore Gabriele Ferro 
Maestro del Coro Gianni Lazzari. Regia, scene e costu¬ 
mi Pierluigi Pizzi. Interpreti principali. Mara Zampien. 
Nunzio Todisco. Lajos Miller. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII 6) 

Domani alle 21 15. Presso la Chiesa di S Agnese 
(piazza Navonnl. Musiche di Vivnrii,. Cnrr in. Tarimi. 

J S. Bacii. Solisti. Francesca Vicari (violalo). Velia De 
Vita (clavicembalo). : 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 16 45 e 20 45. Presso il Teatro Olimpico BaTetto 
della Elisa Monte Dance Company di Ne.v York per la 
prima volta a Roma. Balletti alla Filarmon.ca, Via Fla¬ 
minia 11B. tei. 3001752 e dalle ore 16 presso Teatro 
Olimpico 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572 1GG) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Presso I Zruditono di via della Conciliazione) 

Alle-17.30 (turno A) all'Auditorium di Via della Conci¬ 
liazione. concerto diretto da Lorin Maazel (stag.one 
sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in at>t>. tatjt. 
n 10). In programma Beethoven. Sinfonia ri. 0 per 
orchestra solisti e coro. Maestro del coro f Jodler! B.,la- 
tsch Orchestra e coro dell'Accademia d- Santa Ceni-.» 
Bigl-etti in venti.ta al botteghino dell'Aurf.torio venerdì 
«tallo ore 9 30 a"e 13 e d.-'-e 17 alle 20. sabato d i le 
ore 9 30 a'Ie 13 e ria".-? 1G 30 in poi; lunedi e martelli 
dalle 17 in poi (Tel 654104-1) 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscnlnl 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel 32850881 
Al.’e 1 7 30 concerto rftl pianista Bruno Canino Musi 
che di Schumann. SVrjabm e Prokntiev. 
ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Scvezzjno. 32 - 
Tel. 424122/1 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGIn (Via G To-r-.ie!!i. 
16'A - Tel. 5283194) 

Sono aperte (e iscrizioni ai Corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto verso (li tecn-c 
deila registrazione sonora Per informazioni ual lunedi al 
venerili ore 15/20. Tel. 5283194 
ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al¬ 
bano Laziale) * 

Domani alle 18. Vi Autunno MuS'ca’e Albanense. Pres 
so Chiesa di S Maria Assunta - Ancr.in - ' Jori- 
certo inaugurale per la n?nertur; della uvess Cnlleg-ata 
S Maria Assunta. So'isti Paivi Rasilainon (sO[>rnv). 
Gianfranco Colazza (tenore). Giorgio Gaspermr (h.inn 
noi Marcello Droghco (organo). Cotale S F !ippo f.m 
di Roma. C'-to dell Associazione " *- “abbati ., ai Alba 
no Laziale. Cero e Orchestra cv . AMLAS. Musiche di 
Bac'n. Palestnna. Mr.ateverdi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via G Nicotvra. 5 - 
Tel 310 G19) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro D- 
Bosrs - Tel 36865625-350713? 

Alle 2 1 Orchestra Sir.Vnica di Roma della RAI 0 retto 
re Peter Maag Musiche d- Mozart 
AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A- 
MERIv,ANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernale (dai 27 dicembre 63 a' 6 qrrna o 
84) b usato siili.» tecnica di Marma Graham Tenuto da 
Elsa Piperno e Joseph Fontano 

CENTRO ROMANO CELLA CHITARRA (Via A-enela 

16) 

rbDi'SO 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 31 
Ft-pcso 

COOPERATIV A «PANARTIS»» iVia Ncmentana. 231 

- Tel 86439 71 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia Tel £6130 79) 

Da'le 18 in peri Allo Lepre Marzolina. Serata con 
personaggi a sorpresa 

COOP. «TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA POPOLA¬ 
RE.» 

Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE.» 

Aiie 19.30 Presso la Parrocchia Sant ss-ma Trio • : . 
Ch-esa Nuova rt< Genzaro. Concerto rj. brani l-r.con 
soprano Erri a Falcone. « tenore lu.gt Parer: iì risso 
Bernard no Oi Pag-o Accompagnati al r-'anc-fcr-e jil 
maest-o P - :ro C-.nmano (ingresso era:. lo' 

CORALE NOVA ARMONIA IVn A Fr83' 

Riposo 
DISCOTECA Ul STATO 
Riposo 

GHIGNE (V.a de > F ornac* 3 ’» 

Domar:» a:2 • t -j-omjsc.i Coree ?:. * ?r* 

C*n-»io ci» Ar.’ory Ft’CDK» - 1 P'f o Cr-s 

corno Otìmì'^v - <? 1 Pce^-c Co^-corr-o B5C - 

Lo^rVa M,;STh" vi Osfc’jssv Cl~cr*n 
GRAUCO tv,» reru.r.i 31- *e- 75Ó17S5- 762231 f> 
Ft.poro 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Mente P r-o.’- Gli 
Rposo 

IL IEOPAROO (Verro del lecca: 'o 33. 

ASe 18 ti Ten-p «-ito Musica m Canto protondo del 
ùofeo eh» Kc»»ua lo foglio agitate dal vento 

M .sebe d- Ro-cm Peti --i ->-> 

INSIEME PER FARE (Piazza Ro- riameone 9 - *3 
8340C6- 

Sono .verte *v rsir.r»om a'-a sc-,c'.r d- musica t’e- I ar-.-o 
1963 54 Ino'r.-e corv tt> eretteti! cerarne j L'-vi 
mena tess-hia. c ttura e danza Glasse;.! 

* od-cai 

ISTmiTO DELLA VOCE iP.vza Cinque Gornate, li 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI iV a 

Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 

Afe 17.30 Presso l'Auitronurn San leone Magno (va 
Botzaoo 38. lei 8532161. Alide Maria Sv.-ella !soc*a 
no). Antonio Bah .ta (pianoforte) Canzoni america-e 
tjegh ar.r.i 40 t-asn.tte da Sa*va-nre Sciamno 
LAB n .Centro imziatrve musicali - Arco degh Aretan 40 

- Via de) Peregrino - Te) 657234) 

Sono ap--rt? io rscriZK-n a-'*a scuoia di musica per i ao-o 
‘83 64 Corsi per tutti gli str.im -no. re-n.r.ir.. labora 
lori attivi:.! per hgrr-.b-ri CSC tnformazior,i c.1 iscr-z-ooi 
Tutti i giorni ferini* da"a 1 7 *-'te 20 

MONUMENTA MU5ICES (V.a Cernano. 95» 

Riposo 

NOVECENTO MUSICA (Com.unc d. Roma Assessora 
io Cu tvra c Turismo) 

Fi-poso 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque G ornate 1 1 
Domani uCc 21 T5 Presso Auo-torium oc) Fero Ita'-ro 
(piazza Lau'o De Bosis). XX Festival Goffrtd-a Petrasn 
Tuo H-irmony drcttore Franco Tamponi Paoh! Bucan 
(violoncello) Mus-uhc di Razzi Pcrena Petrass.. Morr.. 
cene. Scarlato. Macchi (Ingressi M>e*oi 


Tutte le sezioni diffonderanno 

Così domani 
r Unità «speciale» 
a Roma: 25.000 
copie prenotate 


hiirtino III {Spitale). PRENE- 
STINA — Franchellucci ( Maz¬ 
za), Gordiani (Gentili), Porta 
Maggiore (Meta), Prencslino 
G. (Ricci), Tor de’ Schiavi 
(Hraddc), Torpignattara 
(Fredda). CF.NTOCELLF:- 

OFAItTICCIOI.O — Alessan¬ 
drina (F'alotni), Ccntocelle «A- 
I/eti- (fletti), Ccntocelle «Ace¬ 
ri- (Misiti Di Ricco), I'ortc Pre- 
ncstinn (F'nnghi), I.a Rustica 
(Ruffa), N. Alessandrina (H. 
Italducci). Quarticciolo (Ara¬ 
ta), Tor Sapienza (De Angclis), 
Tor 'I re Teste (Harlolucci). CA- 


NUOVE FORME SONORE CENTRO INT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco di Sales. 14) 

Domani al'e 18 30 Ornithoryncu. live in Bauhaus. 
OLIMPICO (P.zza G. da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Vedi Accademia Filarmonica. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/0 - Tel. 655962) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (V ie Angelico. 
67 - Tel. 35441 - 311805) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di S Lorenzo in 
Camuso p.zza della Cancelleria Natale musica '83- 
Musiche di Mozart. Bach. Hnydn, eseguite al pianoforte 
da Stanley Hoogland. 

TEATRO ATENÈO (Piazzale Aldo Moro. 21 

Riposo 


Prosa e Rivista 


SU INA — C'astelverde (Mari¬ 
sa Rodano), Finocchio (Vita¬ 
le), Tor lidia Monaca (.Maria 
Giordano), Torre Angela (F’re- 
gosi). Torre Maura (Tallone), 
Torrenova (Pasqualina Nap<>- 
letano), 'Iorrcspaccata (Vichi), 
Villaggio Preda (Canerini). 
APPIA — Alberone (Proietti), 
Appio Latino (Quaresima), 
Appio Nuovo (Anna Gentili), 
latino Mctronio (Morgia), 
San Giovanni (Andrcoli), Tu- 
scolano (Micucci). TL'SCOI.A- 
NA — Casal Morena (Corvisie- 
ri. Di Geronimo), Capannelle 
(Carlo Uosa), Cinecittà (Piro¬ 
ne, Iiettini), Gregna (Ratta- 
glia), N. Tuscolana (Capponi, 
Rossi, Angclctti), Quadraro 
(Rordin), Quarto .Stiglio (Gra¬ 
none, Costantini), Itonianina 
(Anlipasqua). Subaugusta (A- 
poiionio). ÒSTlIvNSE — Ar- 
dcatina (Poma), Clic Guevara 
(Gubhiotti), Laurentina (ltut>- 
bi). Garbatella (Rossetti). S. 
Paolo (Sergio Micussi), Ostien¬ 
se (Cima). EUR-SPlNACirrO 
— ICur (Tortorella). Decima 
(Piccoli), I.aurcntino 38 (T.Co¬ 
sta), l’orta Medaglia (Amati), 
Tor de’ Cenci (K. .Morelli), Viti- 
nia (Cavalieri). OSTIA — O- 
stia Lido (G. Rerlinguer). O- 
stia Nuova (G. Rodano). Acilìa 
(Parola), Casalpalocco (l'io- 
riello), Casalbernocclii (Di Ri- 


scelgia). San Giorgio (N. Lom¬ 
bardi), Ostia Antica (Resson). 
F I U MICI NO-M ACCA KI SK — 
Catalani (Chiarantc). Alesi 
(Roz7etl«!), Maccaresr (R. Min* 
micci). Acroportuali (leardi). 
MAGLI AN'A-POItTL'I.NSF: — 
Casetta Mattci (F. Prisco); Cor- 
viale (Colombini); Cris iManci- 
ni (G. Pahimbo), Montecucco 
(fì. Retti). Nuova Magliana 
(A.M. Ciai). Porto F’Iuviale (P. 
Mancini). Porttionse (Me/zc- 
lani); P. Villini (Rrutti. Cata¬ 
nia); TViilto L'baldi). f.lANI* 
COLENSi: — .Monteverde 
Nuovo (L. IVupia), Donna O- 
limpia (C. Leoni). Ippolito N'ie* 
vo (R. ltraccilorsi). PRATI — 
Trionfale (Salvagni), Mazzini 
(Della Seta), Rorgo Prati (Da¬ 
niela Valentini). Al'ltlJI.IO 
ROCCIvA — Aurelia (Campio¬ 
ne), CasaloUi (F'ugnanesi). Ca- 
vallcggeri (Raiducci), Monte¬ 
spaccato (Ragnato), Valle Au¬ 
relia (Tilisio). monti: MA- 
RlO-PRIMAVALI.l: — Prima- 
valle (3Iarroni). Monte Mario 
(Glosso), Ottavia «Togliatti- 
•(Pallotta). Palmarola (Itarlet- 
ta). CASSIA! LAMI NI A — 
Prima Porta (F'crrara). IACT- 
Prima Porla (Lavia). Cassia 
(Vittoria Tota). Cesano (Mari¬ 
ni), Labaro (Di Marzio). La 
Storta (lacohelh). Osteria N. 
(Reriiardcsrhi). 


Fatuzzo: 

sentenza 

d’appello 

rinviata 

Disposte 

nuove 

perizie 


Non c’ò stata sentenza di appello per Alberto 
F'atuzzo, il ragazzo accusato e condannalo in pri¬ 
mo grado a 18 anni per aver sterminato la sua 
famiglia. I giudici hanno disposto un supple¬ 
mento di istruttoria dopo due ore di camera di 
consìglio. In particolare con un’ordinanza la cor¬ 
te ha stabilito di rivolgere ulteriori quesiti a nuo¬ 
vi periti balistici, h un medico legale e ad un 
psichiatra per sapere definitivamente come so¬ 
no stati uccisi il padre, la madre e il fratellino di 
Alberto, quella tragica sera del 5 dicembre 1980, 
e per verificare l’incapacità di intendere e di vo¬ 
lere o meno dei giovane che, all’epoca del delitto, 
aveva diciassette anni. I giudici hanno rinviato 
ii processo al 27 gennaio prossimo, data in cui 
affideranno i nuovi accertamenti tecnici ai tre 
esperti prescelti, come avevano richiesto i difen¬ 
sori Silvio Gaietti e Gabriella Niccoiaj. 

L’agghiacciante omicidio avvenne tre anni fa 
in un modesto appartamento di via del Pigncto, 
al Prcnestino, dove viveva la famiglia Fatuzzo. 
Alberto, a caldo, diede una prima versione, ne 
fece verbalizzare poco dopo una dei tutto opposta 
c dopo cinque mesi dal suo arresto tornò alla 
prima. In un primo momento disse che tornato a 
casa la sera, verso le 20, aveva trovato la madre c 
ii fratellino Pierpaolo già morti, uccisi, secondo 
la sua interpretazione, dal padre. Allora prese il 
fucile che l’assassino aveva abbandonato, aspet¬ 
tò ii ritorno del genitore e appena questi entrò 
fece fuoco. Tuttavia nel corso della stessa giorna¬ 
ta, durante un secondo interrogatorio, questa 
volta verbalizzato, Alberto F'atuzzo ritrattò tutto, 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Comico; DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicate. S: Sentimenia’e. SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81) 

AHe 2 1 Gruppo Teatro F’er Fare presenta ...a anche il 
re muore da E loncsco. Regìa di Riccardo G. Nicolai. 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

A:te 17 30 e 2 1.15. La Mandragola di N Macchiavel- 
I*. con Serg'U Ammirata. 

BEAT 72 (Via G G Belli. 72) 

Al'e 2 1 30 la Compagnia Teatro Arkhé presenta L'E- 
popoa di Gilgamash Regia di Ugo Chip 
BELLI (Piazza S Apoi'on.a, 1 1 'Al 
Allo 17 30 c 2 1.30 Memoria di un pazzo di Roberto 
truci da Gogol Regia d> Anton,o Salmes: con Antonio 
Sn’mes 

BERNINI ir iGL Berrnm. 22) 

A<le 1 7 e 2 1 La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Albero Alfieri in «La scoperta deU'Amarica» di 
O ••-.-co Durante- con Alfieri. Greco. N-ghardi. Giordano. 
Braghm negia di Albero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (V,a dei Pen.tenz.eri. 11) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti d. Pietrata. 
161 

Fmo al 7 gennaio (presso il centro ftiani) mostra di 
- pittura grafica collettiva. Dalle 16 alle zO. festivi dalle 9- 

alle 13 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (V.a L. 

nara. 10 Tel. 5817301) 

E terminato il laboratorio di danza moderna e movimen¬ 
to Nei g orni 17 (ore 21) e 18 (ore 18.30) saggio- 
spettacolo finale presso la Filarmonica Romana (Via 
Flaminia. 118 - Sala Casella). Per mformazion, /olger- 
3i al 5B 17.301 oppure in sede: via lucano Man ara 
10. scala B int. 7. dalle 10 alle 19. 

DELLE ARTI <\ Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 (2'farti, e turno G). La Compagnia Stabile Delle 
Arti presenta Cheri di Coatte . Maruiand; con Valeria 
Vu’eri Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gianfranco 
Padovani 

DELLE MUSE (Via Fcvfi. 43 - Tel. 862949) 

Al'e 17 30e21 30 L'Allegra Brigata pr.senta L'Odi*- 
soa rii Cnjluli. Insegno. Cinque. Reg 3 d. Massimo Cm- 

ELISEO (Via Naz ona'e. 183 - Tel. 462114) 

Alle 7 e 20.45. La Compagnia del Teatro Eliseo pre¬ 
senta Umberto Orsini in Datino • datino di J.A. 
Strindberg con Daria N-colodi Regia di Gabriele Lavi a. 
ETI - AURORA (Via Flammra Vecchia. S20) 

A'ie 10 li Teatro Popolare La Contrada «ii Trieste pre¬ 
senta Mb.covaldo ovvero fa stagioni in citta I 
racconti d* Ita’o Calvino. Reg'3 di Gualtiero Rizzi. Realiz- 
zaz-one l Cnsm=r.! 

ETI - QUIRINO (Via M M.ngbetti. 1 - Tel 67S15E31 
Al'e 20 45 Spettacolo di balletti con Luciana Savi 
g-iano Mano Pistoni, Raffaele Pagarwn in «Rito li amo¬ 
re» Ci G Mah'er. «La Juna» di J.S. Bach. «Il mandarino 

nera.,gl.OSO» di B B3rtòk 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 

6794753» 

A 'e 17 e 2 5 A piedi nudi nel parco cb Neri Smon. 
Regia d' Edmo Fenogiio; con Paola Quattrini. Lo Zop¬ 
pe e G a-m ecnagura. Stefano Sanrospago. Franco 
F.jtnr-.i Mosche ri* Armando T^ova;o i, Scene d. E. 

Gug : el-rine'ti 

ETI - VALLE (V.a del Teatro VaL’e. 23/A - Tel. 
6543794) 

Ai,e 20 3 3 II Piccr/o Teatro di Milano presenta La 
tempesta d. IV Shakespeare. Regia d. Giorgio Sve- 
h'er 

GHIONE .V.a dei- Fornaci. 37 - S Pietro - Tel. 

6372294) 

A ■» 1 7 e 2 1 L'E editiera di Henry James- con Ileana 
G‘ o~c. Vutor o Sun po 1 .. Aurora Tran pus Edoardo Si- 
r.ì.o Beg a d* G useppe Venctucci .‘ce »e rb Giovami 

Av.-v: n_:ti 

GIULIO CESARE (V.a'e G-uiua Cr sare. 229 - Tel 

3533E0' 

A 1 7 -* 2 * Nu turco .lapiditi o di Eduardo Sr..; - 
pe::a R“g.a riviri .ardo De Fù.ppo: con Lue >OeFd.pfO. 
GRAUCO VaPeruqA 34 - Tel 755178£i 
. ■' S >C -ec'ub» 

IL CIELO 'V » Na*a!e del Grande 2 7i 
n . 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI V«a Cass a. 

S 7 1 - Te' 3669800Ì 

a ? 1 7 30 e 21 15 La riscoperta dea - Imene» La 

fin- iri ce'i Rascareia Tniussa Co-mmet>a rtalettalr. 
r 'Tra co--. G .vicario 1 sb. Susarna Schemmar.. Ga 
t - - u G * u» i Eduardo De Care 
LA COMUNITÀ ( .'la G ? Zarvj.zo . ' 

A * t » 30 e ? 1 30 La Corni iota Teutra'e Itafrana pre- 
Ac.-zd«rtua Ackarmann ri- G Seoe. d* 

G S- Su er-.e e costumi ri. Uberto Beitacca Musiche 
cr ; -. at ri btefaro Mar cucci 
LA PIRAMIDE <Va C- 5-nrpn. 51 T-l 576162) 
a .- 2 1 Un* commadia par rronta & G Baltag^a 
C .-C.vetto Crucco. Di ! oCovto Roga ri» A Cracco. 
LA SCALETTA AL CORSO iV-a c e* Cofejo Romano. 
i - Tu- 6753143 679/205) 

SALA A A ■<* 1 7 30 e 2 I U Oupca ATA dreno ria 
Ore A- gh .-fu presenta Sc'vaik il buon sotdsto di 
J.rcs'a. Haseii Regia A Gan Franco Mazzoni; con 
S Dxcti Bruno Bzugncia. Maix*Zio Fatobi.. 
j SALA B A'e 17 30 e 21. La Coop GNT presenta 
Povero Piero di Acr-He Cumoacn> Grande successo 
ccrr. co 

| SALA C R rose 

! UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 {V>a de'-a 
Per :«rz! 331 

A - 21 £se'iv' && Teatro itoiiano del 900 La donna 
in vetrina A Lu pi AntoneTi Reg*a d* S Oi Mattia. 
MONGIOV1NC (Vu G Genocchi. 15 - TW 51394U5I 
A e 1 7 30 11 regno della terra di M Severino, con 
G-..Y» Mongic.u-no Leonardo M,an. Mario Tempesta 
Pi*gi 3 d' G Maesti 

TALAZZO ESPOSIZIONI (V.a Milano 11» 

A » 2 1 Assessorato Cu-tura Comjn« d. Roma e Teatro 
Sturi o presentano A ca»« di Tommaso Landol' Regia 
ri. Lorenzo Sa/.eh, con Aldo Reggiani c Barbara vVmo- 
rm Venata bigatti or ano spettacolo L. 7 000. 
PICCOLO ELISEO .Via Nazionale. 1831 
A ie 16 30 (tam ) e 20.45. La Compagnia Teatro dea' 
Elfo presemi Nemico di Classe di N'gel l'Miiams 
Regia d> Ei o Oe Capuani 


POLITECNICO (Via Ticpolo. 13/A) 

Alle 21.15. Raccionepoccui di Giuseppe Bertolucci 
con Manna Confatone. E Kandiskìj Poìnt di e con 
Caterina Casini. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 17.15 (fam.) e 20.45. Sto ramane. Testo e regia 
di Enzo Liberti; con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti. Musiche di Bruno Nicoloj 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in 
Barnum con Ottavia Piccolo. Regia di Coltorti e Buddy 
Schwab. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani 65 - Tei 

573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via de. B.i-bi.'n 2 1 - lol 
6544601.2/3) 

Alle 17 e 21 II Teatro di Romu presenta Caligala uh 
Alhert Camus: con Pino Micol e Claudi.i Giannoth Re¬ 
gia di Maurizio Scapano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei FU ppmi 1 7 A - 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 19 e 22 30. S'Ivana De 
Santis e Claudio Caratoti in Cocu et Cocotte serata 
erotica di Ime '800 di Mano Moretti. De Fevdeau. 
Labuche e Courtelme. Regia di Massimo Cinque. 

SALA GRANDE: Alle 21. La Cooperativa I.T. presenta 
Pmter a serate alterne: con Benedetta Buccellato e 
Sergio Castellino. Regia di G Carlo Sammarrano. Mar¬ 
tedì. giovedì, sabato Un leggero malessere. Merco¬ 
ledì. venerdì, domenica II calapranzi. 

SALA GRFEO: Alle 21.30. Napoletano pentito di e 
t. . Peppe Lanzetta. Regia di F-lvatore Nappa 
TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense 610- Tel 
5911057) 

Sono aperte te iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da vbrara Teatro. Per t znotazion -, informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 
Riposo 

.TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 2 Tel. 
5885782) 

SALA A: Alle 21. Oaniele Formic ed Emanuela Giorda¬ 
no in Madri e figli di Formica. Gerosa. Giordano. 
SALA B- Alle 1 1.15. La Compagnia «Il Graffio» presen¬ 
ta ... a io aerino a Pettini di e con Grazia Scucamar- 
ra. 

SALA C: Alle 21.15: La compagnia Teatro di Clara 
Colosimo presenta Watt di Sai al Beckett; con Clara 
Colosimo «r Claude Coli. 

TEATRO LA C HANS IN (Largo Brancaccio. 82/A - 
Tel. 737277) 

Alle 17.30. Guarda il mondo coma ò tondo ci Isirio- 
ri e Fàntone: con Minme Mmcpcio. Susan 2-:.. _uns. 
Achei Moran e ta partecipazione di Ramella 
TEA'i .O OLIMPICO (Piazza Gentile da Furiano) 

Vedi «Mus-ca e balletto*. 

TEATRO PARIOL' (Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Are 17 (fam le 20.45. Adorabile imputata rcrnme 
dia musicale di Amenjoia e Corbucci R-gia di Carlo Di 
St- rio: con Antoneiia Stem. Musiche di Nello Ciao 
qherotti. 

TÈ«THO PIANETA TENDA (e* SEVcN-UP) (Viale de 
Couberlin - Stadio Flaminio - tei. 393379-39C 483) 
AHe 21.15. Giancatbvi Productions presenta Athina 
Cenci e Sandro Benvenuti in Marta e il Cireneo Reg.a 
di Marr } Mattofini. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (. .s soci azione culturale. 
Via della Scala. * 7 - Trastevere - Tel. 58951721 
Ade 21. La Coop «Teatro de Pochei presenta Mimmo 
Su»ace in Medea al telefono da Euripide, con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nanà 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolc Galvani. 6_ - Tei 
5896974) 

Laboratorio di esercitazioni sceniche d.reìto da Luigi 

Proietti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancm ) 

Ade 17 e 21. Spettacoli per le scuote. La Cooperativa 
TeaPo Su ’ -«esenta La guerra dai topi a delta rane 
di N*co)a Sapon.aro Reg-a A Armando Pugliese. 
TEATRO TORDINONA (Via degli Acquaspatta) 

Alle 21.30. Ateph Teatro preserva Rigolttto da «Le 
ro< s amuse» d* Wtor H_ijo Regia ri. Ugo Margro; con 
St ■> Reggi Barbara Di Lorenzo . Dao.eta De Silva. 
TEATRO ÙLPfANO tV'3 C afamatta. 38 - Tet 

3567304) 

Rposo 


L. 7000 


L. 4000 


Prime visioni 


AOfUANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 3521531 
n ritento dello Jedi ri* R Marquand • FA 
fi. 22 30 L 6000 

AMtCNE (Via l«*a. 44 Tei 7327193) 

Nati con ta camicia con B Spencer. T H.n - C 
116 30:2 30) L 5C00 

ALCYONE (Via L d-lesna 39 - Tel 8330930i 
Cantori d» A V.'a,ria - OR 

(15 39 22 30) L 4000 

ALFIERI PJ.a Repelli. 1 - Tei 295303) 

L’Ava Rf«ri* 

116 30 22 30 L 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE Via Mgntebe '-o 101 
. Tei 4741'70i 
Film par adulti 

110 22 301 L 3500 

AMSASSADE (V.a Accademia Ag-ab. 57-59 - Tei 

54039011 

Nati con la camicia con B Spance*. T Ht: - C 

116-22 301 L £000 

AMERICA (Via Natale der G rande. 6 - iui 5816168) 
La chiava rii T. B/ass • CR (VV 14) 

U5 22 30) L 5000 

ANTARES (V-jte Aringo. 15 - Tei 8909471 
ZaGg di e con W Atten - DR 

(16-22 30) L 5000 

ARISTO.- "V.a Cicero*... 19 - Tel 352230) 

San conti, -to con F. Nuli - C 
6-22 30' L 6000 

AhràTON II (Ga"ena Cotono - Tei 79326 7) 

R Suro data giungla - DA 

(15 30 221 l 5000 

ATLANTIC tv.a Tosco... »a. 745 - Te '£10€'6) 

Mai <ftra inai, con S Cornery . a 

(15-22 óUi l 4000 

AC3USTUS tCorv- V Emanueie. 203 - Te) 656455) 
lo con ta non ci *to più con M Guerntore - SA 
116 22 30) L 4000 

AZZURRO SCIP10N1 (V.a degL Scp-oiv. 84 - Tei 

281390) 

R pianata azzurro 

(1G 30-22 30) ' Toro 


'ei 0 €' 6 l 


BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Saporo di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 

Giorgi - S 

(16-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS. di e con R. Arbore - C 

(16.30-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film por adulti 

(16-22 30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Wargamos di John Badham - FA 
(16 22.30) L. 5000 ‘ 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I Feuan. E 
Giorgi S 

(16 15 22 30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana 950 - Tel 7615424) 
Flashdanco di A Lyr.e - M 

(16 22 30) L. 4000 

CAFITOL (Via G Sacconi - Tel 3923801 
Le chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel 6792465) 

I ragazzi della 56* streda di F.F. Coppola • DR 

(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

I misteri del giardino di Compton House di P. 

Greena.vay - G 

(16 22 30) L. 6000 

CASSIO (V,a Cassia. 694 Tel. 3651607) 

Psico » A. PerKins - DR (16.15-22.15) L 3500 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) . 

Staying olive con J. Travolta - M 
(16.30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdanco di A Lyne - M 

(16.30-22 30) L. 4000 

EDEN (P- jzza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 3301B9) 
Wargamos di John Badham - FA 
<16 22.30) l 6000 

EMBASSY (Via Stoppam. 7 - Tel. 870245) 

Sapore di mare n. 2 un anno dono con I. Ferrati. E. 
Gioir-' - S 

(16-22 30) L 6000 

EMPIRE (Vi^.e Regina Margherita) 

Mai dire mai. con S. Connery - A 
(15 22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Octopussy operazione piovra con R Moore - A 
(15 15 22 30) L. 3500 

ETGILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Mai dire mai. con S. Connery - A. 

' (15 22 30) L. 6000 

E’J.RCiNE «Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Saporo di mare 2 un enno dopo, con J. Ferrari, E. 
G-orgi - S 

( ì 15-22 30) L. 6000 

EUROPA iC Itò'ia. 107 - Tel. 86573G) 

Flirt crin M. Vitti - C 

(16 22 30! L. 6000 

FIAMMA (Viz Tissotab. 51 - Tel 4751(001 
SALA A: Flirt con M. Vitti - C 
(16 30-22 30) 

SAlA B Daniel di S Lumet - OR 
i 16 30 22 30 L 5000 

GARDEN ‘Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Wargamos -}■ J. Badham - FA 
(15 22 301 L. 45C0 

GIARDINO iPiazza Vultue - Tel. 894946) 

Flashdanco di A. lyne • M 

,15 30 22.30) - L. 4000 

GIOIELLO IV>3 Nomentana. 43 - Te' 864149) 
Finalmente domenica) di F. Truffaut - G 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tei 7596602) 

Lo chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

116 22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregono VII. 180 - Tel er^QGOO) 
Staying alive con J. Travesta - M 
116 22 30) L 5000 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel 853326) 

Mystore con C Bouchet - G 

(16 22 30) L 6000 

INDUNO (Via G-otamo tnduno. 1 - Tel 582435) 

II libro delta giungla • DA , 

H5 30-221 L 5000 

KING tV-a Fon'.ano. 37 - Tei 8319541) 
i ragazzi della 56* Strada ri- F F Coppola - DR 
(16-22 30) t 6000 

LE GINESTRE (Casal Pa’occo ■ Tel 60 93 638) 

Mary Doppìni con J. Andrews - M 
115 45.22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Apc»a Nuova. 116 - Tel 786086) 

S ta >ing alive con J Travoha - M 
1 (16 30 22 301 L 4000 

MAJESTIC (Via SS ApcslcA. 20 • Tel 6794903) 
Acqua e sapone ri. e con C. Verdone - C 
(16 22 20) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 Tei. 
6030243> 

Il petomane con U Tognazzi - C ( 18-22 30) L 3500 
METROPOLITAN iv a del Corso 7 Tel 36 19334) 
Sspore di mare n. 2 un anno dopo con I Ferrari, c 

Gorgi ■ S 

(16 22 30) L 60^0 

MOQERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 

F.f-n per adutti 

06 22 30) L 4000 

MOD r RNO (Piazza deila Repubblica. 44 - Tel. 460285) 

F.im per adulo 

06-22 30) L. 4000 

NEW YORK (Via dePe Cave. 36 - Tef 7810271) 

Il ritorno dallo Jedi di R Marquand - FA 
05 22 30) l. 50CO 

NIACARA (V.a Pietro Maffi. 10 - Tel 6291443) 

D tempo delle mele con S Marceau - M 
(16 22 30) L 3500 

NIR (Via B.V oel Carmelo - Tel 5932296) 

Staying alive, con J Travolta - M 
(16 22 30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel 759656S) 

M»i di*e mai. con S Connery - A 
(15-22 30) l 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel 
4743119) 

Le chiave A T. Brass • DR (VM 14) 

(16-22 30) L 5000 

QUIRINALE SV:a Nanonate - Tel 462653) 

Come ti ammazzo un killer con vV Maithau - C 
U6 22 30) L 4000 

CUIRINETTA (Via M. Mmghetu. 4 - Tel 6790012) 
r la neve ve di F. Felini - CR L 4000 


L. 4500 


L. 5000 


REALE (Piazza Sonmno. 7 - Tel 5810234) 

Il ritorno dolio Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.301 L. 4500 

REX (Corso Tuesie. 113 - Tel. 864165) 

Stayino aliva con J Travolta - M 
(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

□'amoro si vivo 

(16-22.30) L. 5000 

R(TZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Nati con la camicia con B Spencer. T. Hill - C 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 4608B3) 

Fanny o Aloxandor di J Bergman - DR 
(17 20 45) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 - Tel. 864305) 

Lo chiavo di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

Flashdanco di A. Lyne - M 

(16.30-22.30) L. 4500 

SUPER CINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

Staying olivo con J. Travolta - M 
(16.30 22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Prens - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bau. 18 Tel. 856030) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERBANO (Piazza Vcrbano. 5 - Tel 851195) 

Un anno vìssuto perìcolosomento di P. Weimer - A 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Son contonto con F. Nuli - C 
Alle 0 30 Tho rocky horror picturo Show (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 4000 


SABATO 
17 DICEMBRE 1983 


affermando di aver sterminato l’intera famiglia 
perché «stanco* delle continue e furibonde liti 
tra i suoi genitori. Le due notti successive al de* 
litio il ragazzo le passò a trasportare, uno per 
volta, i corpi dei suoi familiari, avvolti in delie 
coperte in un canneto sul greto del Tevere, nei 
pressi di Ponte Marconi. Reduce dall’ultimo ma* 
cabro trasferimento Alberto fu fermato da una 
pattuglia dei carabinieri insospettiti dal suo at* 
teggiamento: era senza documenti c imbrattato 
di sangue, alia guida dell’auto del padre. Una 
volta in commissariato cominciò l’allucinante 
racconto. Dopo cinque mesi di carcere tuttavia il 
ragazzo chiamò il suo avvocato e gli confidò che 
le cose non stavano affatto come scritto a verba¬ 
le, ma che la verità era la prima: aveva ammaz¬ 
zato il padre perché lui aveva in precedenza spa¬ 
rato alla moglie c al figlioletto. 

Il processo lungo, complesso, con decine e de¬ 
cine di testimoni si protrasse per un anno susci¬ 
tando estremo interesse nell’opinione pubblica. 
Il 15 dicembre dell’82 la sentenza. La Corte, pur 
non accogliendo la richiesta severissima del 
pubblico ministero (30 anni), riconosceva Alber¬ 
to Fatuzzo colpevole di triplice omicidio, gli con¬ 
cedeva le attenuanti generiche e la seminfermi¬ 
tà di mente, condannandolo a 18 anni di carcere. 
Gli avvocati difensori, che si erano battuti a lun¬ 
go, per dimostrare che la seconda versione forni¬ 
ta dal ragazzo era quella giusta hanno presenta¬ 
to appello. Ieri la decisione della Corte, che so¬ 
spendendo il giudizio, ha disposto nuovi accerta¬ 
menti e una nuova perizia psichiatrica sul giova¬ 
ne clic intanto ha compiuto venti anni. 


ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Il tempo delle molo con S. Marceau • S 
(16-22 30) L. 2000 

PASQUINO (Vìcolo del Piede. 19 - Te». 5803622) 
Hoavan can wait (Il paradiso può attendere) con W. 
Beatty - S 

(16 30 22 30) L. 2500 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12-Tel. 6910136) 
Un jaarta o una maglietta con Bombolo - C 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Il tempo dolio mele con S. Marceau - S 
(16-22 30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Bambina vizioso e nv. spogliarello 

16-22 30) L. 3000 


Cineneclub 


L. 5000 


Visioni successive 


ACILIA (Borgata Acilìa - Tel. 6050049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Riposo 

AFRICA (V a Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Mani di fata con R. Porratto - C 
(16 22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELLI [Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Porno libido 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8908171 
Film per adulti 

116 22.30) L. 3000 

APOLLO IV,a Cairoli. 98 - Tel. 7313300) 

Tuono blu con R. Scheider . FA (16-22.30) L. 2000 
AQUILA (Via L Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16 22 30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Momenti erotici 

(16-^2.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 

Film per iduili 

(16 22.30? L. 200C 

DEI PICCOLI 

Pippo, Pluto s Paperino supershow - DA 
DIAMANTE l”ia Prcnestma. 230 - Tel. 295606) 

Il tempo dallo male con S. Marceau - S 
(1G-22.30) L. 3000 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - T»|. 5010652) 
Film p«' 3di.lli 

ESPERI,. (Piazza ‘ orinino. 17 - Tel. 582884) 

Zelig di e con VV. Haiiert - DR 

(16 22 30) L 3000 

M/1ISON (V.a G. Chiabrera. 121 - Tu 5126326) 
Tr.a blue* brothers con J. Belushi - M 
(16 22 30) L. 3000 

MEHCURY (Via Porta CasieCo. 44 - Tel. 6561767) 
Super ìexy star tiffany 

(16 22 30) L. 3000 

MISSOURI (V Bomfccili. 24 - Tel. 5562344) 

Ai bar dello sport con L. Banfi - C 
f 16-22 30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - T e l 5562350) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 3000 

NUOVO ÌVia Asciaoqhi. 10 - Tel. 5818116) 
tf tempo delia nula con 5. Marceau - S 
<16.45 2 30). L 2500 


F1LMSTUDIO (Via degli Orti d'Al,beri. 1-C - Tel. 
657378) 

SALA 1: Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.30Cu!de Me 
di R. Polanskì. 

SALA 2: Alle 16 30. 18.30. 20.30. 22.30 Porcile di 
P.P. Pasolini. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785) 

Alle 18 30 Lo bello e (a bestia, di Juraj Hcrz (replica). 
Alle 20 «Rassegna Shakespeare Films» Amloto, di 
Gngon Kosintzev 11964) (versione italiana). Musica Di¬ 
mmi Sciostakovitch. Foto Jonas Grizus. Amlelo: (nno- 
kenti Smoktunoski; Ofelia: A. Vertmskaia. Ore 22 Am¬ 
ieto (replica). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tet. 312283) 
Sala A — Alle 17.30. 20. 22.30: Lo cosa di J. 
Carpente!: 

Sala B — Alle 18.20. 20. 22.30. Diva. 
POLITECNICO (Via G B. Tiepdo. 13/a - Tel. 3611501) 
Alle 17.30. 20. 22.30 Danton d« A. Wajda. 
CENTRO ARCI-MALAFRONTE (Via dei Monti di Pie¬ 
traia™. 16 - Tel. 4514052) . 

Alle 21 spettacolo di danza contemporanea: A mia zi* 
coreografia in un atto di Jean Gaudm con Marco Brega. 
Carlo Diaconale. Donata D'Urso. Jean Gaudin. Sophen 
Lessard. Carla Marignetli e Francesca Michefetti. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Sale di via Milano) 
Nell ambilo della mostra «Las Bottega della luce». I 
direttori della fotografia. Alla 17.30: Protezione specia¬ 
le video Alle 18.30: Proiezione sequenze film e provini 
inediti dei più importanti film italiani del dopoguerra ad 
oggi. Ingresso libero. 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

Rombo con S. Stallone - A 
CINEFIORELLI 
Rombo di S. Stallone * A 

CINESORGENTE 

Bonnia a Ctyde all'italiana con P. Villaggio - C 
OELLE PROVINCE 

Grand Hotel Excalsior con A. Cementano. C- Verdone 
- C 

ERITREA 

Allegro non troppo di B. Bozzetto - DA 
KURSAAL 

I banditi del tempo con K. Canarine - A 
LIBIA 

Kaan principe guerriero di Don CoscarefS - A 

MONTEZEBIO 

II drago del lago sfi fuoco con P. Mac Nicol - FA 
ORIONE 

Bonnia e Cfyde aB'rtalìana P. Villaggio - C 
STATUARIO 

Il drago del lago di fuoco con P. Mac Nicol - FA 
r.SUR 
Trort 
TIZIANO 

Grand Hotel Excel*)or con A. Ceternano • C Verdo¬ 
ne 

TRIONFALE 

1 cacciatori del cobra d'oro rem D. Worbeck - A 


l. 4000 


Oggi ii compagno 
Berlinguer 3 Cassino 
e isola Uri 

Si --ne questa mattina a Cassino — 
neri aula magna deB Università — 
un convegno sulla situazione econo- 
m ea del cassmate. rrga «zzato da* 
comitato dr zona. At iraziarrva. che 
sarà aperta da ima relazKxre cfc Navfcs 
f/..'rimone. oarteciperanno Antooel- 
lis. Spaziar, e dxiger.ti «te. partiti e 
del* organizzazioni sindacai, e del 
mondo >rr.p»cnd:toriate ite*-a prcvm- 
cia Al convegno porterà il contienilo 
I abate di Montecassmo, Bernardo 
D Onono Ne pometigijo. a?e ore 
16.30 >1 Compagno G-ovar->i Eerkr.- 
guer parteciperà ad una assembleea 
pubblica ad Isola L»i su2a poetica e- 
concmica dui partiìo 

Conferenza 
programmatica 
zona Sud 

Dopo la g^xnata ri. apertura d. >en. 
con l introduzione del segretario <* 
zona Franco Cervi e Cintervento del 
segretari v ■ eg onate Giovanni BerLn- 
gue». si conclude la conferenza prò- 
grammatica dei Comitato zona Sud 
provincia cri Poma. Caste#., Corrieri 
ro. litoranea del PCI. I lavori npren- 
drrar.no a'te 9.30 e ri dibattito sarà 
concluso aie 18 dal senatore Sbracio 
Anrinani. presidente del Centro studi 
d» politica economica 

ROMA 

CONSULTA OEL LAVORO EH RO¬ 
MA — Lunedi 19 alte 18 m Federa- 
ro ne riunione «fella Consulta del la¬ 
voro d. Roma, suda legge finanziaria, 
movimento sindacate e r4ai-:«i ri. 
m>a politica d. investimenti e occupa¬ 


zione. La relazione énroduttiva sarà 
svolta da Neno Cddagen., segretario 
regionale CGIL; prestette ri compa¬ 
gno Leo Canuto; concluderà ri com 
pugno Sandro Menci, sederano del¬ 
la Federazione. 

COMMISSIONI DEL C.F. IN PRE¬ 
PARAZIONE DELL'AFSEMBLEA 
CITI ADINA: CULTURA: fcznes* 19 
alle 16 (Calabria): SCUOLA: martedì 
20 alle 16 l&anrvrwore): STATO: 
martedì 20 ato 18 (Tarsitaooì: SVI 
LUPPO ECONOMICO: martedì 20 al 
te 1 7.30 (C-o»i). 

ASSEMBLEE: BORGATA FINOC¬ 
CHIO alte 16 al Cinema Adam festa 
del tesseramento con « compagno 
Vasco Gì annotti, dei CC VALLE AU¬ 
RELIA aRe 18 con i compagni Piero 
SaVag, « «tei CC e Renato Ncolini: 
MONTESPACCATO aite 18 (Patto): 
SETTEBAGNI atte 16.30 (Funghi; 
CASTEL GIUBILEO are 18 (Picchet¬ 
tò: QUARTO MIGLIO alte 17. 

ZONE: OSTIA prosegue a Ostia Az¬ 
zurre ri convegno su «Problemi urba¬ 
nistici e territorio* (Proer>). 
CONGRESSI: Proseguono » Con¬ 


cessi & TESTACCSO alte 17 ?Da«- 
notlo); OSTIA NUOVA alle 17 (G. 
Rodano); LA STORTA ato 17 (laco- 
beP.1 

F.G.C.L: È convocata per doncnca 
18 «kcembre. alte ore 9. presso la 
sede delia CGIL regionale Iva Buo¬ 
narroti. 12) Tassembtea «tede com¬ 
pagne de&a FGCl A Roma. Introduce 
Donatela Rosse*. deBa Sedetene 
«fella FGCR. Partecipano Bobu-ta 
Pioto. «teBa Sedetene «leda Federa 
ziorte romana, e Aida Caste*. de*a 
Sezione ferrvnmrie nazionale. Co«v 
elude Gloria Buffo, «feto Segreteria 
nazionale de*a FGCl. 

ZONE 

EST: Moritecelo alte 16 assemblo* 
pensionati (S. Pizzotu). 

NORD: S. Severa a*e 17 assembla* 
(Mancini); Cerveten cxe 15.30 grip¬ 
po USLRM 22 + segretari (Maivanì- 
Crviteite). 

LATINA: Sezze 17 assemblea pub¬ 
blica su* abusiv-smo (S-ddera Gras¬ 
socci); Food» alte 18 conferenza d 
organizzazione (Imbeflone). 


AUGUSTO VACCA 


sr.L 


AUMENTAR! e CARNI 

te più ricercate spedalità 

FORNITURE PER COMUNITÀ 

Augura alfa Sua clientelo 

BUON NATALE ed UN FELICE ANNO NUOVO 

Via Campo ned'Etbs. 25 (Via Salari*) - ROMA 
Tel. 810.83.07 - 810.83.98 
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Il pronostico della partita di domani al Campo di Marte è aperto a qualsiasi risultato 

Fiorentina e Roma con la smania dì vincere 


ROMA — La partita di Fi* 
reme c indubbiamente di 
quelle che scotteranno. Ne 
sono ben consci i giallorossi, 
Liedholm tra i primi. Sag¬ 
giare l’umore di un paio di 
giocatori ci è parso quanto 
meno opportuno, proprio per 
capire con quale spirito la 
Roma scenderà in campo. 
Abbiamo così scelto Aldo 
Maldera c Seblno Nela, due 
elementi di quel reparto ar¬ 
retrato ebe nelle ultime due 
partite ha lasciato a deside¬ 
rare. Fortuna che Pruzzo e 
Maldera riuscirono a rad¬ 
drizzare la barca in «zona Ce¬ 
sarmi*. 

Come vedi la partita con la 
Fiorentina?, abbiamo chie¬ 
sto a Maldera. 

• Direi che si tratta di un 
incontro molto importante, 
tra due squadre che puntano 
allo scudetto. Penso pure che 
il risultato sia abbastanza a- 
perto*. 

Che cosa ci dici dello sban¬ 
damento della difesa, tanto 
contro la Juventus quanto 
contro PAveliino? 

«Direi che sono cose casua¬ 
li, e clic probabilmente non 
si ripeteranno. Comunque 
non starei neppure troppo a 
drammatizzare. Contro l’A- 
velhno poteva finire 2-2, ma 
poi abbiamo reagito e vinto. 
La forza della Roma risiede 
anche in questa capacità 
reattiva*. 

Sul piano del gioco? 

•Su quello non si discute 
proprio. Lo abbiamo dimo¬ 
strato in diverse occasioni. 
Non è forse in virtù del gioco 
che potevamo vincere a To¬ 
rino e che abbiamo domina¬ 
to l'Avellino? Poi le partite 


Maldera e Nela 
si impegnano: 
niente distra - 


9 



ziom 


Si.*" 

% * _ 

Và .V* 


Prevedono entrambi un incontro difficile 
Vorrebbero vincere la Coppa dei Campioni 


possono anche finire diver¬ 
samente da come uno se l* 
immagina: il calcio forse non 
è bello proprio per questo?*. 

Per te con Liedholm e la 
Roma è una seconda giovi¬ 
nezza. 

•Vero, ma e chiaro che con 
un allenatore che ti stima e 
una squadra che è in cima ai 
valori nazionali e europei, 
non poteva che essere cosi. 
Perdi più hai la possibilità di 
giocare sempre...*. 

Tra Coppa dei Campioni e 
scudetto-bis che cosa sce¬ 
glieresti? 

«In tutta sincerità la Cop¬ 
pa dei Campioni. Scudetti ne 
ho vinti, la Coppa mai». 

Nela è da un po’ di tempo 
che ha perso il piacere di sor¬ 
ridere: mancanza di sereni¬ 
tà, forse. Un ragazzone come 
lui dovrebbe andare incon¬ 
tro Alla vita senza troppi 
pensieri. Ma nel subconscio 
ciascuno di noi si porta fan¬ 
tasmi che poche volte sono 


decifrabili. È il caso di Nela: 
lui, poi, accenna soltanto a 
•questioni intime*. Meglio 
comunque non insistere, Ne¬ 
la è geloso della sua privacy 
(giustamente). 

• Aldo — esordisce, rivol¬ 
gendo lo sguardo verso Mal¬ 
dera — ha parlato di partita 
importante. Io direi che sarà 
anche difficile. Si può fare ri¬ 
sultato, ma è chiaro che do¬ 
vremo giocare superconcen¬ 
trati». 

Come giudichi la Fiorenti¬ 
na? 

• È una squadra forte; inol¬ 
tre gioca in casa, per cui i ri¬ 
schi per noi non saranno po¬ 
chi*. 

Tra Coppa dei Campioni c 
scudetto quale delle due pre¬ 
feriresti vincere? 

•Sicuramente la Coppa. Se 
poi venisse anche lo scudetto 
non ci sputerei certamente 
sopra-. 
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Trapattoni: «L’Inter? Noi 
vogliamo restare in testa...» 

Il tecnico difende la difesa: «Chi non rischia non vince» 
L’arrivo degli stranieri ha incentivato il gioco offensivo 


f ’ 





Nostro servizio 

TORINO — Sette reti subite 
nelle ultime tre domeniche, 
tante quante ne ha incassate il 
Torino dall'inizio del campio¬ 
nato. E prima ancora, un di¬ 
screto numero di palloni finiti 
nella rete hianconera a belfare 
Stefano Tacconi, l'erede bion¬ 
do di Dino Zoff. Parte di qui il 
• processo* alla difesa della 
squadra più amata e più odiata 
d'Italia: un processo che era 
nell'aria da un pezzo, e che in 
fondo coinvolgeva quasi tutte 
le squadre di questo campiona¬ 
to. da quando alla prima gior¬ 
nata si esordi con Io storico re¬ 
cord dei gol segnati. 

Giovanni Trapattoni. l'alle¬ 
natore più chic in panchina, 
non pare farsene un grosso 
cruccio: -Siamo pur sempre in 
testa aita classifica, e questa è 
( là che « onta -. Seduto alla sua 
scrivania apre la corrisponden¬ 
za. auguri di Natale e lettere 
zeppe di schizzi e freccette: 
-Guarda qui. mi mandano le 
formazioni, pii schemi tattici. 
ogni sorta di consiglio...-. 

- La Jui entus ha ancora una 
sua struttura di difesa solida, 
non c'c molilo di creare allar¬ 
mismo. tanto piu che in questo 
periodo stiamo giocando con le 
riserie Intcdiamcci. non lo¬ 
glio togliere nulla a nessuno, 
ma sono senza (tentile. Scirca. 
Tacconi e fino, tutti e quattro 
infortunati-. 

Fino a qualche domenica fa. 
però, i titolari c’erano, e i gol 
arrivavano ugualmente. Non è 


forse cambiato qualco-a nell' 
assetto difensivo della squa¬ 
dra? 

-iXaturalmentc, visto che c'c 
stalo un ricambi') di uomini-.se 
ne sono andati leicht pilastri, 
si sono inserite pedine nuove, 
ed c quindi oivio che qualcosa 
sia cambiato Ter le caratteri¬ 
stiche dei riunii acquisti, so¬ 
prattutto degli stranieri, ab¬ 
biamo potenziato l'aspetto of¬ 
fensivo a scapito di quello di¬ 
fensivo- 

Allora è questo il problema? 
E la presenza degli stranieri a 
cambiare l’assetto delle squa¬ 
dre principali? 

•Sicuramente. Gli stranieri 
che sono venuti a giocare in I- 
(alia. per le loro caratteristi¬ 
che di giocatori di classe, spet¬ 
tacolari. penalizzano un po' la 
difesa, sono meno portati a 
funzionare anche da copertu¬ 
ra. Sé si può pretendere che lo 
facciano-, 

E il Torino la squadra meno 
battuta del campionato: un 
giudizio? 

• Il Torino è cresciuto molto 
sotto l'aspetto difensivo, uomi¬ 
ni come Corradim e Ikruatto 
hanno acquistato una buona 
sicurezza A fa e il gioco dell'in¬ 
tera squadra ad essere diverso 
dal nostro piu portato al con¬ 
tropiede. molto meno sbilan¬ 
ciato in aitano I terzini del 
Torino, con tutto il rispetto, 
non fanno i gol come Cabnni-. 

Invece la Roma... 

-La Homo per concezione di 
gioco è molto vmna a noi. e in¬ 


fatti mi pare che stia subendo 
un bel po' di reti C'c qualche 
sbandamento con i nuovi, è na¬ 
turale. Lo stesso discorso può 
essere fatto per molte altre 
squadre: il Verona, ad esem¬ 
pio. che ha un tipo di gioco 
multo eclettico e molto colletti¬ 
vo-. 

Ai fini «li incassare meno gol 
qual e la soluzione che paga di 
più? I.a zona. <> la marcatura a 
uomo" 

- I.o zona ha i suoi pregi co¬ 
rro i suoi difetti, c un supporto 
prezioso dove diventa fonda- 
mentale per la copertura il 
ruolo del libero Ma la soluzio¬ 
ne migliore secondo me è la 
marcatura mista, quella che a- 
dottiamo noi- 

II terzino del futuro è Cabri- 
ni. l'uomo che va anche al gol? 

-Si. c il terzino che sa mar¬ 
care e che partecipa al gioco 
della squadra. Afa è un discor¬ 
so che vale anche per gli altri 
ruoli, non c'e più spazio per un 
concetto unico di gioco-. 

Questa Juventus ha final¬ 
mente raggiunto la buona for¬ 
ma? 

-Dirci dt sl sono soddisfatto 
per come la squadra reagisce 
dal punto di vista psicologico: 
ora siamo una forza collettiva, 
sono stati superati i problemi 
di affiatamento delio scorso 
anno-. 

La causa erano, ancora una 
volta, gli stranieri? 

- C'era qualche problema di 
collettivo, ma c'era anche e so¬ 
prattutto un atteggiamento 


diverso: l'annoscor.-o, per intc- 
dcrci. a stupivamo di poter 
perdere, non aievamo ancora 
capito bene che nel gioco del 
calcio l'Algeria può battere la 
Germania-. 

E una fortuna che questo 
•«timore» della squadra di fron¬ 
te alla sconfitta sia dimentica¬ 
to. visto il campionato con cui 
avete a che fare. Sei staio uno 
dei primi a parlare di campio¬ 
nato •livellato in alto*. 

-Questo campionato è il 
frutto dt una crescita generale 
dei giocatori italiani, oltre che 
l'inserimento massiccio di 
stranieri fuoriclasse. Ma c'è 
anche un altro elemento im¬ 
portante. e riguarda le società: 
oggi c'è più razionalità, meno 
sciupio nella gestione delle 
proprie risorse umane. Gioca¬ 
tori che prima si vendevano 
oggi si tengono, e questo ha 
consentito un notevole equili¬ 
brio di valori -. 

Arriva l'Inter, ancora un 
confronto alla grande... 

-.-Incera una partita impre¬ 
vedibile. come tutti i confronti 
diretti. Per quanto ci riguarda, 
però, vogliamo chiudere il giro¬ 
ne d'andata in testa alla da'¬ 
si fico. L come ti ho già detto, 
per essere in testa contano i 
gol segnati più di quelli subiti. 
Con la nuoi a condizione fisica 
di tutti i titolari non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi, e il parico- 
lo dot r ebbe diminuire sensibil¬ 
mente-. 

Stefania Miretti 


Lanciata una campagna per rompere i rapporti tra società e ultras 

La Lega si schiera contro la violenza 


MII-ANO — Alla fine la tradizione vuole 
che siedano tutti a tavola, arbitri, presi¬ 
denti di società, direttori sportivi, presi¬ 
denti della Federcalcio, della Lega, della 
CAN. alcuni amici, molti nemici. E un 
grande happening con i vip del mondo del 
calcio che si stringono la mano e si fanno gli 
auguri. C'è anche chi ha battezzato il tutto 
•la cena delle beffe, pensando a quello che 
succede in questo cosmo fatto a bolli bian¬ 
chi e neri. In realtà è anche l'occasione per 
fare delle cose importanti, perché rassem- 
bleadei presidenti.svoltasi nel pomeriggio, 
presieduta da Matarrese ha affrontato al¬ 
cune .patate bollenti». 

Cosi mentre nella hall del grande alber¬ 
go che ospita il tutto. Sordido si augurava 
che Babbo Natale porti lontano dagli stadi 
la «violenza fisica e morale». Matarrese af¬ 
frontava appunto il tema della sicurezza 
allo stadio con parole molto precise: «Ab¬ 
biamo invitato le società a vigilare e so¬ 
prattutto a evitare ogni tipo di complicità 
con alcuni tipi di club» che fuor di perifrasi 
significa ultras-teppisti. La Lega ha anche 
predisposto un vasto piano per coinvolgere 
il pubblico che frequenta gii stadi ma. co¬ 
me ha ripetuto alla fine il presidente Ma- 
tarrese incontrando i giornalisti, è questo il 
nodo del delicato e grave problema. «lui 
Lega è a conoscenza di alcune precise si¬ 
tuazioni, non è arrivato il momento di fare 


! dei nomi ma stiamo indagando per andare 
1 a fondo su questo punto». Si arriverà a 
i chiarire ogni cosa sulla faccenda di quei 
•ricatti, di cui parlò, pur» roppo solo generi¬ 
camente. il presidente dellTnter Fraizzoli'* 
Nelle intenzioni della Lega c’è una vera 
campagna aniinolenza che prevede nume¬ 
rose iniziative: sono state invitate tutte le 
società a premiare i club dei tifosi più meri¬ 
tevoli perii loro comportamento allo stadio 
e in particolare per il loro impegno nell’iso- 
lare e nel denunciare i teppisti. Ci sarà an¬ 
che una medaglia della Lega ai più mente- 
voli. Altra questione decisiva è quella deli’ 
azione delle forze dell'ordine che l’assem¬ 
blea dei presidenti ha ringraziato mentre è 
stato invitato il presidente della Federcal¬ 
cio a contattare il ministro delITnterno af¬ 
finché si impegni a potenziare il servizio 
negli stadi. E stato anche rivolto un appello 
agli arbitn affinché segnalino la presenza 
di striscioni offensivi e minacciosi mentre a 
questo proposito la Lega distribuirà alle 
società stendardi con slogan esemplari. 

Con altrettanta fermezza e forse con 
maggiore interesse i presidenti hanno par¬ 
lato di RAI-TV e quindi di denari. Matar- 
r*»se ha confermato che annunciando la 
rottura del contratto con la RAI c'è la vo¬ 
lontà di rivedere tutto l'accordo di collabo¬ 
razione, i particolari tecnici e naturalmen¬ 
te le cifre. Quest’anno dalla RAI la Lega 


Antognonk 
«Mai lasciare 
l'iniziativa 
ai giallorossi » 

I romani vulnerabili se presi in velocità 
e privati della possibilità di manovrare 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Non sarà facile 
vincere ma ci dobbiamo pro¬ 
vare. dobbiamo fare di tutti.» 
fk *r riuscirei: se fk’rdiamo al¬ 
tro terreno sarà fk u dura con¬ 
quistare un posto in Coppa 
UEFA». Questo il primo com¬ 
mento di capitan Antognoni 
che domenica con Fiorenti- 
na-Roma si ritroverà di 
fronte la squadra campione 
d’Italia c il suo orimo mae¬ 
stro, Niels Liedholm, il tecni¬ 


co che 12 anni fa, quando al¬ 
lenava la Fiorentina, fece 
fuoco e fiamme per averlo in 
maglia viola. E fu proprio il 
tecnico svedese a fare esordi¬ 
re Antognoni in serie A. 

•Arrirai’o dall'Astimacobi. 
una squadra di provincia » — 
ricorda. Liedholm fu anche 
il tecnico che sottopose An¬ 
tognoni ad una lunga serie 
di esercizi in palestra per mi¬ 
gliorarne la -struttura» fisi¬ 
ca: »Si era accorto che per la 


• ANTOGNONI 

mia età avevo le caviglie un 
po’ deboli» ricorda il giocato¬ 
re «e non perdeva occasione 
per esortarmi- “Allenati ti fa¬ 
rà bene; te ne accorgerai con 
il passare del tempo”». 

Perché Liedholm la faceva 
giocare all’ala destra? Lo ha 
mai saputo? 

• La ragione era semplice: 
quando arrivai alla Fiorentina 
le mezze ah erano De Sisti e 
Merlo, erano la coppia di in¬ 
terni che aveva vinto, nella 
stagione (Ì8-IÌ9. lo scudetto. 


Comunque in quel periodo per 
Liedholm il mio ruolo era 
quello di ala destra. “Possiedi 
fantasia, estro, tratti bene il 
pallone — mi diceva — ed hai 
nei piedi un gran tiro; ti puoi 
sbizzarrire anche con la ma¬ 
glia numero sette, non ti 
preoccupare. Ti manca an¬ 
cora la migliore coordinazio¬ 
ne nei tiri in corsa. Devi eser¬ 
citarti, sei troppo sbilanciato 
in avanti". Erano queste le 
sue principali raccomandazio¬ 
ni. Per le tante cose che mi ha 
insegnato gli devo molta rieo- 
noseenza». 

Tutto ciò è molto bello, ma 
ora Liedholm guida una 
squadra che punta alla con¬ 
quista del terzo scudetto e 
che al Campo di Marte vuole 
raccogliere punti, gli faccia¬ 
mo notare. 

•È vero — replica il gioca¬ 
tore — la riconoscenza è un 
fatto e l'interesse per la Fio¬ 
rentina è un altro Contro t 
giallorossi per vincere dorre¬ 
mo prendere noi l'iniziativa. 
La forza della Roma non è solo 
in Faìcao. Cerezo. Conti e Di 
Bartolomei: i giallorossi sono 
abili nel congelare il pallone e 
maestri ncll'impostare la ma¬ 


novra. Se vogliamo vincere 
dobbiamo aggredirli e allo 
stesso tempo dobbiamo impo¬ 
stare la gara sulla velocità. Da 
questo punto di vista la Roma 
è vulnerabile. Inoltre, a turno, 
anche noi centrocampisti ci 
dobbiamo inserire negli spaz> 
ruoti e battere a rete». 

Nel corso della tua carrie¬ 
ra quanti gol hai segnato al¬ 
la Roma? 

•Se non vado erralo 8. L'im- 
jyoruinte è segnare. Che poi sia 
io o un altro compagno non fa 
alcuna differenza. F. certo che 
per vincere dobbiamo ripetere 
la lyella prora fornita contro la 
Juventus. Dico subito che non 
sarà tanto facile poiché contro 
le difese a zona anche per gli 
attaccanti più abili è difficile. 
Noi et proveremo. Siamo co- 
sccnti di un fatto: in caso di 
sconfitta ci troveremmo trop¬ 
po distaccati dalle prime e an¬ 
che da chi ci sta avanti. Siamo 
partiti con il fermo proposito 
di qualificarci per la Coppa 
UFFA. La squadra rispetto al¬ 
la scorsa stagione ù molto più 
forte ed è per questo che pos¬ 
siamo e dobbiamo vincere 
questo attesissimo incontro». 

Loris CKillini 


All’Inter solo 19 milioni di multa 


ZURIGO — L’Inter, final¬ 
mente. respira di sollievo. La 
sua interminabile maratona 
giudiziaria si è conclusa ieri 
a Zurigo, in mattinata, nel 
migliore dei modi: per i gra¬ 
vissimi fatti di San Siro al 
termine della partita con I’ 
Austria Vienna (lancio di og¬ 
getti in campo c accoltella¬ 
mento fuori dallo stadio di 
un tifoso austriaco) la socie¬ 
tà nerazzurra, che rischiava 
una lunghissima squalifica 
del campo, se l’è cavata con 
ventieinquemila franchi 
svizzeri di multa, diciannove 
milioni di lire: un bel salasso, 
ma niente in confronto a 
quello che si paventava e che 
alcuni giornali italiani, con 
il solito sensazionalismo, a- 
vevano preannunelato, sba¬ 
gliando, fin da ieri. 


La sentenza comunque ci 
pare sorprendente. Ben più 
di quella dell’altro ieri, che 
aveva completamente assol¬ 
to la società milanese dall’ 
accusa di tentata corruzione 
ai danni del Groningen. In 
quel caso le prove contro I* 
Inter erano molto labili, e la 
giustizia dell’UEFA le ha ad¬ 
dirittura considerate incon¬ 
sistenti; in questo secondo 
caso, le prove erano inconfu¬ 
tabili (l’Eurovisione ha tra¬ 
smesso in mezzo mondo l’in¬ 
decoroso spettacolo della 
pioggia di agrumi e oggetti 
vari lanciati dai soliti teppi¬ 
sti). Evidentemente, il rap¬ 
porto dell’arbitro non era 
troppo severo con l’Inter (per 
giunta recidiva) e la regola 
della «responsabilità oggetti¬ 
va» è scattata senza colpire 
troppo in profondità. E, al¬ 


trettanto evidentemente (e, 
da un punto di vista giuridi¬ 
co. inevitabilmente) il feri¬ 
mento del tifoso austriaco, 
avvenuto lontano da San Si¬ 
ro e un’ora dopo il termine 
della gara, non è stato preso 
in considerazione dalla giu¬ 
stizia sportiva. 

Resta una notevole discre¬ 
panza tra i precedenti dell’ 
Inter (che ebbe due giornate 
di squalifica del campo dopo 
gli analoghi fatti della sta¬ 
gione scorsa durante Inter- 
Real Madrid) e questa sen¬ 
tenza decisamente morbida. 

Indubbiamente una deci¬ 
sione che farà discutere. Da 
un iato, infatti, è comprensi¬ 
bile che non si possano far 
pagare, in nome della re¬ 
sponsabilità oggettiva, prez¬ 
zi troppo duri a una società e 


al suo pubblico, consideran¬ 
do che tra settantamila spet¬ 
tatori la stragrande maggio¬ 
ranza di essi va alla partita 
soltanto per divertirsi e non 
è corretto penalizzarla più di 
tanto. D’altro canto, però, 
resta la gravità dei fatti e la 
recidività del «Meazza» (un 
tempo lo stadio più corretto 
d’Europa). E certo il manipo¬ 
lo di mascalzoni responsabi¬ 
le della gazzarra finale (tra le 
cui file c’erano con ogni pro¬ 
babilità anche gli accoltella¬ 
tori del giovane austriaco) 
non riceverà da questa sen¬ 
tenza alcun ammaestramen¬ 
to. 

A ben vedere, insomma, il 
problema vero che la senten¬ 
za di Zurigo sottolinea anco¬ 
ra una volta è che la giustizia 
sportiva non può fare più di 
tanto contro la violenza e 1’ 


inciviltà di certi tifosi; e che 
la responsabilità oggettiva è 
un principio di delicata ap¬ 
plicazione. È evidente che 
sono altri gli strumenti ido¬ 
nei a scoraggiare e reprimere 
la violenza: la giustizia ordi¬ 
naria. la polizia, e soprattut¬ 
to uno sforzo delle società, fi¬ 
no adesso preoccupate so¬ 
prattutto di incassare quat¬ 
trini e poco di educare il pro¬ 
prio «entourage» alla corret¬ 
tezza e al rispetto per gli av¬ 
versari. 

San Siro non è stato boc¬ 
ciato, l’Inter potrà ancora 
conquistarsi, nella prossima 
stagione, la sua fetta d’Euro¬ 
pa, e questa è una buona no¬ 
tizia. Ma il sollievo dell’Inter 
non deve diventare un prete¬ 
sto per dimenticare che la 
lotta al teppismo negli stadi 
è appena ai suoi inizi. 


riceverà 16 miliardi e molli preciderai pen¬ 
sano che ste troppo poco. Neìl’aria del re¬ 
sto girano dell» cifre molto più alte diffuse 
da sirene tipo Berlusconi. Maia«Tese ha as¬ 
sicurato che non sono stare fatt«» finora 
proposte alternatile, comunque l'impres¬ 
sione è che alla Lega stiano pensando ad 
ima gesti me diversa dell'intera faccenda 
delle riprese televisive cercando accordi 
con la RAI e con «r private meglio regola- 
men:ati e soprattutto meglio pagati. 

Altro argomento all'oraine del giorno il 
problema dei bilanci sui quali ha ricordato 
Slatarrese «vogliamo essere molto precisi. 
Sono in vorso incontri giornalieri tra tecni¬ 
ci della Lega • società per accertare te si¬ 
tuazione patrimoniale e il fatto che la Fi¬ 
nanza al oia avviato una sua indagine di¬ 
mostra che questa nostra decisione è stata 
presa al momento giusto. Matarrese si è 
detto anche convinto che non dovrebbero 
esserci sorprese anche se più di un p.cs«- 
dente ha fatto capire che qualche mela 
marcia c’"\ 

Prima di sedersi a tavola tutti hanno as¬ 
sistito ai sorteggi degli accoppiamenti p r i 
sedicesimi della Coppa Italia che si gioche¬ 
ranno ì’6 e il 16 febbraio alte 15. Questo il 
tabellone: Juventus-Bari; Avellino-Vero¬ 
na; Triestina-Udinese; Vicenza-Milan; Ce¬ 
sena-Fiorentina; homa-Reggi„na; San- 
pdoria-Asccli; Varese-Tonnc*. 

9* Pi* 


LE BONTÀ' COLUSSI 
CRESCONO 

DI ANNO MANNO; 

La Colussi si evolve da 30 anni assieme alle evoluzioni del gusto e delle abitudini dei 
consumatori italiani. E da 30 anni produce con successo tanta bontà per tutti. 

Tra frollini per la prima colazione (tra cui Gran Turchese, il frollino più 
venduto in Italia), biscotti secchi, biscotteria preziosa e Wafcrs, Savoiardi, Fette 
Biscottate e Crackers, la Colussi vanta infatti uno dei più ricchi 
portafogli-prodotto sul mercato. 

Una gamma vastissima, nata da una attenta filosofia aziendale: ■ ' 
qualità degli ingredienti, lavorazione perfetta e una lunga 
esperienza industriale che permettono di applicare, ogni volta con 
successo, le formule della bontà Colussi a prodotti sempre nuovi. 

Così la Colussi cresce c si modifica di anno 
in anno per soddisfare le più svariate esigenze di 
un pubblico sempre più vasto e composito. 
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A fine anno si trasferirà in Messico per tentare di battere il primato delPora 

Tra scetticismo e incredulità 
Moser sogna il grande record 

Sono in molti a non ritenere il campione trentino in grado di migliorare il tempo stabilito sempre a Città del 
Messico da Eddie Merckx nel lontano 25 ottobre 1972 - Albani: «Merita un applauso per il suo coraggio» 




In questi giorni numerose perso¬ 
ne, amici, semplici conoscenti, tifosi 
incontrati qua e là, mi hanno chiesto 
se Francesco Moser riuscirà a batte¬ 
re il record dell’ora di Edoardo 
Merckx, stabilito nel lontano 25 ot- 
; tobre 1972 con 49 chilometri c 432 
metri. Ilo notato che la domanda 
giunge da ambienti diversi, dagli ap¬ 
passionati di ciclismo, in primo luo¬ 
go, ma anche da gente che non si 
scalda troppo per lo sport delia bici¬ 
cletta. Si è quindi creata quell’atmo¬ 
sfera che precede la vigilia dei gran¬ 
di tentativi e abbiamo davanti setti¬ 
mane di polemiche e di discussioni 
poiché Moser partirà per Città del 
Messico verso la fine di dicembre e 
impiegherà circa un mese per am¬ 
bientarsi prima di andare a caccia 
del favoloso primato. Questo il pro¬ 
gramma del trentino e per parlare 
chiaro molti dubitano e pochi lo Inci¬ 
tano, anzi ancora oggi c’è chi addi¬ 
rittura pensa ad una ritirata di 
Francesco, ad una rinuncia suggeri¬ 
ta da test meno incoraggianti del 
previsto. 

L’impresa è difficilissima e fra i 
campioni In attività solo Hinault so¬ 
stiene che Moser può cogliere 11 ber¬ 
saglio. Io mi auguro che 11 pronosti¬ 
co del bretone trovi una conferma 
nel momento della verità, però è opi¬ 
nione generale che per vari motivi il 
record dell’ora non sia alla portata di 
Francesco, vedi lo stato anagrafico 
(32 primavere, quasi 33) e la forma 
atletica, In primo luogo. Lo fa per 1 
soldi?, si chiede qualcuno, perché già 
in partenza sponsor e TV private gli 
assicurano una bella cifra? In parte 
può darsi, ma questo è un aspetto 
secondario delia questione. Moser, 
pur avendo alle spalle uno staff di 


esperti, di «baroni» della farmacolo¬ 
gia muniti delle apparecchiature più 
sofisticate e che sul camice, il berret¬ 
to e altri Indumenti portano ampi se¬ 
gni pubblicitari del prodotto studia¬ 
to nei laboratori e lanciato sul mer¬ 
cato per dimagrire, per essere più 
pimpanti In fabbrica, nelle ore d’uf¬ 
ficio e nei momenti di svago, come 
ho già rimarcato, uomini che in veri¬ 
tà non ho mal sentito condannare la 
supcrfatica, l’eccesso di attività ago¬ 
nistica, 1 risvolti psicologici di un ci¬ 
clista che si vede propinare un calen¬ 
dario con duecento giorni di gare. 
Moser — dicevo — mi pare un po’ 
frastornato e un po' solo. 

La Gls Gelati e la Tue Lu, le due 
marche della squadra di Francesco, 
si sono messe per l’occasione in u.-. 
cantuccio, non approvando la deci¬ 
sione del loro campione e per darvi 
un'idea di come l’atleta di Palò di 
Giovo avverta questo e altri «distac- 
chi*. eccovi la confidenza fattaci 
qualche settimana fa: «Penso di re¬ 
carmi a Città del Messico in compa¬ 
gnia della moglie. C'é anche un proli le¬ 
ni a di cucina da risolvere. Vorrei nu¬ 
trirmi all'italiana...». Tanti «se» e tanti 
«ma», insomma, e per meglio entrare 
In questa vicenda, eccovi l’opinione 
di Giorgio Albani, del tecnico che 
undici anni fa guidò la spedizione 
del primato, la spedizlone-Merckx, 
per Intenderci. 

È stata una lunga e Interessante 
chiacchierata. Albarii è un gentiluo-_ 
mo e subito precisa: »Moser merita uri' 
applauso per quanto sta facendo, un 
applauso per essersi imbarcato in un ' 
avventura dalla quale è più facile rice¬ 
vere dolori che gioie. Non dimentichia¬ 
mo le prime parole di Merckx a re cor¬ 
do ottenuto. In vita mia non affronterò 
mai più una prova del genere, disse 
Eddy appena sceso di bicicletta. Ripe¬ 
to: Moser è da lodare per il suo impe¬ 
gno. Non sta divertendosi, anzi mentre 


tutti i suoi colleglli riposano, egli è l'u- 
meoa tener desta l'attenzione sul cicli¬ 
smo. Semmai mi lascia perplesso il 
modo in cui viene preparato il tentati¬ 
vo...». 

Per quali ragioni? 

•Cominciamo dalla scelta del perio¬ 
do. lu gennaio, un corridore è da oltre 
tre mesi lontano dalle competizioni e 
pur allenandosi non può raggiungere 
condizioni ottimali poiché soltanto le 
gare e cioè i confronti con gli avversari 
forniscono vclidi parametri. Si sostie¬ 
ne che tri gennaio il clima di Città del 
Messico è buono, che c’è meno vento 
rispetto alle date di aprile e di ottobre, 
ma quale vantaggio riceverà Moser se 
non potrà disporre della massima po¬ 
tenza? Nell'autunno del '72, Merckx a- 
veva concluso la stagione vincendo il 
Giro deH'Emilia, il Giro di Lombardia 
e il Trofeo Baracchi, perciò era in stato 
di grazia, col morale ulto e le gambe a 
posto». 

E se la farmacologia facesse... mi¬ 
racoli? 

*A mio parere la scienza non può 
sostituire madre natura. Può aiutare e 
basta. Il rapporto che userà Francesco 
avrà un dente in più rispetto a quello 
di Eddy, ma per spingere il 53 X 14, per 
ottenere più di otto metri per pedalata 
durante l'intero arco del tentativo, un 
ciclista deve possedere una forza 
straordinaria, mezzi eccellenti, un mo¬ 
tore perfetto. E non crediamo che 
Merckx sia andato allo sbaraglio. Il 
professor Cerretelli del Policlinico di 
Milano rimase stupefatto davanti ai 
test che mostravano la reazione in al¬ 
tura, e in Belgio — presso l'Università 
di Louvain — il nostro campione ven¬ 
ne sottoposto ad altri controlli. Pedala¬ 
va sui rulli con una maschera dalla 
quale via via toglievano un po’ di ossi¬ 
geno per creare l'ambiente messicano. 
Due settimane di preparazione specia¬ 
le intervallate dalle corse su strada». 


È trascorso piu di un decennio e in 
favore di Moser sembra giocare l’e¬ 
voluzione tecnica e scientifica, una 
migliore aerodinamica, per esemplo, 
e qualche farmaco che potrebbe so¬ 
stenere Il fisico. Si parla di ormoni e 
di altri interventi... 

«Il progresso cammina, però io ri¬ 
tengo che le componenti per conqui¬ 
stare il record siano al novanta per 
cento di natura atletica, come ho già 
detto. E poi...». 

E poi? 

» Ecco: Moser effettuerà il tentativo 
sulla pista in cemento e non su quella 
in legno che offre maggior scorrevo¬ 
lezza. Tra l'altro, il cemento consuma 
di più le gomme e pertanto aumenta il 
pericolo delle forature al di là del fatto 
che i tubolari dovranno essere più ro¬ 
busti. superiori nel peso a quelli di 10 5 
grammi in dotazione al Merckx ’72». 

Tutto considerato, Moser dovreb¬ 
be far marcia indietro... 

«Non è questo il consiglio che voglio 
dare a Francesco. Ho semplicemente 
esposto le mie idee suggerite in gran 
parte dall'esperienza ». 

Sul plano economico quanto ha ri¬ 
cavato Merckx dalla sua Impresa? 

*Non avevamo sponsor e tutte le 
spese, persino quelle per il cronometro 
elettrico, vennero sostenute dal Grup¬ 
po Sportivo Molteni che già stipendia¬ 
va Merckx e compagni. L'unico guada¬ 
gno di Eddy venne dalla Wilson, una 
fabbrica locale di biciclette che chiese 
di apparire con una scritta pubblicita¬ 
ria sul telaio, e col cambio di allora, i 
4.000 dollari di comoenso fruttarono al 
corridore 3.200.000 lire. Allora Merckx 
aveva 27 anni e non pensava al record 
per i quattrini. Tentò per prestigio, per 
arricchire il suo libro d'oro». 

Ventisette anni ed era Merckx, era 
il campionissimo del ciclismo mo¬ 
derno... 

Gino Sala 


Le sue condizioni si sono ulteriormente aggravate 

Ora i medici disperano 
di poter salvare La Sma 


MILANO — Le condizioni del 
pugile Salvatore La Serra in co¬ 
ma profondo da sabato notte 
dopo il vittorioso match di Roz- 
zano con Maurizio Lupino, si 
sono ulteriormente aggravate 
durante la notte di martedì. 
Due nuovi esami (Tomografia 
Assiale Computerizzata e elet¬ 


troencefalogramma) ai quali è 
stato sottoposto ieri hanno ri¬ 
velato un peggioramento delle 
condizioni cerebrali tale da 
spingere t medici a parlare di 
«ben poche speranze di salvar¬ 
lo». 

Della tragedia di Rozzano ha 
parlato ieri — durante una con¬ 
ferenza stampa a Roma tenuta 
nel corso di una cerimonia, pre¬ 
cedentemente indetta, per pre¬ 
miare i partecipanti alla Coppa 


del mondo — il presidente del¬ 
la Federboxe Marchiaro: «La 
Federboxe — ha spiegato il 
presidente —- non farà alcuna 
inchiesta sulla drammatica vi¬ 
cenda perché quanto è avvenu¬ 
to a Rozzano non può essere og¬ 
getto di inchiesta non essendo¬ 
ci state colpe di alcun genere. A 
Rozzano non si è perduto un 
solo momentp nel soccorrere il 
ragazzo: all’una e dieci del mat¬ 
tino di domenica lo sfortunato 


ragazzo era già stato sottoposto 
a intervento chirurgico, e l’assi¬ 
stenza che ha ricevuto è stata la 
migliore possibile. A bordo- 
ring, a Rozzano, vi era un medi¬ 
co competente e attento, il pu¬ 
gile appartiene ad una società 
seria, il presidente può essere 
considerato un suo parente, al¬ 
l’angolo vi era un procuratore 
valido e ben preparato, di più 
non si poteva pretendere». 

Marchiaro ha poi ricordato 
che la Federboxe italiana è all’ 
avanguardia per quanto riguar¬ 
da le misure di prevenzione e 
ha ricordato i punti qualifi¬ 
canti per la tutela dei pugili 
quali il previsto controllo clini¬ 
co e strumentale semestrale su¬ 
gli atleti, l'obbHgo di scegliere a 
sedi di riunioni località non più 
lontane di un'ora da un centro 
ospedaliero attrezzato, com¬ 
missioni di neuroioghi a dispo¬ 
sizione e convegni di specialisti 
per approfondire gli aspetti 
specifici delia boxe. 


Oggi a Piancavallo 
Io slalom speciale 
femminile di Coppa 


PIANCAVALLO — Oggi si 
svolgerà a Piancavallo il terzo 
slalom speciale valevole per la 
Coppa del mondo femminile di 
sci. Nelle ultime ore è nevicato. 
Alcuni centimetri di neve fre¬ 
sca si sono posati su quella arti¬ 
ficiale, messa dagli organizza¬ 
tori. Il lotto delle favorite resta 
sempre il solito con la Monika 
Hess su tutte. In più, rispetto a 
prima, c'è l’italiania Maria Ro¬ 
sa Quario, che con il successo 
ottenuto mercoledì scorso al 
Sestriere è entrata di diritto nel 
lotto delle pretendenti al suc¬ 
cesso finale. 


I campioni d’Italia, con la squadra pesarese» possono ritornare protagonisti 

Banco e Scavolini in odor di ripresa 

li difficile momento delia Simac e della Jolly Colombani - Un campionato pazzo, fatto di colpi di scena 


Avellino-Pisa 

Catania-Ascoli 

rìcrentìna-ftoma 

Juventus-lnter 

LazkMJdinese 

Milan-Torino 

Samp-Napoli 

Verona-Genoa 

Perugia-Atalanta 

Triestirta-Aiezzo 

Varese-Palermo 

Messina-Salem. 

Lucchese-Asti 


1 x 
x 1 2 
1 x 2 
1 x 


Prima corsa 
Seconda corsa 
Terza corsa 
Quarta corsa 
Quinta corsa 
Sesta corsa 


1 x 2 
x 1 1 

2 1 



I convocati azzurri dell'Under 21 

Per la partita con i Opro m programma mercoledì a Cava dei Tirreni 
valevole per il torneo éspors sono stati convocati dal e t. Vico, • gocaiorc 
Battisi**. Evan». GaA. leardi (Milani. Bonetti (Roma). Cartola. Vignola (Ju¬ 
ventus). Ccrvone (Cataria, o). Ferri (Inter). Griderai (Verona). Manco:. Pari. 
l_ PeOegr*». Ronca (Sampdona). Mauro (Udinese). Mone* (Forentna). Ram¬ 
puta (Cesena). Via* (Cremonese). 

Campionati Uisp di calcio femminile 

te convmsscne calcio femrmnie di Lega nazione calco Uap ha deciso d 
promuovere due campionati di calco femmmae. Uno sari di prima sene a 
carattere regimale e nterregenrie con finali nazonae. aperto ed ariete con 
età superiore ai 14 anm e io altro promozonaie provinciale e oterprovooaie 
con fasi regona* aperto ed ariete con età supdiore ai 12 armi. 

Italia-Francla jr. di ginnastica maschile 

Oggi a Fort la rappresentativa nazonale junores affi criteri la Francia m un 
ncor.rro amichevole m programma al Priazzetto de«o sport con mizo aBe ore 
15 30. 

Mancìnl-Chacon mondiale leggeri a gennaio? 

Moho probabilmente il campione del mondo Ray boom boom Mancini 
metterI m palo la corona mondale dei leggeri 4 14 gemps contro lo sfidante 

Bobby Chacon 

Campionato italiano di ginnastica ritmica 

Oggi e domar» a Noia Ugcre s> svolger4 il camponato nazionale d squ»ds 
d pnnashea ritmica. 


MILANO — Dovremmo parlar 
di coppe, di sconfitte e di qual¬ 
che vergogna. E invece via gli 
amari di coppa per sperar dì 
campionato. Dovremmo parlar 
di Simac. dopo l'ontosa sconfit¬ 
ta contro gli inglesi e invece 
parliamo di Carr. Sì. mercoledì, 
il pubblico di Milano ha insul¬ 
tato i suoi beniamini perché a 
vevano perso in malo modo, ma 
li ha insultati soprattutto per¬ 
ché negli occhi aveva ancora le 
immagini di Antoine Carr, in 
testa i sogni scatenati da Carr. 

Milano ha un nuovo idolo: c’ 
era una volta Earl Cureton, un 
gran giocatore, uomo squadra, 
campione. Lo hanno già scor¬ 
dato. Oggi c*è Carr, 23 anni, ne¬ 
ro, 2,03, un fisico incredibile. 
Uomo spettacolo, che fa cose 
incredibili. Domenica scorsa lo 
abbiamo guardato contro il 
Simmentkal Brescia, e già nel 
riscaldamento pre-partita ave¬ 
va lasciato intravvedere «nu¬ 
meri» inusuali per il campiona¬ 
to italiano. Anche Cureton sol¬ 
levava ovazioni per le sue 
schiacciate, ma quelle di Carr 
hanno un sapore diverso: il suo 
gesto atletico è talmente natu¬ 
rale. senza nessuna forzatura, 
perfettamente coordinato, da 
far pensare che a schiacciare, in 
fondo in fondo, saremmo capa¬ 
ci anche noi. Ed era la sua pri¬ 
ma partita dopo otto mesi di 
inattività agonistica, aveva nel¬ 
le gambe quattro trasvolate o* 


ceaniche in pochi giorni, non 
conosceva i compegni, né, tan¬ 
tomeno, gli schemi di gioco del¬ 
la Simac. Eppure è stato il mi¬ 
gliore in campo. 

Ecco, questo giocatore do¬ 
mani si esibirà a Torino contro 
la Bertoni. Meglio non perdere 
lo spettacolo, visto che nelle file 
milanesi rientrerà, sia pure con 
basse possibilità di rendimen¬ 
to, Mike d'Antoni, e visto che 
contro la Simac gioca una bella 
squadra, una squadra forte, 
quadrata e compieta che ha 
trovato per strada un allenato¬ 
re serio (Guerrieri) e un ameri¬ 
cano buono (Ray): possiamo 
star certi che sarà partita tutta 
da vedere. 

Se non andassimo a Torino, 
però, finiremmo a Bologna e 
non perché crediamo che il pro¬ 
fessor Nikolic sia in grado di far 
miracoli, ma perché saremmo 
curiosi, comunque, di guardare 
da vicino questa Scavoiini. Co¬ 
nosciamo Granaiolo e dintorni, 
sappiamo di quale pasta sia fat¬ 
ta, ma in cucr nostro esiste 
sempre la speranza di ritomi e 
rinascite. Pensate un attimo: il 
Bancoroma ritrova Wtight do¬ 
po, tante settimane e nel frat¬ 
tempo ha scovato un buon a- 
meritano., ringalluzzito Sbarra 
e obbligato a crescere gli altri 
italiani. *fta poco l’armata di 
Bianchini tornerà ad essere I' 
ottima squadra dello scorso an¬ 
no e forse con qualcosa in più. 
Se succedesse così anche alla 
Scavolini? Non ci farebbe pia¬ 
cere per Palazzetti che ne ha 


combinate di cotte e di crude, 
ma per il campionato e > tifosi 
di Pesaro avremmo una prota¬ 
gonista in più. Tenendo conto 
inoltre del fatto che a Cantù 
non possono continuare a gio¬ 
car male come hanno tentato di 
fare sinora. Dicono che a Sara¬ 
jevo abbiano giocato solo in tre: 
Marzorati, Riva e Brewer. Di¬ 
cono che l’ambiente sia nervo¬ 
sissimo e che si guardi oltre o- 
ce'uiro per cercare di cambiare 
quel Craft, che sinora non ha 
,c»mbin«to niente di buono, di¬ 
cono che la famiglia Allievi non 
ne possa più di questo andazzo. 
Dicono, insomma, che è ipotiz¬ 
zabile (conoscendo l’ambiente) 
anche una reazione deila Jolly 
Colombani. E noi, dimentican¬ 
doci per un attimo di Varese e 
della penerà Star (che zeppa 
com’è di giocatori senza perso¬ 
nalità ha ben poche speranze di 
trovar forze per reagire), ci vo¬ 
gliamo credere perché ci sem¬ 
bra che la caratteristica di que¬ 
sto pazzo ma stupendo torneo 
sia proprio questa: quella di 
lanciare dei protagonisti, di 
perderti per strada, con colpi di 
scena anche drammatici, per 
poi ritrovarli. 

Immaginiamo per un attimo 
cosa potrebbero essere i play 
off con la Simac di Care, il Ban¬ 
coroma di Wright, la Granaroio 
della regolarità, la Bertoni di 
Sacchetti, la Peroni di Jelani; e 
poi ancora, magari, una «vera» 
Jolly Colombani e una resusci¬ 
tata Scavolini: eccitante no? 

Rosy Bozzolo 
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AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
PER L'IGIENE URBANA DI PRATO 

AVVISO 01 GARA -RIAPERTURA DEI TERMINI ' 

In esecuzione della debbo»azione del 22 novembre'1983, n. 404 
della Commissione Am mì n is tr a gi c a di questa Azienda sono riaperti i 
termini par la presentanone deBe domande di partecipazione et*esperi¬ 
mento ci Sotariooe privata per rappalto dei lavori d ammassamento e 
carico in una stazione di trasferimento e successivo trasporto dei rifiuti 
sofed trtané e spedai afta discarica di Certaldo. Importo e base cf appal¬ 
to L 900.000.000annui (d cui t_ 187.500.000 por rammassamento 
ed i caricamento e L 712.500.000 per 3 trasporto). 

Le dirata deTappalto A stabilita n armi uno. con tacito rinnovo fino 
ad un massimo d tre anni. 

La boranone privata suddetta si terrà con 3 metodo d cui arare. 1 
lettera a) deta lègge 2-2-1973. n. 14. 

I suddetti lavon potranno essere affidati anche separatamente, per¬ 
ché I prezzi irvi ari parria* assommati siano inferiori ad isTofferta com¬ 
plessiva di caricamento e trasporta 

Potranno partecipare ata gara quelle ditte che saranno in fyado di 
presentare sìa al momento deta richiesta d ammissione aCa gara, ria a 
comedo de* - offerta relative, di wi'sttestarione rilasciata da I Ministero 
dai Trasporti, ù rerione Generale data Motorizzano»» Gvie e dei Tra¬ 
sporti in Concessone, cheta quale risulti che g* autocari che saranno 
etbbiti al trasporto dei rifiuti sono regolarmente autorizzati al trasporto di 
cose Conto Terzi generico, senza vinco* e ferirti. 

Le cfne interessate ata gate, purché in regole con la ernia* dspori- 
riored legge, dovranno fa pervenire opportune segnalazione redatta su 
carta legale sta sede deTArienda Servizi «Amcipa*zzeti per risene 
Urbane posta n Va G ri c ia nese a 15, 50047 Prato, entro e non citta 
3 2<P gémo data data di pubbbearione dal presente avvita 

La dna che hanno g* presentato domanda dovranno provveda* ai 
«negata con lattestarion# rissarla coma sopra- 
Prato. 5 dcambra 1933 

A.S.M.I.U. 

IL DIRETTORE f.f. (Leo Betta 


UNITÀ SANITARIA LOCALE RM 29 COMUNE DI MONTEMURLO 


AVVISO DI GARA 

La USL RM 29 intende mdre le seguenti gae per le fomrtire annue 
relative al 1984 occorrenti ata strutture samara operanti sul proprio 
terr i tor i o: 


1) Pasta aumentare; 2) Ofio extra 
vergne di c*ra. 3} Otto di preso¬ 
le: 4) Carne bovina confezionata 
sottovuoto: 5) Po* busto: 6) Uo¬ 
va di gatbna: 7) Ottofruttico*: 8) 
Pascola r a dioy «fich e: 9) Modu* 
mecc a nografi ci : 10) Buste in po¬ 
tette»; 11) Materia* a presi¬ 


di sanitari; 12) Formagg e lattó¬ 
ni vari; 13) Generi di panetteria; 
14) Materiale e lettri co : ^Stam¬ 
pati sporifici: 15) Pana • generi 
affine 17) Materiale per puim: 
16) Cancelleria; 19) Sale decaferi- 
ficaiore; 20) Combusti** bqrid. 


Le Otte che intendono esser invitate dovranno presentare domanda in 
carte legale a* Amironistraz»»» della USL RM 29 — Serva» P r o wed- 
! arerò — Vie Banco Fermi. 00044 FRASCATI (ROMA), entro e non 
oltre leore 12 del deamo grano data data d pubblicano»» del presente 
avvisa 

Le atte neta domanda dovranno «ideare la g*a c le gare ata quafe 
intendono panecoare e ogni ripa noi ina atta a dimostrare ridonati 
deta stesse a partecriar». 

la domanda d panecriazó» non impegna ad alcun titolo la USL cha ri 
riserva d provvedere nel modo che moni p«ù opportuna 

IL PRESIDENTE Or. Severino UvtgnM 


PROVINCIA DI FIRENZE 
& SINDACO 

VISTO rare 7. »• comma, deta Legge 2-2-1973. n. 14 
RENDE NOTO 

CHE QUESTO COM UNE IN TENDE APPALTARE. CON LA PROCEDURA 
DI CUI ALL’ART. 1. LETTERA «A» DELLA LEGGE N. 14/19731 LAVORI 
RELATIVI A: 

1) «RISTRUTTURAZIONE DELLA RETE IDRICA É POSA IN OPERA DI 
TUBAZIONE DEL GAS B.P. — SECONDO STRALCIO — LOTTO 
2 / 5 » 

per un importo e base (Tasta di L 43S.000.000. 

2) «LAVORI DERIVAZIONE ACQUE DAL TORRENTE AGNA AD USO 
ACQUE DOmSTICO PER INTEGRAZIONE DELLE RISORSE IDRI¬ 
CHE COMUNALI» 

per un «riporto a basa (Tasta d L 730.000.000 
I lavori sopra ìndfcao tono finanziati con apposito mutuo corcasao 
ddrISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO PER LA TOSCANA. 

La due «iterassat# potranno cfeada* di asaara invitala Ha gai MA- 
tendo et sottoacntto domanda ir» carta legala, da fm parvent e atte 
residenza munópata entro a non «Ritti gémo 4 GENNAIO 1984.. 
Montarmelo. 6 d cam b rs 19S3 

IL SINDACO Paole Hwmm 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
17 DICEMBRE 1983 


Il Seminario alle Frattocchie 



Craxi e Berlinguer a colloquio 


fatto ieri con Craxi — del 
suo recente viaggio a Buca¬ 
rest e a Berlino est, e della 
visita di una delegazione co¬ 
munista guidata da Chiaro- 
monte a Mosca. Il Capo del¬ 
lo Stato — a quanto si è sa- 

f iuto — ha espresso a Craxi 
a sua preoccupazione per il 
peggioramento dei rapporti 
tra i due blocchi, «che trova¬ 
no sul problema degli euro¬ 
missili il punto di maggior 
attrito». Pertini avrebbe ri¬ 
badito al presidente del 
Consiglio anche la necessità 
che il ruolo del nostro con¬ 
tingente in Libano rimanga 
rigorosamente circoscritto 
nelPambito dei rompiti di 
pace che gli spettano. 

Lasciando Palazzo Chigi, 
Berlinguer ha risposto ad al¬ 
cune domande dei giornali¬ 
sti circa l'andamento dell'in¬ 
contro con il capo del gover¬ 
no. - Abbiamo ritenuto di 
dover riferire al presidente 
del Consiglio — ha detto — 
le impressioni che abbiamo 
ricavato datili incontri poli¬ 
tici che Chiaromonte ha a- 
culo a Mosca e io a Bucarest 
e Berlino. E, così come nei 


giorni scorsi avevamo fatto 
con i dirigenti sovietici, ru¬ 
meni e tedeschi, abbiamo il¬ 
lustrato nuovamente a Cra¬ 
xi le nostre posizioni — che 
del resto sono ben note — 
sui temi cruciali della corsa 
al riarmo, e la nostra propo¬ 
sta politica, ribadendone la 
validità, anche alla luce de¬ 
gli ultimi sviluppi della crisi 
internazionale. Da parte 
sua — ha proseguito Berlin¬ 
guer — il presidente del 
Consiglio ci ha accennato a 
quelle che sono le idee e le 
iniziative del governo ». Ri¬ 
spondendo alla domanda di 
un giornalista, Berlinguer ha 
poi ricordato che la proposta 
del PCI (per il rinvio tecnico 
deH’installazione dei missili 
NATO e il contemporaneo 
avvio dello smantellamento 
di una parte degli SS 20) è 
stata avanzata in Parlamen¬ 
to, e quindi si rivolge al go¬ 
verno italiano. - Dopo di che 
— ha soggiunto — abbiamo 
iniziato ad illustrarla in al¬ 
cune capitali europee, e 
continueremo a farlo in 
prossimi viaggi ed incontri. 
Resta chiaro che la nostra 


richiesta riguarda in primo 
luogo il governo italiano ». 

Il presidente del Consiglio 
— è stato chiesto a Berlin¬ 
guer — nveva detto alla Ca¬ 
mera che accoglieva come 
raccomandazione la vostra 
proposta, e che avrebbe pre¬ 
so delle iniziative. Vi ha rife¬ 
rito su questo? -Su questa 
materia — ha risposto il se¬ 
gretario del PCI — il riserbo 
mi sembra doveroso». Le 
sembra che dopo il colloquio 
con voi, Craxi sia più dispo¬ 
nibile ad impegnarsi sulla 
vostra proposta con iniziati¬ 
ve sul piano diplomatico e 
internazionale? * Vedremo. 
Chiedetelo all’oti. Craxi>-. 
Ma il presidente del Consi¬ 
glio vi ha accennato anche 
alla sua prossima visita in 
Ungheria e in Romania? -Si 
è parlato anche di questo ». 
Ritiene che questa visita po¬ 
trà essere utile? -Bisognerà 
vedere con quali idee c quali 
proposte il presidente del 
Consiglio si recherà in que¬ 
sti paesi dell'Est, c anche e- 
ventualmcnte in altri paesi 
dell'Ovest -. 

Al segretario del PCI sono 


stati chiesti a questo punto 
giudizi sulla rottura dei ne¬ 
goziati di Vienna, e sulle 
possibilità che si prospetta¬ 
no per la Conferenza di 
Stoccolma. « La rottura di 
Vienna — ha detto Berlin¬ 
guer — conferma che ci tro¬ 
viamo in una fase molto dif¬ 
ficile, di continuo peggiora¬ 
mento dei rapporti interna¬ 
zionali. Iti primo luogo sul 
terreno della corsa agli ar¬ 
mamenti, che è in pieno 
svolgimento da una parte e 
dall'altra. E poi sul terreno 
del dialogo e delle relazioni 
politiche. Ber questo mi pa¬ 
re che la validità della no¬ 
stra proposta sia oggi più 
che mai evidente. Il proble¬ 
ma principale è quello di 
mettere un freno alla corsa 
alle armi. Se questo avverrà 
prima della conferenza di 
Stoccolma, credo che in 
quella sedr potremmo avere 
un momento importante di 
miglioramento del clima po¬ 
litico internazionale-. 

Il comunicato diffuso in 
serata da Palazzo Chigi, non 
ha aggiunto molto alle di¬ 


chiarazioni di Berlinguer. 
Informn che Craxi ha ringra¬ 
ziato Berlinguer e Chiaro- 
monte per l’informazione ri¬ 
cevuta, ed ha sottolineato 
che il «governo vede con 
preoccupazione il deteriora¬ 
mento progressivo nei rap¬ 
porti Est-Ovest, e intende 
sviluppare una azione attiva 
e costante, al fine di favorire 
una concreta ripresa del dia¬ 
logo ed una riapertura delle 
prospettive negoziali. Il pre¬ 
sidente del Consiglio — pro¬ 
segue il comunicato — ha in¬ 
formato I’on. Berlinguer dei 
risultati emersi dalle consul¬ 
tazioni che il governo italia¬ 
no ha svolto con i governi 
dell’Alleanza atlantica in re¬ 
lazione alla proposta avan¬ 
zata dal PCI nel corso del di¬ 
battito alla Camera sugli eu¬ 
romissili. Nel corso del col¬ 
loquio — conclude la nota 
— il presidente del Consi¬ 
glio ha avuto con il segreta¬ 
rio del PCI e con il presiden¬ 
te dei senatori comunisti, un 
approfondito scambio di i- 
dee anche su altri aspetti 
della situazione internazio¬ 


nale, con particolare riferi¬ 
mento alla crisi del Libano e 
dell’America Latina». 

Della visita di Berlinguer 
in Romania e in RDT si è 
parlato ieri anche all’amba¬ 
sciata sovietica a Roma, do¬ 
ve l'ambasciatore Nikolai 
Lunkov ha ricevuto i giorna¬ 
listi. Rispondendo ad una 
domanda a questo proposi¬ 
to, Lunkov ha detto di non 
voler «entrare nel dettaglio, 
anche perché si può dare un 
giudìzio solo sulla base di 
quanto hanno scritto i gior¬ 
nali. Come dice il segretario 
del PCI — ha aggiunto — 
queste iniziative sono conse¬ 
guenza di una preoccupazio¬ 
ne. Anche noi siamo preoc¬ 
cupati, e faremo tutto il pos¬ 
sibile per consolidare la pace 
ed evitare la catastrofe nu¬ 
cleare». Intanto fonti dell’ 
ambasciata hanno confer¬ 
mato che ci sono stati dei 
contatti per preparare una 
visita di Berlinguer a Mosca, 
ma che per ora non è stata 
stabilita nessuna data né pe¬ 
riodo preciso. 

Piero Sansonetti 


Le Feste, l’Unità 
il PO: il ritratto 
di famiglia 
sta cambiando 

Feste a tema, piccole, grandi, l'innovazione tecnologica, l'infor¬ 
mazione, l’immagine della politica del PCI, su ciò si discute 


Una madre, una figlia e. meglio non di¬ 
menticarlo, un padre. Questa metafora •fa¬ 
miliare• ha attraversato il Seminario sulle 
Feste de l’Unità che si è tenuto per due giorni 
a Frattocchie. Detto fuor di metafora si trat¬ 
tava del rapporto, a volte stivi-o. altre più 
allentato, tra partito comunista, il suo quoti¬ 
diano e le feste. Figlie cresciute in pochissi¬ 
mo tempo, queste feste, e smisuratamente. 
Se ne sono contale ottomila nel 1983; all’in- 
circa un terzo degli italiani ne sono stati 
coinvolti. 

È certo un gran movimento, un fatto di 
massa, quasi un attributo antropologico del¬ 
la società italiana contemporanca. Un luogo 
dove vita politica, sapere c senso comune si 
rimescolano in continuo ma precario equili¬ 
brio. L’equilibrio, si sa, deve tener conto di un 
numero enorme di fattori: elencati alla rin¬ 
fusa, giacché motti di più sono stati quelli 
sottolineali negli interventi, vanno dalla tra¬ 
dizione dei comunisti (da consert are^ agli a- 
spetti spettacolari (da mobilitarci, alle inno¬ 
vazioni tecnologiche, alle mode, all’immagi¬ 
ne che, per mezzo della Festa, il partito dà di 
sé ai «media». 

Allora, ripensare questo equilibrio. •Co¬ 
scienti — ha osservato Fabio Mussi — che 
non c’è simmetria tra i dati dello sviluppo del 
partito e i dati dello sviluppo delle feste ». e 
che le feste non vogliono diventare i luoghi, 
anzi il Luogo, della politica. Perché, se fra i 
compagni circola un pregiudizio, secondo il 
quale la Festa è strumento di diffusione della 
politica che viene elaborata precedentemen¬ 
te nelle sezioni, nelle federazioni, nel con¬ 
gresso, oppure in Parlamento, e ancora, in 
altre sedi, magari c’è qualcuno che pensa an¬ 
che di rifondare la politica a partire dalla 
Festa. 

Sollecitazioni si, il partito può riceverne da 
quelli che Vittorio Campione ha definito 
« veicoli acca t ti va nti », spari do ve si accumula 
lavoro volontario e professionalità, esperien¬ 
za minuta, quotidiana c specificità di ruolo. 
Però i rischi che si corrono sono tanti. Innan¬ 
zitutto. ha proprio ragione Raffaella Fioret¬ 
ta. il rischio di non riuscire (o di non volere?), 
da parte dei * media -, a rispecchiare la ric¬ 
chezza delle feste. L’altra stampa (per non 
citare la TV, che decisamente persevera a di¬ 
scriminare) ha accettato una -negoziazione 
politica delle notizie• e ha tolto di mezzo i 
lacci della censura. Si è, per fortuna, laicizza¬ 
ta (mica solo il PCI doveva andare per questa 
stradai), ma poi finisce per esaltare i leaders, 
per portare -il Palazzo nelle feste-. Eppure, 
spira aria di crisi sulla politica intesa in quel 
modo; la gente vorrebbe respirare un’aria 
più fresca, un’aria nuova. Ma i -media- non 
capiscono: leggono le feste come un lavoro di 
formichine, gli sfugge -la ricchezza e la di¬ 
versità di questa folla di costruttori che par¬ 
tecipano a uno strumento di parte diventato 
opera di tutti-. Sovente viene applicata la 
formula chirurgica che piace ad alcuni poli¬ 
tici, plagiati da alcuni diabolici politologi; 
•riduciamo la complessità sociale-, ecco la 
soluzione. 

Dunque, un comportamento della stampa 
non proprio perfetto. Però le feste hanno 
qualche rimbrotto, qualche mugugno anche 
nei confronti del loro -sponsor-, dell’Unità. 
•Le feste si fanno senza il Santo-, -Se l’Unità 
è la madre e la Festa la figlia, due sono i 
comandamenti vincolanti: per la figlia "ono¬ 
ra la madre" e per la madre "ricordati di 
rispettare la figlia"-. Perciò più notizie, più 
informazioni, più attenzione sul quotidiano 
nazionale e di massa che volle queste feste. 

Ma non dimentichiamo di scavare dietro 
al complicato rapporto che lega l’Unità alle 
feste, ha raccomandato Romano Ledda che. 
condirettore del giornale, è fra i principali 
testimoni di questa discussione. Bisogna te¬ 
ner presente la -atipicità-dell'Unità in quan¬ 
to giornale che intende essere competitivo 
sul mercato e ai tempo stesso informare sul¬ 
l'orientamento dei partito. •Dobbiamo trova¬ 
re una formula originale che sappia riflettere 
un partito mutato e che sappia parlare a di¬ 
verse generazioni di militanti comunisti-: In - 
somma un glorrale che venda le sue copie c 
che si sforzi di parlare tante lingue. 

Tuttavia le feste non è che a bblano scoper¬ 


to la formula della perfezione assoluta. Ce ne 
sono di quelle che fanno storcere la bocca 
alle federazioni: delle Donne, per esempio, 
che viene accusata di portare scarsi successi 
economici e perciò -delegata- completamen¬ 
te alle compagne. -La vogliono? Che se la 
facciano-. Con il risultato, secondo Marcella 
Ferrara, che «si perde il filo rosso tra la Festa 
delle donne c gli altri, tra la Festa e l'opinio¬ 
ne pubblica-. Risorge, anzi si rafforza, la vec¬ 
chia questione dcU’incomunicabUità. 

E poi dal panorama delle feste emerge un 
elenco di domande pressanti, tutte li in fila 
che pretendono una soluzione; ma una giu¬ 
sta soluzione. Intanto, feste grandi o piccole? 
Non sempre -piccolo è bello- però l’accorpa - 
mento che si nota tra le feste di sezione spes¬ 
so indebolisce invece che arricchire. Si scor¬ 
dano » problemi quotidiani, non si aderisce ai 
bisogni minuti, frammentati, ma importanti 
perla gente. L’appuntamento di Reggio Emi¬ 
lia, le feste -a tema-, quelle provinciali sem¬ 
brano giganteggiare su quelle organizzate 
dalla comunità montana o dal paese di cin¬ 
quecento anime. Lo squilibrio si nota a di¬ 
stanza; ne segue una sconsolata rinuncia. Le 
zone deboli chiudono i battenti, oppure roto¬ 
la verso il basso lo sforzo di qualificazione. 

Il Sud è tagliato fuori: al Seminario l’unica 
voce presente, da Roma in giu, c stata quella 
di Claudio Velardi, di Napoli. » Va bene parla¬ 
re di un movimento politico-culturale, c va 
bene la ricerca di un arricchimento su lutto 
il territorio nazionale, ma come traduciamo 
questa ricerca nel Mezzogiorno?-. Li incalza 
una realtà drammatica, li si è strangolati da 
una crisi economica violenta. Le feste de l'U¬ 
nità sono interrotte dai cortei di disoccupati, 
di commercianti ambulanti. Per queste per¬ 
sone la Festa -si è fatta Stato-. 

Dunque, problemi immensi che non esclu¬ 
dono però altri interrogativi . anch'essì ur¬ 
genti. Quale deve essere -Io stile-, la ricono- 
scibilità della Festa? Come proporre una im¬ 
magine del partito senza che essa ne risulti 
frammentaria e confusa? In che modo, ap¬ 
punto, tenere insieme politica c forme diver¬ 
se di comunicazione, senza imporre la politi¬ 
ca per decreto, ma senza sbandare nella ma¬ 
nifestazionecostruita all'insegna dello -stare 
insieme per stare insieme-? Ecco le questioni, 
tanto più urgenti dal momento che si deve 
decidere sul numero di feste -a tema- dell'8-} 
c sull'articolazione della Festa nazionale che 
si terrà quest’anno a Roma. 

A questo punto della discussione et ha 
messo lo zampino se non proprio il diavolo, 
almeno un folletto malizioso, parlante per 
bocca di Edoardo Sanguinea. Insomma, ha 
domandato, che roba sono queste feste? Pa¬ 
reva che nel mondo moderno non se ne do¬ 
vessero più fare, almeno cosi ha decretato la 
borghesia che le ha ammazzate. La borghe¬ 
sia vuole un mondo di penitenti, di pentiti e 
di quaresimali. Eppure, se c’è festa ogni volta 
che c’è un rito di passaggio, vale a dire ogni 
volta che si compie il tentativo di superare 
un momento critico, le feste comuniste cele¬ 
brano -la crisi delia coscienza di classe e con¬ 
temporaneamente il sogno di una società 
senza classi-. 

•La Festa deve difendere il momento di¬ 
scriminante, di classe, tra noi egli altri-. Mo¬ 
mento dì preoccupazione nel Seminario. Che 
nelle feste resti un nucleo di classe è giusto, 
ma i cancelli che abbiamo aperti non vanno 
richiusi. E anche le motivazioni finanziarie 
su cui saggiamente si era soffermato l’am¬ 
ministratore del partito. Pollini, e che aveva 
ricevuto qualche affettuosa spinta da San¬ 
guinea. sono state messe in dubbio prima di 
tornare a collocarsi fra gli elementi di valu¬ 
tazione per il successo di una Festa. 

•Esperimento grande ma parziale — ha 
concluso Fabio Mussi — queste feste sono 
però il luogo dove si esercita un grado alto di 
democrazia e dove le cose funzionano di più. 
rispetto alla crisi che investe i partiti-. Allora 
lavoriamo a costruire un sistema delle feste, 
dove grande e piccolo, nord e sud, spontanei¬ 
tà e competenze si muovano insieme, intorno 
a questa protagonista che si chiama demo¬ 
crazia. 

Letìzia Paolozzi 


Scala mobile 
e De Michelis 


mori in Italia». L’equità fiscale 
e la tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie che oggi sottraggono 
risorse alla produzione? -Avete 
ragione, dovremo fare qualco¬ 
sa. ma conoscete le difficoltà». 
Il consenso? »N'on può essere 
un alibi per non decidere e il 
governo sente la responsabilità 
di dover decidere se entro il 31 
gennaio prossimo non ci sarà 1’ 
accordo». Tutto questo costrui¬ 
to attorno all'invito a -non fare 
come gli struzzi», cioè a tirar 
fuori la proposta tecnica. «Cer¬ 
to, nei tempi e nei modi utili», 
he. detto De Michelis ai delega¬ 
li. Quest'ultimo accenno è sem¬ 
brato teso a recuperare un me¬ 
todo corretto di confronto, tut¬ 
to sommato rispettoso della 
dialettica interna al sindacato. 
Ma per De Michelis deve esser¬ 
si trattato soltanto di un tribu¬ 
to formale, se appena girato 1’ 
angolo ha detto senza mezzi 
termini che «nel 1984 sarà ine¬ 
vitabile toccare la contingenza 
più o meno della metà». Coi 


e 

giornalisti il ministro non si è 
fatto pregare due volte. Alla 
prima domanda, sui contenuti 
del documento che di lì a poche 
ore avrebbe indirizzato alle 
parti sociali impegnate nella 
verifica dell'accordo del 22 gen¬ 
naio sul costo del lavoro. De 
Michelis ha cominciato a dare t 
numeri: con l'inflazione al 12 
per cento, il prossimo anno le 
retribuzioni lorde e il costo del 
lavoro salirebbero al 18,7 per 
cento, di cui il 4,5 per cento sa¬ 
rà costituito dalla scala mobile. 
Per rispettare il tetto program¬ 
mato ael 10 per cento i salari 
nominali andranno ridotti di 
due-tre punti.. Toccando la 
scala mobile? «La busta paga è 
fatta coi trascinamenti che so¬ 


no un fatto statistico, gli scatti 
di anzianità che non tutti han¬ 
no e nemmeno nella stessa mi¬ 
sura. gli aumenti contrattuali 
che lascio a voi giudicare se sia 
possibile toccarli. Resta la scala 
mobile e la scelta riti pare inevi¬ 
tabile» 

I conti sono prsto fatti: se si 
agisce solo sulla contingenza, 
dei 13-14 punti previsti con il 
12 per cento di inflazione, biso¬ 
gnerà praticamente dimezzar¬ 
la. De Michelis, ricorrendo a un 
trucco verbale, ha cercato delle 
pezze d'appoggio: «Del resto, I* 
economista Tarantelli. vicino 
alla CISL, ha ipotizzato una 
predeterminazione degli scatti 
di 2, 2, 1 e 1 nei quattro trime¬ 
stri, e la stessa CGIL parlando 


di blocco per sei mesi dice in 
sostanza che la contingenza 
debba essere ridotta del 50 per 
cento». 

Solo che la CGIL e pure la 
CISL e la UIL, con gli interven¬ 
ti di Marini e Benvenuto in 
questa conferenza di organizza¬ 
zione, hanno lanciato la sfida di 
una terapia d’urto contro l'in¬ 
flazione con una manovra con¬ 
testuale e proporzionale sui 
prezzi e i salari. Allora? De Mi¬ 
chelis ha ripetuto ai giornalisti 
ciò che poco prima aveva detto 
alla tribuna, cioè che «non si 
può prescindere dalla dinamica 
dei prezzi internazionali, è il 
caso della benzina, e dalle esi¬ 
genze di autofinanziamento de¬ 
gli enti erogatori di servizi, co¬ 
nte l’ENELo la SII’. Si può solo 
ipotizzare un contenimento 
medio di tariffe e prezzi ammi¬ 
nistrati entro il 10',, nta que¬ 
sto non può essere considerato 
mezzo di scambio con l'inter¬ 
vento sul costo del lavoro-. La 
domanda dei giornalisti, però, 
deve aver fatto capire quale 


gaffe stava commettendo, tan- 
t’è che ha subito messo le mani 
in avanti: «Non pubblicate 
niente, perché sono nati che ci¬ 
to a memoria. Non vorrei crea¬ 
re problemi... Cè una trattati¬ 
va aperta. Può darsi che possa 
esser sufficiente una riduzione 
della scala mobile di un terzo o 
giù di lì». 

La metà o un terzo che sia. 
fatto è che De Michelis ha co¬ 
minciato a usare carte truccate 
proprio mentre il sindacato 
tutto chiede che finalmente si 
apra un confronto serio. E il 
messaggio principale di Benve¬ 
nuto e Marini. Entrambi hanno 
difeso le ipotesi formulate dalle 
loro organizzazioni, la UIL e la 
CISL, ed entrambi hanno chie¬ 
sto alla CGIL di definire la sua 
nei particolari tecnici per arri¬ 
vare quanto prima ad una pro¬ 
posta unitaria («rischiamo il 
“complesso di Amleto”, anche 
se il monologo non ci piace, non 
lo vogliamo e non serve*, ha 
detto Marini), ma queste diffe¬ 
renziazioni non sono accompa¬ 


gnate come altre volte è succes¬ 
so nel recente passato da altret - 
tante bandiere. Appartengono, 
come hanno detto sia Marini 
che Benvenuto, alla dialettica 
interna al sindacato. E su di es¬ 
se prevale l’impegno comune a 
chiedere conto al governo del 
suo fallimento, a rivendicare 
una decisa sterzata della politi¬ 
ca economica. C'è il tabù del 
fisco, come lo ha definito Ben¬ 
venuto, di cui liberarsi se dav¬ 
vero si vuole reperire tutte 
quelle risorse che servono alla 
ripresa e all'occupazione. C'è T 
equità sociale da garantire con 
le riforme, come ha sostenuto 
richiamando la dura denuncia 
pronunciata poco prima da Ar- 
vedo Forni a nome dei pensio¬ 
nati della CGIL. C’è, ancora, da 
programmare la reindustrializ- 
zazionc, come hanno dimostra¬ 
to gli interventi di Bertinotti e 
Galli, se si vuole bloccare per 
tempo il degrado del nostro ap¬ 
parato produttivo. 

Pasquale Cascella 


Le repliche 
a De Michelis 


sa trattativa che riprende mar¬ 
tedì-. È1 .1 famosa trattativa re¬ 
lativa alla verifica sull’accordo 
del 22 gennaio, quella che la 
Confinatisi ria, appunto, vor¬ 
rebbe trasformare in un gbi- 
gliottinamento della scala mo¬ 
bile. -Non si è mai visto finora 
— aggiunge Tremili — un in¬ 
tervento di un governo che a- 
spira ad un ruolo mediatorio e 
che invece fa proprie, prima 
ancora che cominci il negozia¬ 
to. le posizioni più oltranziste 
degli industriali-. L'accusa, in- 
somma, è quella di un De Mi¬ 
chelis che espone le sresse cifre 
di Merloni e Mandelli. 

• l'n'otlesa all'assemblea-. 


aggiunge seccamente Sergio 
Garavini. Ottaviano Del Turco 
rilascia una dichiarazione uffi¬ 
ciale: -Avremmo preferito tutti 
che il ministro del Lavoro aves¬ 
se osservato con la stampa lo 
stesso atteggiamento rispetto¬ 
so del dibattito interno alla fe¬ 
derazione unitaria usato nella 
nostra assemblea. Conosciamo 


le sue opinioni. Ma la sua affer¬ 
mazione, resa alla nostra confe¬ 
renza, di volerle confrontare 
con una proposta del sindacato, 
ci sembrava un modo corretto 
di reimpostare il dialogo dopo il 
dibattito vivace di queste ulti¬ 
me settimane. 11 suo carattere 
sanguigno gli ha giocato un 
brutto scherzo. Questi episodi 


ci devono rendere avvertiti del¬ 
le grandi difficoltà del negozia¬ 
to che si apre e devono armarci 
di una pazienza e di un senso di 
responsabilità che sarebbe uti¬ 
le anche ai membri del gover¬ 
no-. 

Un coro polemico, dunque, c- 
non poteva essere che cosi. Ma 
che cosa succederà se davvero il 
ministro del lavoro si presente¬ 
rà alla verifica sull'accordo del 
22 gennaio con questa bella 
propostina di dimezzamento 
della scala mobile?-Non sareb¬ 
be una terapia contro l'inflazio¬ 
ne — risponde Giacinto Alili- 
fello — ma solo la scelta di uno 
scontro frontale con il sindaca¬ 
to ed un incredibile, quanto 


gratuito cedimento alle posi¬ 
zioni più conservatrici-. Può 
darsi invece che il -ministro-de¬ 
li ili- si presenti con le posizioni 
aperte al dialogo, esposte nell ’ 
assemblea plenaria -dando ri¬ 
sposte — prosegue Mìlitello — 
alle questioni che abbiamo sol¬ 
levato, sul fronte della politica 
fiscale, tariffaria, creditizia, e- 
conomica-. Se farà questo si in¬ 
contrerà con le proposte del 
sindacato anche per quanto ri¬ 
guarda -la regolamentazione 
della dinamica salariale-. 

Bisognerà capire qual è il ve¬ 
ro ministro del Lavoro. Tonino 
Lettieri ironizza: -Ci ha spiega¬ 
to che sta avv enendo una gran¬ 
de rivoluzione nel mondo e che 


per esserne protagonisti noi del 
sindacato dovremmo pagare 
sette punti di contingenza. Ci 
ha chiesto un obolo e non ha 
avuto il coraggio di chiedercelo 
direttamente-. Lo ha fatto die¬ 
tro le quinte, come in certi cori 
ammonitori nelle tragedie gre¬ 
che. 

La verità è che questogover¬ 
no proclama ai quattro venti la 
propria ambizione di dar vita 
ad una seria politica dei reddi¬ 
ti, ma quando è sfidato a farlo, 
sa tirar fuori l’unica sola logora 
carta: la scala mobile. 

Bruno Ugolini 


Governo 
senza proposte 


co ai salari. cosa ha da proporre 
il governo? Dal consiglio di ga¬ 
binetti» e dalle dichiarazioni di 
ieri emerge un panorama scon¬ 
solante. 

l.n CGIL chiede un blocco 
temporaneo di prezzi e tariffe 
al quale faccia seguito anche 
una sosjtcnsiene degli aumenti 
salariali. «È una violenza alla 
leggi dell'economia — risponde 
Altissimo. Non potrebbe fun¬ 
zionare |>erché non abbiamo gli 
strumenti giuridici e ammini¬ 
strativi adatti». E La Malfa: «I 
repubblicani sono decisamente 
contrari. Anche per le tariffe e i 
prezzi amministrati, non rite¬ 
niamo accettabili ipotesi più 
restrittive rispetto al tetto del 
10*,. perché scaricherebbero i 
loro effetti sul deficit pubbli¬ 
co.. Sono posizioni, in sostanza, 
identiche a quelle espresse da 
De Michelis. Sulle cose da ri¬ 
fiutare. dunque, sembrano tut¬ 
ti uniti nel governo e nella mag¬ 


gioranza. Ma su quelle da fare? 

Longo al consiglio di gabi¬ 
netto ha tirato fuori dal cappel¬ 
lo un'imposta sulle grandi for¬ 
tune (e come sempre accade, 
prima ancora di realizzarla, gli 
ha già trovato un nome: I- 
GRAF). Ma la proposta sembra 
bruciata sul nascere; Io stesso 
avvenne per la patrimoniale. 
Le reazioni sono state, addirit¬ 
tura, di scherno. Altissimo: «C'è 
stata solo una chiacchierata da 
caffè-. La Malfa: «È una stupi¬ 
daggine della quale non vale 
nemmeno parlare». Goria: «Io 
non c’ero; mi sono informato e 
posso garantire che non se ne è 
neanche parlato.. Visentini: 


«La notizia è destituita di fon¬ 
damento» e il ministro che do¬ 
vrebbe realizzarla è proprio lui. 

L’unica cosa concreta che si 
potrebbe mettere sul piatto 
della bilancia, per riequilibrare 
un peso fiscale che ancora nel 
1984 sarà tutto sulle spalle dei 
lavoratori dipendenti, è l'anti¬ 
cipo dell'autotassazione per gli 
autonomi. Un accordo di mas¬ 
sima si sarebbe delineato nella 
maggioranza suii'opportuniià 
di anticipare a metà anno il pa¬ 
gamento dell'acconto di impo¬ 
sta il cui versamento è oggi pre¬ 
visto per novembre. Ma ciò sa¬ 
rà stabilito al di fuori della leg¬ 
ge finanziaria. 


11 dopo-finanziaria, dunque, 
è già cominciato. E lo ha ripetu¬ 
to Goria in un’intervista al 
«Tempo, nella quale continua a 
riproporre il logoro schemino 
di un governo «risparmioso» c 
di un Parlamento sciacquone; 
in particolare di un'opposizio¬ 
ne (e di un PCI) la cui funzione 
è soprattutto quella di chiedere 
più soldi per tutti e allargare il 
deficit. Il ministro dei Tesoro 
continua a minacciare, cosi, al¬ 
tre misure, una nuova stangata 
da decidere «subito dopo* l'ap¬ 
provazione della legge finanzia¬ 
ria. Quali siano non si sa, per¬ 
ché — come abbiamo visto — 
molti spazi di manovra sono 
stati già bruciati dalle diver¬ 
genze interne della maggioran- 
za. 

Goria dice che egli pensa so¬ 
prattutto a nome dei «disoccu¬ 
pati. dei giovani senza lavoro, 
delie categorie più deboli». E 
cosa è in grado di fare per l’oc¬ 


cupazione, questo governo? 
Sull’intervento nelle aree di 
crisi è ancora diviso. Il progetto 
sui cosiddetti «bacini» è stato 
svuotato. E ora Altissimo ti in¬ 
venta l’idea di due Agenzie: 
una -dello sviluppo, che disegni 
le strategie industriali» e una 
«del lavoro che si faccia carico 
della riqualificazione dei disoc¬ 
cupati». Ma quanti anni è che si 
sente parlare di Agenzie dei la¬ 
voro? 

Quanto alle preoccupazioni 
del ministro del Tesoro, faccia¬ 
mo rispondere l’ultimo rappor¬ 
to CER (il centro studi di Ruf- 
folo e Spaventa): «La manovra 
finanziaria di quest’anno ha ef¬ 
fetti modesti sugli squilibri di 
fondo. II riequilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti è ottenuto 
a prezzo di una minore crescita 
e perciò di una minore occupa¬ 
zione, mentre viene appena ri¬ 
dotta la velocità di crescita del 


Assolta 
la baby-sitter 


tuìsce reato.1 dal tentato in¬ 
cendio — furono rinvenuti fogli 
bruciati in una pattumiera — 
nella casi della famiglia Ricci, 
a Ortisei. 

La corte l'ha invece giudica¬ 
ta colpevole di un solo vero e 
proprio -incendio doloso. (la 
distruzione della camera di 
Mario Ricci ad Ortisei) e di tre 
-tentati incendi.avvenuti a Ba¬ 
gnata e a Ortisei tra il luglio e 
l'agosto 1982. Questi tre episo¬ 
di erano rubricati dall'accusa 
come -incendi dolosi». 

Carol Compton ha accolto il 
verdetto con grandi sorrisi. Ap¬ 
pena il tempo di ascoltare le ul- 
time parole del presidente del¬ 
la corte ed è stata [tonata via 
dai carabinieri. Nell'aula gre¬ 
mita di giornalisti e curiosi si è 
levato un applauso, prima timi¬ 
do. poi fragoroso. .Siamo molto 
soddisfatti, hanno dichiarato 
in coro i difensori della Com¬ 
pton. Sergio Minervini e Alber¬ 
to Valenti. Malgrado ciò hanno 
già annunciato il ricorso in ap¬ 
pello. 

Nella tarda mattinata si era 
concluso il serrato .botta e ri¬ 
sposta. tra avvocati e accusa, 
cominciato giovedì pomeriggio. 
I difensori avevano ribattuto 
alle conclusioni del pubblico 
ministero proponendo l’assolu¬ 
zione della Compton (ccn for¬ 
mula piena o almeno per insuf¬ 
ficienza di prove); altre richie¬ 
ste subordinate erano, nell'or- 


dine, l'assoluzione dall'accusa 
di tentato omicidio, la derubri¬ 
cazione del reato di «incendio 
doloso, e di quello, assai meno 
grave di «danneggiamento., e 
infine, in caso estremo, il rico¬ 
noscimento della «non punibili¬ 
tà» deH'imputata, viste le con¬ 
clusioni (.personalità abnor¬ 
me.) della perizia psichiatrica. 

L'argomento cenfra'e delle 
repliche dei difensori era stata 
la natura fortemente indiziaria 


Così racconta Jules Michelet . 
autore oltre che di una Storia 
della Francia in diciassette to¬ 
mi (30 anni di lavoro), di un 
piccolo capolavoro. -La sfrega-, 
appunto, scritto in soli due me¬ 
si e pubblicato, dopo non poche 
traversie — censure e autocen¬ 
sure —, nel 186.1 prima a Bru¬ 
xelles e poi a Parigi. Il libro an¬ 
dò a ruba c. ancora oggi, è una 
delle letture più affascinanti 
che si possano fare, basato, co¬ 
ni 'è, su documenti storici e ero¬ 


de 1 processo. «L’accusa — han¬ 
no più volte sottolineato — non 
può contare su prove concrete, 
ma soltanto su un gran numero 
di indizi, tra l’altro cosi fragili e 
spesso contraddittorii d3 non 
poter essere concatenati tra lo¬ 
ro con efficacia-. «Se la condan¬ 
nerete», aveva aggiunto Miner¬ 
vini, -dovete poi dirci quale tra 
questi indizi ha raggiunto di¬ 
gnità di prova-. 


nache dell'epoca. 

Le streghi guarivano, quan¬ 
do potevano, usando erbe e de¬ 
cotti. meritavano una ricom¬ 
pensa e la ebbero. Le si pagò 
con torture e roghi. Si scovaro¬ 
no tormenti crudeli, altri li si 
inventarono appositamente. 

•Venivano in massa a giudi¬ 
zio — racconta Michelet — e 
condannate per una parola. 
Mai si fu tanto prodighi di vite 
umane-. Basti sapere che, dopo 
la bolla di papa Innocenzo VII/ 


9 dicembre 1464). a Treviri. in 
-Germania, città dove poi nac¬ 
que Carlo Marx, ne furono bru¬ 
ciate settemila: non si ha il con¬ 
to di quante a Tolosa, ma ben 
5tX) in soli tre mesi a Ginevra, 
ne! 1513. 800 a Wiirtzburg. 
quasi in una s-tla -infornata-, e 
1500 a Bamberga, sempre in 
Germania. 

Sembrava che una follia col¬ 
lettiva avesse invaso l'Europa, 
tanto che Ferdinando II, -il bi¬ 
gotto-. crudele imperatore, nel 
O00 della guerra aeì treni'anni 
tra protestanti e cattolici e di 
supremazia tra francesi e a- 
sburgici, fu costretto a sorve¬ 
gliare i suoi vescovi che non gli 
avrebbero risparmiato un solo 
suddito. Nella lista di Hur- 
tzborg l'imperatore Ferdinan¬ 
do trovò anche uno •stregone- 
di 11 anni che andava a scuola, 
una strega di quindici e a Baìo- 
na due di diciassette anni, 
•dannatamente gravose-. 

La paura, è più esatto dire il 
terrore, della tortura era tale 
che le imputate, se potevano, la 
prevenivano e sì uccidevano. 
Remy, insigne giudice di lArre¬ 
na. che ne bruciò 800, trionfa di 
questo terrore. -La mia giusti¬ 
zia è tanto buona — dice — che 
sedici, arrestate l'altro giorno, 
non attesero, si strozzarono 
prima-. E anche vero, d'altra 
parte, che molti morivano du¬ 
rante le torture e allora si dice¬ 


va che «il diavolo li aveva stroz¬ 
zati-. 

L'Italia non fu da meno. Urta 
bolla di Pio II (17 marzo 1433) 
accusava di sortilegio tutta la 
popolazione di Rezzonko, nel 
Comasco. Poco dopo, in Pie¬ 
monte. furono processare e pei 
bruciate cento streghe. Non si 
salvò Roma, né Pavia, né Vene¬ 
zia e inutilmente si levò contro 
tali-barbari e inumani procedi¬ 
menti- la voce di qualche stu¬ 
dioso. 

Fino a quando imperversò la 
caccia alle streghe ? Il -periodo 
di fuoco-, si può ben dire, va dal 
1300 al 1600, ma processi di 
stregoneria, anche se il numero 
va assottigliandosi, hanno luo¬ 
go anche nel XVIII secolo. Co¬ 
si. nel 1731, si svolge il celebre 
processo al gesuita Girard, ac¬ 
cusato d'aver stregato la mona¬ 
ca Cadi è re erteli /50 si brucia a 
Wùrtzburg una donna che, pur 
non essendoci riuscita aveva 
tentato — dice l accusa — di 
far morire parecchie persone. 

La legislazione contro stre¬ 
ghe e stregoni era tutta speciale 
e non si sa bene se vi dominasse 
più l’ignoranza che l’iniquità. 
Un dato è, comunque, certo; la 
procedura violava ogni più ele¬ 
mentare diritto, avendo allora 
per Fine, non la scoperta della 
verità, ma la condanna dell’ac¬ 
cusato. 

Mirella Acconciarne»** 


Stefano Angeli 

Niente streghe» niente rogo 


debito». Prometeia, la cui ulti¬ 
ma analisi è stata diffusa ieri, 
sostiene che neppure questo 
verrà realizzato e Io stock del 
debito pubblico aumenterà ad 
un tasso del 22% l’anno, a fron¬ 
te di una crescita del prodotto 
interno lordo in valore (cioè 
considerando anche l’effetto 
deH’infiazione) che salirà del 
14,5 r .. Davvero una bella ma- 
novra. g te f gno Ci n g 0 f an j 


Direttore 
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Guido Dell'Aquila 
Iscritto •! n. 2*3 dd Redatto Stampo 
dot Tribwult dì Romo rUNITA' tuto- 
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Diranoot. Rtduicn* od Ammjntjtio- 
ron* 00185 Roma, oh» dei Taurini, n_ 
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K morto 

MARISA CALIMODIO 

Rmerou. intelli£*nt*. 
MiNibtir. ulula nrl distacco An¬ 
sio Ciruzzi I«a ricordano commossi 
U nudrr Una CaJxmodio ccn Gioac¬ 
chino Bos*o e Isabella. Corrado. En¬ 
zo Ciruzn con le rogna!* Liliana * 
Sara 

Il funerale muovrrà sabato mattina 
alfe H «L*!l obitorio di S Martino di¬ 
retto al emulerò di Pitccrio (Pistoia) 


Alba e Ezio piangono la scomparsa 
di 

MARISA CALIMODIO 

e stringono in un fraterno abbraccio 
la mamma e Armo. suo. e nostro 
compagno di vita 
Milano, 17 dicembre 1933 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

SILVIO BERNARDI 

la famiglia sottosenve 30 000 per 
IT/tuU 

Roma. 17 dicembre 1933 


Giuliani partecipa alla dolorosa 
scomparsa dei fraterno amico 

RENATO NICOLAI 

Roma, 17 dicembre 19&3 
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